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Stasera in TV (ore 21, 1° canale) 
il compagno Enrico Berlinguer 
parlerà a « Tribuna politica » I 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La questione della TV via cavo rende più aspre le polemiche nella 
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Incontro definitivo 

. ■ ii mm ■ ——.— ■ i . — J 

fra Confederazioni e governo 

Scuola: oggi 
si decide 


Insostenibile la posizione del governo 

■ m ù - . , - allo sciopero 

per le nuove fratture nel centro-destra generale di domani 


Il problema politico aperto dalla richiesta di dimissioni del ministro Gioia da parte del PRI - Nei prossimi giorni il dibattito alla Camera - Fanfani ripete il suo «consiglio» 
ad Andreotti di dimettersi prima del congresso - L’on. La Malfa ribadisce le accuse ai ministro delle Poste - Tempestoso vertice notturno fra i partiti del centro - destra 

IN PARLAMENTO ULTERIORI SFALDAMENTI DELLA MAGGIORANZA SU IMPORTANTI PROVVEDIMENTI 


Sulle questioni normative ed economiche della vertenza 
scolastica ieri hanno lavorato due commissioni a livello 
tecnico • Andreotti ha discusso le linee della trattativa 
coi segretari e i capigruppo dei partiti governativi 


L'INFLAZIONE 
SI PUÒ' BATTERE 


L a SPECULAZIONE torna 
a galoppare, Toro rag¬ 
giunge quotazioni vertigino¬ 
se, nuove tempeste moneta¬ 
rie si profilano alPorizzonte. 
I paesi europei appaiono an¬ 
cora incapaci di darsi una 
linea unitaria, e continua¬ 
no a procedere in ordine 
sparso nei confronti della 
riaffermata egemonia del 
dollaro. Più che mai eviden¬ 
te risulta, in questo quadro, 
la debolezza della posizione 
italiana: e ciò sia a causa 
delle arretratezze struttura¬ 
li che l'azione dei governi 
non ha saputo nè voluto af¬ 
frontare, sia a causa della 
politica incerta e subalter¬ 
na seguita all’interno stesso 
della Comunità economica 
europea, nella quale — ba¬ 
sta pensare all’agricoltura — 
continuiamo a rappresenta¬ 
re la non gradevole parte 
del vaso di coccio. 

I lavoratori, i cittadini 


se, e intollerabile la per¬ 
manenza dell’attuale gover¬ 
no. Le organizzazioni popo¬ 
lari hanno giustamente po¬ 
sto in primo piano le que¬ 
stioni del carovita e dell’in¬ 
flazione. Concrete proposte 
sono state avanzate dalla 
Direzione del nostro partito, 
dalla Lega delle cooperati¬ 
ve, dal movimento sinda¬ 
cale. 

In quale senso vanno ta¬ 
li proposte? E’ chiaro che, 
dinanzi alla estrema gravi¬ 
tà del momento, si tratta 
della indicazione di misure 
urgenti le quali possono nel¬ 
l’immediato bloccare la spin¬ 
ta catastrofica dei prezzi e 
far respirare il mercato in¬ 
terno. Anche se le cause di 
fondo dell’inflazione sono 
strutturali, e hanno origini 
interne e internazionali, è 
cioè pienamente possibile — 
solo che lo si voglia — fre¬ 
nare il processo inflattivo 


. * ila innón * In atto e preparare il terre- 

sitifa no a una stazione diversa. 
I» questa direzione sono sta- 


zione in termini di Inflazio¬ 
ne,*-di avalutazione,_4i. secca 
perdita del proprio potere 
d’acquisto. La contingenza 
— la quale come è ben noto 
cresce dopo che l’aumento 
del costo-vita si è già deter¬ 
minato e consolidato — ha 
registrato nel corso dei pri¬ 
mi mesi di quest’anno due 
scatti per complessivi dodi¬ 
ci punti, pari all’aumento 
verificatosi in tutto il 1972. 
I rincari si susseguono quo¬ 
tidianamente e il governo 
Andreotti-Malagodi (il go¬ 
verno del « risanamento eco¬ 
nomico » e della « difesa del¬ 
la lira »!) è palesemente 
inerte. Anzi, parlare di iner¬ 
zia è inesatto, perchè sono 
proprio le scelte generali di 
politica economica del cen¬ 
trodestra ad avere incorag¬ 
giato in ogni modo la corsa 
dei prezzi con tutte le sue 
conseguenze antipopolari. 

Si guardi a un aspetto ti¬ 
pico di questa politica, quel¬ 
lo fiscale. Si sta verificando 
in Italia un fatto del tutto 
insolito: c’è un’imposta la 
quale sta dando all’erario 
un gettito di centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni superiore 
a! previsto. Per un Paese 
nel quale l’evasione è eleva¬ 
ta a sistema, può sembrare 
una specie di miracolo. Ma 
di quale imposta si tratta? 
Si tratta dellTVA, cioè pro¬ 
prio di quello strumento fi¬ 
scale che incide su tutti i 
consumi e che ha contribui¬ 
to in alta misura — come 
ci si attendeva, del resto —- 
a sollecitare la spinta al 
rialzo dei prezzi. L’IVA ha 
dimostrato cosi di essere ba¬ 
sata su un meccanismo in¬ 
dubbiamente efficiente, ma 
«I tempo stesso si è confer¬ 
mato che — applicata cosi 
come il governo ha voluto 
applicarla — questa imposta 
provoca un drastico taglio 
sui redditi delle famiglie 
consumatrici. 

L A SITUAZIONE è dram¬ 
matica, ed è questo uno 
dei punti che concorrono 
a rendere particolarmente 
aspra la situazione del pae- 


te e saranno prese anche 
precise iniziative parlamen¬ 
tari. 

L JABOUZIONE dellTVA 
per alcuni prodotti es¬ 
senziali, specie alimentari, e 
la revisione di tutto il mec¬ 
canismo di applicazione di 


questa imposta; una nuova mitarla al 30 luglio. 

riISVu i Che i tempi siringano, e 

riduca le pigioni delle case . .,51 „ . 

E"» d blE rì effelE ar«n t rodesirav“1run 

delle' tarme pubbliche e la ™ oto “T’avrerlMo 

drastica riduzione del prezzo tn^t^l^nrLi 

dell’elettricità e del gas per evidentemente lo stesso presi¬ 
le piccole utenze; l’istaura- dent 5: de . c0n ^® , 10 ; c ^ e a Y e * 
zione di prezzi controllati *{?. *jì w ^tentato una in- 
per alcuni generi di primis- giustificata spavalderia. Par- 

sìma necessità come pane, ’ en !? f a * l, {’ a £ er 
burro, olio, latte, zucchero, P- 10 r e a Strasburgo, Andreot- 
garantendo naturalmente i 1 è . precipitosamente rientra- 
redditi contadini; importa- to l | n . s I ei ? ? Roma- anima¬ 
zione di alimentari attraver- P ando telefonicamente la nu- 
so l’AIMA: ecco alcune del- n, . one dei segretari e dei ca¬ 
le misure che vengono solle- pigruppo dei partiti di mag¬ 
niate. Al tempo stesso, è gioranza. già prevista per gio- 
indispensabile ridurre il gra- v f d,> Pf r discutere la que- 

vame fiscale diretto sui red- 1 , j Se f. nant J l e del 

diti di lavoro e, in genere, pubblici dipendenti, sulla qua- 
sui redditi piu bassi (la co- e dovrebbe concludersi 

siddetta « riforma » fisca- Jf trattativa con i sindacati, 

le ha finora agito solo nel Contrariamente alle preyisio- 
senso di aumentare le impo- uaa preclSa i richiesta 

ste sui consumi mentre non dei liberali, pare che i rap- 

è stata nemmeno avviata una presentanti della cosiddetta 

più giusta politica tributa- maggioranza non abbiano aF- 

ria sui redditi); cosi come è frantalo la spinosa questione 

indispensabile elevare le della TV via cavo e della po- 

pensioni sociali e applicare sizione del ministro Gioia, 

ad esse la scala mobile, e Ma anche la discussione 
rivedere i minimi dì pensio- sui problemi del pubblico im- 

ne delle categorie più disa- piego, aperta da Andreotti 

giate nonché gli assegni fa- con la richiesta piuttosto 

miliari e i sussidi di disoc- utopistica di « una armonizza - 

cupazione. rione chiara e un’azione eoe- 

Ecco un complesso di rente di tutta la maggio- 

prowedimenti — e altri an- ronza ». deve essere stata 

cora ne sono stati indicati tutt'altro che tranquilla, a 

— ì quali determinerebbero giudicare dalla mancanza di 
un sollievo immediato in un comunicato conclusivo, e 

uno stato di cose non ulte dalle dichiarazioni dei repub 

riormente sopportabile. Di blicani e dei socialdemocra- 

nanzi ai pericoli presenti e tici. al termine dell'incontro, 

a quelli ancora più seri che La Malfa ha detto che «é 

si profilano, le masse popo- stato impossibile per i rap 

lari e le loro organizzazioni presentanti del P 

sì trovano dinanzi a una mere un giudizio 

battaglia vitale per la dife- teria sottopostagli 

sa delle condizioni di esi- remo». non aven 

stenza e per l’avvenire eco- verno stesso segui 

nomico del paese lodo « nuovo e di 

Luca Pavolinì • (Seme in nenu 


Il problema polìtico aperto dalla richiesta di dimissioni del ministro delle Poste Gioia da 
parie del PRI, sarà nei prossimi giorni al centro del dibattito che il Parlamento affronterà 
sul clamoroso affare della TV via cavo e della iniziativa della Direzione repubblicana che ha 
ritirato ufficialmente la sua fiducia ad un ministro in carica per un’iniziativa che, però, non può 
essere imputata ad un solo ministro, ma implica la responsabilità di tutto il ministero. Quale 
che sia la via d’uscita che Andreotti troverà nei confronti dei repubblicani e degli altri alleati 
di governo estremamente irri¬ 
tati per il metodo con cui la 
vicenda è stata portata avanti. 

è chiaro che. in una situa- f 1* 1 • • 1» ' |kT ■■ 

zione di totale sfacelo delia La dichiarazione di Natta 

maggioranza, il nuovo scanda¬ 
li rtj C nr .v.? e ^ili ra c li compagno Alessandro Natta, presidente del gruppo dei depu- 

te di una crisi che sgombri tati comunisti, al termine della riunione dei capigruppo della Ca¬ 
li terreno da un governo che mera, ha rilasciato questa dichiarazione: 

j°m ormai più neppure « Abbiamo sollecitato, come gruppo del PCI e d’accordo con 

della Tiducia dei partiti che quello del PSI, la pronta discussione delle nostre interpellanze in 

10 sostengono. merito alle posizioni assunte dalla direzione del PRI sul problema 

La gravità della situazione della Rai-tv e delle trasmissioni via cavo. Il presidente Pertini e 

accentua, del resto, disagio e Sii altri capigruppo hanno riconosciuto l’esigenza e l’urgenza di 

malcontento anche nella DC: un dibattito, per il quale sarà fissata d’intesa con il governo la data, 

ad un ministro in carica l'on * Noi riteniamo che la Camera debba affrontare la discussione 

Fiorentino Sullo, veniva ieri nei prossimi giorni, innanzitutto perché si è aperto un problema 

politico di estrema delicatezza, che investe non solo il ministro 
auriDuua una trase assai elo Gioia, di cui si è chiesta la sostituzione, ma la responsabilità col- 

quente sulla urgenza anche legiale del governo, e perché l’iniziativa del PRI viene ad acuire 

morale che il governo si di- ulteriormente una situazione che per correttezza democratica avreb- 

metta; il presidente del Se- be gjà dovuto trovare sbocco in una crisi di governo, 

nato Fanfani ha ripetuto, dal- «Sulla questione del decreto delegato riteniamo inammissibile 

e colonne di un quotidiano, e | es j vo de j poteri del Parlamento, il fatto che 11 governo abbia 

U consiglio ad Andreotti di superato i limiti imposti dalla delega concessa dalle Camere. In- 

C ?, me - fe , Ce Ul * ne fatti il governo aveva avuto delega a raccogliere e coordinare in ’ 

ldosi a * con 6ra s - testo unico le disposizioni in vigore in materia e certamente la 

so delia uc dopo avere dato trasmissione a distanza via cavo non era disciplinata, come gli 

le dimissioni dal governo. ampi dibattiti anche parlamentari à riguardo e le molteplici ini- 

Isolato sul terreno politico, ziative legislative in proposito stanno a dimostrare. Nel merito, la 

11 centrodestra ha registrato questione di una disciplina nel settore delle telecomunicazioni, e 

ieri nuove sconfitte in parla- particolarmente della televisione, via cavo, che salvaguardi il ca- 

mento Alla Camera le com- ratiere pubblico dei servizio, era ed è materia, a nostro giudizio, 

“*■2 * h- , PUd a " a reSW “ Sa - 

voto riunite in seduta comu¬ 
ne hanno-respinto'il--decreto .'.. V- . - -- - 

del governo di proroga dei ‘" , l 1 

contributi GESCAL; al Sena- 

ha approvato la proroga dei Dopo il criminale ferimento deg 

contratti nelle campagne per _ 

tutta l'annata agraria, contro 

la volontà del governo di li- u m m m 













WATERGATE: VOGLIONO ACCUSARE DEAN 

La Casa Bianca ha comunicato feri sera che l'ex consigliere del presidente Nixon, John Dean, 
fu incaricato di condurre un'inchiesta sullo scandalo Watergate, che tale Inchiesta fu Inadeguata 
e insufficiente e che egli ne era II solo e unico responsabile. Dean, accusatore n. 1 nell'affare 
Watergate, è ora accusato d'aver ingannato Nixon. Eccolo mentre passa sotto una sbarra la- 
scMndo la corte distrettuale dopo una deposlzlon4-aullo sc**ntott< A PAGINA-13 
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Dopo il criminale ferimento degli studenti d'Architettura 


ISOLATI I FASCISTI A REGGIO CALABRIA 
Il PCI denuncia l’atteggiamento governativo 

Indetta una grande manifestazione unitaria da Regione, Comune, Provincia, dai sindacati e dai partiti democratici - Emessi 
altri 30 mandati di cattura? - Il discorso di ingrao alla Camera - Equivoca risposta di Sarti alle interrogazioni parlamentari 


La criminale aggressione fascista contro gli studenti democratici di Architettura a - Reggio 
Calabria, che ha portato al ferimento di alcuni giovani, ha suscitato un* ondata di sdegno 
nella città ed ha avuto un'eco immediata nel Parlamento. A Reggio, il MSI, che, come già 

a Milano, tenta ora maldestramente di « scaricare » gli squadristi di « Avanguardia nazionale > 
autori della vigliacca azione provocatoria e collegati al caporione del c boia chi molla > Ciccio 
Franco, appare isolato. Una grande manifestazione antifascista è stata indetta unitariamente 

_ dalla Regione, dal Comune e 

dalla Provincia, dai sindacati 
e dai partiti costituzionali per 

S * J* « «f !• . I prossimi giorni. Numerose le 

i discute il procedimento §r 

•a • • « governo, volti a stroncare la 

contro il segretario missino con rapidità e fermezza 6 ese 

cutori e mandanti: segnalia 

Iniziato ieri alia giunta della Camera il dibattito sulla ™ S e u dl d Jf te f0 ^ (X §S P ?! 

autonzzazione a procedere per ricostituzione del Architettura reggina, della 

partito fascista - Il PII favorevole - Equivoca re- Federazione unitaria derlavo¬ 
razione del democristiano Revelli S^^nslgUo^regioiS vé- 

La discussione sull’autoriz- lenza che fanno capo alle or ^L/attezgiamento equivoco 

zazione a procedere contro il ganizzazioni di « Avanguardia nelfinteroretazinne dei fatti 

segretario del MSI Alterante nazionale». «Ordine nuovo». ed ins^disfacente come con 

per il reato di ricostituzione ma anche al MSI e Ut parti tenuto politico assunto dal 

dei disciolto partito fascista. cote re alle organizzazioni gio governo di centrodestra in 

è stata finalmente avviata. vanii! di questo partito merito al gravissimo episo- 

ieri pomeriggio, nella compe '“J. 530 *• * G‘° v ane Italia ». d j Q è stato denunciato ieri 

tenie giunta della Camera. Il i della gioventù ») a n a Camera, a nome del PCI. 

democristiano Revelli ha fab E .2ii ha chiesto alla Commls- da ] compagno Ingrao. 

to alla giunta un'ampia e sione di discutere i criteri da _ pagina ? 


La discussione sull’autoriz¬ 
zazione a procedere contro il 
segretario del MSI Almirante 
per il reato di ricostituzione 
del disciolto partito fascista, 
è stata finalmente avviata, 
ieri pomeriggio, nella compe 
tenie giunta della Camera. Il 
democristiano Revelli ha fat- 


Ienza che fanno capo alle or 
ganizzazioni di « Avanguardia 
nazionale». «Ordine nuovo», 
ma anche al MSI e in parti 
colare alle organizzazioni gio 
vanii! di questo partito 
(«Asan», «Giovane Italia». 
« Fronte della gioventù ») 
Egli ha chiesto affa Commls 


FIOM: lotta in difesa dei salari 

i Daini al 13 giugno si terrà a Bologna l’assemblea na¬ 
zionale dei quadri dirigenti della FIOM per rilanciare 
la lotta in difesa de» salari, per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. per l'occupazione e per una nuova politica ri- 
formatrice. A PAG. 4 

TESSILI: scioperi per il contratto 

Indette per oggi cinque grandi manifestazioni regionali, 
mentre il padronato mantiene le gravi posizioni che ten¬ 
dono a dare risposte elusive sulle rivendicazioni sala¬ 
riali e normative contenute nella piattaforma unitaria. 

A PAG. 4 

PREZZI: La svalutazione al 15% 

Il deprezzamento della lira si è ieri ulteriormente 
aggravato raggiungendo il 15 per cento nei confronti 
delle altre monete europee e con ciò imprimendo una 
nuova spinta all’aumento dei prezzi. La mancanza 
di interventi contro il carovita rende insostenibile la 


situazione 


A PAG. 


to alla giunta un'ampia e ! sione di discutere i criteri da 

.. . .._ _ • grinlfarp rvr rtilTon. 


dettagliata relazione; a con 


presentanti del PRI espri■ i fusione, non ha però formu- 

!L„ i lato proposte, riservandosi di 


mere un giudizio sulla ma¬ 
teria sottopostagli dal go¬ 
verno ». non avendo il go¬ 
verno stesso seguito il me¬ 
todo « nuovo e diverso » di 

• (Segue in penultima) 


iato proposte, riservandosi di 
farlo oggi alla chiusura del 
dibattito. 

L’on. Revelli ha ricordato 
come nei numerosi volumi di 
documentazione allegati alle 
richieste di procedimento ri¬ 
sulti una massa di atti di vio- 


Importante vittoria delle forze democratiche unite 

Giappone: accantonata la legge-truffa 

h 500.000 manifestao contro la revisione della legge elettorale - L'opposizione rafforza la pressione sul governo 


TOKIO. 16. 

Un’importante vittoria è sta¬ 
ta riportata dalle forze demo 
eretiche In Giappone nella 
loro lotta contro la legge elet¬ 
tore « truffa » proposta dal 
partito social-liberale del pri¬ 
mo ministro Tanaka. Dopo le 
grandiose manifestazioni di 
protesta che hanno avuto luo- 

« o ieri tn tutto il Paese e al- 
: quali hanno partecipato 500 
mila persone, il partito soc.al- 
liberale ha dovuto rinunciare 
A presentare fra breve in Par¬ 
lamento il progetto di legge 
mr la revisione del sistema 


elettorale, che prevede fistitu 
zione del collegio uninominale 
per la maggioranza delle cir- 
coscr.zioni allo scopo di assi¬ 
curare una schiacciante mag 
gioranza in Parlamento alle 
forze conservatrici. 

Le manifestazioni di prote¬ 
sta, la più grande delle quali 
si è svolta al parco « Medji » 
a Tokio, sono state indette 
da un comitato unitario al 
quale partecipano il partito 
comunista, socialista, il « Ko- 
melto». il partito socialdemo¬ 
cratico e altre organizzazioni 
democratiche e di massa. La 


principale organizzazione sin¬ 
dacale giapponese aveva mi¬ 
nacciato uno sciopero politico. 

Come è noto, con la propo¬ 
sta revisione della legge elet¬ 
torale. che prevede la creazio¬ 
ne di piccole circoscrizioni 
elettorali che dovrebbero eleg¬ 
gere un solo deputato, i! par¬ 
tito social-liberale avrebbe po 
tuto assicurarsi, sulla base 
dei risultati delle ultime ele¬ 
zioni politiche, la grande mag¬ 
gioranza dei seggi, a scapito 
di tutti I partiti di opposizio¬ 
ne. Secondo i calcoli fatti dal 
giornale del partito comunista 


« Aohata », con poco più del 
40% dei voti U partito con 
servato re si potrebbe assicu¬ 
rare V80% dei deputati. 

Le recenti sconfitte eletto¬ 
rali del partito social-liberale 
al governo e le forti affer¬ 
mazioni comuniste e sociali¬ 
ste nelle recenti elezioni, sono 
tuttora motivi di grave preoc¬ 
cupazione per il governo di 
Tanaka. in un anno in cut si 
annunciano ancora più forti 
le pressioni degli USA per 
nuove concessioni da parte 
del Giappone nel campo eco¬ 
nomico e monetario. 


adottare per decidere sull'au¬ 
torizzazione, e tn particolare 
se nella richiesta della magi¬ 
stratura vi siano o non in¬ 
tenti « persecutori » (questo 
è il criterio che la giunta ap¬ 
plica normalmente per con¬ 
cedere o meno l’autorizzazio¬ 
ne nei confronti di deputati 
accusati di reati comuni). 

Nei dibattito è per primo 
intervenuto, e assai critica- 
mente, i’on. Padula (DC). li 
.quale ha affermato che In 
particolare dopo il recente di¬ 
battito alla Camera sul neo¬ 
fascismo, che Isolò il Movi¬ 
mento Sociale, la Giunta non 
; può certo far proprie talune 
; perplessità del relatore ma 
a suo avviso deve senz’altro 
pronunciarsi per i’autorizza- 
zione. 

li compagno Accreman è 
intervenuto sottolineando l’e¬ 
norme quantità di fatti di 
violenza raccolti e documen 
tati dalle questure e dai co¬ 
mandi - dei carabinieri, che 
chiamano direttamente In 
causa U Movimento sociale e 
le sue organizzazioni giova¬ 
nili, ed in cui sono compro¬ 
vate tutte le ipotesi previste 
dalla legge del '52 sulla ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista. In particolare Accre¬ 
man ha fatto presente come 
non si possa mai parlare di 
« persecuzione politica » con 

(Segue in penultima) 




il pupillo 


ABBIAMO appreso una 
notizia che ci ha, in¬ 
sieme, procurato ramma- ■ 
rico e sollievo. E" com¬ 
parsa in terza pagina di 
«24 Ore », ieri , una inter¬ 
vista di Egidio Sterpa ai 
vice segretario del PRI 
on. Adolfo Battaglia , il 
quale « ha una gamba In¬ 
gessata per una caduta » 
e «si sta preparando a 
partire per Udine » Ci di¬ 
spiace molto (ecco il ram¬ 
marico) che l’on. Batta¬ 
glia si sta infortunato, ma 
siamo lieti (ecco il sollie¬ 
vo) che si traiti di cosa da 
poco, se consente di vìag 
giare, e soprattutto ci pia¬ 
ce che il vice segretario 
repubblicano, dovendo far¬ 
si ingessare, abbia sacri¬ 
ficato una gamba Che sa¬ 
rebbe di noi se un dirigen¬ 
te del PRI si tacesse in¬ 
gessare la testa? 

L’intervistatore dell’on. 
Battaglia dice dt lui una 
cosa che francamente non 
ci aspettavamo, quando lo 
presenta tranquillamente 


come « pupillo deU'on. La 
Malfa ». Ora, sul termine 
« pupillo » il dizionario del 
Palazzi, che è un lessico 
solitamente bonario, si e- 
sprime in termini perento¬ 
ri: « orfano minorenne sot¬ 
toposto a tutela » (pag 
919) e voi non dovete di¬ 
menticare che tutte le vol¬ 
te in cui si è accennato al- 
l’albeggiare di una opposi¬ 
zione nel gruppo della di¬ 
rigenza repubblicana, due 
nomi si sono sempre sus¬ 
surrati con insistenza 
quello dell’on Battaglia e 
quello dell’on Mommi Di 
quest’ultimo non sappia¬ 
mo più nulla da lungo 
tempo: deputato di Roma, 
l’ultima volta i stato vi¬ 
sto un sabato pomeriggio 
al Testaccio mentre tene¬ 
va un comizio a se stesso ■ 
Le nostre speranze, lo con¬ 
fessiamo sinceramente, si 
erano tutte concentrate su 
Battaglia, ma ora appren¬ 
diamo che si tratta di un 
orfano (politicamente, si 
intende) con in più una 


gamba ingessata: ecco un 
oppositore che non andrà 
lontano. 

Infatti l’on. Battaglia, 
che noi vorremmo scattan¬ 
te e aggressivo, interrogalo 
sui liberali («Che ne fac¬ 
ciamo dei liberali? »: pare 
una domanda di Gondrad, 
quando c’è da sistemare 
un canterano), ha risposto 
che i liberali hanno fallito 
su tutta la linea, ma ha 
aggiunto subito dopo: a Sia 
ben chiaro, però, che nes¬ 
suno gode che il PLI per¬ 
da posizioni », perchè, se¬ 
condo lui, « ii PLI costi¬ 
tuisce una frontiera a de¬ 
stra». Ah pupillo. Quando 
c’i una frontiera a destra, 
non bisogna augurarsi che 
tenga, ma che frani e che 
venga conquistata dalla si¬ 
nistra, PRI compreso. Per 
questa volta gliela perdo¬ 
niamo, all’on. Battaglia, 
ma che sla l’ultima: altri¬ 
menti diventerà fatalmen¬ 
te anche il pupillo del se¬ 
natore Cifarelli. 

Parftbrocdo 


Adesioni numerosissime allo 
sciopero generale di domani 
continuano ad arrivare da 
ogni parte del Paese. La gior¬ 
nata dì lotta nazionale per la 
scuola si preannunzia come 
un grande avvenimento poli¬ 
tico nazionale caratterizzato 
da un’imponente adesione uni¬ 
taria da parte dei lavoratori, 
delle organizzazioni politiche, 
culturali, di massa, giovanili. 

Al lungo elenco di avantieri 
si sono aggiunte ieri fra le al¬ 
tre, anche l’adesione della 
FGCI, che ha invitato i gio¬ 
vani comunisti ad assicurare 
alle manifestazioni di domani 
« una presenza studentesca di 
massa »: del Cogidas (Comita¬ 
to d’iniziativa dei genitori an¬ 
tifascisti); dei sindacati CGIL, 
CISL, UIL della Ricerca, della 
FILIA nazionale (federazione 
degli alimentaristi). La Fede¬ 
razione nazionale dei metal¬ 
meccanici dopo aver espresso 
la solidarietà con la lotta dei 
lavoratori della scuola, ed 
aver invitato i lavoratori a 
scioperare due ore, ha sotto¬ 
lineato l’importanza dì orga¬ 
nizzare assemblee di fabbrica 
e manifestazioni per discutere 
i problemi della lotta per il 
rinnovamento della scuola e 
per realizzare un confronto 
con le altre categorie intorno 
ai temi delle lotte sociali. 

Sono confermate da parte 
sindacale le modalità dello 
sciopero generale di domani: 
personale insegnante e non in¬ 
segnante di tutti gli ordini di 
scuola (materne e università 
comprese) 24 ore (per l’uni¬ 
versità partecipa anche il 
CNU): ferrovieri un’ora dalle 
10,30 alle 11,30; postelegrafo¬ 
nici, mezz’ora: un’ora elettri¬ 
ci, gasisti, acquedottisti; ali¬ 
mentaristi, lavoratori del com¬ 
mercio. turismo e servizi, chi¬ 
mici due ore; poligrafici e 
cartai, tre ore, salvo gli ad¬ 
detti ai quotidiani che scio¬ 
pereranno mezz’ora: gli stata¬ 
li durante lo sciopero terran¬ 
no assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro (anche l’UNSA, sin¬ 
dacato autonomo dei ministeri 
ha aderito allo sciopero). As¬ 
semblee e riunioni si terranno 
anche negli altri luoghi di la¬ 
voro. fabbriche, cantieri, uffi¬ 
ci mentre nelle città dove 
si svolgeranno manifestazioni 
pubbliche lo sciopero si pro¬ 
trarrà per tre ore. 

Oggi prosegue nelle scuole 
elementari lo sciopero indetto 
dallo SNASE (sindacato auto¬ 
nomo scuola elementare): co¬ 
minciato ieri continuerà an¬ 
che domani giornata in cui 
coinciderà con lo sciopero sco¬ 
lastico dei sindacati confede¬ 
rali. 

Oggi Intanto si svolge rin¬ 
contro che dovrebbe essere 
quello conclusivo, fra le Con¬ 
federazioni e il governo. Dopo 
le riunioni a carattere tecni¬ 
co di ieri, stamane il gover¬ 
no dovrebbe presentare alle 
Confederazioni il suo impegno 
politico globale su tutta la 
vertenza (dando quindi una 
risposta complessiva alle que¬ 
stioni poste dalla piattafor¬ 
ma delle Confederazioni) e 
le Confederazioni dovrebbero 
quindi essere in grado di pren¬ 
dere una posizione definitiva. 

In ogni modo, ed i sindacati 
confederali lo hanno giusta¬ 
mente sottolineato, a meno 
che entro le primissime ore 
del pomeriggio di oggi non si 
arrivi ad un accordo regolar-. 
mente sottoscritto dal gover¬ 
no. lo sciopero generale di do 
mani si svolgerà regolarmen¬ 
te Anche se le trattative do¬ 
vessero continuare nei pros¬ 
simi giorni, non vi sarebbe 
infatti nessuna motivazione 
politica per non portare avan¬ 
ti nel Paese la grande azione 
di lotta che esprime la volon¬ 
tà dì tutti i lavoratori di bat¬ 
tersi per il rinnovamento e la 
riforma della scuola. 

Nella giornata di Ieri la no¬ 
tizia che Andreotti aveva anti¬ 
cipato a ieri sera stessa, cioè 
al suo rientro da Strasburgo, 
l'incontro coi segretari dei par¬ 
titi e i capi dei gruppi parla¬ 
mentari di maggioranza, è stata 
interpretata come un sintomo 
della preoccupazione del go¬ 
verno nei confronti della ver¬ 
tenza della scuola, per te qua¬ 
le le Confederazioni hanno 
riaffermato con forza di non 
essere disposte ad accettare 
ulteriori dilazioni. 

La linea delle Confederazio¬ 
ni. caratterizzata da una lar¬ 
ga disponibilità alla trattati¬ 
va, ma da un fermo atteggia¬ 
mento di rifiuto verso il ten¬ 
tativo di ridurre la vertenza 
alla sola questione dei miglio¬ 
ramenti retributivi, è andata 
in questi giorni conquistando 
consensi sempre maggiori an 
che fra il personale della scu» 
la non militante in nessun sto¬ 
ni. m. 

(Segue in pcnultimm) ' 
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Mentre perdura rostruzionismo DC-destre per una nuova legislazione 
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Imposta per i fitti rustici 

la proroga dei canoni attuali 


SDEGNO A REGGIO CALABRIA 
per la criminale azione fascista 


Le norme varate dalla commissione agricoltura del Senato passano ora airapprovazione definitiva 
della Camera - Assicurata la tutela degli affittuari dagli sfratti padronali - Dichiarazione del compagno 
Cipolla sulle prospettive per dare una adeguata risposta all’impugnativa della Corte costituzionale 


Regione, Comune e Provincia, sindacati, partiti hanno indetto una grande manifestazione pubblica - Isolato 
il MSI che tenta maldestramente di « scaricare » gli squadristi collegati a Ciccio Franco - Docenti di architettura 

chiedono la rapida individuazione di esecutori e mandanti - Firmati altri trenta mandati di cattura ? 

\ 


La commissione Agricoltu¬ 
ra del Senato ha approvato 
ieri una nuova proroga delle 
norme della legge De Marzi- 
Cipolla (affitto del fondi ru¬ 
stici) dichiarate l'anno scorso 
incostituzionali. Nel varo del¬ 
la proroga — che va ora alla 
Camera per 11 voto definiti¬ 
vo — il governo di centro-de¬ 
stra è stato isolato e battuto. 

Pur non accogliendo la pro¬ 
posta comunista di una pro¬ 
roga che valesse sino alla ela¬ 
borazione della nuova legge, 
la commissione ha infatti re¬ 
spinto la pretesa del governo 
di fissare la proroga solo fino 
al prossimo 31 luglio. La pro¬ 
roga varrà invece sino al ter¬ 
mine dell’annata agraria In 
corso, secondo le «scadenze 
consuetudinarie ». 

A questi risultati (e ad altri 
di cui appresso riferiremo) si 
è giunti dopo due mesi di ma¬ 
novre e di rinvi! sul ddl di 


Oggi voto alla Camera 

Prolungato 
di un anno il 
finanziamento 
all'agricoltura 


La camera voterà oggi 11 
provvedimento per i finanzia¬ 
menti pubblici alla agricoltu¬ 
ra di cui ieri sono stati illu¬ 
strati gli emendamenti. 

Alla vigilia del voto, la lun¬ 
ga e documentata pressione 
critica delle sinistre al carat¬ 
tere limitato sotto il profilo 
finanziario e al permanere di 
un indirizzo centralistico che 
esautora una parte signifi¬ 
cativa delle funzioni regiona¬ 
li, ha provocato un primo si¬ 
gnificativo risultato: il go¬ 
verno ha infatti annunciato di 
accettare, che venga .prolunga¬ 
ta di «triadi temto&ìlfo 
il 1975) la validità dei finan¬ 
ziamento che inizialmente era 
prevista in due anni, e di pver 
innalzati* iqfjdtÈ(Wmii4rfWttìai 
270 milfardi preViSU a’ 480' (la 
quota media annua viene cosi 
in qualche misura elevata). 

Oltre all’ancora insoddisfa¬ 
cente livello delio stanzi amen- 
to, largamente inferiore a 
quello che le regioni aveva¬ 
no considerato indispensabile, 
permane, anche dopo gli emen¬ 
damenti migliorativi presen¬ 
tati ieri dal governo, una sud- 
divisione di tale stanziamen- 
to che non soddisfa la pie¬ 
nezza delle funzioni regionali. 
Esso infatti viene assegnato 
per circa 300 miliardi alle 
regioni che potranno utiliz¬ 
zarlo in base alle loro autono¬ 
me decisioni neU’ambito dei 
principi! generali della legge, 
per 50 miliardi all’incremen¬ 
to dei fondi di dotazione a 
favore della meccanizzazione 
e della zootecnia, e per il re¬ 
stante a favore del ministero 
dell’agricoltura. 

Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato e illustrato numerose 
proposte migliorative in sen¬ 
so regionalistico. Quella pro¬ 
spettata dal compagno Fego- 
raro fissa le tre direttrici di 
intervento delle regioni quali 
titolari esclusive: destinazio¬ 
ne prioritaria dei fondi al po¬ 
tenziamento delle imprese di¬ 
rettocoltivatrici; sviluppo del¬ 
le forme associative; potenzia¬ 
mento delle infrastrutture di 
interesse agricolo. 

Il compagno Bonifazi ha 
chiesto la soppressione di 
quell’articolo del disegno di 
legge che stabilisce la quota 
del finanziamento riservata al 
ministero della agricoltura. Il 
compagno Mirate ha illustra¬ 
to l’emendamento che preve¬ 
de che anche il credito age¬ 
volato dovrà essere concesso 
con il vincolo del parere del¬ 
le regioni. 

e. ro. 


Un organismo 
dei privati 
per la TV-cavo 

VENEZIA, 16. 

Alcuni gruppi promotori di 
Impianti di trasmissioni «via 
cavo » hanno costituito oggi in 
via ufficiale la «Federazione 
italiana editori televisione ca¬ 
vo». 

La nascita della Federazio¬ 
ne, composta da 17 organismi 
operanti in trentadue città, si 
è accompagnata ad un forma¬ 
le atto di protesta contro U 
gesto del ministro delle Po¬ 
ste Gioia, il quale con il de¬ 
creto sul « codice postale » ha 
ordinato lo smantellamento di 
tutti gli impianti di trasmis¬ 
sioni televisive « ria cavo ». 

Va rilevato che questa ini¬ 
ziativa, aldilà della giusta de¬ 
nuncia del gravo atto autori¬ 
tario compiuto dal governo in 
violazione del suo dovere di 
investire della questione il 
Parlamento trattandosi di ma¬ 
teria di riforma, appare vizia¬ 
ta da un equivoco di fondo: 
dalla idea, cioè, che la na¬ 
scente TV ria cavo debba 
mantenere un carattere rigo¬ 
losamente privatistico. Nessu¬ 
no ha infatti accennato alla 
esigenza di ricollegarsi all’im- 
portante movimento di cui si 
sono fatte promotrici le Re¬ 
gioni per conquistare una pro¬ 
fonda riforma deli’informazio- 
a» radio-televisiva 


modifica delle norme conte¬ 
state dalla Corte costituziona¬ 
le, la cui responsabilità rica¬ 
de interamente sul governo 
Andreotti e sulla destra de¬ 
mocristiana, liberale e fasci¬ 
sta come del resto è stato de¬ 
nunziato non solo dal comu¬ 
nista Del Pace ma anche dal 
socialdemocratico Averardl. 

L’isolamento del governo e 
delle destre appare tanto più 
significativo alla luce delle 
decisioni adottate dalla stes¬ 
sa commissione in materia di 
stabilità sulla terra degli affit¬ 
tuari-coltivatori diretti per 
garantire gli affittuari dagli 
sfratti. Alla pura e semplice 
proroga delle norme della leg¬ 
ge De Marzi-Cipolla è stata 
aggiunta una disposizione con 
cui si stabilisce la proroga 
legale anche per 1 contratti 
di affitto a coltivatore diret¬ 
to « che siano in corso al mo¬ 
mento dell'entrata in vigore 
della presente legge ». 

« La fissazione di un termi¬ 
ne di scadenza contrattuale 
intervenuta sia prima che do¬ 
po Ventrata in vigore della 
presente legge, all'inizio o du¬ 
rante il rapporto e in qualun¬ 
que modo espresso, non costi¬ 
tuisce rinunzia — precisa la 
norma — alla proroga legale 
salvo quanto previsto dal ter¬ 
zo comma dell’art. 23 della 
legge ff-2-71 n. 11 », quando 
cioè l'accordo sia intervenuto 
davanti al giudice e con il 
consenso delle parti interes- 


ti-Malagodi che, utilizzando 
non solo la destra de e i li¬ 
berali, ma anche quella fasci¬ 
sta, è riuscito con U7ia tatti¬ 
ca defatigatoria e a volte per¬ 
sino provocatoria, a ritardare 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento. Noi comunisti ci sia¬ 
mo battuti, con concretezza e 
senza fughe in avanti, per una 
rapida definizione dei proble¬ 
mi dell’affitto che apra la via 
alla risoluzione di tutto il 
problema dei patti agrari, te¬ 
nendo conto degli interessi dei 
piccoli proprietari non colti¬ 
vatori. A questo nostro atteg¬ 
giamento costruttivo sono ve¬ 
nuti riconoscimenti anche da 
parte di esponenti della mag¬ 
gioranza ». 

«La battaglia quindi è tut- 
t’altro che chiusa. Salvaguar¬ 
data la situazione con la pro¬ 
roga, e soprattutto con le mi¬ 
sure che garantiscono gli af¬ 
fittuari dagli sfratti tentati 
dai proprietari, noi continue¬ 
remo ad adoperarci — ha con¬ 
cluso Cipolla — per una con¬ 
clusione positiva, che sarà tan¬ 
to più rapida ed efficace quan¬ 
to più presto il Paese si libe¬ 
rerà del governo Andreotti ». 

a. d. m. 


Il governo 
battuto sul 
decreto GESCAL 

Il governo è stato battuto, 
Ieri alla Camera, sul decreto 
di proroga per quattro mesi 
dei contributi GESCAL. In¬ 
fatti, nelle commissioni lavo¬ 
ri pubblici e lavoro, convoca¬ 
te in riunione congiunta per 
l’esame in sede referente del 
decreto legge sulla GESCAL, 
una maggioranza costituita da 
deputati del PCI e PSI ha 
votato contro il decreto stes¬ 
so. Molti deputati democristia¬ 
ni erano assenti. Il provvedi¬ 
mento pertanto va ora in aula 
con una decisione contrarla 
delle due commissioni 
SI è giunti al voto contra¬ 
rio dopo il rifiuto del depu¬ 
tati della maggioranza e del 
governo di impegnarsi ad af¬ 
frontare con risolutezza 1 gra¬ 
vi problemi dell’edilizia abi¬ 
tativa pubblica 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 16 

La riprovazione, la condan¬ 
na più severa contro l’intolle¬ 
ranza e la violenza fascista 
sono unanimi In città: il MSI 
e il FUAN, nel tentativo di 
uscire dal pesante isolamento 
in cui sono stati ricacciati 
dallo sdegno generale, hanno, 
maldestramente, ripetuto il 
gioco di Milano, scaricando i 
« ragazzi » di Avanguardia Na¬ 
zionale tanto cari al caporio¬ 
ne dei « boia », Ciccio Franco, 
scista, con il coraggio civile 
dei feriti e dei testimoni del¬ 
la sanguinaria aggressione che 
ha facilitato il compito delle 
autorità inquirenti. 

Stamane, pare che altri 
mandati di cattura — oltre 1 
sette dì ieri — siano stati fir¬ 
mati dalla Procura della Re¬ 
pubblica contro 1 commandos 
fascisti: magistratura, polizia 
e carabinieri vogliono giunge¬ 
re alla Identificazione degli 
aggressori, tutti armati di col¬ 
telli, punteruoli, mazze di fer¬ 
ro e catenelle. Dalle testimo¬ 
nianze finora raccolte, dovreb¬ 
be trattarsi di una trentina di 
giovinastri: le indagini ven¬ 


gono dirette dal Sostituto Pro¬ 
curatore dr. Carlo Carbone, il 
quale ha motivato gli ordini 
di cattura emessi contro i tre 
fascisti arrestati, e gli altri 
resisi Irreperibili subito dopo 
il criminale agguato, con le 
imputazioni di tentato omici¬ 
dio plurimo aggravato dalla 
premeditazione e dal motivi 
abbietti e di porto e deten¬ 
zione di coltelli di genere vie¬ 
tato. 

L’istruttoria in corso potreb¬ 
be assumere nuovi e decisivi 
sviluppi dall’interrogatorio de¬ 
gli arrestati: il 18enne Carlo 
Enrico Haremberg noto come 
il « tedesco », figlio di papà e 
rampollo delia «nobiltà agra¬ 
ria » per discendenza mater¬ 
na; il 21enne Fabio Rizzo, del 
FUAN-Avanguardia Nazionale, 
il 23enne Andrea Falduto. Fe¬ 
riti e testimoni, attraverso il 
ricco schedario fotografico 
della « politica », potrebbero 
contribuire alla individuazio¬ 
ne di tutti gli aggressori. Iden¬ 
tificarli. punirli e risalire ai 
mandanti è quel che reclama 
l’intera città. 

Ieri sera, al cinema «Arl- 
ston», la consueta proiezione 
cinematografica organizzata 


Dibattito alla Commissione Esteri del Senato 


sete. •• 

Le nuove norme aggiuntive 
stabiliscono Inoltre che «non 
può essere dichiarata risolu¬ 
zione del contratto per mo¬ 
rosità qualora l’affittuario 
convenuto in giudizio dimo¬ 
stri un credito per somme pa¬ 
ri o superiori all’importo del 
canone non pagato e versate 
comunque a qualunque titolo 
durante il corso del rapporto 
(e quindi anche in corso di 
giudizio, ndr) o per le spese 
fatte ai sensi del primo com¬ 
ma dell’art. 16 della legge 
11-2-H n. Un, cioè nel caso 
in cui l’affittuario abbia ese¬ 
guito a proprie spese ripara¬ 
zioni o miglioramenti alle abi¬ 
tazioni e Intenda esercitarne 
rivalsa sul canone. 

Votata la proroga In sede 
deliberante, la commissione 
Agricoltura del Senato ha de¬ 
ciso di continuare l’esame tan¬ 
to delie modifiche alla legge 
sull’affitto quanto — conte¬ 
stualmente — delle proposte 
comuniste per la piccola pro¬ 
prietà concedente, e di quel¬ 
le PCI-FSI su colonia e mez¬ 
zadria. 

« Anche il tipo di proroga 
deciso dalla Commissione — 
ha dichiarato dopo 11 voto il 
compagno Cipolla — dimo¬ 
stra che esistono tuttora nel 
Parlamento le condizioni per 
l’approvazione di misure sod¬ 
disfacenti per gli affittuari e 
i contadini in genere che, 
salvaguardando i contenuti ri¬ 
formatori della legge del 
1971, diano una adeguata ri¬ 
sposta alle questioni poste 
dalla sentenza della Corte co- 
stituzionale. Cosi com’era av¬ 
venuto alla Camera sull’emen¬ 
damento Fracanzani, e non 
solo su quello si è manifesta¬ 
ta infatti nella commissione 
Agricoltura del Senato la pos¬ 
sibilità di costituire una lar¬ 
ga maggioranza per portare 
avanti un discorso riforma¬ 
tore ». 

« Se malgrado questo — ha 
aggiunto — non si è potuti ar¬ 
rivare ancora alta definizione 
della nuova legge, con grave 
scapito non solo degli inte¬ 
ressi degli affittuari ma anche 
del prestigio del Parlamento, 
questo lo si deve all'azione 
condotta dal governo Andreot- 


Sui rapporti tra Europa e USA 
Medici più cauto di Andreotti 

Secondo il ministro degli affari esteri è imprudente «precipitare giudizi» (come ha fatto il presidente del 
Consiglio) sui progetto Nixon - Calamandrei e D'Angelo sante denunziano l'incompatibilità con il rafforzamento 
autonomo della Comunità Europea - Giudizi critici del de Giraudo, del sociaiisfa Pieraccini e della sen. Carettoni 


Quattro richièste del PCI 
per la gestione della RAI 


Della RAI e della sua politica si è discusso, ieri, alla com¬ 
petente commissione del Senato, che sta esaminando le rela¬ 
zioni mensili che la presidenza dell'Ente è tenuta a presentare 
al Parlamento nel periodo di proroga (fino al 15 dicembre di 
quest'anno) della convenzione. E* stato il compagno CAVALLI 
ad aprire il dibattito sulla scialba relazione che la scorsa set¬ 
timana aveva svolto il democristiano Santalco. 

Il senatore comunista ha rilevato anzitutto che le relazioni 
mensili dovrebbero tendere anzitutto ad informare le Camere 
su ciò che la RAI fa oggi e che impegna il futuro, e su come 
questo futuro venga prefigurato senza pregiudicare i tempi e 
le linee della riforma. Quelle che la RAI invia sono, invece, rela¬ 
zioni che guardano indietro, indicano ciò che la società ha 
fatto nel ventennio. E* un passo avanti rispetto al silenzio pre¬ 
cedente. ma è un dato del tutto insufficiente e di cui il Par¬ 
lamento non può assolutamente ritenersi soddisfatto. 

Concludendo, il senatore comunista ha avanzato una serie 
di precise richieste, e cioè: 1) che ogni mese venga discussa 
dal Parlamento la relazione mensile della RAI; 2) che nella 
prossima relazione dell’Ente venga affrontata la questione del 
rappòrto tra potenzialità dei centri di produzione RAI-TV ed 
il loro effettivo carico di lavoro, e quindi dell’incidenza degli 
appalti sul totale della produzione (la~RAI,:àl riguardo, dovrà 
fornire l’elenco esatto delle ditte appaltatale! e le relative 
commesse, nonché i costi); 3) una chiara illustrazione del 
piano di investimenti del 12 miliardi: dovrà essere precisato 
quanti di quei miliardi andranno al potenziamento ed all'ar¬ 
ricchimento delle attrezzature e degù impianti, visto che la 
RAI è costretta a rivolgersi a terzi per la sua attività pro¬ 
duttiva; 4) dopo la convenzione dell’agosto '72 tra le Poste e 
la SIP-Stet (convenzione che è stata criticata e respinta dai 
parlamentari del PCI) la RAI informi il Parlamento su che 
cosa stia facendo per la televisione via cavo, in senso costrut¬ 
tivo e non soltanto repressivo, come stanno a dimostrare le 
recenti modifiche al codice postale. Su questa ultima questio¬ 
ne si è soffermato il compagno CEBRELLI . 


Un ampio dibattito di po¬ 
litica estera, sollecitato dal 
gruppo comunista, si è. svolto 
ferì nella competente oommis* * 
sione del Senato, presente il 
ministro degli esteri Medici. 

Nella sua relazione — che 
ha avuto come tema centrale 
il problema relativo alla de¬ 
finizione del futuri rapporti 
tra 1 paesi della comunità eu¬ 
ropea e gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica e in particolare tra Ita¬ 
lia e USA — il ministro Me¬ 
dici ha tenuto a differenziare, 
sia pure in modo cauto, ■ la 
sua posizione da quella del 
presidente del consiglio An¬ 
dreotti, ed ha anche avuto e- 
spressioni Ironiche circa la 
mancanza di stabilità e di 
consensi dell’attuale trabal¬ 
lante compagine . di centro 
destra. 

Dopo aver rilevato che una 
chiarificazione del rapporti 
tra i paesi della CEE e gli 
USA risponde ad un’esigenza 
da tempo sentita e divenuta 
ora di viva attualità, sia a 
causa delle note vicende eco- 
nomlche-monetarie e sia a 
causa di sostanziali mutamen¬ 
ti in corso sulla scèna mon¬ 
diale, il ministro degli Esteri, 
ha affermato che il tema po¬ 
sto da Nixon, anche attraver¬ 
so il recente discorso pronun¬ 
ciato dal suo consigliere Kis- 
singer, richiede a una pausa 
di paziente riflessione e con¬ 
siglia altresì di non precipi¬ 
tare giudizi negativi o positi¬ 
vi su di un tema che, per sua 
natura, è politico, economico 
e militare ». 


Le affermazioni conclusive 
di Medici acquistano un pre¬ 
ciso significato alla luce da 
un lato delle critiche .espresse 
nel dibattito dai senatori co¬ 
munisti e dall’altro dell’ap¬ 
poggio esplicito che invece è 
stato dato dal missini alle 
posizioni di acquiescenza alla 
politica USA espresse dal 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti. 

In particolare 11 compagno 
Calamandrei aveva rilevato 
come il progetto esposto da 
Kisslnger esprima il tentati¬ 
vo americano di comprimere 
e riassorbire le disarticolazio¬ 
ni crescenti nel rapporto con 
gli alleati americani in una 
sistemazione globale e nel 
contempo la tendenza ameri¬ 
cana a stabilire una interdi¬ 
pendenza assai rigida tra i 
vari piani, tra i vari settori 
del rapporto stesso. 

Dopo aver rilevato la in¬ 
compatibilità di questa pro¬ 
spettiva strategica con un 
rafforzamento autonomo della 
Comunità Europea, con una 
espansione autonoma degli 
sca mbi e della coopcrazione 
tra CEE e singoli paesi e mer¬ 
cato socialista, e dopo aver 
ricordato le critiche espresse 
al discorso di Kisslnger dal 
governo francese, dalla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca e 
dal governo conservatore bri¬ 
tannico, Calamandrei hà so¬ 
stenuto che probabilmente lo 
on. Andreotti è stato guidato 
ad esprimere il suo sorpren¬ 
dente e grave consenso alle 
richieste di Nixon dalla vo¬ 
lontà di cercare oltre oceano 


Concluso il dibattito sul riordinamento dei ministeri 

Il governo in difficoltà al Senato 
sul decreto per gli alti burocrati 


Con le repliche del relatore 
Agrini (DC) e del ministro per 
la riforma burocratica Cava, 
si è concluso ieri al Senato II 
dibattito generale sul disegno di 
legge con cui il governo chiede 
la proroga della delega per il 
riordinamento dei ministeri. Uni¬ 
tamente alla proroga, il dibattito 
aveva anche affrontato, acco¬ 
gliendo la richiesta dei comuni¬ 
sti e delle sinistre. la scottante 
questione del decreto governativo 
sull’alta dirigenza, decreto che 
la Corte dei Conti aveva re¬ 
spinto come illegittimo e che 
l’opposizione di sinistra aveva 
indicato come una prova evi¬ 
dente del cattivo uso della de¬ 
lega fatto dal governo di centro- 
destra. 

Nelle loro repliche i rappre¬ 
sentanti della DC e del governo 
hanno respinto nella sostanza la 
critica di fondo fatta dai comu¬ 
nisti. da tutta la sinistra e an¬ 
che da alcuni settori della stes¬ 
sa maggioranza: il fatto cioè che 
non è possibile accordare al go¬ 
verno una nuova delega in 
quanto il decreto sugli alti bu¬ 
rocrati ha dimostrato la volontà 
del centrodestra di non volere 
una vera riforma della pubblica 
amministrazione, che per essere 
tale deve fondarsi sul decentra¬ 
mento e sul rispetto dei poteri 
delle Regioni, fi riordinamento 
dei ministeri, pertanto, deve es¬ 
sere realizzato non con una de¬ 
lega ma — hanno sostenuto i 
comunisti — mediante leggi or¬ 
dinarie da sottoporre al Parla¬ 
mento. 

Il ministro Gava ha cercato di 
tenere conto solo formalmente 
delie critiche dell’opposizione 
di sinistra, facendo alcune 


dichiarazioni di buona volon 
tà ma tenendo ferma la ri¬ 
chiesta delia delega e ribadendo 
come giusta e non rinviabile la 
scelta del decreto sull’alta diri¬ 
genza. Gava ha cercato soprat¬ 
tutto di blandire ie opposizioni 
interne alla maggioranza nel 
tentativo dì ricucire un consenso 
che appare sempre più pre 
cario. La verifica si avrà oggi 
con il passaggio alia votazione 
degli articoli della legge, degli 


Ancora ritardata 
la legge per 
l'Istituto di Sanità 

L’esame della legge di ri¬ 
forma dell'Istituto superiore 
di Sanità ha fatto ieri in 
commissione, al Senato, sia 
pure faticosamente e tra ten¬ 
tativi di blocco da parte di 
un’ala della DC e dei repub¬ 
blicani, un altro consistente 
passo avanti, con l’approva¬ 
zione di numerosi articoli. 

Il lavoro di Ieri avrebbe po¬ 
tuto consentire oggi alla com¬ 
missione di approvare tutto 
Il provvedimento. Ma vi si op¬ 
pone li tentativo del ministro 
Gava di ritardare la soluzione 
di alcune questioni per le 
quali il governo ha preannun¬ 
ciato proposte di modifica al¬ 
la legge. 

I comunisti ancora ieri si 
sono vigorosamente battuti 
contro 1 tentativi di rinvio e 
di svuotamento della legge 


emendamenti e degli ordini del 
giorno 

In seduta notturna, il Senato 
ha convertito in legge il decreto, 
già approvato dalla Camera, che 
stanzia 32 miliardi di lire per il 
1973 (che diverranno circa ses¬ 
santa negli anni successivi) a 
favore delle popolazioni dei Co¬ 
muni delle Marche. dell’Umbria, 
dell’Abruzzo e del Lazio colpite 
dal terremoto nel novembre-di- 


La Regione veneta 
contro le 
violenze fasciste 

Un’importante presa di po¬ 
sizione contro il susseguirsi 
di atti di violenza criminale 
messi in atto dai fascisti, con 
particolare riferimento al re¬ 
cente episodio di Reggio C., 
è stata votata ieri al Consiglio 
regionale del Veneto dai grup¬ 
pi del PCI, PSDI, PRI, DC, 
PLI: l’odg chiede che «siano 
stroncate e colpite non solo 
le bande annate ma anche 
tutte le organizzazioni fasci¬ 
ste», che vengano «concesse 
con rapidità le autorizzazioni 
a procedere contro i dirigenti 
del MSI incriminati per ri¬ 
costituzione dei partito fasci¬ 
sta» e che «la magistratura 
intervenga con urgenza non 
solo contro gli esecutori, ma 
anche contro 1 mandanti ed 
I finanziatori delle aggressioni 
fasciste ». 


cembre 1972. Il provvedimento 
inoltre reca norme per accele¬ 
rare l'opera di ricostruzione dì 
Tuscania. 

Comunisti e socialisti si sono 
astenuti. Motivando l’atteggia¬ 
mento comunista, il compagno 
Bruni ha protestato contro il 
metodo ricattatorio del governo 
che. dopo avere respinto la stra¬ 
grande maggioranza delie pro¬ 
poste migliorative dei PCI e 
delle sinistre ha presentato il 
decreto in aula quasi alla sca¬ 
denza dei termini, ponendo i se¬ 
natori nell’alternativa o di ap¬ 
provare o di far mancare alle 
popolazioni le insufficienti ma 
pur necessarie provvidenze. 

L'oratore comunista, dopo 
avere rilevato che anche in oc¬ 
casione di queste calamità si è 
manifestata l’incapacità del go¬ 
verno a far fronte con tempe¬ 
stività e adeguatezza alle esi¬ 
genze delle popolazioni colpite, 
ha affermato che il provvedi¬ 
mento tiene conto in misura as¬ 
sai limitata delle gravi conse¬ 
guenze provocate dal terremoto 


Tutti i sanatori comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti alle sedute 
di oggi giovedì 17 a doma¬ 
ni venerdì 1t. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad estera presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di aggi 
giovedì 17 maggio. 


quel sostegno e quel consenso 
che si sono logorati in Italia 
e che gli sono negati sempre 
più persino dalle forze poli¬ 
tiche che sostengono U suo 
governo. 

A sua volta, il compagno 
D’Angelosante, intervenendo 
sul rapporti tra Cee e USA, 
ha ricordato come, contro la 
teoria della « regionalità della 
Comunità europea», (che se¬ 
condo 11 governo americano 
dovrebbe essere subordinata 
alla « globalità della politica 
USA ») si sia avuto un voto 
del Parlamento di Strasbur¬ 
go. mentre è mancata una 
presa di posizione del gover¬ 
no italiano. 

Anche II compagno Pieracci¬ 
ni, capogruppo socialista, ha 
criticato con forza le dichia¬ 
razioni di Andreotti. polemiz¬ 
zando vivacemente con la ten¬ 
denza ad emarginare l'Europa. 

A favore di uno sviluppo 
dell’autonomia europea si è 
espresso il senatore de Girau¬ 
do. 

Anche per la senatrice Ca¬ 
rettoni (Sinistra indipenden¬ 
te), il ministro Medici non ha 
avallato la linea di azione che 
si va profilando nella politica 
degli Stati Uniti verso l’Eu¬ 
ropa. 

Nella sua replica, 11 mini¬ 
stro Medici ha ricordato la 
dichiarazione da lui fatta do¬ 
po il discorso di Kisslnger, 
con la quale si esprimeva il 
proposito di una riflessione 
delle questioni poste nella 
Comunità europea. 

Certo ha Ironizzato lo 
stesso ministro — Brandt, 
Pompldou. Heath. hanno più 
eco di Medici, forse perchè io 
« faccio parte di un governo 
che non ha la forza di sfidare 
le tempeste che potranno ve¬ 
nire ». 

Medici ha concluso respin¬ 
gendo la teoria ame rican a 
della « regionalità della CEE ». 
Noi non siamo in una dimen¬ 
sione regionale — ha detto 
— sia nel campo della scien¬ 
za che della cultura, cosi co¬ 
me della ecologia: spero anzi 
di poterlo dimostrare magari 
dal banco di semplice sena¬ 
tore. 


dal Circolo del olnema ha ce¬ 
duto il posto ad un dibattito 
sul gravissimo episodio di vio¬ 
lenza. 

Da stamane, «in relazione 
alla richiesta dell’assemblea 
degli studenti che, a condan¬ 
na dell’esecrabile episodio av¬ 
venuto in danno di alcuni stu¬ 
denti dell’Istituto, ha chiesto 
la sospensione dell’attività di¬ 
dattica ed amministrativa del¬ 
la Facoltà, il commissario go¬ 
vernativo della Facoltà di Ar¬ 
chitettura, dr. Pontorieri, ha 
disposto, «In segno di solida¬ 
rietà con tutti 1 giovani feriti, 
cui va 11 cordiale, fraterno 
augurio di pronta guarigione, 
la sospensione per i giorni 16, 
17, 18 maggio di ogni attività 
didattica ed amministrativa 
dell’Ateneo ». 

Le condizioni del sei gio¬ 
vani feriti sono, stamane. In 
netto miglioramento, anche se 
i sanitari mantengono la pro¬ 
gnosi riservata per Francesco 
Lia, ferito in cavità al fegato 
ed alla milza e con enfisema 
polmonare, per Francesco Coz* 
zupoli, anch’egli ferito in cavi¬ 
tà alle regioni scapolare ed 
ascellare sinistra, con enfise¬ 
ma polmonare, per Pasquale 
Liatta, ferito in più punti al¬ 
la regione interscapolare de¬ 
stra penetrante in cavità, al 
braccio destro ed in stato di 
choc. 

Vasti consensi ha raccolto 
in città e nella regione cala¬ 
brese l’appello contro la vio¬ 
lenza fascista lanciato dalla 
Regione, dal Comune e dalla 
Provincia di Reggio Calabria, 
dai sindacati e dai partiti del¬ 
l’arco democratico e la deci¬ 
sione di tenere a Reggio Ca¬ 
labria sabato 19 o lunedì 21 
maggio una grande manifesta¬ 
zione popolare unitaria alla 
presenza di un esponente na¬ 
zionale dell’antifascismo. Nel¬ 
la riunione tenuta ieri al Co¬ 
mune di Reggio Calabria, so¬ 
no stati indicati I nomi di 
Fortini e Sallzzonl. Stasera, 
nell'assemblea tenuta dagli 
studenti di Architettura, è sta¬ 
to deciso di dare alla giornata 
di sciopero nazionale. Indetto 
dal movimento studentesco 
per rinnovare la scuola italia¬ 
na, un particolare carattere di 
ferma risposta democratica 
degli studenti di Reggio 

Una ferma presa di posizio¬ 
ne contro l'aggressione fasci¬ 
sta è stata assunta da un folto 
gruppo di docenti della Fa¬ 
coltà d’Architettura di Reggio 
Calabria — Barbera, Bottero, 
Cantone, Carbone, Cuneo, 
D’Orsi Villani, Del Martino, 
Fulcl, Gazano. Ghera, Karrer, 
Jatta, Menozzi, Orlandi, Pa- 
lumbo, Quistelli, Orefice, Sl- 
moncinl, Starita e Testa — in 
un telegramma inviato al pre¬ 
sidente della Regione Cala¬ 
bria, al sindaco di Reggio, al 
ministro della P.L, al Com¬ 
missario governativo dell’Isti¬ 
tuto universitario statale di 
Architettura, alla stampa. 

Una condanna dell’ennesima 
e gravissima azione criminale 
degli squadristi reggini è sta¬ 
ta espressa anche dalla FILIA 
(Federazione unitaria del la¬ 
voratori alimentaristi). 

\ Enzo Lacarìa 


Un dibattito 
fra le correnti 
della DC sul 
futuro del partito 

Per iniziativa della rivista 
Itinerari si è svolto ieri nella 
hall dell’albergo Oriente di 
Roma un dibattito imperniato 
sul tema: a Dove va la DC?». 
Vi hanno preso parte espo¬ 
nenti di diverse correnti: il 
presidente del Consiglio nazio¬ 
nale democristiano, il moroteo 
Zaccagnini, i basisti Granelli 
e Galloni (che ha concluso la 
discussione), il fanfani ano 
Franco Maria Malfatti e il 
forzanovista Bodrato. 

Nella impostazione della di¬ 
scussione era stato reso espli¬ 
cito un riferimento alla cam¬ 
pagna congressuale tuttora in 
corso. E’ stato rilevato, infat¬ 
ti, che nel confronto aH’inter- 
no dello «Scudo crociato» 
sono emerse in modo netto 
e antitetico due posizioni po¬ 
litiche: quella espressa da An¬ 
dreotti nel discorso di Sora e 
quella portata avanti dalle si¬ 
nistre d.c- 

Secondo Granelli, la DC at¬ 
traversa, allo stesso tempo, 
una crisi di identità ed una 
crisi di strategia (la quale ul¬ 
tima si riflette nella alternan¬ 
za di alleanze registratasi ne¬ 
gli ultimi due anni). Da que¬ 
sta crisi — ha detto Bodrato 
— si può uscire solo con una 
salda politica di riforme, che 
possa contare nel Paese su 
di una maggioranza ancora 
più larga di quella parlamen¬ 
tare. 

Zaccagnini ha criticato, an¬ 
zitutto, la spiegazione che è 
stata data a suo tempo del 
centro-destra, come, cioè, di 
una coalizione di governo do¬ 
vuta allo stato di necessità. Si 
trattava, invece, di una scel¬ 
ta precisa, sia pure compiu¬ 
ta in modo surrettizio. E la 
DC ha fatto un grave errore 
a non essere chiara; come sa¬ 
rebbe un grave errore non 
compiere oggi una scelta di 
fondo, di carattere strategico 
per quanto riguarda le pro¬ 
spettive della DC. 

U fanfaniano Malfatti si è 
riferito a molti degli Inter¬ 
venti pronunciati, sostenendo 
soprattutto l’esigenza di fare 
delITtalia un paese organica¬ 
mente inserito nell’Europa, 
tanto nelle sue varie compo¬ 
nenti territoriali, quanto in 
quelle nodali- 


Nel dibattito ieri alla Camera 


Denunciata da Ingrao 
la posizione del governo 


Ancora una volta, 11 tema 
della trama nera, del sangui¬ 
noso stillicidio di delitti fa¬ 
scisti, è tornato dinanzi alla 
Camera, dopo il vergognoso 
tentativo omicida di Reggio 
Calabria; e ancora una volta 
— dinanzi alla preoccupata 
protesta e alla richiesta di 
tutti i gruppi democratici di 
liquidare con la severità del¬ 
la legge repubblicana le cen¬ 
trali eversive — il governo 
ha cercato di sfuggire all’in¬ 
quietante sostanza politica del 
problema. 

Con una brevissima rispo¬ 
sta di un sottosegretario alle 
interrogazioni comunista, so¬ 
cialista, socialdemocratica e 
de, il governo ha fornito i 
dettagli, del resto largamen¬ 
te noti, dell’aggressione fa¬ 
scista agli studenti dell’Isti¬ 
tuto di Architettura. DI tale 
aggressione, ha detto, sono 
evidenti la gravità e la re¬ 
sponsabilità. Poche e sconta¬ 
te le parole di condanna e di 
impegno politico: si è tratta¬ 
to di una squallida, preme¬ 
ditata, gratuita aggressione 
attuata da «Avanguardia na¬ 
zionale»; nei confronti della 
insorgenza fascista occorre 
vigilanza e replica puntuale; 
il governo mobiliterà tutte le 
energie per combattere senza 
esitazione il fascismo e la 
violenza ovunque si manife¬ 
sti; e cosi via. 

Il compagno INGRAO ha 
definito la risposta del sotto- 
segretario Sarti inaccettabile, 
grave, equivoca nelFlnterpre- 
tazione dei fatti e insoddisfa¬ 
cente nel contenuto politico. 
Ciò che è avvenuto — ha det¬ 
to Il nostro compagno — non 
è un fatto da far risalire ad 
un clima di «accesi contra¬ 
sti», nè uno dei tanti epi¬ 
sodi di Intolleranza: si trat¬ 
ta, invece, deii’ultimo anello 
di una catena freddamente 
attuata dalle centrali della 
eversione fascista e di orga¬ 
nizzazioni che dovrebbero es¬ 
sere considerate illegali. Que¬ 
ste organizzazioni hanno mes¬ 
so in atto ima sequenza inin¬ 
terrotta di attentati, di stra¬ 
gi, di aggressioni. L’episodio 
di Reggio si collega a quello 
delle bombe sui treni dell’ot¬ 
tobre scorso, alle dieci esplo¬ 
sioni dell’inizio di febbraio. 

E’ grave che II governo non 
sappia assolvere al suo dove¬ 
re costituzionale di difendere 
la legalità repubblicana, è 
grave che esso non attui la 
legge, è doloroso che il par¬ 
lamento debba così di fre¬ 
quente occuparsi di episodi 
che si assomigliano tutti l’un 
l’altro! 

Ingrao ha proseguito, rivol¬ 
to al banco del governo: « Ave¬ 
te denunciato alla magistratu¬ 
ra "Avanguardia nazionale"? 
Non ce lo dite. Perchè, dinan¬ 
zi al fatti di tanta gravità po¬ 
litica, il ministro dell’Interno 
non ha sentito il dovere di 
presentarsi in parlamento? 
Perchè l’on. Rumor non va 
a Reggio, non chiama a rap¬ 
porto il prefetto e il questo¬ 
re? Che significato ha que¬ 
sto tentativo di sottovaluta¬ 
zione? Tutti sanno che quello 
che avviene a Reggio si ripe¬ 
te dinanzi alle scuole di Mes¬ 
sina, di Catania, di Roma, che 
si delinea ormai una situazio¬ 
ne di emergenza per la de¬ 
mocrazia. E allora perchè II 
governo non agisce? Porse 
perchè si vuole evitare di coin¬ 
volgere il MSI per non spez¬ 
zare un certo rapporto sotto¬ 
banco? La mancata ripulsa di 
voti missini ha privato gli 
stessi operatori dell’ordine 
pubblico di un monito politi¬ 
co sul loro dovere di stron¬ 
care con ogni energia rever¬ 
sione ». 

Da tutto questo — ha con¬ 
cluso il nostro compagno — 
viene al paese un danno enor¬ 
me. Che cosa si attende per 
rimuovere questa situazione? 
Forse altri morti, altri atten¬ 
tati? Nel momento in cui un 
governo privo di maggioran¬ 
za reale (come dimostra l’ul¬ 
timo episodio della sfiducia 
del PRI nei riguardi di un 
ministro in carica) non ha la 
capacità di fare il suo dove¬ 
re e il coraggio di andarsene, 
ricade sulle forze antifasciste 
la responsabilità impellente 
di dare al paese una nuova 
direzione politica. 

Egualmente ferma la repli¬ 
ca del socialista FRASCA, che 
ha accusato il governo di non 
avere fatto nulla per far usci¬ 
re la Calabria dal clima di 
violenze eversive. Non si sa 
chi uccise Malacaria a Catan¬ 
zaro, chi provocò cinque mor¬ 
ti con rattentato al treno, chi 
ha attuato l’ennesimo Incen¬ 
dio della Federazione sociali¬ 
sta. 

Il socialdemocratico BEL- 
LUSCIO ha detto di condivi¬ 
dere il giudizio di Ingrao se¬ 
condo cui si è di fronte a una 
sfida diretta al parlamento, e 
ha chiesto «inesorabile fer¬ 
mezza » verso la violenza 
nera. 

Il d.c. BODRATO ha denun¬ 
ciato la presenza di una rete 
eversiva nella quale a Reg¬ 
gio viene assegnato il ruolo 
di centro d’irradiazione della 
violenza ed ha auspicato l’u¬ 
nità ideale di tutte le forze 
antifasciste. 

Non è mancato, naturalmen¬ 
te, il tentativo di un depu¬ 
tato missino di scagionare il 
suo partito e prendere le di¬ 
stanze dal responsabili del- 
l'ennesimo delitto fascista. 


Il presidente della Camera 
Pertini ha commemorato, nel¬ 
la seduta di ieri, il compa¬ 
gno Mauro Silvano Lombar¬ 
di, recentemente scomparso, 
di cui ha esaltato la figura 
di combattente partigiano, di 
dirigente del movimento ope¬ 
raio apuano, di amministrato¬ 
re locale e di parlamentare. 


Feltrinelli 

in tutte le librerie 


SECCHIA 

Il Partito comunista Italiano e 
la guerra di Liberazione (1943 
>1945). Ricordi; documenti ine 
diti e testimonianze. L’8 set 
iembre, la lotta contro ratte 
sismo, la svolta di Salerno, la 
mancata insurrezione di Ro 
ma, i problemi della guerra, 
dell’unità: una documentazio 
ne inedita, unica per tutti gli 
antifascisti di ieri e di oggi. 

L. 12.000 __ 

Biblioteca di storia con 
temporanea diretta da 

M. L.Salvadori N.Tranfaglia 

CON TOGLIATTI 

E THOREZ 

di Giulio Cerreti. Due grandi 
capì della classe operaia nel 
ricordo vivo a volte aspro, 
sempre umano, di un loro 
stretto cgllaboratore in qua 
rant’anni dì ininterrotta batta 
glia polìtica. Lire 3.800 

LIBERTINI 

Dove va l’economia Italiana. 
Un’analisi del dibattilo tra le 
forza sociali e politiche. Un 
rapido bilancio sulla crisi eco 
nomica che travaglia il nostro 
paese; come una politica di 
sinistra può contribuire a ri 
solverla. Lire 400 

STORIA DELLA 

GUERRIGLIA 

di Werner Hahlweg. Lo svi.lup 
po storico, le varie forme & 
possibilità d'intervento. Gli 
aspetti sociali ed economici 
i problemi militari e politici 
dal-XVIII secolo alle più re 
centi teorie. Lire 2.300 

CAMPORESI 

Il marxismo teorico negli USA 
{1900-1945). La prima ricerca 
organica sulla copiosa pre 
senza di pensatori marxisti ne 
gli Stati Uniti dagli inizi a 
circa metà dei nostro secolo. 
Lire 2.300 _ 

SOLLERS 

Sul materialismo. Prefazione 
di Piar Aldo Rovatti. Un va 
lido tentativo di sintesi delie 
.varie esperienze sviluppate su 
"Tel Quel' dal maggiore ani 
malore della famosa rivista. 
Lire 2.300 _ 

GAUDIBERT 

Azione culturale. Integrazione 
e/o sovversione. L'ppera, 
analizzando ie diverse ideo 
logie della cultura in rappor 

10 alla civiltà industriale e ai 
bisogni della società dei con 
sumi fornisce una nuova lu 
cida interpretazione dello 
spazio in cui operano le isti 
tuzioni culturali. Lire 1.200 

SCHAFF 

11 marxismo e le persone 
umana. Una rivalutazione del 
le idee umanistiche del gio 
vane Marx, un approfondito 
esame degli aspri contrasti 
fra gli interessi dell'individuo 
.e quelli della società. L. 2200 


STORIA 

UNIVERSALE 

Russia di C. Goerhke, M. He* 
mann, R. Lorenc, P. ScheiberL 
SUF 31. Brossura. Lire 2.000 


UNIVERSALE 

ECONOMICA 

Guy de Bosschère Storia del 
la decolonizzazione. L. 1.500’, 
Sibilla Aleramo Una donna. 
Prefazione dì M. A. Maccioc 
chi. L. 800 / Kùhnl Oue forme 
di dominio borghese: liberali 
smo e fascismo. Prefazione di 
E. Collotti. L. 1.000 / Vallès II 
ragazzo. Prefazione di E. Cam 
Ioni. L. 1.000 
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« All'ovest niente di nuovo » in TV 

Il soldato 
di Remarque 

Più ancora che il libro il film di Lewis Milestone 
conserva una violenta carica antimilitarista che 
sopravvive a decenni di boicottaggi e censure 


LA DC VERSO IL CONGRESSO 



La rivalità tra Petrucci e Andreotti spacca il 
siglio - Il partito e le clientele - Il discorso 


vecchio nucleo della DC romana e laziale - Ridimensionata l'influenza del presidente del Con- 
delle sinistre: al fascismo non si risponde nè con il moderatismo nè con le « operazioni Sturzo » 


Con notevole ritardo la 
nostra televisione si era in¬ 
dotta di recente a presenta¬ 
re due classici del cinema 
di guerra: Orizzonti di glo¬ 
ria di Stanley Kubrick 
(1957) e La grande illusio¬ 
ne di Jean Renoir (1937, 
con libera circolazione in 
Italia dal 1948). Il terzo e 
forse più mitico di tutti è 
arrivato ora e ha aspettato 
ancora più a lungo. Ma Al¬ 
l'ovest niente di nuovo di 
Lewis Milestone è condan¬ 
nato alle anticamere inter¬ 
minabili, che fanno parte 
del suo mito. Risale al 1930 
e sugli schermi italiani 
giunse solo nel 195G, il che 
significa che la censura de¬ 
mocristiana lo aveva tenu¬ 
to fermo quasi quanto la 
censura fascista. Altri di¬ 
ciassette anni per passare 
in video non sono indizio di 
un’ulteriore, ridicola caute¬ 
la? Quasi sempre bisogna 
ridimensionare le iniziative 
« coraggiose » della RAI-TV, 
di cui è ben nota del resto 
la propensione a toccare 
certe opere solo dopo avere 
atteso che sbolliscano. 

II rituale 
del macello 

Bene, non ci pare che 
All’ovest niente di nuovo sia 
sbollito. La sua patina leg¬ 
gendaria è caduta, ma sen¬ 
za trasformarsi semplice- 
mente in polvere del tempo 
passato. Vengono fuori le 
sue ingenuità di sceneggia¬ 
tura, le sue furbizie un po’ 
patetiche, l’abuso del « pen¬ 
siero parlato»; persino la 
famosa farfalla dell'ultima 
sequenza, per colpa della 
quale un cecchino francese 
fulminerà Paul Baumer, è 
invecchiata. Né i giovani, 
che vedono il film per la 
prima volta, possono inten¬ 
dere ora l’efficacia terrifi¬ 
cante degli effetti sonori — 
il sibilo delle bombe, lo 
staccato delle mitragliatrici 
— che agghiacciarono gli 
spettatori del trenta ai pri¬ 
mordi del film parlato (ep¬ 
pure, ancora nel ’56, Glauco 
Viazzi scriveva che All’ovest 
niente di nuovo, nella scena 
dell’assalto, è l’unica pelli¬ 
cola capace di farci inten¬ 
dere come i nostri nonni 
gridassero di spaventa ve¬ 
dendosi scagliata contro dal 
telone del cinema una loco¬ 
motiva in corsa). 

La guerra non si fa più 
così? Forse non è neppur 
vero. Comunque a All'ovest 
niente di nuovo non impor¬ 
ta la strategia (che diventa 
già motivo polemico in 
Orizzonti di gloria), importa 
il massacro, l’uomo che si 
imbestia per sopravvivere, 
la terra stessa che diventan¬ 
do cratere e tomba assume 
all’improvviso carattere di 
misteriosa inaccessibilità, 
come di pianeta veduto per 
la prima volta. Dove conta, 
cioè negli episodi di batta¬ 
glia. il film conta tuttora 
incontrovertibilmente, la sua 
suggestione è enorme: c, ri¬ 
cordiamolo, senza prece¬ 
denti. 

Perché All'ovest niente di 
nuovo è un capostipite. Solo 
in Griffith, in Ince e in al¬ 
cuni film sovietici del muto 
si erano veduti prima squar¬ 
ci bellici della stessa po¬ 
tenza. Qui però l’intera 
struttura narrativa poggia 
sull’odio alla guerra, e la 
violenza così espressa assu¬ 
me una inesorabile solenni¬ 
tà. Erich Maria Remarque, 
scrivendo il libro nel 1929. 
premetteva di non volerne 
fare un atto d’accusa. Lewis 
Milestone (reduce anch’esso 
dal fronte europeo, ma su 
trincea opposta) vuole ac¬ 
cusare. Anche per questo il 
film è in sostanza miglio¬ 
re del libro, meno deterio¬ 
rabile. 

La traduzione in immagi¬ 
ni delle cronache di Remar¬ 
que, pur raccapriccianti, im¬ 
prime al tema la coralità 
necessaria, il senso del 
« dissanguamento totale ». 
Milestone, che non è mai 
stato un regista creatore, 
trova però in questo caso 
soluzioni visive e dinami¬ 
che perfette: il massimo del 
caos e della strage è resti¬ 
tuito come una dimostrazio¬ 
ne geometrica. Ecco l’attesa 
dell’attacco, quell’orizzonte 
ancora vuoto da cui sbuche¬ 
ranno i franco-inglesi, alla 
baionetta. Poi l’orizzonte 
che si popola, diventa ur¬ 
lante. Inquadratura fissa 
delle schirarzlosc, le mitra¬ 
gliatrici tedesche. Il nemi¬ 
co avanza di corsa, cari olia¬ 
ta laterale sulla trincea te¬ 
desca in tutta la sua lun¬ 
ghezza (quella carrellata 
splendida di cui si ricorde¬ 
rà Kubrick) mentre le mi¬ 
tragliatrici falciano gli assa¬ 
litori. Lotta corpo a corpo 
nella trincea, con carrellata 
in direzione opposta alla 
precedente I tedeschi re¬ 
spingono i francesi, haizano 
fuori, a loro volta corrono 
contro i camminamenti av¬ 
versari: e il macello si rin¬ 
nova con l’identico alluci¬ 


nante rituale. Le mitraglie 
francesi. I tedeschi abbattu¬ 
ti, i superstiti che espugna¬ 
no la posizione. Sopraggiun¬ 
ge un ufficiale e dice che 
non si può tenere la trin¬ 
cea. Bisogna ripiegare sulla 
linea di prima. 

Qui va notata un’altra 
peculiarità di All’ovest nien¬ 
te di nuovo. A differenza di 
quasi tutti gli altri illustri 
film pacifisti che vengono 
dopo, esso parla di soldati 
e non di ufficiali. L’uffi¬ 
ciale in Milestone ha pura¬ 
mente la funzione sarcasti¬ 
ca che abbiamo appena se¬ 
gnalato. Il sottufficiale a 
sua volta è guardato con oc¬ 
chio ostile, come primo stru¬ 
mento vessatorio (il posti¬ 
no diventato sergente, che 
si rifà sugli studenti). Quan¬ 
to agli alti comandi, non 
se ne accenna se non in 
una frase ironica del vete¬ 
rano Katzinski che non tro¬ 
va nulla da mangiare in un 
villaggio devastato: « Ci è 
già passato lo stato mag¬ 
giore ». L’autorità civile non 
è diversa. Risulta facilmen¬ 
te avvertibile nelle allocu¬ 
zioni del professor Kanto- 
rek l’impudenza mistieheg- 
giante e razzistica del bor¬ 
ghese germanico pronto a 
scivolare dal kaiser a Hitler. 

In questo modó All’ovest 
niente di nuovo, rudimen¬ 
tale nel messaggio, qua e là 
superato nella tecnica, van¬ 
ta ancora vigore e comple¬ 
tezza, compiendo una sutura 
che certi suoi derivati non 
sapranno sviluppare: inne¬ 
stando cioè rantimilitarismo 
neH’antibellicismo con una 
piana logica che gli anni 
non riescono a scalfire. Ri¬ 
cordiamo che i giovanissimi 
ed entusiasti volontari del 
film ricevono la prima doc¬ 
cia fredda non al fronte, al 
primo scoppio di granata, 
ma già in caserma, nelle 
spietate leggi dei sergenti, 
nel cadaverico precetto de¬ 
gli eserciti degli imperi cen¬ 
trali. 

All’ovest niente di nuovo, 
alla prima uscita, sollevò 
molto rumore, suscitò pro¬ 
teste e consensi. Messo al 
bando in varie nazioni (e 
alcune non hanno ritirato 
il veto a tutt’oggi), in altre 
venne premiato ad alto li¬ 
vello. II suo produttore Cari 
Laemmle fu candidato al 
Nobel per la pace. Cose vec¬ 
chie ormai: si tratta di una 
opera — non la sola — tipi¬ 
camente destinata a sopra¬ 
vanzare i suoi realizzatori. 

La versione 
italiana 

Un quarto di secolo dopo 
troviamo il regista Ali testo¬ 
ne occupato a glorificare ci¬ 
nematograficamente la can¬ 
tante Nellie Melba, ideatri- 
ce delle pesche omonime, e 
gli americani in Corea. Ma 
a qualcuno il film ha pur 
lasciato il segno- Quando gli 
Stati Uniti entrarono in 
guerra nel 1941, l’attore 
Lew Ayres (Paul Baumer 
in All’ovest niente di nuo¬ 
vo) si professò obiettore di 
coscienza e venne mandato 
in un reparto sanitario nel 
Pacifico, dove a rendergli la 
vita dura non furono sol¬ 
tanto i giapponesi. 

Sulle vicissitudini italia¬ 
ne del travagliatissimo film 
è opportuna un’ultima po¬ 
stilla. II libro di Remarque 
era uscito da noi nel 1931 
in una collana Mondadori 
intitolata « I romanzi della 
guerra », ma fu subito riti¬ 
rato e circolò semiclande- 
stinamente. Intanto Stefano 
Pittaluga, un produttore e 
distributore che allora era 
da noi il primo nome del¬ 
l'industria del cinema, ave¬ 
va rilevato dalla Svizzera 
una copia di AlVorcst nien¬ 
te di nuovo e l’aveva pre¬ 
sentata in visione privata al 
duca d’Aosta e al duca de¬ 
gli Abruzzi affinché appog¬ 
giassero il film presso Mus¬ 
solini. La cosa non ebbe se¬ 
guito perché Pittaluga mori 
poco dopo e perché due am¬ 
basciatori peggiori presso 
Mussolini non avrebbe potu¬ 
to trovare. 

Finita la guerra e caduto 
il fascismo si sperò subito 
nella versione italiana, ma 
le esitazioni e le riserve 
continuarono fino al 1952, 
anno in cui sotto la pres¬ 
sione della stampa progres¬ 
sista fu dato finalmente il 
permesso di doppiaggio. Ma 
si era all’epoca di Sceiba, 
nemico del « culturame », 
cioè in un momento in cui 
per la censura l’inteliigcnza 
italiana contava ancor meno 
che per il duca degli Abruz¬ 
zi. Per sotterranee mene 
governative il film già dop¬ 
piato restò in attesa del vi¬ 
sto di circolazione per altri 
quattro anni, e l’edizione at¬ 
tuale non è nemmeno inte¬ 
grale. Nessun film sexy, 
nessun film imputato di por¬ 
nografia è stato più boicot¬ 
tato, osteggiato (e temuto) 
di All'ovest niente di nuovo. 

Tino Ranieri 


Dorotei? Andreottianl? Nel¬ 
la DC di Roma e del Lazio 
le etichette usate corrente- 
mente su scala nazionale suo¬ 
nano molto improprie; non 
servono, soprattutto, a spiega¬ 
re fino in fondo che cosa è 
successo nella recentissima 
battaglia congressuale. Qui 
non erano in gioco correnti o 
gruppi che avessero vissuto in 
passato una vicenda politica 
autonoma, dandosi con questo 
una fisionomia ben distinta: 
si trattava invece dello stesso 
nucleo originario della DC ro¬ 
mana, il quale, dopo le vicen¬ 
de alterne di una lunga convi. 
venza, si è definitivamente 
spezzato in due tronconi pres¬ 
soché della stessa forza: quasi 
il trenta per cento a coloro 
che adesso si chiamano doro- 
tei. il 35 per cento ai seguaci 
dell’attuale presidente del 
Consiglio. Da una parte l’ono¬ 
revole Andreotti, dall’altra lo 
on. Amerigo Petrucci, ex sin¬ 
daco della Capitale e prota¬ 
gonista dell’affare dell’ONMI. 

Una rivalità da tempo la¬ 
tente è sfociata in un contra¬ 
sto aperto, aspro, senza esclu¬ 
sione di colpi (anche dal punto 
di vista fisico, come ha pun¬ 
tualmente registrato la crona. 
ca del congresso regionale 
narrando dei clamorosi taffe¬ 
rugli tra la bassa forza delle 
due fazioni). Sono emerse al 
cune delle motivazioni politi¬ 
che che stanno alla base della 
divisione. Gli uni sono apparsi 
legati alla fresca e breve 
esperienza governativa di cen¬ 
trodestra. e non sanno di¬ 
staccarsene, gli altri a quella 
ormai decennale delle ammi 
nistrazioni locali dì centrosi¬ 
nistra. La sala fatidica della 
Domus Marine — teatro nel 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

Era emozionalo Gian Car¬ 
lo Pajetta quando, dopo cin- 
quant'anm, ha rimesso piede 
nel vecchio edificio di via Pa¬ 
nni. dove ha sede il liceo 
D‘Azeglio, l'istituto che lo ave¬ 
va visto studente ginnasiale 
nel 1920 e dal quale era stalo 
espulso nel 1926 per attività 
antifascista. Mezzo secolo è 
un arco di tempo ampio, so¬ 
prattutto per chi, come Pajet- 
ta. lo ha vissuto intensamen¬ 
te, in « prima linea », e 
tale da indurre a rifles¬ 
sioni che vanno al di là del 
farlo contingente, cioè, rin¬ 
contro promosso dagli stu¬ 
denti per discutere con un 
ex allievo della loro scuola, 
un protagonista delle vicende 
politiche italiane, sull’attua¬ 
lissimo tema della lotta con¬ 
tro il fascismo. 

Prima di entrare nella pale¬ 
stra dove si è svolta l'assem¬ 
blea, Pajetta, accompagnato 
dal vice preside, ha voluto ri¬ 
vedere l’aula dove aveva ap¬ 
preso le prime nozioni di la¬ 
tino, di greco, di algebra, di 
storia e filosofia, sotto l'inse¬ 
gnamento di professori ri¬ 
masti famosi, come Augusto 
Monti, Umberto Cosmo, Zino 
Zini. E non ha fatto mistero 
del suo stato d’animo nell'in¬ 
contro con gli studenti. Egli 
ha detto che sicuramente in 
quel momento era più emo¬ 
zionato di quanto non lo fos¬ 
se alla vigilia degli esami del¬ 
ia quinta ginnasio per il pas¬ 
saggio al liceo: « Il bilancio 
di mezzo secolo è praticamen¬ 
te il consuntivo di una vita, 
del modo come ognuno ’di 
noi l’ha spesa, l’esame delle 
speranze in cui si è creduto, 
delle vittorie conseguite e del¬ 
le sconfitte subite. E quante 


1959 della scissione dorotea 
con la quale Fanfani venne 
messo in minoranza — ha vi. 
sto compiersi cosi tra le sue 
mura il rito di una nuova frat¬ 
tura. Prima, quasi tutti i de¬ 
mocristiani romani potevano 
essere chiamati andreottiani, 
con qualche approssimazione 
ma anche con la certezza di 
non andare molto lontano dal 
vero. Ora, non più. 

La corrente 
« Primavera » 

In tal modo la storia della 
corrente « Primavera » giunge 
a una conclusione postuma. 
Quasi tutti i dirigenti demo- 
cristiani romani ne fecero 
parte a suo tempo, quando 
erano giovani o giovanissimi 
e l’età poteva spiegare la 
scelta bizzarramente goliardi- 
dica dell’insegna correntizia. 
« Primavera ;> negli anni cin¬ 
quanta è stata schierata co¬ 
stantemente all’ala destra del¬ 
la DC: ad essa, in fondo, 
Andreotti aveva affidato la 
custodia dei propri desideri di 
rivalsa di pupillo di Alcide 
De Gasperi nei confronti di 
Fanfani. nuovo padrone del 
Partito. Nel 1962 si trovò a 
fianco degli scelbianl a con¬ 
trastare la proposta di Moro 
per il « lancio » del centro-si 
nistra (anche nel grande cor¬ 
po maggioritario doroteo. tut¬ 
tavia, sotto la spinta dell’on. 
Segni, covavano orientamenti 
contrari a quello che allora 
veniva definito rincontro sto¬ 
rico tra socialisti e cattolici). 

Poi «Primavera» confluì in 
blocco in quella grande con¬ 


cose sono cambiate da quei 
tempi ». 

Nei sei anni m cui Pajetta 
ha frequentato il D'Azeglio in 
tutta la scuola, con 20 classi 
di ginnasio e 6 di liceo, c'era 
un solo comunista. E' vero 
che c'erano anche altri giova¬ 
ni antifascisti, ma nei primi 
anni successivi alla marcia su 
Roma di politica non se ne fa¬ 
ceva molta. Alcuni di quei gio¬ 
vanissimi compagni di scuola 
parteciparono poi attivamen¬ 
te alla lotta antifascista pa- 
ganuo di persona, con il car¬ 
cere, il confino e qualcuno 
con la vita: Mila, Pavese, Foa, 
Gma, Ginzburg. 

Il prezzo 
della dittatura 

« La domanda che ci dobbia¬ 
mo porre — ha detto Pajetta 
— riguarda il modo come al¬ 
lora si presentava il fascismo 
per capire anche le ragioni 
per cui in una città come To¬ 
rino esso è riuscito a passare, 
dopo l’esperienza vissuta 
dal movimento operaio tori¬ 
nese con le lotte condotte con¬ 
tro la guerra sino all’occu¬ 
pazione delle fabbriche nel 
1920» Nel momento in cui il 
proletariato di Torino venne 
battuto nella fabbrica, si ve¬ 
rificò una sorta di spaccatu¬ 
ra, di divisione tra ta classe 
operata e la piccola borghe¬ 
sia, disposta ad accettare il 
fascismo quale portatore di 
ordine e di ideali patriottar¬ 
di. In una situazione caratte¬ 
rizzata dalla demoralizzazione, 
dalla delusione, il fascismo 
passò grazie alla passività, al¬ 
l'inerzia, al conformismo ac¬ 
compagnati da una profonda 
ignoranza su quanto effettiva- 


centrazlone dorotea che nel¬ 
l’ultimo Congresso nazionale 
— sotto 11 nome di « Impegno 
democratico » — conquistò la 
maggioranza relativa: An¬ 
dreotti diventò — come disse 
il suo fido on. Evangelisti — 
una delle «quattro robuste 
zampe » del tavolo doroteo, 
insieme a Rumor, Piccoli e 
Colombo. Ma il tavolo ebbe 
vita assai breve: subito dopo 
Il Congresso del 1969 si spezzò 
misteriosamente a metà, e 
Andreotti si venne a trovare 
quasi per caso Insieme allo 
on. Emilio Colombo, in una 
coabitazione non sempre fa¬ 
cile (i due leaders di questo 
spezzone di corrente ebbero 
comunque la ventura di diven¬ 
tare tutti e due presidenti del 
Consiglio: Colombo nell’uiti- 
ma fase del centrosinistra, 
Andreotti con ii centro de¬ 
stra). 

Soltanto ora si è potuto ac¬ 
certare con precisione, attra¬ 
verso le cifre, che solo una 
parte del vecchio ceppo an- 
dreottiano laziale ha seguito 
il leader tradizionale. La ba¬ 
se democristiana ha avuto 
meno rispetto del previsto per 
la massima poltrona di Palaz¬ 
zo Chigi che Andreotti occupa 
attualmente. 

Forse il famoso discorso di 
Sora può anche essere letto 
in una chiave regionale e pro¬ 
vinciale. Tra le molte ragioni 
che spinsero Andreotti a par¬ 
lare In quel modo, vi era si¬ 
curamente quella dì fare ap^ 
pello ai pruriti quarantotte 
scili che serpeggiano in certi 
ambienti della DC laziale, ri¬ 
svegliata recentemente nei 
suoi istinti dalla predicazione 
anti-PSI del 1971 72. In que¬ 
sta occasione, il presidente del 


parla il compagno Gian Carlo 


mente era accaduto e stava 
accadendo. 

Sin da allora i comunisti 
erano consapevoli che la lolla 
contro il fascismo avrebbe ri¬ 
chiesto processi lenti, anni 
difficili, per conquistare l’uni¬ 
ta di tutte le forze antifasci¬ 
ste. l’unità tra la classe ope¬ 
raia e gli altri celi. Ed erano 
consapevoli che non esisteva¬ 
no scorciatoie, e tantomeno 
miracoli o gesti disperati, che 
potessero risolvere la situazio¬ 
ne. a E ci ponemmo anche 
l'obiettivo — ha detto Pajet¬ 
ta — di conquistare quelle 
forze che parevano più lonta¬ 
ne da noi, che però al pari 
di tutti gli italiani consape¬ 
voli o meno pagavano ii caro 
prezzo della dittatura ». 

Soltanto con una politica 
giusta, coerente, sorretta da 
una azione preparata e da una 
salda organizzazione è stato 
possibile negli anni successivi 
combattere apertamente il fa 
seismo e sconfiggerlo. La re¬ 
sistenza è slata soprattutto un 
fenomeno di unità, di allean 
ze, di forza; ed i proletari 
hanno avuto la capacità, a dif¬ 
ferenza di quanto era accadu¬ 
to nel 1919-20, di esercitare 
una egemonia. 

Nell’ultima parte della sua 
introduzione Pajetta si è sof¬ 
fermato sugli anni che vanno 
dal dopoguerra ad oggi, ri¬ 
cordando ciò che fu il momen¬ 
to post-insurrezionale, i rap¬ 
porti di forze realmente esi¬ 
stenti, polemizzando aperta¬ 
mente con coloro che oggi, 
soprattutto tra i giovani, van¬ 
no predicanao e recriminan¬ 
do sulle k mancale occasioni >. 

Questi trent’anni non sono 
passati invano: il movimento 
popolare si è sviluppato e 
possenti lotte hanno posto al 
centro i problemi di fondo 
del nostro Paese. Con II ri- 


Consiglio ha usato lo stesso 
metodo che appunto nella 
campagna elettorale gli aveva 
dato qualche risultato, con la 
raccolta, tra l’altro, di una ci¬ 
fra-record di preferenze per¬ 
sonali. Sui muri, intanto, la 
SPES (diretta dall’andreottla. 
no sen. Signorello) faceva ap¬ 
parire un manifesto concepito 
ad uso prevalentemente inter¬ 
no: « Criticare è facile, go¬ 
vernare è difficile ». Ma Pe- 
trecci ha capito l’antifona, ed 
ha subito contrattaccato: in 
congresso, non si è peritato a 
dire che parole d’ordine del 
genere portano un’impronta 
fascistica. 

Ma perchè Andreotti non ha 
avuto il successo sperato? 
Certo, ha giocato a suo slavo- 
re prima di tutto 11 declino 
della filosofia del centro-de¬ 
stra. Ma ciò non basta a dare 
una spiegazione esauriente. 
Per comprendere meglio le 
ragioni della forza del petruc- 
ciani e del contemporaneo 
progresso della sinistra demo- 
cristiana (ì fanfanianì del sin¬ 
daco Darida rimangono sta¬ 
zionari), bisogna osservare 
meglio i meccanismi della DC 
laziale, tenendo ben presente 

10 sfondo di una Roma che 
cambia abbastanza in fretta. 
Chi sono, anzitutto, questi do¬ 
rotei di tipo un po’ speciale 
che fanno capo all'ex sindaco? 
In quanto ad estrazione, essi 
non si diversificano molto da¬ 
gli andreottiani: lì si può con¬ 
fondere. anzi, facilmente Si 
tratta In prevalenza di funzio¬ 
nari statali o degli enti pub- 
blici che hanno fatto carriera 
attraverso le infinite vie che 

11 potere mette a disposizione 
dello « Scudo crociato ». Ciò 
che li distingue nettamente è 


Pajeffa 

gurgito fascista di oggi, si ri¬ 
tenta di isolare la classe ope¬ 
raia dai ceti medi, dalla picco¬ 
la borghesia, con la speranza 
di poter battere il movimen¬ 
to dei lavoratori. Ecco la ne¬ 
cessità di una politica di al¬ 
leanze che consenta al movi¬ 
mento operaio di portare a- 
vanti i processi di rinnova¬ 
mento e di progresso neces¬ 
sari per una radicale trasfor¬ 
mazione della società italiana. 

La lezione 
del Vietnam 

All'introduzione di Pajetta 
sono seguitt gli interventi de¬ 
gli studenti. 

Si è parlato della politica 
delle alleanze del PCI nel qua¬ 
dro della lotta antifascista , 
criticata da uno studente poi¬ 
ché essa copre un arco che 
tocca anche forze borghesi. 
Pajetta gli ha replicato ricor. 
dando la lezione che ci vie¬ 
ne soprattutto dal Vietnam. 
« Perché dobbiamo regalare al 
fronte avversario forze che 
possono con noi combattere 
una battaglia? ». 

Vi sono stati accenni alle 
recenti lotte, al modo come è 
stato concluso il contratto 
dei metalmeccanici, al ruolo 
che i cub avrebbero avuto 
alla FIAT Mirajion. «Quanti 
sono stati gli operai di Mira- 
fiori — ha domandalo Pajet¬ 
ta — che nell assemblea, pre 
senti i dirigenti nazionali del 
sindacato, hanno respinto la 
proposta di accordo? ». Il suo 
interlocutore non lo sapeva. 
Un altro giovane ha ricorda¬ 
to che sono stati una dozzina 
su oltre 12 mila partecipanti. 

Uno studente di terza liceo, 
sulla falsariga di un libro edi¬ 
to recentemente da Einaudi, 


11 modo di concepire il par¬ 
tito. 

Scettico, immerso nel tipico 
ambiente della borghesia ro¬ 
mana, dedito fin da giovanis¬ 
simo alle esperienze ministe¬ 
riali, Andreotti ha sempre fat¬ 
to cadere dall’alto i propri 
interventi di leader a vita 
della circoscrizione elettorale. 
Non è mai mancato al taglio 
di un nastro inaugurale; ma 
ha guardato con sufficienza 
all’impegno continuo nel lavo¬ 
ro di partito, e alle sue rego¬ 
le, complicate dalla presenza 
delle correnti. Egli non è mai 
stato, In realtà, un vero uomo 
di partito. E’ Invece il capo 
dì una grande, smisurata 
clientela, che si estende den¬ 
tro e fuori la DC e che nop 
ha mai avuto confini a destra. 
L’uomo politico ideale al qua¬ 
le Andreotti si ispira corri¬ 
sponde ancora a un modello 
pre-fascista. 

I centri 
di potere 

Il personale andreottlano, di 
conseguenza, risente di tutto 
questo. A parte rarissime ec¬ 
cezioni, appare logoro, supe¬ 
rato, armato soltanto di cieca 
fiducia nell’indubbia abilità 
del capo. Al contrario, 1 Pe¬ 
trucciani sono attivissimi, avi¬ 
di di esperienze nuove, rotti 
a tutte le malizie del lavoro 
di partito. Sanno fare politica 
in modo spregiudicato, certa 
mente più consono a una or¬ 
ganizzazione politica che vo¬ 
glia passare non soltanto at¬ 
traverso poche maglie di al¬ 
cune ramificazioni clientelar!, 


ha svolto una lunga esposi¬ 
zione sulla situazione esisten¬ 
te alla FIAT nell'immediato 
dopoguerra per concludere 
che si poteva arrivare al po¬ 
tere. « Ma, — egli ha detto — 
i dirigenti del PCI non volle¬ 
ro, malgrado le spinte della 
base». Il giovane ha conclu¬ 
so il suo intervento pregando 
Pajetta di non usare, nella 
replica, l'argomento della pre¬ 
senza degli americani in Ita¬ 
lia e dei « celi intermedi ». 
« Io non ne parlo — gli ha 
detto Pajetta — ma se in una 
analisi storico - politica non 
contano fattori come questi 
se ne dovrebbe dedurre allo¬ 
ra che nel 1945 noi comunisti 
siamo stati degli sciocchi. Il 
che non è proprio vero. La 
realtà è ben diversa da come 
è stata qui descritta. li PCI 
nel 1946 era il terzo partito, 
venivamo dopo la DC e il PSI. 
Nel referendum costituziona¬ 
le. da Roma in giù. la maggio¬ 
ranza andò alla monarchia. 
Ecco perchè, pur apprezzan¬ 
do che un giovane studente 
si appassioni e studi questi 
problemi, devo dire con mol. 
ta franchezza che è necessa¬ 
rio maggiore rigore e soprat¬ 
tutto è necessario non limi¬ 
tarsi alla lettura di un solo 
libro ». 

Si è ancora parlato dei co¬ 
mitati antifascisti, dei gruppi 
minoritari extraparlamentari 
(«Alle ultime elezioni politi¬ 
che — ha detto Paielta — so¬ 
no stati accontentati questi 
gruppi: sono stati lasciati ruo 
ri del Parlamento»), al ruolo 
del sindacato nella fabbrica. 
Il dibattito è stato vivace, 
franco e corretto. Al termine 
Pajetta è stato salutato dal¬ 
l’assemblea studentesca, cui 
prendevano parte anche alcu¬ 
ni insegnanti, con un caloro¬ 
so applauso. . 

Diego Novelli 


ma anche nelle grandi fasce 
capillari dei quartieri, delle 
borgate, delle campagne 
(quasi tutti 1 dirigenti della 
Coldiretti sono andati con Pe¬ 
trucci, e uno di essi, Gai- 
bisso, assessore regionale, ha 
Intaccato il monopollo di An¬ 
dreotti in quello che veniva 
considerato il suo feudo ine¬ 
spugnabile, Frosinone). 

Certo, solo in parte si è 
trattato di una scelta consa¬ 
pevole da parte di Petrucci 
e dei suoi (il segretario citta¬ 
dino e presidente della Pro¬ 
vincia La Morgia, gli asses¬ 
sori comunali Maria Muu e 
Mensurati, ecc.). Alcuni di 
costoro erano già attivi du¬ 
rante il centrismo degli anni 
cinquanta, che a Roma durò 
piii che altrove, prolungandosi 

— con il sindaco Cioccettl — 
anche in una forma di stabile 
collaborazione con i neofa¬ 
scisti che sopravvisse perfi¬ 
no al sussulto antitambronia- 
no del ’fiO. Il passaggio al 
centro sinistra non è stato fa¬ 
cile, anche perchè a Roma 
nessuna formula di governo 
ha mai avuto una maggio¬ 
ranza stabile. Allo stesso mo¬ 
do, è stato tormentoso il 
processo di elaborazione del 
plano regolatore della Capita¬ 
le e 11 passaggio al decentra¬ 
mento amministrativo con la 
costituzione delle circoscri¬ 
zioni. 

Si tratta, è vero, di prov¬ 
vedimenti che l’esperienza de¬ 
gli ultimi anni ha sottoposto 
a severa verifica: oggi se ne 
vedono con chiarezza le man¬ 
chevolezze, già denunciate del 
resto a suo tempo dall’oppo¬ 
sizione di sinistra. Un diri¬ 
gente della sinistra de mi fa¬ 
ceva osservare, comunque, 
che quelle scelte sarebbero 
state addirittura impensabili 
senza che la DC si fosse crea¬ 
ta alle spalle una organizza¬ 
zione più efficiente, capace di 
garantirla. Sul piano delle 
prospettive, quindi —- mi dice¬ 
va ancora —, bisogna pensa¬ 
re a una DC romana ancora 
proiettata sulle grandi que¬ 
stioni dell’urbanistica (’’ asse 
attrezzato” previsto dal pia¬ 
no regolatore ma ora rimesso 
in discussione sulla base del¬ 
l’esperienza. grosse costruzio¬ 
ni pubbliche, ecc.) e sulle 
scelte che riguardano l’inter¬ 
vento crescente delle parteci¬ 
pazioni statali. E qui non si 
tratta», come in altre regioni, 
di Siderurgia 0 comunque di 
grande industria, ma di ci¬ 
nema, fiì .televisione, di gran¬ 
di servizi pubblici: centri vec¬ 
chi e nuovi di potere, nel 
quadro di una crescita abnor¬ 
me del cosiddetto terziario. 
Su questo terreno si toccano 
con mano le contraddizioni 
entro le quali si muovono an¬ 
che le concezioni meno arcai¬ 
che. In poche parole: Roma 
dovrebbe continuare a svilup¬ 
parsi in questo modo? Secondo 
una logica immutata, cioè, e 
in un quadro regionale e na¬ 
zionale come l’attuale? Con 
la questione del Mezzogiorno 
che conserva il drammatico 
peso che sappiamo? Questi 
sono gli interrogativi che ora 
riguardano tutta la DC roma. 
na. non certo una corrente o 
un gruppo di correnti. 

Date queste premesse, co¬ 
munque. era inevitabile lo 
scontro tra dinamismo pe- 
trucciano e immobilismo an- 
dreottiano. Uno scontro che 
del resto è presente da tempo 
in molti settori della società 
romana: si pensi soltanto al¬ 
la costante divaricazione po¬ 
litica tra i due tradizionali 
! fogli borghesi di Roma, Il 
Messaggero e II Tempo. Per 
il gruppo doroteo, vi è stata 
di conseguenza la necessità di 
allargare i! fronte, cercando 
convergenze con la sinistra 
democristiana. Petrucci ha at¬ 
taccato apertamente il gover¬ 
no Andreotti; ha tuonato per¬ 
fino contro le « rendite paras¬ 
sitarle »; ha definito il fermo 
di polizia « un nero strumen- 
fon che non risolve nulla (e 
i’on. Evangelisti ha ribattuto 
malignamente: «Caro Petruc¬ 
ci, se vuoi bloccare questa 
legge, rivolgiti allora al tuo 
capo-corrente. Rumor, che ne 
è il firmatario! »). 

Le sinistre — e soprattutto 
la Base, che ha come perso¬ 
naggio di spicco l'on. Galloni 

— hanno acquistato maggiore 
spazio in seguito allo scontro 
tra petrucciani e andreottiani. 
I fanfanianì sono invece im¬ 
barazzati: Petrucci cerca di 
scavalcarli a sinistra; Andreot¬ 
ti fi ricatta minacciando di 
mettere in crisi la Giunta ca¬ 
pitolina con l'aiuto di qualche 
compiacente socialdemocra¬ 
tico. 

Qual è stato il discorso svi¬ 
luppato dalle correnti di si¬ 
nistra? Esse hanno condotto 
un'azione congressuale abba¬ 
stanza coordinata: alla fine, 
hanno sottascritto un do¬ 
cumento comune, preparato 
da basisti. «Forze nuove» 
(on. Cabras), morotei (ono¬ 
revole Cervone) e « Impegno 
sociale» (on. Bertucci). Si 
tratta di un testo imperniato 
sulla richiesta di una « nuo¬ 
va* collaborazione con i so¬ 
cialisti, che non abbia il ca¬ 
rattere di una « riesumazio¬ 
ne»; e quindi sulla proposta 
di una nuova maggioranza in¬ 
terna. 

Nel complesso travaglio 
congressuale, il contributo da¬ 
to dalle sinistre è stato sen¬ 
za dubbio il più ricco, anche 
sotto il profilo culturale. Esse 
hanno sottolineato, sul piano 
politico, l’isolamento delle po¬ 
sizioni andreottiane In favore 
del centrodestra. Ma hanno 
anche avviato una riflessione 
su alcuni problemi, per cosi 
dire, costitutivi della DC. Pro¬ 
prio partendo dalla prova fal¬ 
limentare e inquietante data 
dal centro destra, 1 morotei 
hanno messo in luce che una 
posizione troppo spostata a 
destra del Partito rischia di 


Gian Carlo Pajetta discute con i giovani del liceo torinese dove compì i suoi studi 


TRA GLI STUDENTI DEL «D'AZEGLIO» 

Invitato a parlare sul tema dell'antifascismo, il dirigente comunista ha ricordalo le esperienze e le ragioni storiche della politica unitaria 
perseguila dal PCI — Domande e risposte sulla Resistenza, sulla situazione nell'Immediato dopoguerra, le lotte operaie, i gruppi estremisti 



L'assemblea studentesca al liceo « D'Azeglio » di Torino mentre 


lasciare il segno sul linea¬ 
menti stessi dello « Scudo cro¬ 
ciato»: da qui un richiamo 
alla formula degasperiana re¬ 
lativa alla necessità di colle¬ 
gare 1 ceti medi di ceppo ri¬ 
sorgimentale alle masse con¬ 
tadine di origine cattolica. 
Formula che, se vogliamo, 
conserva tuttavia solo un cer¬ 
to valore come riferimento 
storico: il problema, infatti 
si pone oggi, per la DC, in di¬ 
mensioni assai diverse; »o- 
prattutto per la presenza di 
un movimento operaio forte 
delle sue lotte e dì una coe¬ 
rente politica di rinnovamento 
nazionale. 

In altra chiave, il discorso 
moroteo è stato ripreso anche 
da basisti e forzanovistì. I te¬ 
mi affrontati sono stati, in 
sintesi, due. Da un lato, quello 
dei ceti medi: si è sottolineato 
che vi è nei loro confronti un 
problema tuttora aperto di 
guida politica, non già di co¬ 
dismo irresponsabile. Dall’al¬ 
tro lato, la questione dell’in¬ 
sorgenza fascista. 

Come si risponde all’estre¬ 
ma destra? La polemica delle 
sinistre de è rivolta esplici¬ 
tamente contro Andreotti e 1 
teorici della rincorsa a de'stra 
degli ultimi due anni. Al fa¬ 
scismo — è stato detto — 
non si può rispondere in ter¬ 
mini di moderatismo: si ri¬ 
cordi che tutte le volte che lo 
hanno fatto. 1 democristiani 
sono andati alla bancarotta 
politica. E a mo’ di esempio, 
sono stati citati 1 nomi elo¬ 
quenti di Bidault e di Meda, 
di Tambronì e della cosiddet-. 
ta «operazione Sturzo». 

Candiano Falaschi 


Dall'8 giugno a Torino 

Convegno 
dell 7 Istituto 
Gramsci 
su «Scienza e 
organizzazione 
del lavoro» 


Nei giorni 8. 9, 10 giugno si 
terrà a Torino, nel Teatro 
Nuovo (Torino - Esposizione, 
Corso Massimo D’Azeglio) il 
convegno promosso dall’Isti¬ 
tuto Gramsci su « Scienza e 
organizzazione del lavoro». 

Il convegno si propone di 
confrontare e analizzare cri¬ 
ticamente le numerose espe¬ 
rienze compiute in questi an¬ 
ni dal movimento operaio 
italiano e intemazionale e le 
loro implicazioni teoriche. 

Su questa prospettiva si col¬ 
loca l’esame di alcune situa¬ 
zioni tipiche e lo studio, in 
collaborazione tra quadri di 
fabbrica, dirigenti politici e 
sindacali e specialisti, delle 
modificazioni intervenute, ne¬ 
gli ultimi anni, nella organiz¬ 
zazione del lavoro e il carat¬ 
tere della incidenza sociale e 
culturale di queste modifica¬ 
zioni. 

E’ previsto un dibattito sul¬ 
la « organizzazione scientifi¬ 
ca del lavoro», sulle teorie 
sviluppate in alcuni paesi, 
sulirimpatto di queste teorie 
con la realtà della fabbrica e 
della società. 

Saranno affrontati i proble¬ 
mi dello sviluppo della scien¬ 
za e della tecnologia in rap¬ 
porto all'organizzazione del 
lavoro (trasformazioni tecno¬ 
logiche, orientamenti delle 
diverse discipline scientifiche 
— sociologia, economia politi¬ 
ca. psicologia, cibernetica, 
informatica, medicina ecc.). 

I lavori del convegno so¬ 
no stati impostati in modo 
da non disgiungere i proble¬ 
mi dell’orgànizzazione del la¬ 
voro dai problemi del rap¬ 
porto tra politica ed econo¬ 
mia. tra direzione politica e 
sviluppo economico, sviluppo 
delle forze produttive e de: 
rapporti sociali complessivi. 

I lavori si svolgeranno se¬ 
condo il seguente program¬ 
ma: 

Venerdì 8 giugno: Adalber¬ 
to Minucci e Giovanni Ber¬ 
linguer svolgeranno l’introdu¬ 
zione generale sul tema 
« Scienza e organizzazione del 
lavoro». Seguiranno interven¬ 
ti e dibattito sull’introduzio¬ 
ne generale e sulle esperien¬ 
ze di fabbrica (FIAT. Olivet¬ 
ti. GTE. Pirelli. Ferrotubi. 
Cassa di Risparmio di Mila¬ 
no. Petrolchimico di Marghe- 
ra. ASGEN. Alfa Sud. Italsl- 
der. esperienze di piccole e 
medie imprese toscane e emi¬ 
liane). 

Sabato 9 giugno: Raffaello 
Misiti introdurrà il dibattito 
su « Le scienze e le tecniche ». 
Seguiranno contributi e di¬ 
scussione su psicologia, socio¬ 
logia. medicina, informatica, 
tecnologia e Innovazioni, for¬ 
mazione, qualifiche, scuola). 

Domenica 10 giugno: Bmno 
Trentin e Gianni- Cervetti 
svolgeranno le introduzioni 
su « Politica ed economia ». 
Seguiranno 1 contributi, gli 
interventi e il dibattito, e le 
conclusioni. 

Per tutte le informazioni re¬ 
lative alla organizzazione del 
convegno rivolgersi: fino al 
30 maggio alla Segreteria del¬ 
l’Istituto Gramsci, via del 
Conservatorio. 55. 00186 Roma, 
tei. 651628. 655405: dal primo 
giugno alla Segreteria del 
convegno «Scienza e organiz¬ 
zazione del lavoro » presso 
Unione culturale, via Oesare 
Battisti. 4, 10123 Torln®, W. 
511778. 


A. 
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l'Unità / giovedì 17 maggio 1973 

Cinque grandi raduni regionali a Biella, Milano, .Vicenza, Bologna e Pescara [ 

lairil al 13 giugno a Bologna l'assemblea dei quadri dirigenti 


OGGI MANIFESTANO 



MILA TESSILI La Fiom rilancia la lotta 


I padroni devono cambiare posizione P6F la difesa dei Salari 


Altre proteste in diverse località - In una conferenza stampa gli industriali confermano la gra¬ 
vità della situazione creatasi al tavolo della trattativa - Il padronato dice di voler concludere 
presto, ma in realtà non affronta seriamente le giuste richieste avanzate dai lavoratori 


Un documento del Comitato centrale — Aprire vere e proprie vertenze per il Mezzogiorno e l’oc¬ 
cupazione — Battere il disegno padronale fondato sull’aumento dei prezzi e sull’inflazione 
Impegno per le riforme e per la riduzione dell’orario di lavoro — I problemi dell’unità sindacale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16. 

Giornata di lotta, domani, 
giovedì, per i tessili. Gli oltre 
800 mila operai e Impiegati 
del settore daranno vita a cin¬ 
que grandi manifestazioni a 
caiattere regionale: a BIELLA 


per il Piemonte, a MILANO 
per la Lombardia, a VICENZA 
per il Veneto, a BOLOGNA 
per rEmilia-Romagna, a PE¬ 
SCARA per l’Abruzzo. Si svol¬ 
geranno inoltre numerose ma¬ 
nifestazioni locali. Accanto 
agli operai delle fabbriche ci 
saranno le lavoranti a domi¬ 


Entrate nel vivo le due vertenze contrattuali 

Commercio: trattativa in atto 
Legno: domani fermi 300 mila 


Sono iniziate ieri !e tratta¬ 
tive per il rinnovo del contratto 
di lavoro degli 800 mila dipen¬ 
denti del commercio. Gli incon¬ 
tri si svolgono nella sede della 
Confcommercio a Roma, alla 
presenza di una folta delega¬ 
tone di lavoratori. Le parti 
hanno affrontato in mattinata 
il tema delle qualifiche: i sinda¬ 
cati hanno esposto le proprie 
richieste e la delegazione pa¬ 
dronale ha chiesto di riunirsi per 
valutarle. Le trattative sono 
quindi riprese nella tarda se¬ 
rata e proseguiranno anche nella 
giornata di oggi. 

I lavoratori del commercio lot¬ 
tano per la conquista di una 
serie di qualificanti obiettivi: 
dal salario unico all’inquadra¬ 
mento unico operai-impiegati, al¬ 
l’abolizione dell’apprendistato e 
degli appalti, a miglioramenti 
normativi per ferie, scatti di 
anzianità, lavoratori studenti. 

La categoria è per ora mobili¬ 
tata e non ha ancora effettuato 
nessuna ora di sciopero nell’at¬ 
tesa di entrare nel vivo della 
trattativa e poter misurare la 


concreta volontà del padronato 
di affrontare la piattaforma. In 
questo senso la giornata di oggi 
potrà essere determinante. 

LEGNO — La segreteria delia 
Federazione dei lavoratori delie 
costruzioni ha indetto per do¬ 
mani la prima giornata di lotta 
dei lavoratori del settore legno. 
Lo sciopero a livello nazionale 
è conseguente alle manovre di¬ 
latorie, poste in atto dalla con¬ 
troparte e tese a ritardare l’ini¬ 
zio delle trattative, che i 300 
mila lavoratori del settore e i 
sindacali vogliono rapide e co¬ 
struttive. 

Lo sciopero di domani sarà 
seguito tra il 21 e il 29 maggio, 
da una azione di lotta articolata 
con astensione dal lavoro di 
8 ore da decidersi a livello 
aziendale. 

CARTAI — Oggi iniziano, 
presso la Confindustria a Roma 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei cartai, mentre la 
prima sessione per il rinnovo di 
quello dei cartotecnici è fissata 
per mercoledì 22 maggio. 


Le cause dei continui « omicidi bianchi » 


TARANTO: ALL 7 ITALSIDER 


cllio (sono circa 300 mila nel 
settore). 

I lavoratori tessili reclama¬ 
no un mutamento sostanziale 
nella posizione assunta dagli 
industriali al tavolo delle trat¬ 
tative, una posizione che con¬ 
traddice le iniziali dichiara¬ 
zioni di disponibilità od una 
trattativa seria fatte un mese 
fa. Anche nell'incontro di ieri 
la delegazione padronale ha 
ribadito le proposte lnsoddl- 
sfacentl fatte nei precedenti 
incontri. Soltanto su alcuni 
punti marginali, segno — co¬ 
me hanno sottolineato le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria FILTEA-FILTA-UILTA 
— dell’efficacia della pressio¬ 
ne sindacale in atto. 1 padro¬ 
ni hanno manifestato un avvi¬ 
cinamento alle richieste del 
lavoratori. 

Ma quello che gli industria¬ 
li hanno detto ieri di accet¬ 
tare non basta per entrare in 
una fase positiva della tratta¬ 
tiva. I padroni non hanno 
ancora dimostrato ia volontà 
di entrare nella logica delle 
richieste presentate dal lavo¬ 
ratori. In sostanza dicono di 
accettare la quarta settima¬ 
na di ferie senza pronunciar¬ 
si sulla continuità con le al¬ 
tre tre settimane: per l’in¬ 
dennità di malattia sono dl- 
sdosM a concedere l’integra¬ 
zione dell’80 per cento dal 
4° al 20° giorno, ma non di¬ 
cono niente sulle malattie 
lunghe: affermano inoltre di 
voler discutere dell'Indennità 
di anzianità, ma non di quel¬ 
le regresse. Tutta qui finora, 
la disponibilità padronale. 

Gli Industriali sostengono 
che questa loro disponibilità 
è rilevante. Stamattina hanno 
convocato l giornalisti per 
dire che hanno cercato, di¬ 
mostrando coraggio e respon¬ 
sabilità. di andare il più pos¬ 
sibile al concreto e che con 
le propaste di ieri hanno av¬ 
viato la trattativa alla stretta 
finale. 

Adesso spetta al sindacati 
che «si sono chiusi in un gu¬ 
scio» — affermano gli indù- 



SCIOPERO NEL GRUPPO PIRELLI ~ £SZZ 

nelle attende del gruppo Pirelli. I lavoratori che daranno vita ad assemblee aperte in ogni 
azienda sono impegnati da mesi a respingere il piano di riorganizzazione padronale. Le trat¬ 
tative con l'azienda sono state interrotte lunedi scorso e in risposta i sindacati hanno deciso 
di intensificare la lotta. 


Dall’ll al 13 giugno si terrà 
a Bologna l’assemblea nazio¬ 
nale dei quadri dirigenti del¬ 
ia FIOM-CGIL. Si tratterà 
di un grande avvenimento 
politico-sindacale, non solo 
perché l’assemblea avrà luo¬ 
go in un momento particolar¬ 
mente importante per la ca¬ 
tegoria, dopo la conclusione 
vittoriosa della vertenza con¬ 
trattuale, ma anche e soprat¬ 
tutto per i temi che saran¬ 
no al centro dell’iniziativa. 

L’assise bolognese, infatti, 
si svolgerà sulla base di un 
ampio documento elaborato 
in questi giorni dal Comita¬ 
to centrale della FIOM 

Il documento, dopo aver po¬ 
sto l’accento sull'oltranzismo 
padronale, sulla repressione 
in atto nelle fabbriche, sulla 
tolleranza «o addirittura la 
complicità» nei confronti del 
gruppi eversivi fascisti, de¬ 
nuncia come «Il ricatto auto¬ 
ritario sia tuttora in atto e 
si basi principalmente suda 
proposta, che il grande capi¬ 
tale avanza, di una alleanza 
neocorporativa tra lo stesso 
grande capitale e la classe 
operaia », affermando che 
questo proposito deve essere 
respinto senza indugi e con 
forza, attraverso una lotta di 
massa capace di « imporre un 
disegno alternativo atto a mo¬ 
dificare gli attuali equilìbri 
economici, sociali e di pote¬ 
re ». e cioè a battere 11 governo 
Andreottì, a rendere ancora 
più salda l’unità del lavo¬ 
ratori, a portare avanti la 
battaglia per migliorare le 
condizioni di lavoro nelle fab¬ 
briche, per l'occupazione, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 


Due anni dopo la vertenza aperta dai sindacati 

LA FIAT ANNUNCIA I SUOI PIANI 


«LAVORO 

NERO» 

striali — dire qualche cosa. 1 

L’ing. Bertollo, presidente del- L ■ 

l'associazione laniera, ha det- J fi W 

L MODO NUI 

IVO DI FARE AUTO 

E RITMI INTOLLERABILI 

to.che «persistendo le contro- ■ Oip « , ■ 

parti sulle loro posizioni la 
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Rocco Maganuco, l'operaio di 24 anni morto mar¬ 
tedì, dipendeva da una ditta appaltatrice - Fermo 
il lavoro per protesta - Le condizioni dei feriti 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 16 

Sospensione di tutti 1 la¬ 
vori oggi alla CIMI: l’asten¬ 
sione interessa sia 1 lavora¬ 
tori turnisti che t non turni¬ 
sti. La decisione è stata presa 
stamane dall’assemblea gene¬ 
rale degli operai riunitasi a 
seguito del numerosi incidenti 
sul lavoro verificatisi nella 
giornata di ieri nei cantieri 
della CIMI all’interno della 
Italsider. 

Come è noto, un lavora¬ 
tore trasferita di Gela. Roc¬ 
co Maganuco di 34 anni, ha 
perso la vita dopo essere sta¬ 
to colpito ' al capo da una 
trave di ferro caduta dal quin¬ 
to piano di un’impalcatura che 
si erge nell’acciaieria nuova 
della Italsider. Permangono 
Inoltre gravissime le condi¬ 
zioni del giovane operalo Dor¬ 
ilo Rabacchi, nativo di Poli- 
gnago in provincia di Mo¬ 
dena, dipendente della ditta 
Marenello-FMS. rimasto Im¬ 
prigionato in un nastro tra¬ 
sportatore. I medici dell’ospe¬ 
dale SS. Annunziata, dove il 
ventitreenne lavoratore è ri¬ 
coverato, non hanno ancora 
sciolto la prognosi. Molto pro¬ 
babilmente i medie! saranno 
costretti ad amputargli en¬ 
trambe le gambe. 

Sugli incidenti avvenuti alla 
CIMI, il Consiglio di fabbrica 
sta elaborando un documento 
Jn cui vengono indicate le re¬ 
sponsabilità per questi infor¬ 
tuni a catena che si stanno 
verificando nelle fabbriche ta¬ 
rantine. Si pensi che dal 7 
marzo ad oggi nell’area In¬ 
dustriale di Taranto hanno 


Manifestazioni 

» 

dei produttori 
di latte 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini ha inviato al ministro 
delle Finanze e per conoscen¬ 
za al ministro dell’agricoltu¬ 
ra e alla presidenza delle as¬ 
sociazioni lattiero casearie e 
delle centrali del latte, un te¬ 
legramma di protesta per il 
perdurare del rifiuto opposto 
dalie centrali del latte e dal¬ 
le industrie di trasformazione 
* versare il 6% dell'IVA ai 
produttori. Tale versamento è 
previsto dalla legge suIlTVA 
e il ministero delie Finanze 
aveva dato a suo tempo Indi¬ 
cazioni in proposito. Il mal¬ 
contento fra 1 produttori di 
latte è vivissimo anche per 
ia grave situazione in cui ven* 

f :ono a trovarsi in seguito al- 
a liberalizzazione comunita¬ 
ria, che in molti casi ha pro¬ 
vocato contrazioni dei ritiri 
da parte delie centrali e delle 
industrie e perfino la ridu¬ 
zione del prezzo pagato ai 
contadini. 

Manifestazioni e assemblee 
di protesta dei produttori si 
sono già svolte a Salerno, a 
Roma e in Emilia. Altre sono 
previste in Toscana, in Lom¬ 
bardia, in Piemonte e in tutte 
lo sono BEeéuttrici di latte. 


perso la vita ben quattro ope¬ 
rai, mentre decine sono stati 
i feriti. In poco più di dieci 
anni di industrializzazione a 
poli nella nostra città sono 
morti 295 lavoratori: una ci¬ 
fra agghiacciante. 

Non è del resto un caso 
che in questo periodo stiamo 
assistendo ad una recrude¬ 
scenza degli «omicidi bian¬ 
chi ». Questi fatti sono da 
mettere in relazione diretta 
all’accelerazione che la dire¬ 
zione dell’Italsider sta impri¬ 
mendo ai lavori di raddoppio 
degli impianti del Quarto cen¬ 
tro. Per rispettare i temp\ 
programmati dai tecnocrati, 
secondo i quali i lavori vanno 
conclusi entro l primi mesi 
del ’74. ron si esita a pre¬ 
mere sulle ditte appaltati-!qi, 
le quali a loro volta spin¬ 
gono gli operai a sopportare 
ritmi impossibili. 

Le stesse pressioni vengopo 
poi rivolte su tutto il sotto¬ 
bosco di ditte e dittajelle 
sub-appaltatrici che agiscono 
all’Interno dell’area siderurgi¬ 
ca. Spesso diventa un’impj-e- 
sa perfino ricostruire la tra¬ 
fila degli appalti: si giurige 
all’ultimo anello della catena 
e ci si accorge di ditte fan¬ 
tasma e pirata che operano 
al limite della clandestinità, 
con pochissimi operai e senza 
attrezzature — pur elemen¬ 
tari — di sicurezza. Iji Ma¬ 
renello-FMS per esempio è 
una ditta che ha lavori in ap¬ 
palto dalla ILSEM. la quale 
a sua volta opera per conto 
dell’Italslder. E l’Italsider. pur 
di realizzare il raddopDio dei 
tempi da essa stessa definiti, 
non si risparmia di concedere 
a piene mani mance e premi 
di « fine impianto » 

I delegati di renarlo del- 
l'Italsider hanno più volte de¬ 
nunciato questa politica, docu¬ 
mentando perfino le ■ tariffe » 
che la direzione elargiva a 
capi e a ditte per ridurre al 
massimo 1 temoi di consegna. 
Secondo i delegati unitari di 
reparto il grosso della torta 
va alle ditte fornitrici ed ap¬ 
pai tatricl. 

Questa è Quindi la realtà cfl 
questa grande fabbrica a par- 
tecioazlone statale. Slamo al 
limite del mercato nero E 1 
inutile dire che anche que¬ 
sta volta — come è ormai 
di rito — tanto la ma'rlstra- 
tura che l’ispettorato dM la¬ 
voro hanno aoerto le Inchieste. 
Ormai i fascicoli di queste 
indagini devono aver riempito 
uffici interi: i risultati di tali 
inchieste non sono però mal 
stati resi noti. Viene il dub¬ 
bio che le stesse non siano 
mal state condotte a termine, 
qualora siano state realmente 
iniziate. 

Intanto stamane un altro 
lavoratore. Cosimo NItti di 30 
anni, edile dipendente della 
ditta Plcciarelil che ha la¬ 
vori in appalto presso 11 com¬ 
plesso della Beni Stabili, è 
caduto da un’altezza di due 
metri sbattendo violentemente 
Il capo mentre sganciava gli 
elementi di una gru. L’ope¬ 
ralo è all'ospedale con pro¬ 
gnosi riservata 

Giuseppe F. Mennella 


trattativa non può più anda¬ 
re avanti ». L’ing. Pavia, vice 
presidente deil’associazione 
degli industriali delle maglie 
e calze ha detto: «Abbiamo 
fatto la scelta del pragmati¬ 
smo e della concretezza. Vo¬ 
gliamo concludere presto un 
contratto che sia la mediazio¬ 
ne tra le richieste delia con¬ 
troparte e le nostre esigen¬ 
ze ». Poi ha definito le ri¬ 
chieste dei lavoratori sull’in¬ 
quadramento unico viziate da 
una «visione di tipo medio¬ 
evale e marxista». (La richie¬ 
sta è di cinque categorie di 
onerai — intermedi — Impie¬ 
gati con declaratorie che con¬ 
sentano il superamento del 
mansionario). 

Quanto detto stamane dagli 
Industriali conferma la « gra¬ 
vità della situazione» rileva¬ 
ta Ieri al termine del terzo 
incontro al tavolo delle trat¬ 
tative dalla delegazione sinda¬ 
cale. I padroni dicono di vo¬ 
lere far presto il contratto e 
che per questo ieri hanno 
fatto precise proposte per di¬ 
mostrare la loro volontà; 
adesso sarebbero i sindacati a 
tirarsi indietro, a «chiudersi 
in un guscio », a non voler 
trattare, a voler proclamare 
gli scioperi e le manifestazio¬ 
ni ad ogni costo. I padroni vo¬ 
gliono far credere — questo II 
senso della conferenza stampa 
di stamane — che se il con¬ 
tratto non si fa non è colpa 
loro; vogliono scaricarsi delle 
loro responsabilità. 

Cambia Patteggiamento, il 
modo di comportarsi al tavolo 
delle trattative, ma la reale 
volontà padronale rimane sem¬ 
pre la stessa: quella di ri¬ 
mandare, di non affrontare 
seriamente le richieste dei la¬ 
voratori. E questo è grave. 

Sono quindi i padroni che 
devono dire ancora qualcosa. 
Domani saranno p.ù di un 
milione di lavoratori (con i 
tessili manifestano anche 1 
calzaturieri) a chiederlo. 

Ocmenìco Commisero 


Confindustria: 

• • 


per noaiioare 
il presidente 

Si è riunita ieri all'EUR la 
giunta della Confindustria che 
ha tra l'altro nominato i tre 
membri della commissione 
incaricata di designare il nuo¬ 
vo presidente confederale. Il 
mandato biennale di Lombar¬ 
di, che scade a marzo del *74 
è già stato rinnovato una vol¬ 
ta e quindi non può esser pro¬ 
rogato a norma di statuto. 
Sono risultati eletti, a scru¬ 
tinio segreto, 11 presidente 
della FIAT, Gianni Agnelli, il 
consigliere delegato della 
SMI, Luigi Orlando e il pre¬ 
sidente della piccola Indu¬ 
stria, Nicola Resta. 


Verso l'abolizione delie catene di montaggio * Un lungo comunicato reso noto ieri - Programmato 
l'aumento da 7.500 a 9.000 autovetture al giorno - Ridimensionamento di Mirafiori? 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 16 

La FIAT abolisce le catene 
di montaggio, come sta già 
facendo la Volvo in Svezia? 
La domanda circolava insi¬ 
stente da alcuni giorni, dopo 
l’incontro di lunedi tra Um¬ 
berto Agnelli ed i segretari 
generali della FLM Trentin, 
Camiti e Benvenuto, nel cor¬ 
so del quale si era parlato, 
come informava un comuni¬ 
cato. di «nuovi sistemi di or¬ 
ganizzazione del lavoro per II 
montaggio di motori ed auto¬ 
mobili». II senso di questa 
frase piuttosto sibillina è sta¬ 
to chiarito da un lungo co¬ 
municato emesso questa sera 
dalla direzione informazioni 
FIAT e da altre notizie che 
abbiamo raccolto. 

La FIAT si appresta ad abo¬ 
lire la catena di montaggio, 
inizialmente in due dei nuo¬ 
vi stabilimenti meridionali e 
poi via via negli altri, intra¬ 
prendendo altre iniziative per 
mutare 1 metodi di costruzio¬ 
ne delle automobili, gli auto¬ 
carri ed altri prodotti indu¬ 
striali. La FIAT intende, se¬ 
condo quanto dice il suo co¬ 
municato odierno « superare 
gradualmente le difficoltà in¬ 


site nel lavoro specifico del¬ 
l’industria automobilistica.^ 
rendere I lavoratori quanto 
più possibile Uberi dal ritmo 
collettivo... superare le diffi¬ 
coltà ed i disagi rappresen¬ 
tati daUe lavorazioni più fati¬ 
cose e che provocano effetti 
nocivi sull’ambiente di offi¬ 
cina», ha in programma di 
aumentare nel giro di tre anni 
la sua produzione automobi¬ 
listica da 7500 a 9000 vetture 
al giorno, di raddoppiare la 
produzione di autocarri ed 
autobus, e di incrementare in 
proporzione le altre produ¬ 
zioni siderurgiche, di tratto¬ 
ri, ecc. 

Per fare ciò però la FIAT 
ha capito che non era più 
possibile produrre come si è 
fatto finora. Sono passati ap¬ 
pena due anni da quando i 
sindacati aprirono una ver¬ 
tenza con la FIAT per « un 
nuovo modo di fare l’automo¬ 
bile ». Quella che allora po¬ 
teva sembrare un’utopia è og¬ 
gi ormai largamente superata 
dalla realtà. 

Vediamo in sintesi cosa di¬ 
ce il documento della FIAT. 
Per quel che riguarda l’am¬ 
biente di lavoro sono citate 
a mo’ di esempio due inno¬ 
vazioni. In verniciatura le 


vernici liquide, che con i sol¬ 
venti minano la salute degli 
operai, saranno sostituite gra¬ 
dualmente con vernici a pol¬ 
veri epossidiche, oggi già usa¬ 
te per verniciare le ruote, 
mentre sta per essere messo 
in funzione un impianto spe¬ 
rimentale per verniciare in 
tal modo le carrozzerie. Nei 
reparti di iastroferratura, do¬ 
ve già oggi oltre metà delle 
operazioni di trasporto e sal¬ 
datura scocche vengono effet¬ 
tuate mediante macchine au¬ 
tomatiche, sarà esteso l’uso di 
« robot », macchine elettroni¬ 
che con bracci mobili che au¬ 
tomaticamente posizionano 1 
pezzi, saldano, avvitano, ver¬ 
niciano, ecc. Diciotto di que¬ 
sti robot sono già in funzione 
a Mirafiori sulla linea della 
« 132 », dove effettuano oltre 
500 punti di saldatura, e sa¬ 
ranno piazzati sulla linea di 
un altro tipo di vettura. 

Alle presse sarà messa in 
funzione una nuova batteria 
di grandi presse compieta- 
mente automatizzata coman¬ 
data da un « computer » (una 
è già in funzione a Mira- 
fiori). 

E veniamo alle linee di 
montaggio. Dice la FLAT: 
« Sono in corso studi ed espe- 


SI TERRA' A RIMINI DAL 21 AL 24 MAGGIO 

Settemila assemblee hanno preparato 
TVIII congresso degli edili-CGIL 

La forza del sindacato è in continua crescita: oltre 400 mila iscrìtti, 50 mila 
nel Mezzogiorno - L'impegno riformatore e antifascista - 700 delegati 


Per l’miziaUva politica e il rilancio dei- 
razione riformatrice dei lavoratori edili 
è imminente un altro importante ap¬ 
puntamento, dopo la grande manifesta¬ 
zione dei 200 mila a Roma di alcune set¬ 
timane fa: dal 21 al 24 maggio, nel salone 
della Fiera di Rimini, si svolgeranno i 
lavori deli’VIII congresso della Filiea- 
CGIL. 

La massima assise del sindacato dei 
lavoratori edili e degli altri settori delle 
costruzioni avviene — come osserva in 
un suo comunicato la Fillea — in un 
momento di forte crescita di questa ca 
tegoria. Oggi la Filiea conta oltre 400 mila 
iscrìtti, avendo già largamente superato 
il numero di tesserati del 1972 ed awian 
dosi a toccare il traguardo dei 450 mila 
iscritti. Nel Mezzogiorno i nuovi iscritti 
al sindacato edili delia CGIL sono 50 mila. 

Questa ragguardevole crescita è da 
mettere prima di tutto in rapporto — nota 
ancora il comunicato sindacale — alle 
grandi ed unitarie lotte contrattuali e di 
riforma sviluppate, lotte che negli ultimi 
tempi sono sfociate negli importanti e 
positivi rinnovi di tutti 1 contratti di 
lavoro e in una forte ripresa dell’inizia¬ 
tiva riformatrice e sociale di cui sono 
state valida testimonianza, solo un mese 
ta, la Conferenza unitaria per l'attua¬ 
zione della legge sulla casa e per il ri¬ 
lancio deH’industrìa edilizia, e l’impo¬ 
nente manifestazione di piazza San Gio¬ 
vanni a Roma del 14 aprile dei 200 mila 
lavoratori edili e degli altri settori del¬ 
l’industria delle costruzioni. 

In questo contesto — fa osservare la 
nota — TVIII congresso nazionale della 
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Filiea rappresenterà senz'altro un concre¬ 
to e deciso contributo per Io sviluppo 
dell'unità sindacale, che sarà al centro 
del dibattito come uno dei punti fonda¬ 
mentali delle scelte da operare nella di¬ 
rezione di una svolta della situazione so¬ 
ciale, economica e democratica del Paese. 

Alla definizione di questi impegni e di 
questi obiettivi la Filiea giunge dopo un 
ricco e approfondito dibattito. Il congres¬ 
so infatti è stato preparato in base a 7.100 
assemblee congressuali di cantiere, di azien¬ 
de e di impresa. A tali assemblee hanno 
partecipato complessivamente 493.000 la 
voratori, iscritti e non iscritti alla Filiea. 

I congressi provinciali, tenutisi in tutte 
le città, hanno visto la partecipazione di 

II mila delegati. 

Sulla scorta dei dati sopra riportati 
— dice ancora la Filiea — può senz’altro 
affermarsi che ampio, democratico e ap¬ 
profondito è risultato il dibattito sin qui 
sviluppato, dibattito che appunto si con¬ 
cluderà nel giorni 21-24 maggio in occasio¬ 
ne del congresso nazionale, al quale parte- 
ciepranno 700 delegati e 200 invitati. 

Il congresso dibatterà il seguente tema: 
« Una più avanzata condizione dei lavo¬ 
ratori, riforme, unità sindacale, impegno 
antifascista, per una profonda svolta de¬ 
mocratica». La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta da Claudio Truffi, segretario 
generale della Filiea, a nome della se¬ 
greterìa nazionale della Federazione. 

Al congresso presenzieranno il compa¬ 
gno Luciano Lama, segretario generale 
della CGIL e il segretario confederale 
Mario Didò. 


rimenti per effettuare fuori 
linea, su stazioni fìsse, l’ac¬ 
coppiamento dei gruppi mec¬ 
canici (motori, cambi, diffe¬ 
renziali, sospensioni) alla 
scocca. SI prevede di poter 
realizzare questa Innovazione 
per un modello di futura pro¬ 
duzione ». L’obiettivo è quello 
di eliminare le lavorazioni 
scomode sulle linee (ad esem¬ 
pio a braccia alzate) e di 
far svolgere all’operaio man¬ 
sioni meno parcellizzate. Si 
studia inoltre il sistema di 
eliminare le « giostre » (pic¬ 
cole linee) per il montaggio 
di sedili e fasci di cavi elet¬ 
trici. 

Nel nuovo stabilimento di 
Cassino è stata adottata, al 
posto della linea di montag¬ 
gio tradizionale, una produ¬ 
zione su quattro linee paral¬ 
lele, ciascuna delle quali ese¬ 
gue l'intero ciclo di montag¬ 
gio della « 126 ». Nel nuovo 
stabilimento di TermoII (Mo¬ 
lise). dove si montano gruppi 
motori, a partire dal prossi¬ 
mo autunno, accanto alle tra¬ 
dizionali linee di montaggio 
..ieccanlzzate, sarà impianta¬ 
to un sistema di montaggio 
ad aisole». 

In ogni a isola » vi sarà un 
numero variabile di posti di 
lavoro (da dieci a venti) af¬ 
fidati ad un solo operaio, che 
spostandosi da posto a posto 
eseguirà un intero complesso 
di operazioni. Tra « isola » e 
« isola » vi saranno adeguati 
« polmoni » per l'accumulo di 
materiale e per consentire la 
elasticità produttiva. Secondo 
la FIAT il sistema di mon¬ 
taggio ad « isole» (già attuato 
in Italia dalla Olivetti a Scar- 
magno) presenta questi van¬ 
taggi: lavoro da fermo, fasi 
di lavoro notevolmente allar¬ 
gate (9 o 10 volte rispetto alle 
catene), autonomia dell’ope¬ 
raio da vincoli dì cadenza. 
Questo complesso di Termo li 
sarà il primo del mondo di 
cosi grandi dimensioni (1000- 
1200 motori al giorno). 

Successivamente il sistema 
di montaggio ad « isole » sarà 
sperimentato anche per 11 
montaggio delle scocche e la 
carrozzati! ra. 

In uno stabilimento torine¬ 
se sarà realizzato a questo 
scopo un impianto pilota, do¬ 
ve la scocca si sposterà da 
« isola » ad « isola » ai coman¬ 
do degli operai, in ogni «iso¬ 
la» gli operai lavoreranno 
sulla scocca ferma e vi sa¬ 
ranno « polmoni » di accumu¬ 
lo delle scocche tra un’« iso¬ 
la» e l’altra. 

Fin qui il comunicato della 
FIAT. Si possono aggiungere 
alcune altre notizie. E* certo 
che la FIAT userà il sistema 
delle fasi di lavorazione al¬ 
largate (non meno di 4 mi¬ 
nuti) in tutti i nuovi stabili¬ 
menti meridionali. Più a lun¬ 
go termine, la FIAT preve- 
derebbe di ridimensionare lo 
stabilimento di Mirafiori e di 
ripartire la sua produzione 
in diciotto stabilimenti auto¬ 
mobilistici, dieci nel Setten¬ 
trione ed otto nel Meridione. 

Michele Costa 


Per battere la politica pa¬ 
dronale — sottolinea quindi 
il documento — occorre una 
« azione sistematica rivolta a 
valorizzare la presenza collet¬ 
tiva e organizzata dei lavo¬ 
ratori nel processo produtti¬ 
vo come base di una reale 
trasformazione dell’organizza¬ 
zione del lavoro». 

La giornata corta 

« Una maggiore utilizzazio¬ 
ne degli impianti — osserva 
ancora il CC della FIOM — 
può corrispondere agli obiet¬ 
ti vi prioritari del sindacato 
solo nella misura In cui al¬ 
l’allargamento della produzio¬ 
ne si accompagna un incre¬ 
mento adeguato del numero 
dei lavoratori occupati. Ma il 
problema dell’utilizzazione de¬ 
gli impianti può essere af¬ 
frontato in termini radicali so¬ 
lo mettendo in discussione 
l’attuale regime dell’orario, 
con l’obiettivo della realizza¬ 
zione della giornata corta e 
della riduzione a 36 ore del¬ 
l’orario settimanale. In que¬ 
sto quadro deve essere respin¬ 
ta la pretesa padronale di in¬ 
trodurre turni di notte e il 
lavoro al sabato». Riferendo¬ 
si, quindi, all’esigenza di bloc¬ 
care nuovi Insediamenti indu¬ 
striali nelle aree ad alta indu¬ 
strializzazione e di contratta¬ 
re, con i grandi gruppi in¬ 
dustriali, gli investimenti nel 
Mezzogiorno, la FIOM affer¬ 
ma che a questo proposito 
si tratta di elaborare «obiet¬ 
tivi precisi e ravvicinati sui 
quali costruire vere proprie 
vertenze ». 

A questo punto II documen¬ 
to rileva che « la linea as¬ 
sunta dal governo Andreottì 
è quella dell’inflazione inter¬ 
na e della svalutazione ester¬ 
na. Il rilancio del profitti — 
prosegue — è infatti persegui- 
to dal padronato, e sostenuto 
dal governo, attraverso un il¬ 
limitato rialzo dei prezzi, i 
cui effetti dannosi sul piano 
internazionale vengono neu¬ 
tralizzati dalla svalutazione 
che a sua volta diviene ulte¬ 
riore fattore di Inflazione», 

« Difendere seriamente il po¬ 
tere di acquisto del salario — 
afferma la FTOM — diventa 
quindi uno dei problemi cen¬ 
trali della politica del sinda¬ 
cato, ma a condizione che la 
linea dell’aumento delle retri¬ 
buzioni si colleghi organica¬ 
mente, da un lato con una 
politica salariale unitaria ed 
egualitaria, dall’altro con l’in¬ 
dividuazione di obiettivi di ri¬ 
forma (casa, trasporti, sanità, 
scuola, prezzi), che siano ca¬ 
paci, fin da ora, di mobili¬ 
tare le grandi masse del la¬ 
voratori, anche in virtù della 
certezza di essere raggiungi¬ 
bili in tempi ravvicinati ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica salariale a livello azien¬ 
dale, la piena utilizzazione del¬ 
la contrattazione del premi 
deve collegarsi allo sviluppo 


della politica dell’Inquadra¬ 
mento unico, del controllo del 
salario di fatto, della perequa- 
zlone. A livello più generale 
si pongono alcuni problemi sitf 
quali è necessario aprire un 
dibattito in tutto il movimento: 

a) assegni familiari: aumen¬ 
to della quota, in particolare 
quella dei figli, come soste¬ 
gno del reddito familiare, par¬ 
ticolarmente importante nelle 
zone con più bassi livelli di 
occupazione. 

b) apertura di una rivendi¬ 
cazione generale per la detas¬ 
sazione del redditi da lavoro 
che intervenga con forza a so¬ 
stegno di quelli più bassi. 

c) definire una linea di Ini¬ 
ziativa che persegua l’obietti¬ 
vo della perequazione del va¬ 
lore punto della scala mobile 
stessa. Comunque bloccare la 
linea che tende a congelare 
ì salari — arrestando la dina¬ 
mica della contingenza — con 
la pretesa di interrompere la 
spirale inflazionistica. 

Gli obiettivi di riforma col¬ 
legati alla difesa del salario 
sono In primo luogo: 

casa: politica delle abitazio¬ 
ni e politica degli affitti; 

trasporti: gratuità completa 
del trasporto con pagamento 
degli oneri da parte dello 
aziende; ristrutturazione de¬ 
gli orari e dei percorsi; com¬ 
pleta pubblicizzazione della 
rete dei trasporti; 

scuola: totale gratuità della 
scuola dell’obbligo a partire 
dall’asilo nido fino alla 3. me¬ 
dia. Particolare impegno spet¬ 
ta alla categoria in rapporto 
alla conquista delle 150 ore; 

distribuzione: operare per 
rompere il meccanismo spe¬ 
culativo sui prezzi attraverso 
l’intervento pubblico diretto 
nella fase dello approvvigio¬ 
namento delle derrate alimen¬ 
tari e nell’azione rivolta a 
creare forme associate di ven¬ 
dita al minuto tali da inver¬ 
tire la tendenza alla polveriz¬ 
zazione ancora oggi prevalen¬ 
te nel settore. 

I consigli di zona 

Nella sua seconda parte il 
documento della FIOM affron¬ 
ta i problemi dell’unità sinda¬ 
cale. indicando l’esigenza di 
superare «la concezione sul¬ 
la quale si fonda il patto fe¬ 
derativo CGIL, CISL e UIL » 
e di generalizzare 1 consigli 
di fabbrica e di zona «come 
struttura territoriale del *in- 
dacato unitario in costru¬ 
zione ». 

Concludendo, la FIOM indi¬ 
ca l’esigenza di operare per 
l’unità sindacale in Europa, 
creando a modi e forme di 
coordinamento delle lotte e su 
perando le vecchie divisioni 
di affiliazione » L’azione in¬ 
temazionale. peraltro, non può 
limitarsi all’Europa ma deve 
sviluppare col massimo impe¬ 
gno anche la lotta antimpe¬ 
rialista particolarmente per 
quanto riguarda l’Indocina. 


Provincia di Pesaro e Urbino 

IL PRESIDENTE 

Visto Tari. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 

rende noto 

Questa Amministrazione Provinciale intende appaltare con 
la procedura di cui all’art. 1 lett. D della Legge 2-2-1973 
n. 14 i seguenti lavori: 

— costruzione di manti in conglomerato bituminoso sulle 
strade provinciali n. 5 Mondaviese, n. 16 Orcianese e 
n. 17 Mondolfese 

Importo a base d’asta L. 75.000.000 

— rifacimento del manto di usura (tappeto) della S. P. n. 
4 Metaurense e n. 34 Colbordolo 

Importo a base d’asta L. 65.000.000 

— bitumatura di un tratto di strada della provinciale n. 
113 - Tenetra - 2. lotto 

Importo a base d’asta L. 27.162.000 

— rifacimento manti di usura in conglomerato bituminoso 

sulle S. P. n. 3 S. Angelo in Lizzola (tratto bivio Tor- 
civia S. Angelo in Lizzola) e n. 20 di Serrungarina 
Importo a base d’asta L. 50.000.000 

— strada provinciale n. 80 Carrara - Lavori di bituma¬ 

tura del tratto compreso tra la SS. n. 3 Flaminia (fine 
canalizzazione) e l’incrocio con la provinciale Moro!* 
Importo a base d’asta L. 30.000.000 

— rifacimento manto di usura del tratto di strada pro¬ 

vinciale n. 42 Frontone Serra, dalla SS. 424 a Frontone 
Importo a base d’asta L. 30.000.000 

— strada provinciale n. 1 del Carpegna - Rifacimento 
del manto di usura in conglomerato bituminoso di km. 
2 del tratto Cantoniera-Pennabilli 

Importo a base d’asta U. 8.930.000 

— rifacimento manto di usura in conglomerato bitumino¬ 
so - Tratto Urbino-Pallino - km. I,o00 sulla S. P. n. 56 
di Monte Fabbri 

Importo a base d’asta L. 5.360.000 

— rifacimento dello strato di usura in conglomerato bi¬ 
tuminoso del tratto compreso tra il bivio per Monte- 
felcino e l’incontro con la provinciale Montelabbatese 
sulla provinciale n. 26 Mombaroccese 

Importo a base d'asta L. 27.000.000 

— rifacimento manto d’usura in conglomerato bituminoso 
tratto di km. 2 da Mercatino Conca verso Monteliccia- 
no sulla provinciale n. 2 del Conca 

Importo a base d’asta L. 8.930.000 

— strada provinciale n. 5 Mondaviese - rifacimento della 
pavimentazione del tratto Palazzina-Barchi 

Importo a base d’asta L. 39.950.000 

— strada provinciale n. 118 deH’Eremo - sistemazione e 
bitumatura dal Bivio Montefeltresca all’abitato di Mon- 
teboaggine 

Importo a base d’asta L. 22.000.000 

— strada provinciale n. 6 Montefeltresca * sistemazione 
di alcune curve e parziale bitumatura dal km. 25 al 
km. 33 

Importo a base d’asta L. 49.000.000 

— strada provinciale n. 67 S. Donato in Taviglione - co¬ 
struzione di nuova immissione nella provinciale n. 9 
Urbinate-Feltresca presso Gadana 

Importo a base d’asta L. 56.500.000 

— sistemazione e bitumatura della S. P. n. 107 Palazzo 
Cà Migliore * Novafeltria 

Importo a base d'asta L. 32.160.000 

Gli interessati, entro le ore 13 del giorno 28 maggio 
1973 possono chiedere di essere invitati alle gare suddette 
inoltrando all'Ufficio Appalti e Contratti delTAmministra- 
zione Provinciale singola richiesta in bollo per ognuno 
dei lavori. 

Dalla residenza della Provincia, 11 11 maggio 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvatore Vergari) 


Jt i* W, <r* 
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Interrogati ieri a Milano alti ufficiali dei carabinieri 


PAG. 5 / cronache 


I viaggi della «lettera falsa» 
prima di approdare alla Procura 

Fu esaminata da una lunga serie di personaggi poi fu consegnata alla magistratura - Il capo della polizia giu¬ 
diziaria la passò al comandante della legione CC anziché al Procuratore - Marcia indietro nell'inchiesta sul 
«giovedì nero»: non saranno più chieste autorizzazioni a procedere a carico di parlamentari missini? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Oggi, sulla « lettera falsa », 
è stata la volta del coman¬ 
dante della legione territoria¬ 
le dei carabinieri di Milano 
Nicolò Bozzi. L’alto ufficiale, 
accompagnato dal colonnello 
Santoro e dal tenente Bazza, 
è entrato nell’ufficio del so¬ 
stituto procuratore Antonio 
Marini poco prima delle 11. 
Ha atteso un quarto d’oro 
circa perché in quel momen¬ 
to il magistrato era a collo¬ 
quio, presumibilmente per 
consultarsi sullo stesso argo¬ 
mento con il dott. Isidoro 
Alberici, il quale, stante l’as¬ 
senza prolungata del Procura¬ 
tore-capo Micale, regge ,’e sor¬ 
ti della Procura. 

Al ritorno di Marini, i tre 
ufficiali sono rimasti nell’uf¬ 
ficio per quaranta minuti. Poi 
sono usciti il colonnello San¬ 
toro e il tenente Razza. L’in¬ 
terrogatorio del col. Bozzi è 
continuato per altri tre quar¬ 
ti d’ora. L’alto ufficiale sem¬ 
bra abbia confermato di ave¬ 
re ricevuto il documento dal 
col. Santoro il giorno 7 mag¬ 
gio. Alla Procura della Re¬ 
pubblica venne invece conse¬ 
gnato due giorni dopo. Come 
mai tanto ritardo? Evidente¬ 
mente nella giornata dell’otto 
maggio il documento venne 
sottoposto alla attenzione di 
molte persone, probabilmente 
non soltanto di Milano. 

Ma ancora più singolare fu 
Il comportamento del colon¬ 
nello Santoro. La lettera ven¬ 
ne consegnata dalle due mi¬ 
steriose ragazze verso le ore 
13 del giorno sette. Il pian¬ 
tone che la ricevette la por¬ 
tò subito a un brigadiere. Poi 
tornò sul suoi passi, ma le 
donne erano già sparite. 
Assieme a un collega si sareb¬ 
be lanciato al loro insegui¬ 
mento — così è stato detto 
al magistrato — ma inutil¬ 
mente. Il brigadiere aprì la 
lettera. Esaminò attentamen¬ 
te il contenuto, ma anziché 
portare il documento alla Pro¬ 
cura decise di farlo vedere 
prima al suo superiore, il co¬ 
lonnello Santoro. Questi, esa¬ 
minata a sua volta la lette¬ 
ra. la portò al comandante 
della Legione dei carabinieri. 
Strano modo di comportarsi: 
il colonnello - Santoro è un 
ufficiale di polizia giudizia¬ 
ria e 11 suo superiore diret¬ 
to è il Procuratore della Re¬ 
pubblica. Perchè non la fe¬ 
ce subito pervenire, com’era 
suo stretto dovere, all’alto 
magistrato? 

Presumibilmente questa do¬ 
manda è stata rivolta all’uf¬ 
ficiale dei carabinieri dal dot¬ 
tor Marini, ma sfortunatamen¬ 
te non conosciamo la rispo¬ 
sta. E tuttavia e un aspetto, 
questo, che dovrà essere chia¬ 
rito. Abbastanza strano ri¬ 
sulta anche il comportamen¬ 
to delle due donne. Si direb¬ 
be che fossero certe di non 
essere fermate dai carabinie¬ 
ri di turno. Intendiamoci. 1 
due piantoni hanno agito pro¬ 
babilmente in perfetta buona 
fede, la loro sarà stata una 
pura dimenticanza. Ma si di¬ 
rebbe che le due donne con¬ 
tassero su tale distrazione. 
Non si sarebbero esposte, al¬ 
trimenti. a un così grosso 
rischio. Se fossero state fer¬ 
mate avrebbero dovuto, intan¬ 
to, fornire le loro generalità 
e avrebbero poi dovuto di¬ 
re chi aveva consegnato loro 
la lettera. Se ne deduce che 
le due ragazze aveva rice>-u 
to assicurazioni di non esse¬ 
re, in ogni caso, coinvolte 
nella faccenda. Chi ha forni¬ 
to queste assicurazioni? Ecco 
un’altra domanda alla quale 
il magistrato dovrà dare una 
risposta. 

Per farlo interrogherà a’ 
tre persone. Per dopodomani 
sono attesi dal dott Marini, 
il redattore-capo del Giorna¬ 
te d’Italia, il quotidiano filo- 
fascista che 1*8 maggio sparò 
in prima pagina la « lettera 
falsa», e alcuni capi-servizio. 
Ciò significa che il magistra¬ 
to non ha ritenuto esaurien¬ 
te il colloquio che ieri ha 
avuto con il direttore Alber¬ 


to Giovanninl. Il quale, fra 
l’altro, ha significativamente 
ammesso di fronte a nume¬ 
rosi giornalisti che oggi co¬ 
me oggi non potrebbe più giu¬ 
rare sull’autenticità del docu¬ 
mento. Ci giurava, invece, 
stando alla sua versione, il 
7 maggio, anche se la deci¬ 
sione di pubblicarlo venne 
presa da lui. dopo che un in¬ 
formatore (la « fuga di noti¬ 
zie » di cui parla il giornale 
romano) gli fece sapere — di¬ 
cendo il falso — che la lette¬ 
ra era già stata consegnata 
alla Procura. Chi è questo mi¬ 
sterioso informatore? E’ una 
altra domanda che attende 
dal magistrato una risposta. 

Il magistrato deve anche 
chiedersi, pur se la risposta 
questa volta è facile, a chi è 
giovata la pubblicazione del¬ 
la « falsa lettera ». Al dott. 
Marini non sarà sicuramente 
sfuggito il polverone che at¬ 
torno al documento hanno 
sollevato i missini. Per loro 
— hanno detto — la lettera 
costituisce la prova della 
« trappola » che il questore 
Allitto e il ministro Rumor 
hanno fatto scattare per in¬ 
castrarli. SI tratta di una 
ben meschina e rozza mano¬ 
vra, ma in mancanza di al¬ 
tro. tutto può fare brodo. La 
loro mossa è stata però im¬ 
prudente. giacché l’inchiesta 
giudiziaria li sta già sma¬ 
scherando. 

Parallelamente a questa si 
sviluppa, sia pure con un 
ritmo lento, l’altra condotta 
dal sostituto Guido Viola sul 
« giovedì nero ». E’ stato con¬ 
fermato che l’Inchiesta sarà 
formalizzata in settimana. Pri¬ 
ma però ci saranno altri in¬ 
terrogatori. Nel pomeriggio di 
oggi è stato nuovamente ascol¬ 
tato Vittorio Loi e domani 
sarà interrogato un altro te¬ 
ste Importante di cui è sta¬ 
to taciuto il nome. Sembra 


Prosegue l'istruttoria 


certo che Viola non chiede¬ 
rà al giudice Istruttore di 
inoltrare al Parlamento richie¬ 
ste di autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti di parla¬ 
mentari del MSI. Una tale 
conclusione, se verrà confer¬ 
mata, lascia molto perplessi. 
Lo stesso Viola, tempo fa, 
aveva fatto capire che tali ri¬ 
chieste, all’atto della formaliz¬ 
zazione, ci sarebbero state, 
tanto è vero che lo scrissero 
tutti 1 giornali. 

Come mai si assiste ora a 
questo ripiegamento? Il magi¬ 
strato riterrebbe che il MSI 
è si responsabile morale de¬ 
gli scontri del 12 aprile e del- 
rassassinio dell’agente Mari¬ 
no, ma che mancano gli ag¬ 
ganci processuali. Ma nessu¬ 
no meglio di lui conosce le 
accuse precise e circostanzia¬ 
te che sono state rivolte ai 
dirigenti del MSI dagli squa¬ 
dristi arrestati 

Intanto, in un’interrogato¬ 
rio. presenti l’avv difensore 
Franz Sarno e il tenente dei 
carabinieri Razza che conti¬ 
nua a rivestire il ruolo di can¬ 
celliere, ir Loi ha mantenute 
ferme le proprie posizioni, 
riaffermando di non avere 
scagliato nessuna bomba. Il 
magistrato gli ha allora con¬ 
testato un ordine dì cattura 
per calunnia contro il col. San¬ 
toro. Il Loi si è mostrato sor¬ 
preso. ribadendo che i fatti 
si sono svolti come lui ha 
detto quando ha ritrattato, 
riaffermando di aver confes¬ 
sato su consiglio del col. San¬ 
toro. Il Loi, a tale proposito, 
si è mostrato molto sicuro, 
chiedendo di essere messo a 
confronto con l’ufficiale dei 
carabinieri. E a questo pun¬ 
to. per stabilire la verità dei 
fatti, cl sembra che una tale 
richiesta non possa essere di¬ 
sattesa. 

ibio Paolucci 


Una perquisizione 

contestata per il 
rogo a Primavalle 


In attesa che 1 periti conse¬ 
gnino i risultati delle loro in¬ 
dagini, il dott Amato che si 
occupa dell’inchiesta sul rogo 
di Primavalle sta compiendo 
in questi giorni altri atti 
istruttori. Si tratta soprattut¬ 
to di interrogatori di testi¬ 
moni. ma anche di altri ac¬ 
certamenti attraverso perqui¬ 
sizioni. Sono state eseguite 
perquisizioni in casa di Lollo, 
Clavo e Speranza. 

L'ultima in ordine di tem¬ 
po è quella che è stata esegui¬ 
ta ieri mattina in casa della 
donna che vive con Manlio 
Grillo (uno degli accusati). 
Maria Assunta Baldanì, che 
abita al quartiere Prati. 
L’ispezione, compiuta per or¬ 
dine del magistrato, dai ca¬ 
rabinieri ha anche avuto uno 
strascico perchè i difensori 
della giovane hanno ritenuto 
che i militari avessero vio¬ 
lato alcune norme e quindi 
hanno annunciato che presen¬ 
teranno una denuncia. 

I fatti si sarebbero svolti 
cosi, secondo quanto affer¬ 
mato dagli stessi avvocati. Di 
Giovanni e Rienzi. I legali 
erano stati avvisati telefoni¬ 
camente. Una volta nell’ap- 
partamento i carabinieri 
avrebbero presentato un man¬ 
dato dì perquisizione nel qua¬ 
le si faceva riferimento alla 
ricerca di « cose pertinenti 
ai reati di cui si procede, ma 
hanno dichiarato di avere ri¬ 
cevuto disposizioni verbali 
per la ricerca di medicinali e 
di ricette mediche. 

Gli avvocati si sarebbero 
opposti alla operazione, ma i 
carabinieri hanno chiesto alla 


Baidani di mostrare loro 1 
medicinali che aveva in casa. 
Tra questi i militari avrebbe¬ 
ro scelto e portato via un 
flacone di sciroppo. 

I difensori della giovane ri¬ 
tenendo la procedura illegit¬ 
tima hanno deciso di presen¬ 
tare una denuncia e hanno 
rilevato che il mandato non 
risulta firmato nè dal giu¬ 
dice istruttore nè dal cancel¬ 
liere e parla genericamente 
di « cose » attinenti all’incen¬ 
dio e alla strage, a Non si ve¬ 
de — hanno affermato i lega¬ 
li — cosa c’entrino ì medici¬ 
nali con questi reati ». Sem¬ 
bra che anche a casa degli 
altri i carabinieri abbiano 
cercato medicinali. 

A quanto si dice tra i difen¬ 
sori e il giudice istruttore 
Amato sembra ci sia stata 
una telefonata concitata du¬ 
rante la quale il magistrato si 
sarebbe rifiutato di fornire 
ulteriori spiegazioni sulla per¬ 
quisizione. Non si sa quindi 
perché il giudice ha ordinato 
di sequestrare medicinali. 

Troppi punti interrogativi 
segnano ancora tutta l’inda¬ 
gine. Troppi punti oscuri de¬ 
vono essere ancora chiariti. 
E non è un caso che il giudi¬ 
ce istruttore si appresti a 
chiedere ulteriori lumi a dei 
periti per cercare, almeno, di 
sciogliere i nodi centrali del¬ 
l’inchiesta che per ora ha 
portato in carcere cinque per¬ 
sone. quattro accusate di 
strage, e una di testimonianza 
reticente, sulla scorta di in¬ 
dizi contestati globalmente 
dai difensori. 


Due morti nella tragica e oscura vicenda di Pisa 

Per la vicenda Corbara chiesti 
dal giudice 5 rinvìi a giudizio 


PISA. 16. 

Il giudice istruttore di Pisa, 
dott. Funaioli, ha depositato 
nella cancelleria de! tribunale 
il fascicolo istruttorio relativo 
aU’inchiesta per la morte del 
l’oste pisano Luciano Serragli 
e l’attentato alla macelleria di 
Marina di Pisa che provocò la 
morte di un passante (le due 
istruttorie furono a suo tempo 
unificate), chiedendo il rinvio a 
giudizio di cinque persone per 
la prima vicenda e di due delle 
stesse cinque persone per la se 
concia. 

Per l’uccisione di Luciano Ser 
ragli il dott. Funaioli ha chie 
sto il rinvio a giudizio di Elsa 
Maffei. di 49 anni, e di Paola 
Luciana Serragli, di 18 anni, ri- 
weltivamente moglie c figlia 
jvll’oste ucciso: di Vincenzo 
Scarpcliim. di 35. e di Claudio 
Michelotti. di 39. entrambi ca 
meri e ri della tavola calda ge¬ 
nita dalla famiglia Serragli, e 
£■1 geometra Alessandro Cor¬ 


bara, di 34 anni. L’imputazione 
per i cinque è di concorso in 
omicidio volontario premeditato. 

Per la vicenda dì Marina di 
Pisa, il giudice istruttore ha 
chiesto il rinvio a giudizio del 
geometra Alessandro Corbara e 
del cameriere Vincenzo Scar- 
pellini. Il reato configurato per 
i due dal magistrato è quello 
di strage e omicidio dei pas¬ 
sante che rimase ucciso. Nella 
notte tra il 13 e il 14 febbraio 
del 1971 lo studente Giovanni 
Persoglio Gamalero. di 29 anni, 
transitava in auto con la moglie 
davanti alla macelleria di Aldo 
Meucci di Marina di Pisa, 
quando fu attratto dal fumo che 
usciva dalla saracinesca. Cre 
dendo si trattasse di un incendio 
(era invece una miccia colle¬ 
gata ad una carica esplosiva, 
che bruciava) Persoglio si avvi¬ 
cinò al negozio, ma fu investito 
dalla deflagrazione e mori. 

Circa tre mesi dopo, il 21 mag¬ 
gio 1971, l’oste Luciano Serra¬ 
gli, di 45 anni, proprietario 


della tavola calda « L’archetto » 
di Pisa, fu trovato morto sulle 
falde del Monte Castellare, di 
Asciano Pisano, ad alcuni chi 
lometri dalla città. I periti in 
caricati della necroscopia accer¬ 
tarono che era stato ucciso con 
una iniezione di un medicinale 
a base di curaro. 

Durante l’istruttoria fu accer¬ 
tato che la morte di Luciano 
Serragli sarebbe stata decisa 
dai responsabili dell'attentato 
alla macelleria di Marina di 
Pisa, in concorso con gli altri, 
comprese la moglie e la figlia 
(da qui l’unificazione delle due 
istruttorie). Serragli, infatti, ve¬ 
nuto a conoscenza degli autori 
dell * attentato, sarebbe stato 
ucciso perché avrebbe minac¬ 
ciato di parlare in quanto la 
esplosione, con la morte casuale 
di Persoglio. aveva dato risul¬ 
tati che erano andati al di là 
delle intenzioni dei dinamitardi 
i quali volevano soltanto inti¬ 
morire il proprietario della ma¬ 
celleria. 


E' iniziato il processo a Napoli 

Il boia Luberti 
difende i fascisti 
di ieri e di oggi 

Ricercato per l’assassinio dell’amante fu cattu¬ 
rato dopo due anni di latitanza in una casa pie¬ 
na di armi - Chi e perché lo aiutò e finanziò 

NAPOLI, 16. 

Luciano Luberti, il boia di Albenga, è comparso davanti alla 
sesta sezione penale del tribunale di Napoli per rispondere di 
resistenza aggravata, falso in documenti di identità, detenzione 

di armi da guerra ed altri reati minori. Il processo è appena 
cominciato e dopo l’interrogatorio dell’imputato e l’escussione 
di alcuni verbalizzanti è stato rinviato al 6 giugno. Luberti è 
l'uomo accusato d’aver ucciso 

a Roma nel *70 Carla Gruber; --- 



La notizia tenuta segreta fino a ieri 


Ordigno esplosivo 
trovato a Mestre 
nella stazione FS 

Il rinvenimento il 29 aprile - Nel novembre scorso 
analoga scoperta alla stazione di Santa Lucia 



NAPOLI — Luciano Luberti all'ingresso in aula 


Spedizione USA 

Conquistata 
ardua vetta 
deH’Himalaya 


KATMANDU (Nepal), 10 

Il dottor Louis Reichardt, 
che quattro anni fa scampò 
alla morte per una valanga sul 
monte Dhaulagiri, accompa¬ 
gnato da altri due scalatori 
ha raggiunto la vetta della 
stessa montagna, considerata 
una delle più difficili dell’Hi- 
rnalaya. 

La notizia è stata data dal¬ 
la spedizione americana im¬ 
pegnata nell’impresa. Il Dhau¬ 
lagiri è alto 8.250 metri. 

Il messaggio, trasmesso dal 
capo della spedizione James 
Morrissey precisa che la cor¬ 
data ha dato l’assalto finale 
alla vetta lungo la tradiziona¬ 
le via di nord-est. 

La cordata ha raggiunto la 
vetta alle 13 ed è rientrata al 
campo base nel pomeriggio. 
Il capo della spedizione ha 
poi comunicato che un’altra 
cordata sta dando l’assalto al¬ 
la vetta 


visse per alcuni giorni nella 
casa dove giaceva il cadavere 
ed infine si allontanò portan¬ 
dosi via la chiave. Il delitto 
fu scoperto quasi un mese 
dopo e contro Luberti venne 
spiccato mandato di cattura 
dalla procura di Roma; man¬ 
dato rimasto inevaso finché 
nel luglio del 1972 venne se- 
gnalata la presenza del ricer¬ 
cato a Portici. Valutando la 
pericolosità dell’individuo — 
avvenuta attraverso la rico¬ 
struzione di tutto il suo pas¬ 
sato di cui poi parleremo — 
fu organizzata una operazione 
complessa per catturarlo. Cir¬ 
condata la casa, dislocati al 
sicuro alcuni agenti, osserva¬ 
tori a distanza, venne intima¬ 
to all’uomo di arrendersi. Ma 
questi si barricò gridando che 
se gli agenti fossero penetrati 
nell’abitazione avrebbe fatto 
saltare tutto. Aveva bombe, 
armi e benzina per rare una 
strage. Ad un certo momento 
sostenne addirittura che ave¬ 
va con lui una bambina e 
che l’avrebbe uccisa se gli as¬ 
sediami non lo avessero lascia¬ 
to fuggire. 

Visto vano infine ogni ten¬ 
tativo di fuga, il Luberti co¬ 
minciò a spaiare colpi di pi¬ 
stola. Infine fu catturato e 
nella casa tu trovato un pic¬ 
colo arsenale: due pistole, un 
pugnale, un a tirapugni » di 
ferro, quattro bottiglie incen¬ 
diarie ed una bomba a mano. 

NeH’interrogatorio reso og¬ 
gi in dibattimento il Luberti 
ha ammesso in sostanza tutto, 
ha dichiarato però che esplo¬ 
se colpi di pistola unicamen¬ 
te per far capire alla polizia 
che stara scaricando le sue 
armi. Sulla bomba a mano, 
si è piantato sulla negativa 
assoluta. Nessuna bomba, so¬ 
lo una macchinazione della 
poliria che intendeva così di¬ 
mostrare come lui fosse in 
contatto con i gruppi neofa¬ 
scisti di Portici. In questa 
cittadina, infatti, ripetuti e 
gravi sono stati gli atti di tep¬ 
pismo e di violenza fascista 
«Volevano dimostrare — di¬ 
chiara l’imputato in uno dei 
suoi numerosi memoriali — 
la mia collusione con le forze 
di destra di Portici; si è voluto 
fare di me imo strumento per 
denigrare le forze di destra 
e dimostrare che esiste una 
continuità fra le forze del 
passato e quelle di oggi ». 

Ecco il punto: è proprio la 
storia del Luberti una delle 
prove più lampanti e signifi¬ 
cative di questi collegamenti 
fra « le forze del passato e 
quelle di oggi ». Nazista nel 
senso più pieno della parola 
si era ripetutamente già mac¬ 
chiato le mani durante l’oc- 
cuparione tedesca: il Luberti 
non si era accontentato di 
collaborare, ma aveva chie¬ 
sto ed ottenuto l’arruolamen¬ 
to nell’esercito germanico di¬ 
stinguendosi per crudeltà ed 
ottenendo così varie promo¬ 
zioni. Lo chiamarono perciò 
il « boia di Albenga ». Dopo 
la liberazione venne condan¬ 
nato a morte mediante fuci¬ 
lazione alla schiena per col¬ 
laborazionismo ed omicidio 
dalla Corte di Assise speciale 
di Savona, nel luglio 1946. 
Ma due anni dopo, la Corte 
di Assise di appello commutò 
la pena in quella dell’erga¬ 
stolo. 

Da allora è tutto un sus¬ 
seguirsi di condoni, degrada¬ 
rioni di reato, amnistie ecc. 
Ridotta la pena ancora a 
trent’anni; poi ancora dieci 
anni di condono, altro con¬ 
dono e pena complessiva ri¬ 
dotta a dieci anni Infine ven¬ 
ne addirittura amnistiato! 

Scarcerato scomparve e pa¬ 
reva non svolgesse più alcu¬ 
na attività politico-terroristi¬ 
ca. Ma dopo la parentesi — 
diciamo così — del delitto di 
cui fu vittima la povera Gru¬ 
ber lo ritroviamo quasi rifu¬ 
giato a Portici, un centro dove 
il neofascismo aveva assunto 
aspetti • pericolosi. In quella 
zona il Luberti, che aveva al¬ 
le sue spalle ben due man¬ 
dati di cattura di estrema 
gravità riuscì a vivere Indi¬ 
sturbato per oltre un anno, 
non si sa a spese di chi. 
Anzi ad essere picei si que¬ 
sto interrogativo trova fin 
troppo facile risposta. Soprat¬ 
tutto se si considera che an¬ 
cora oggi principale preoccu¬ 
pazione deìrimputato è quel¬ 
la di scagionare quel gruppi 
di neofascisti con 1 quali egli 
doveva essere certamente col¬ 
legato. 

m. c. 


Gravi pericoli di un insabbiamento delle indagini sulle intercettazioni 

La Cassazione si prepara a chiudere 
il dossier milanese sulle telespie ? 

Una battuta d’arresto proprio mentre la ricerca dei magistrati è alla vigilia di una svolta - Forse 
individuato uno dei mandanti - Altro interrogatorio di Tom Ponzi, rinviato quello di Mattioli 


Parigi 

Uccide 
una donna 
mozzandole 
la testa 



PARIGI, 16 

Ci sono senza dubbio gli 
stupefacenti all'origine dello 
allucinante delitto di cui è 
stata vittima la pittrice ame¬ 
ricana Elizabeth Kalmann, 
42 anni: questa l'opinione 
della polizia dopo le prime 
indagini e in attesa di poter 
interrogare l'assassino, ii 
ventiduenne Alain Doucef, ri¬ 
coverato all'ospedale Cochin 
in seguito ai suo tentativo 
di suicidio. 

Appena aperta la porta di 
casa della Kalmann gii a- 
genti non hanno potuto trat¬ 
tenere una reazione di sor¬ 
presa e di orrore. Su un vaso 
posato sopra un mobiletto 
dell'Ingresso e circondato da 
una dozzina di bicchieri da 
whisky nei quali erano state 
fatte bruciare alcune can¬ 
dele, c'era il capo della pa¬ 
drona di casa gli occhi aper¬ 
ti, il viso truccato con cura. 
Tutto intorno, ai piedi del 
mobile, vasi di fiori. 

Il corpo della vittima — 
selvaggiamente mutilato a 
coltellate, specie al ventre 
— era in un'altra stanza dei 
lussuoso appartamento. Il de¬ 
litto risaliva a due giorni 
prima. In una lettera l'as¬ 
sassino, Alain Doucef, ha 
lasciato scritto di avere uc¬ 
ciso per « piacere ». Nella 
foto: la pittrice americana 
Elizabeth Kalmann. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

L'attività degli inquirenti mi- 
• lanesi per individuare ’i man’ 
danti della vicenda delle in¬ 
tercettazioni telefoniche è pro¬ 
seguita con un nuovo interro¬ 
gatorio di Tom Ponzi che si 
è tenuto nel pomeriggio di 
oggi. 

Per Impegni sopraggiunti 
nella mattinata, ì giudici Pa¬ 
trone e Riccardelli non han¬ 
no effetuaio il previsto in¬ 
terrogatorio di Mattioli dete¬ 
nuto nel carcere di San Vit¬ 
tore. Che cosa siano questi 
impegni non è stato possibile 
appurare. Ma è certo che una 
nota di incertezza ha appor¬ 
tato la voce circolante nei cor¬ 
ridoi del Palazzo di giustizia 
riguardante l’intervento del¬ 
la Corte di Cassazione che si 
appresterebbe a richiamare 
tutti gli atti dell'istruttoria 
milanese, bloccando così di 
fatto il proseguimento delle I 
indagini. 

Come si ricorderà, il P.M. 
Riccardelli nei giorni scorsi 
ha denunciato alla Corte di 
Cassazione il conflitto di com 
petenza sorto con i giudici ro- 
mani inviando a questa copia 
autentica degl: atti. Ciò ha 
consentito al giudice istrutto 
re Patrone di mantenere aper¬ 
te le indagini e di proseguire 
alacremente nel suo lavoro di 
ricerca nel tentativo di sco¬ 
prire e individuare i man¬ 
danti e i finanziatori. E qual¬ 
che successo sembra che il 
giudice abbia raccolto soprat¬ 
tutto dopo avere sentito un 
testimone di cui non ha vo¬ 
luto rivelare il nome. 

Vi è anche da registrare 
un’altra voce, a questo pro¬ 
posito, che circolava oggi nei 
corridoi del palazzo: che il 
giudice sia arrivato, con evi¬ 
denza anche processuale, a 
individuare uno di questi 
mandanti. Che proprio in que¬ 
sto momento si ventili l’inter¬ 
vento della Cassazione a fer¬ 
mare rinchiesta, sarebbe fatto 
estremamente grave e, inevita¬ 
bilmente, costituirebbe il 
blocco di ogni attività istrut¬ 
toria e l'insabbiamento pra¬ 
tico delle indagini. 

E* certo che le forze della 
destra economica e fascista 
che fino ad oggi hanno dispie¬ 
gato tutta la loro influenza 
e tutte le loro complicità al¬ 
l’interno dell’apparato statale, 
dopo avere innescato e usato 
Io spionaggio telefonico, cer¬ 
tamente non solo a fini di 
lucro Immediato, non sono ri¬ 
maste con le mani in mano 


e si sono date da fare. 

E come non notare che si¬ 
curamente un forte e forse 
decisivo vantaggio è derivato 
loro dal fatto che solo figure 
minori sono state quelle « piz¬ 
zicate » accanto a) Ponzi-e-al 
Beneforti? < •« 

E’ chiaro a tutti che per 
colpire e individuare i man¬ 
danti. occorreva bloccare l’in¬ 
tera organizzazione per non 
dar modo di fare scomparire 
le prove e inquinarle. Il con¬ 
flitto tra la magistratura ro¬ 
mana e quella milanese, di fat¬ 
to, ha regalato tempo prezio 
so ai maggiori imputati at¬ 
tuali e, soprattutto, ai man¬ 
danti che hanno avuto modo 
di correre ai ripari Molte 
cose non convincono, e non 
lo possono, in questa vicenda 
E strabiliante rimane cer¬ 
tamente la decisione dei giu¬ 
dici romani di concedere la 
libertà provvisoria a degli im 
putati che non sono stati 
neppure ascoltati Senza con 
tare che tale decisione giun¬ 
ge dopo che gli stessi giudici 
hanno affermato, in contrasto 
con quelli milanesi, che il 
reato compiuto a Roma - 
spionavgio politico e militare 
(si sarebbe scoperta una spìa 
telefonica su di un telefono 
passivo dell’ambasciata ar 
ventina di Roma» — era sen 
za altro più grave di quello 


Si vota in Svizzera 


compiuto a Milano: è bene 
rammentare al lettore che ta¬ 
le reato prevede una pena 
minima di 20 anni. Ebbene, 
malgradb-JJitto ciò, si è .-pre¬ 
so ugualmente la decisione di 
concedere la libertà provviso¬ 
ria a Ponzi, Mattioli, Bene- 
Torti. Sul piano logico, se 
non altro molte sono le cose 
che sembrano fare fortemente 
a pugni. Ecco perché l'atteg¬ 
giamento e il comportamento 
dei giudici milanesi è parso 
salvaguardare comunque quel¬ 
la che è l’esigenza fortemen¬ 
te sentita dai cittadini e da 
tutti i democratici che. in 
ogni caso, le controversie fra 
i magistrati non abbiano a 
frenare e a intralciare il cor¬ 
so delle Indagini. 

Ed è proprio per questo mo 
tivo che è augurabile che la 
voce dell’intervento in tal gui¬ 
sa della Cassazione, a cui i 
giudici milanesi comunque 
hanno inviato gli elementi e 
la documentazione per deci¬ 
dere sulla competenza, risul¬ 
ti del tutto infondata. Per 
quanto riguarda l’interrogato¬ 
rio del ■ Ponzi non è stato 
possibile sapere che cosa sia 
emerso II difensore si è li¬ 
mitato a dire che al suo assi¬ 
stito sono state poste le so¬ 
lito domande: 

Maurizio Michelini 


Referendum sui gesuiti: 
nemici o no dello Stato? 

BERNA. 16. 

Oltre Ire milioni di elettori svizzeri saranno chiamati domenica 
a decidere se meno di cento loro concittadini gesuiti debbano es¬ 
sere ancora considerati nemici potenziali dello Stato. Con un re¬ 
ferendum nazionale, infatti, gli elettori dovranno pronunciarsi 
sulla proposta governativa di annullare un articolo della Costitu¬ 
zione vecchio di 125 anni che limita le attività in Svizzera degli 
appartenenti all’ordine dei gesuiti. 

L’articolo fu stilato dopo l’ultima guerra su territorio svizzero 
nel 1847. nella quale i cantoni protestanti sgominarono una c al¬ 
leanza separata * dei cantoni cattolici dopo 23 giorni di combat¬ 
timenti. 

L’articolo sul quale si voterà bandisce dal territorio svizzero 
Lordine dei gesuiti, allora principale obiettivo dei protestanti ol¬ 
tranzisti, e vieta ai suoi membri «qualsiasi attività nelle chiese 
e nelle scuole ». La Costituzione elvetica afferma anche che questo 
divieto può essere esteso « ad altri ordini religiosi le cui attività 
siano pericolose per Io Stato o disturbino la pace fra credenti di 
diversa fede». 


Riprende dopo un mese il processo contro $ciré 


Anche altri funzionari di PS 
erano informati sulla bisca 


Il processo per la bisca clan¬ 
destina di via Flaminia Vec¬ 
chia a Roma, che vede coin¬ 
volto l’ex capo della Mobile 
di Roma, dopo una pausa di 
quasi un mese, è ripreso con 
l’ascolto di alcuni testimoni. 
Sono stati sentiti in partico¬ 
lare alcuni funzionari della 
squadra mobile che seguirono 
da vicino la vicenda della ca¬ 
sa da gioco illegale. 

Tra gli Interrogati c'è stato 
il commissario Maini il qua¬ 
le ha dichiarato di aver 
saputo della esistenza del¬ 
la bisca da un brigadiere 
che aveva ricevuto rinforma- 


zione da una sua fonte priva¬ 
ta. Il brigadiere gli dette an¬ 
che il numero telefonico del¬ 
la casa da gioco. « Attraverso 
la SIP — ha aggiunto il fun¬ 
zionario di polizia — appresi 
che quel numero corrisponde¬ 
va - al nominativo di Bruno 
GaraO (secondo l’accusa que¬ 
sti era il capo dei biscazzie¬ 
ri e amico della « contessa » 
Maria Pia Naccarato alia qua¬ 
le faceva da prestanome). 

«Al fine di scoprire — ha 
continuato il dottor Maini — 
gli autori delle estorsioni. Ga- 
rati fece sapere di essere di¬ 
sposto a fare conoscere alla 


polizia, attraverso comunica¬ 
zioni telefoniche, quando e 
come dovevano avvenire i pa¬ 
gamenti. Proposi pertanto di 
mettere sotto controllo il te¬ 
lefono della bisca ». 

Rispondendo ad una doman¬ 
da del difensore di Tabaroni, 
uno degli imputati accusati 
di taglieggiare la bisca, il com¬ 
missario Maini ha detto di es¬ 
sersi reso conto che vi era 
una indagine in corso, culmi¬ 
nata oon il processo a cari¬ 
co di Nicola Sciré allorché la 
guardia di Finanza fece le 
irruzioni nella bisca. 

AVVOCATO COSTA (difen¬ 


sore di Sciré) — In che mo¬ 
do veniste a conoscenza del 
fenomeno del racket delle ca¬ 
se da gioco? 

MAINI — Nell’autunno del 
1968 una certa persona mi 
dette le prime notizie, che feci 
poi ripetere alla presenza di 
altri funzionari. 

AVVOCATO COSTA — Le 
fonti d’informazione vengono 
di solito tenute segrete? 

MAINI — In generale ogni 
ufficiale di polizia ha le sue 
fonti d’informazione 

Tutto sommato una udien¬ 
za che ha portato acqua alla 
tesi di Sciré 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 16. 

Il 29 aprile scorso un ordi¬ 
gno esplosivo è stato rinve¬ 
nuto dalla polizia ferroviaria 
in una toilette della stazione 
di Mestre. Questa la notizia 
trapelata soltanto oggi e che 
ha suscitato viva impressione 
anche perchè quanto meno 
sconcertanti appaiono le mo¬ 
tivazioni addotte dalla polizia 
— che ha confermato il ritrova¬ 
mento — per giustificare il 
silenzio mantenuto sull'epi¬ 
sodio- 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio del 29 aprile, all'anti¬ 
vigilia, cioè, della festa dei 
lavoratori, un appuntato della 
Polfer, Gino Cedili, 50 anni, 
notava nell'atrio della toilette 
per uomini della stazione di 
Mestre una valigetta « 24 ore » 
nera. Nella toilette c'era un 
giovane, descritto sui 25 an¬ 
ni, che si stava lavando le 
mani: alla domanda dell’ap¬ 
puntato se la valigetta era 
sua il giovane rispondeva, con 
marcato accento veneto, posi¬ 
tivamente. 

Contemporaneamente il sot¬ 
tufficiale. scorgeva sotto la 
porta di un gabinetto un in¬ 
volto: dopo averlo raccolto si : 
voltava per interpellare nuo¬ 
vamente il giovane ma questi 
era già scomparso portando 
con sè la « 24 ore ». Colto da 
un dubbio, l'appuntato, dopo 
essersi consultato anche con i 
colleghi, si recava in luogo 
appartato e apriva l’involucro 
che avvolgeva un « necessai¬ 
re » di cuoio: al suo interno 
vi era un ordigno esplosivo di 
accurata fabbricazione. Veni¬ 
vano immediatamente infor¬ 
mati gli artificieri, i quali 
giungevano poco dopo sul po¬ 
sto ed esaminavano l’ordigno. 

Stando alle dichiarazioni ri¬ 
lasciate stamane dal dott. Se¬ 
vizio. jj-f^ops^bile dql com* 
missariaio compartimentale di 
Venezia, il congegno sarebbe 
stato privo di caricai Egli ri¬ 
tenne di conseguenza opportu¬ 
no non dare alcuna notizia 
alla stampa per « non turbare 
inutilmente l’opinione pubbli¬ 
ca ». 

Il capitano Digati. coman¬ 
dante della stazione dei cara¬ 
binieri di Mestre, di nuovo in¬ 
terpellato questa mattina, ha 
detto di essere caduto anche 
lui dalle nuvole e di aver ap¬ 
preso poco prima la notizia 
dalla stampa locale, che ha 
pubblicato l’informazione sen¬ 
za peraltro specificare la data 
dell’accaduto. 

Anche al distretto di PS di 
Mestre, i dirigenti dell’ufficio 
politico, i quali invece hanno 
ammesso di essere al corren¬ 
te del ritrovamento, hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni evasive. 
Sul ritrovamento dell’ordigno, 
con o senza esplosivo, comun¬ 
que. è stato osservato il mas- 
sismo riserbo, che è stato ge¬ 
losamente rispettato anche 
dalla magistratura, alla quale 
fu immediatamente fatto per¬ 
venire un verbale. 

Le indagini, a quanto pare, 
sarebbero indirizzate nei con¬ 
fronti del giovane che fu scor¬ 
to daU’appuntato della Polfer 
nella toilette della stazione, e 
di cui si hanno i connotati. 

Come si ricorderà, un altro 
ordigno esplosivo, carico, fu 
rinvenuto su un treno alla sta¬ 
zione Santa Lucia di Venezia 
nel novembre scorso: soltanto 
grazie a una telefonata ano¬ 
nima fu possibile evitare una 
strage. Oggi la stampa locale 
afferma che anche il conge¬ 
gno rinvenuto nella stazione 
di Mestre avrebbe potuto pro¬ 
vocare una strage. Ciò apre un 
dubbio, al quale sarebbe op¬ 
portuno fosse data risposta uf¬ 
ficiale: anche questo ordigno 
conteneva oppure no esplo¬ 
sivo? 

Ancora alcune interessanti 
coincidenze vi sono da rileva¬ 
re: sia la bomba collocata sul 
treno alla stazione di Santa 
Lucia, sia quella rinvenuta 
alla stazione di Mestre, sia 
quella esplosa davanti alla ca¬ 
sa di uno studente a Mestre, 
e all’Istituto « Galilei » di San 
Dona di Piave, sembrano es¬ 
sere opera di uno stesso « cer¬ 
vello»: infatti tutti questi at¬ 
tentati e provocazioni sono 
stati messi in atto in giornate 
festive, alla vigilia o subito 
dopo manifestazioni o iniziati¬ 
ve antifasciste. Anche l’ordi¬ 
gno di Mestre, come si è detto, 
è stato rinvenuto all'antivigilia 
del primo maggio festa dei la¬ 
voratori. Nessuno degli autori 
di questi gesti criminali è mai 
stato identificato, anche se 
gruppuscoli fascisti ne hanno 
firmato più volte la paternità 
sui muri delle scuole e delle 
città. 

•.fa. 
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Ha ceduto uno scudo termico 


E infernale 
il caldo 
nello Skylab 

CAPO KENNEDY 16. 

11 problema del surriscaldamento dello «Skylab*, dovuto 
al distacco dello scudo antitermico, è il più preoccupante e 
negli ambienti di Capo Kennedy e del Centro Johnson di 
Houston si dice che i tre astronauti affronteranno il viaggio 
più pericoloso della storia spaziale se andranno sulla stazione 
orbitante. La temperatura aH’iiiterno della piattaforma spa¬ 
ziale è infatti salita a G6 gradi. 

Altri astronauti, si osserva, hanno dovuto far fronte a 
pericoli di varia natura nel corso delle precedenti spedizioni 
americane; ma si trattava per lo più dei rischi dell'ignoto e 
di quelli naturali insiti nell’esplorazione di un nuovo mondo. 
Per Charles Pcte Conrad. per il dottor Joseph Kerwin e per 
Paul Weitz si tratta invece dei iwricoli specifici presentati da 
un veicolo privo di protezione contro i cocenti raggi solari 
e dotato di energia elettrica inferiore al quantitativo previsto, 
data la mancata apertura di due dei sei pannelli con le 
cellule delle batterie che trasformano in corrente la luce 
del sole. 

Gli esperti spaziali considerano estremamente rischioso il 
progettato viaggio. Nella manovra di accostamento per l’at¬ 
tracco. si dice, il modulo di comando « Apollo » modificato in¬ 
contrerà probabilmente residui di varia natura « galleggianti » 
attorno allo « Skylab *. All’ingresso nella capace cabina — 
composta in effetti di otto locali — i tre si troveranno, 
forse, dinanzi a pericoli ancora maggiori. Gli astronauti do¬ 
vevano partire domenica. Ora tutto è in forse. Può darsi che 
vengano lanciati per portare a termine una specie di giro 
d’ispezione intorno allo « Skylab » onde scoprire come si sa¬ 
rebbero verificati i vari guasti. 



Depone il superteste Antonio Figari 


Tre suore sotto processo a Tempio 


Il comandante della missione Skylab, Charles « Pete » Conrad, mentre a Capo Kennedy 
risponde alle domande del giornalisti sulla situazione dopo gli annunciati guasti sulla 
piattaforma spaziale. A destra, il suo collega Paul Weitz 


La mancanza di interventi contro il carovita aggrava ogni giorno la situazione 


SVALUTAZIONE DELLA LIRA OLTRE IL 15* 


Nuova spinta all’aumento dei prezzi 

\i * ' 

L’ulteriore peggioramento valutario nei confronti delle monete europee - Il ministero delFIndustria 
propone sgravi fiscali per il grande padronato - Ricatti e manovre per cemento, petrolio, gra¬ 
no - Le Partecipazioni statali non impegnano le imprese dipendenti alla disciplina dei prezzi 


La lira si è svalutata ulte¬ 
riormente sul mercato dei valuta forte» candidati alla 

cambi di ieri. Al termine della rivalutazione. In questa posi- 

contrattazione il cambio per zione si trovano ora il mar- 

scopi commerciali, che è quel- co tedesco-occidentale e le al¬ 
lo più sostenuto, segnava un tre monete del « blocco euro- 

deprezzamento medio supe- peo» da cui la lira rimane 

riore al 15°/o nei confronti del- esclusa. Le novità che sono 

le monete dei principali pae- alla base della crisi proven- 

si europei. Un marco tedesco gono dalla Germania occiden- 

occidentale valeva 212 lire al tale, che ha preso ecceziona- 

cambio commerciale e 215 li misure deflazionistiche 

lire al cambio finanziario; il (rialzo dei tassi d’interesse 

franco svizzero 187 e 190 lire, ecc....), come pure dagli Stati 

Anche, nei .confronti del dol- Uniti che gradiscono ima sva-, 

laro vi è stato deprezzamen- lutazione ulteriore del defila¬ 
to, con il cambio commercia* ro. La bilancia commerciale 

le a 588 lire per dollaro e degli Stati Uniti rimane defi- 

quello finanziario a 597 lire, cltaria (dieci miliardi di dol- 

L’appesantimento della sva- lari nei primi tre mesi del ’73) 

lutazione è in relazione alla ed è attraverso la svalutazio- 

recrudescenza della crisi mo* ne del dollaro che i grandi 

netaria intemazionale. Quan- gruppi finanziari colpiscono ad 

tità di valuta vengono trasfe- un tempo l lavoratori statuni- 

rite, spesso attraverso i ca- tensi (con l’aumento dei prez- 

nali sotterranei quali sono zi) ed i loro concorrenti euro- 

quelli del ritardo o anticipo Pei (rendendo più a buon 

mercato le proprie esporta¬ 

zioni). La riunione del Comi- 
- tato per la riforma moneta¬ 
ria del 21 maggio e lo svi* 
monello deali luppo delle trattative politiche 

___ j e commerciali Europa-USA 

. •* -inii'iini »a I spiegano il rilancio della cri- 

imici aeu unirà s j p ar t£ degli americani. 

. L’aumento del prezzo del- 

a Toro, ieri a 110 dollari l’oncia, 

f UllC e le crescenti difficoltà di por- 

, tare avanti il progetto di Unio- 

mriportin TIPI* ne Monetaria europea sono 

. conseguenze dirette dell’ag- 

j*/»/» • I gressività statunitense e degli 

3, Gli tUSlOne ! appoggi che trova in Germa- 
, . ; nia occidentale ed Inghilterra, 

ol 97 moiririn 11 governo francese, che si 

CI batte inutilmente per obbli- 

• gare gli Stati Uniti a rfpri- 
In tutta Italia le orga- i stinare la convertibilità del 
zzazioni del partito so- i dollaro, è rimasto sostanzial- 
) già al lavoro per pre- ; mente isolato in seno alla CEE 
irare la diffusione straor- . nonostante le critiche unani- 
naria de l'Unità di do- j mi alle pretese americane. 

nm q H*»i I Le conseguenze per l’Italia 
I compagni^sull onda dei , sono particolarmente pesanti 
iccecoi conseguiti il 2 o I causa della traslazione del- 

,a svalutazione esterna della 

o. sono decisi a ripetere 

risultato di 1 milione di èrtati P Tn li! 

•pie straordinarie. Lo ÌS^fnti ^ a 

ancio nasce dalla proton- IfZftfL ? 61r 

i convinzione che in que- J, a 

o momento politico sono 

ù che mai necessarie la " ™’.* 1 nni 

■esenza della nostra In* mente, delle pensioni e dei 

umazione e dell’azione saIar ‘- - un,che - £ 

propaganda e di orien- guardanti i prezzi che il go- 

mento tra la pubblica ' ernj sta Pendendo In esa¬ 
limene. L’apoello lancia- rappresen ano infatti un 

dall’Associazione Amici r ! fiut ? t ^ ua,slas, azlone dl 

ìll’Unità è stato raccol- ^equilibrio, 

i. con forti impegni, dal- Si ha notizia dl una riunio- 


dei pagamenti, nei paesi «a i l’agricoltura. Lo denuncia la 


Appello degli 
Amici dell'Unità 

Forte 

impegno per 
la diffusione 
del 27 maggio 


nizzazioni del partito so- i dollaro, è rimasto sostanzial- 
no già al lavoro per pre- ; mente isolato in seno alla CEE 
parare la diffusione straor- . nonostante le critiche unani- 
dinaria de l’Unità di do- j mi alle pretese americane. 

m nm q H*»i I Le conseguenze per l’Italia 

i sono particolarmente pesanti 
wUcceeoi corico D uiti il 2 a I causa della traslazione del- 

T Lnn > a svalutazione esterna della 

gio. sono decisi a ripetere 

il risultato di 1 milione di P in li! 

copie straordinarie. Lo ™i 

slancio nasce dalla proton- IfZftfL ? 61r 

da convinzione che in que- jSutoSone ??n^ Dostea cà 
sto momento politico sono 2 ^ 

più che mai necessarie la " 1 nni 

presenza della nostra In* deII ® e d jf 

formazione e dell’azione saIar ‘- uniche misure ri¬ 
di propaganda e di orien- guardanti i prezzi che il go- 

tamento tra la pubblica ' ernj sta prendendo In esa- 

opinione. L’appello lancia- rappresen ano infatti un 

to daU’Associazione Amici rifiuto di qualsiasi azione di 

dell’Unifà è stato raccol- nequihbno. 

to, con forti impegni, dal- ; Si ha notizia di una riunio- 
le federazioni di Milano, ne al ministero dell’Industria, 


Unione Macchine Agricole che 
ha inviato ima protesta al mi¬ 
nistero delle Finanze. Il mo¬ 
nopolio cementiero Agnelli-Pe- 
senti, con la connivenza della 
statale Cementir, fa mancare 
il cemento per imporre un 
aumento ulteriore di prezzo 
dopo il 10°/o di un anno fa. I 
cementieri fanno scrivere che 
mandano il cemento all’este¬ 
ro (la produzione è aumen¬ 
tata del I 60/0 nel primi due 
mesi dell’anno) mentre dai da¬ 
ti sulle esportazioni la quan¬ 
tità esportata risulta Inferio¬ 
re all’! °/o della produzione. Ol¬ 
tre al ricatto del rifiuto di 
vendere, che il Codice condan¬ 
na, c’è dunque anche una spu¬ 
dorata menzogna. L’Azienda 
statale per i mercati agricoli 
AIMA è al ceritro di un altro 
embargo di merci a scopo 
speculativo: dispone di un 
milione e 300 mila quintali di 
grano ammassato; ha richie¬ 
ste di acquisto per 2 milioni 
di quintali; ne mette in ven¬ 
dita soltanto 300 mila quintali 
per far mancare 11 prodotto e 
salire i prezzi. Che infatti sal¬ 
gono. a comando della grande 
speculazione. 

Il ministro Ferrari Aggradi 
ha riunito Ieri « i rappresen¬ 
tanti più qualificati delle gran¬ 
di catene di approvvigiona¬ 
mento e distribuzione» ed ha 
costituito un « Gruppo opera¬ 
tivo per seguire l’andamen¬ 
to dei mercati e proporre in¬ 
terventi ». Non si dice chi so¬ 
no i convocati e chi è entrato 
a far parte del gruppo, pur 
trattandosi di un’azione del 
ministero e di imprese a Par¬ 
tecipazione statale. Sono sta¬ 
te enunciate possibilità gene¬ 
riche di azione senza alcun 
Impegno preciso. Le grandi 
imprese pubbliche responsabi¬ 
li dirette della oressìone al 
rincaro, dai venditori di ton¬ 
dino di ferro nell’edilizia ai 
produttori di cemento, alla 
SIP alle industrie alimentari 
il ministro si guarda bene dal 
convocarle. 

In un’intervista rilasciata 
all’Espresso di questa setti¬ 
mana Aldo Bonaccinl. segre¬ 
tario della CGIL, annuncia 
« un passo solenne nei con¬ 
fronti del oresidente del Con¬ 
siglio perchè Intervenea a 
bloccare la corsa dei prezzi ». 


Lotta contro la paralisi del traffico 

Tre isole pedonali 
per salvare Tokio 


TOKIO, 16. 

H Giappone è secondo sol¬ 
tanto agli Stati Uniti per il 
numero di automobili in cir¬ 
colazione. Tokio in partico¬ 
lare registra una tale concen¬ 
trazione di vetture da aver¬ 
ne il traffico congestionato e 
al limite della paralisi. Nella 
capitale giapponese infatti si 
muovono 2.485.422 macchine, 
senza che vi siano parcheggi 
e attrezzature adeguati. 

Il primo passo per risolve¬ 
re un problema sempre più 
acuto è stato compiuto dal 
consiglio comunale che ha de¬ 
ciso di creare tre grandi iso¬ 
le pedonali nel centro della 
città dove è vietata, per tutte 
le ore del giorno. la circola¬ 


zione delle vetture private. 
Tatsujino Ishida, vice capo 
dell’ufficio di programmazio¬ 
ne cittadino, ha affermato che 
il piano finale per 11 traffico 
richiederà un provvedimento 
drastico, cioè il divieto di 
circolazione in tutta la città, 
durante le ore dl luce. 

La messa al bando dell’au¬ 
tomobile sarà accompagnata 
da facilitazioni nel settore dei 
trasporti pubblici. Attualmen¬ 
te vi sono ventidue linee fer¬ 
roviarie e di metropolitana 
che raggiungono Tokio, men¬ 
tre è In programma la co¬ 
struzione di altre dieci. Il 
traffico sarà dirottato alla pe¬ 
riferia della città attraverso 
un anello autostradale. 


Rubati presso Torino 

4 dipinti del '500 
recuperati a Pavia 

Quattro dipinti del ’500. rubati nel marzo scorso nella basilica di 
Sant’Antonio a Ranverso di Rivoli (Torino), sono stati recuperati 
ieri mattina all’alba dai carabinieri di Pavia in collaborazione con 
quelli di Roma. I dipinti su tavole, attribuiti al pittore Defendente 
Ferrari e raffiguranti Sant’Antonio Abate, San Bernardino. San 
Sebastiano e San Rocco, sono stati ‘ rinvenuti in un deposito di 
autotrasporti. 

Un altro importante recupero è stato effettuato a Venezia. Agen¬ 
ti della squadra mobile hanno infatti riportato nel Museo Storico 
Navale della città lagunare i quattro grandi ritratti di condottieri 
e dogi della Serenissima attribuiti alle botteghe del Tintoretto e 
del Tiziano. 

Infine, una sessantina di pezzi archeologici, alcuni dei quali di 
pregevole fattura, sono stati sequestrati su un’auto dai carabinieri 
di Giugliano. 

A Milano sei tele del pittore Madeleine. ispirate agli sport ip¬ 
pici. sono state rubate all’ippodromo di San Siro. I dipinti 
del valore di mercato di otto milioni di lire, erano di proprietà del¬ 
l’autore. che più volte aveva rifiutato di cederli, desiderando la¬ 
sciarli a San S.ro. 


Bologna. Ravenna. Anco¬ 
na. Firenze. Pisa, Roma, 
dalla Calabria (dove si 
punta a ripetere la diffu¬ 
sione del 1 ° maggio) e da 
molte altre organizzazioni 
di partito. 

Il giornale del 27 mag¬ 
gio sarà incentrato ancora 
una volta sui temi della 
battaglia antifascista, per 
la difesa delle istituzioni 
repubblicane (siamo alla 
immediata vigilia dell’an¬ 
niversario della RepuDbli- 
ca); sui problemi e perciò 
sulla esigenza di dare una 
diversa direzione politica 
al paese. 

Nel prossimi giorni da¬ 
remo notizia dei primi 
concreti impegni di diffu¬ 
sione, ma sin da ora si 
può affermare che quella 


in sede tecnica, dove sarebbe 
stato approntato un program¬ 
ma per la riduzione di 800- 
1000 miliardi di imposte sui 
beni di consumo. La ridu¬ 
zione delI’IVA viene però 
esclusa. Anzi, si pensa di uti¬ 
lizzare il maggiore prelievo 
dellTVA, causa dei principa¬ 
li aumenti di prezzi, per com¬ 
pensare gli sgravi delle im¬ 
poste di fabbricazione. Vale 
a dire che non si avrebbe al¬ 
cuna riduzione complessiva 
delle imposte di consumo, ma 
solo la rinuncia ad incassare 
quello che il governo ha in¬ 
debitamente prelevato, il mag¬ 
gior gettito dell'IVA. 

Le uniche imposte di fabbri¬ 
cazione che verrebbero ridot¬ 
te a beneficio del consumatore 
sono però quelle su zucche- 


Arrestati due giovani canadesi 


«Ho visto Bozano Fruste e catene 
a passeggio «cura» per bimbi 

insieme a Milena » nel pio istituto 


L'imputato si è alzato di scatto gridando: 
« il signore mente » - Putiferio in aula 


La « Casa della Letizia » finanziata pubblicamente ospita 
ragazzini handicappati - La denuncia d'un genitore 


. Dal nostro inviato 

GENOVA, 15 

«Oltre un mese prima del 
rapimento vidi Lorenzo Boza¬ 
no e Milena Sutter cammina¬ 
re l’una accanto all’altro in 
via Orsini come si usa tra 
amici, tra persone che si co¬ 
noscono bene; la ragazza sor¬ 
biva un gelato» ha ribadito 
In aula 11 « supertestimone » 
Antonio Figari rendendo una 
deposizione non certo priva 
di contraddizioni, che ha fini¬ 
to per provocare una vera ba¬ 
garre nella quale è rimasto 
coinvolto lo stesso presidente 
della Corte d’assise dottor Na¬ 
poletano. 

« E’ falso — è insorto l’im¬ 
putato, accendendosi per la 
prima volta contro un testi¬ 
mone che potrebbe anche es¬ 
sere decisivo — è falso, e 11 
signore lo sa benissimo! ». 

« H teste mente chiaramen¬ 
te — sottolinea l’avvocato Ro¬ 
manelli — perché in quell’epo¬ 
ca Milena stava trascorrendo 
una vacanza in Engadina, se¬ 
condo la stessa testimonianza 
del padre». 

PRESIDENTE: Potrebbe es¬ 
sere stato impreciso il dottor 
Sutter, io devo raccogliere le 
testimonianze cosi come sono. 

BOZANO: I testi che mi ac¬ 
cusano vengono tutti creduti, 
anche quando dicono qualco¬ 
sa che contrasta con quello 
che hanno detto già altri te¬ 
stimoni; e mi hanno già fatto 
fare un ann o di galera... 

PRESIDENTE, (gridando): 
Ma lei cosa vuole, che arresti 
il Figari? Aspetti dopo la sen¬ 
tenza: tanto lei resta dentro 
lo stesso. 

Figari è stato chiamato a 
deporre per ultimo, nella se¬ 
rie odierna. Egli fu interro¬ 
gato una prima volta nell’ago- t 
sto del 1971; sette mesi dopo, , 
nel marzo del 1972, si ripre i 
sento « spontaneamente » al ; 
giudice Istruttore modifican¬ 
do la precedente deposizione 
in punti fondamentali, che 
non aveva In precedenza chia¬ 
rito 

«Inoltre — ha aggiunto — 
speravo che nel frattempo 
qualcuno si facesse vìvo». 

PRESIDENTE: Fu consiglia 
to da qualcuno a presentarsi 
al giudice?». 

TESTE: Non esattamente. 
Esternai al miei genitori que¬ 
sto scrupolo e mi fu detto di 
agire secondo coscienza. 

PRESIDENTE: Lei cono¬ 
sceva Bozano? 

TESTE: Di vista, frequenta 
vo il bar Lido, In via Orsini. 
Ma non sapevo che si chia¬ 
masse Bozano. Questo lo ap¬ 
presi solo dopo 11 suo arresto 
vedendone la foto sui gior¬ 
nali. 

PRESIDENTE: Conosceva 

anch e Mi lena? 

TESTE: Conoscevo anche 
lei di vista. 

PRESIDENTE: Da cosa de¬ 
dusse che quella ragazza che 
lei vedeva dalle parti di vìa 
Orsini era Milena Sutter? ». 

TESTE: Dalla prima foto 
che pubblicarono i giornali, 
quella con li cappellino da 
sciatrice, non la riconobbi; 
ma la riconobbi dalle foto 
pubblicate successivamente. 

Figari affronta poi il punto 
fondamentale della sua testi¬ 
monianza. la circostanza in 
cui asserisce di aver veduto 
insieme Milena e Bozano. 

«Ero seduto sul muretto di 
via Orsini — dice — quando 
vidi avvicinarsi il giovane e • 
la ragazza. Mi accorsi allora • 
che non erano fisionomie a j 
me sconosciute. Insieme arri, 
varono fino a viale Mosto do- ; 
ve si lasciarono. Bozano tor- i 
nò allora indietro. 

Parlando di Bozano in un 
primo momento afferma che 
non lo aveva mai notato den ! 
tro il bar Lido, ma dopo af- j 
ferma di averlo notato anche -, 
nel locale: il presidente rile- ‘ 
va la contraddizione. Dice 
inoltre che l’imputato era so¬ 
lito parcheggiare la sua mac¬ 
china sempre in maniera da 
ostacolare il traffico, persino 
«sulle strisce dell’autobus» e 
che era pertanto un «colle¬ 
zionista di multe». 

Il difensore avvocato Roma¬ 
nelli mostra alla Corte il te¬ 


sto di un’Intervista pubblica¬ 
ta fi 30 marzo 1972, alcuni 
giorni dopo la seconda depo¬ 
sizione dinanzi al magistrato, 
da un quotidiano milanese, 
nella quale 11 Figari si attri¬ 
buisce il merito di avere, al¬ 
l’epoca delle indagini, collabo¬ 
rato con gli inquirenti alla 
identificazione di Bozano indi¬ 
candone addirittura il pied-a- 
terre. La circostanza è palese¬ 
mente falsa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 16. 

« CI frustavano con una cin¬ 
ghia di cuoio e poi venivamo 
legati al letto con delle funi, e 
lasciati per ore in una cella 
buia. Era la punizione che su¬ 
bivano quelli di noi che le suore 
eonsiderevano dei ribelli, dei 
bambini cattivi ». 

Questa l’agghiacciante testì- 


In realtà il Figari espresse monianza dei piccoli ospiti della 


le sue prime impressioni non 
a un inquirente ma a un in¬ 
termediario della parte civile, 
un fratello dell’avvocato En¬ 
rico Murtula, uno dei patroni 
dei Sutter. 

PRESIDENTE: Ha • preso 
soldi? 

TESTE: No. 

AVVOCATO ROMANELLI: 
Come faceva a sapere, se non 
ne conosceva il nome, che Bo¬ 
zano era un «collezionista di 
multe »? 

TESTE: Lo disse a mio pa¬ 
dre il comandante dei vigili 
urbani di Nervi, suo amico. 
E Inoltre lo dedussi dal mo¬ 
do come parcheggiava, per un 
processo logico. 

PRESIDENTE: Lasci stare 
la sua logica, che m questo 
momento non mi serve; anzi, 
comincio a essere preoccu¬ 
pato. 

' Figari è andato sul filo del- 
Tincriminazìone, e ha suscita¬ 
to in aula, con le sue scon¬ 
nesse e contrastanti dichiara¬ 
zioni un vero putiferio. 

Angelo Matacchiera 


< Casa della Letizia >, un isti¬ 
tuto di Tempio gestito dalle 
suore cosiddette « Figlie di Gesù 
Crocifisso *. Nell’istituto ven¬ 
gono ospitati oltre cento mino¬ 
rati psichici dai 6 ai 18 anni. 

Tre suore e il ragioniere della 
« Casa della Letizia * (che si 
regge sui finanziamenti pubblici 
della Regione e delle Ammini¬ 
strazioni provinciali) sono ora 
sotto processo accusati di 
« abuso di mezzi di correzione 
e lesioni >. 

Dopo la prima udienza, svol¬ 
tasi nella pretura di Tempio, il 
dibattimento è stato rinviato per 
la indisposizione di una delle 
imputate, la ventisettenne Nico¬ 
lina Atzei di Bortigiadas. cono¬ 
sciuta come suor Patrizia. In 
aula sono invece comparse 
suor Giuliana, al secolo Fanny 
Ferreri, 60 anni, direttrice del¬ 
l’istituto; suor Silvia, ovvero 
Mattea Fais, 33 anni, di Codro- 
gianus; il ragioniere Antonio 
Fancello, 25 anni, un giovane 
di Dorgali cresciuto e educato 
da queste « Figlie di Gesù Cro¬ 
cifisso ». che si occupava del- 
ramministrazione dell’istituto. 

A scoprire che nella « Casa 


della Letizia » i ragazzi vive¬ 
vano invece dei momenti ter¬ 
ribili è stalo uno scaricatore 
disoccupato, Ermanno Pertixi, 
residente a Cagliari, 

Nel gennaio 1971, il Pertixi 
si era recato a Tempio per ren¬ 
dere visita al figlioletto dl nove 
anni, ospite dell'istituto reli¬ 
gioso, e notò su Gino (questo il 
nome del bimbo) delle piaghe. 
Lo portò a casa e lo fece su¬ 
bito visitare da un medico. Il 
reperto del sanitario parlava 
chiaro. « Abrasioni presumibil¬ 
mente prodotte dal legamento di 
fune ». 

Il presidente della Provincia 
di Cagliari, informato dell’epi- 
sodio, trasmise le pratiche alla 
procura della Repubblica e il 
procuratore dr. Francesco Mas- 
sidda incaricò a sua volta il 
medico legale prof. Sergio Mon- 
taldo, dell’Università di Caglia¬ 
ri, di effettuare una perisia 
sulle cause che avevano provo¬ 
cato al piccolo le profonde le¬ 
sioni. La conferma del perito 
era esplicita: il bambino era 
stato picchiato e legato al suo 
letto. 

Nel corso dell'inchiesta giudi¬ 
ziaria. diciotto ricoverati — rite¬ 
nuti dalle suore i più indisci¬ 
plinati — confermarono d’essere 
stati ripetutamente picchiati a 
colpi di cinghia e di aver rice¬ 
vuto altre punizioni. 

Su indicazione delle vittime, 
cinghie e funi vennero in se¬ 
guito ritrovate, accuratamente 
nascoste, in un armadio del¬ 
l’istituto. 
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una sera come tante, 
che voi potete trasformare in... 

serata 



dimensioni nuove 
alle vostre emozioni 
con VAT 69, il grande scotch 
dal tono Internazionale. 
Quando desiderate 
una sera-serata... 

troVATevi 
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Quintali di hascisc sequestrati 
su lussuoso panfilo in Sardegna 


del 27 maggio sarà gior- ; ro, elettricità, oli e poche ai- 
nata di mobilitazione ec- j tre derrate. Il grosso dello 


cezionale dei nostri diffu¬ 
sori e attivisti, ai quali 
va rinnovato il plauso di 
tutto il partito per l’im¬ 
pegno sempre maggiore 
profuso anche in questi 
primi 4 mesi del 1973; 
quattro mesi fortemente 
positivi, sol che si pensi 
al raffronto col primo qua 
drimestre del 1971 (oltre 
3 milioni di copie in p:ù!>. 
In questi primi quattro 
mesi del 73 abbiamo rag¬ 
giunto la diffusione dello 
stesso numero di copie dei 
primi quattro mesi del 72, 
quando eravamo in piena 
campagna elettorale. 


sgravio andrebbe a favore del¬ 
le società petrolifere che re¬ 
clamano infatti 400 miliardi 
in più dal consumatore ita¬ 
liano. L’indagine sui oosti del 
petrolio in.zlerà soltanto il 
I. luglio ma fin da ieri il pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio 
Andrcotti ha incontrato il 
presidente dell'ENI, Raffaele 
Girotti, ed il presidente della 
SIR, Nino Rovelli, con i qua¬ 
li ha d.scusso proprio la que¬ 
stione del rincaro del petrolio. 

Intanto le società petrolife¬ 
re, spingendo a fondo il ri¬ 
catto dei rifornimenti con 
l'avallo dell’Ente di stato, fan- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

La scoperta di un'imbarca¬ 
zione di diporto che traspor¬ 
tava clandestinamente un 
grosso carico di hascisc ha ri¬ 
portato una serie di interro¬ 
gativi sul traffico dl droga 
che si svolge in Sardegna. 

Durante la perquisizione di 
un panfilo, il « Cazashani » di 
10 metri immatricolato in In 
ghilterra, la polizia tributaria 
ha scoperto, nascosti tra bi¬ 
doni di benzina, dieci sacchi 
di juta dove, accuratamente 
involti nel cellophane, erano 
racchiusi centinaia di pani 
di hascisc. 

Sul panfilo erano imbarcati 
due giovani — Frederich Mat 
tew Bluckmen, 27 anni e Cri 
stopher Alan Higgins. 24 anni, 
entrambi di Toronto — la cui 
presenza sospetta era stata se¬ 
gnalata dall'Interpol. 

Il « Cazashani » proveniva 
da Beirut ed era arrivato 


no mancare i carburanti al- > qualche giorno fa a Cagli* 


ormeggiandosi nel porticciolo 
turistico di Marina Piccola 
La polizia tributaria aveva 
adocchiato immediatamente la 
imbarcazione, predisponendo 
un accurato pedinamento dei 
due giovani stranieri. Forse 
costoro, aggirandosi tra I bar 
del porto, oppure tra le ville 
della costa con una macchina 
di amici, hanno cercato di 
piazzare una parte della mer 
ce. E* fuori dl dubbio, comun 
que, che i due canadesi ab¬ 
biano avuto contatti con per¬ 
sone di nazionalità italiana. 

Ieri sera, muniti di auto¬ 
rizzazione dal procuratore del¬ 
la Repubblica dottor Villa¬ 
santa. I finanzieri sono saliti 
a bordo e hanno proceduto a 
un’accurata perquisizione del 
panfilo, scoprendo Immedia¬ 
tamente I sacchi che contene¬ 
vano la droga. Il quanti tati 
vo è davvero Ingente: 279 kg. 
e 971 grammi di hascisc; altri 
12 chilogrammi sono stati rin¬ 
venuti abbandonati lungo la 
scogliera. A bordo del panfi¬ 
lo sono stati rinvenuti inoltre 


un giornale a fumetti e un 
quotidiano italiani, che non 
venivano certo Ietti dai due 
canadesi, i quali non conosce¬ 
vano la nostra lingua. 

Sia il procuratore Villasan 
ta che il comandante la legio 
ne della Guardia di Finanza 
Carlo Monti sono saliti sui 
« Cazashani », per procedere 
a un primo sommario inter 
roga torio dei due canadesi, 
ella presenza dell’avvocato 
Leone Llxia. I giovani arre 
stati sostengono di essere ri 
masti sempre all’oscuro del ca 
rico di droga. Arrivati nei 
Ubano come turisti si sono 
Incontrati col padrone del 
lussuoso panfilo, e da questi 
avevano ricevuto l’invito di 
partecipare a una crociera in 
Sardegna e in altre zone del 
Mediterraneo. Contemporanea 
mente, altri arresti sono stati 
effettuati a Londra e gli In¬ 
quirenti stanno cercando dl 
ricomporre ora tutta la reto 
del traffico. 

Adesso la polizia è alto 
cacci* del proprietario del 


panfilo, e di una misteriosa 
ragazza bionda, allontanatasi 
da Marina Piccola appena po 
chi istanti prima deH’arrivo 
della Guardia di Finanza. 

Le Indagini continuano e - 
secondo le autorità inquiren 
ti — sj potranno avere degli 
sviluppi clamorosi. Il colon¬ 
nello Ausiello, che ha guidato 
Finterà operazione, sostiene 
che 1 circa 3 quintali di ha 
sdsc sequestrati dovevano sci¬ 
vi re per rifornire il mercato 
italiano ed europeo In vista 
della stagione turistica. Si 
tratta ora di sapere quale e- 
satta destinazione era previ¬ 
sta per la merce. Se cioè, era 
destinata alla Sardegna, in 
vista magari dl una domanda 
che potrebbe esserci in con¬ 
comitanza con l'arrivo di tan¬ 
ti stranieri nei mesi estivi, 
o se Cagliari possa essere un 
anello di congiunzione tra il 
Medio Oriente e l’Europa per 
11 traffico in grande stile. 

9- P- 
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L’antifascismo tema essenziale 
per la scelta dei testi scolastici 


In queste settimane si svolgono in tutte le scuole 
le riunioni per l'adozione dei libri di testo 
Primo fattore discriminante: l'ideologia dell'antifascismo 
deve essere il filo conduttore di tutto il materiale 
culturale che la scuola fornisce 
L'impegno degli insegnanti, degli studenti, dei genitori, 
delle organizzazioni di fabbrica e di quartiere 
Il ruolo delle case editrici e l'aumento dei prezzi 


Stanno per concludersi In 
questi giorni in tutte le scuo¬ 
le le adozioni dei libri di te¬ 
sto per il prossimo anno sco¬ 
lastico. Si tratta di un mo 
mento particolarmente delica¬ 
to, nel quale classe per clas¬ 
se, istituto per istituto, si de¬ 
finiscono le linee di program¬ 
mi culturali, di principi edu¬ 
cativi, di metodi didattici, cbe 
interessano migliaia e migliaia 
di ragazzi e giovani e, di ri¬ 
flesso, le loro famiglie. 

Della portata di queste scel¬ 
te, si è venuti in questi anni 
acquisendo una più chiara co- 
scienza, per la generalizzata 
sensibilizzazione sui problemi 
relativi ai contenuti e quindi 
alle finalità stesse dell’insegna¬ 
mento, attraverso un processo 
di maturazione cui hanno con¬ 
tribuito in misura rilevante il 
discorso aperto dai maestri di 
Genova e dal gruppo di Reg¬ 
gio Emilia intorno ai libri di 
testo delle scuole elementari, 
la mostra itinerante, i nume¬ 
rosi dibattiti che intorno ad 
essa e ad iniziative similari si 
sono sviluppati. 

Il risultato di questo vasto 
movimento forse non è stato 
ancora adeguatamente messo 
in rilievo, sia perchè si conti¬ 
nua ad avvertire la necessità 
di incalzare con la denuncia 
di tutto quello (e non è po¬ 
co!) di negativo che resiste 
ad ogni attacco, sia perchè è 
difficile trovare un momento 
di aggregazione e di istituzio¬ 
nalizzazione delle molte espe¬ 
rienze positive, con le quali si 
sta promuovendo nei fatti, an¬ 
che se fra ostacoli e contrad- 
dizioni, un primo avvio al rin¬ 
novamento della scuola. 


Queste esperienze derivano 
innanzi tutto dalle sollecita- 
zloni esercitate dall’incontro 
(là dove fortunatamente l’In¬ 
contro è stato possibile) fra 
insegnanti aperti ai nuovi pro¬ 
blemi della scuola e della so¬ 
cietà. inappagati da una rou 
tine professionale che ne smi¬ 
nuisce il ruolo e la dignità, 
non certo rassegnati ad ac¬ 
cettare una parte puramente 
passiva in un contesto sociale 
e civile in rapida evoluzione, 
e quegli studenti che hanno 
saputo trasformare in volontà 
costruttiva la carica contesta¬ 
tiva de! primi momenti, su. 
perendo il discorso senza p . 
spettiva del nullismo e del 
massimalismo protestatario, e 
quelle famiglie che hanno vo 
luto entrare in questa proble¬ 
matica e collegare concreta¬ 
mente la lotta per una scuo¬ 
la diversa a quella più gene¬ 
rale per il progresso civile e 
sociale del Paese. 

La sperimentazione che ne 
è derivata costituisce nel suo 
complesso una preziosa indi¬ 
cazione per una radicale ri¬ 
strutturazione della scuola di 
base e per la stessa scuola 
secondaria superiore, sia per 
quanto riguarda i contenuti 
sia per quanto riguarda 1 me¬ 
todi dell’insegnamento sia in¬ 
fine per quanto riguarda 1 
principi stessi dell’educazione, 
tanto che si può oggi affer¬ 
mare che. nonostante l’immo¬ 
bilismo se non addirittura le 
ostilità governativi, alcune bar¬ 
riere del passato incomincia¬ 
no a incrinarsi ed il proces¬ 
so di democratizzazione degli 
insegnanti e di partecipazio¬ 
ne delle famiglie procede, len¬ 
tamente, ma procede. 


Un duplice fenomeno 


Per ritornare all'argomento 
dei libri di testo noi oggi as¬ 
sistiamo a un duplice feno¬ 
meno: da un lato a una mag¬ 
giore attenzione e responsa¬ 
bilizzazione degli insegnanti 
nella scelta dei testi e nella. 
adozione di altri strumenti di¬ 
dattici, dall’altro a una con¬ 
correnza qualitativa fra gli edi¬ 
tori. i quali, pur rimanendo 
tenacemente ancorati a una 
politica di profitto e spesso 
di vera e propria speculazio¬ 
ne, sono costretti a immette¬ 
re sul mercato scolastico pro¬ 
dotti più qualificati che non 
nel passato. Per questo, il no 
secco e indiscriminato al li¬ 
bro di testo «tout-court» è 
risultato un atteggiamento uti¬ 
le al fini della denuncia, ma 
non sufficientemente costrut¬ 
tivo ed ha portato alla emar¬ 
ginazione di un discorso che 
continua ad essere di prima¬ 
ria importanza. 

Certamente, fra 1 libri di te¬ 
sto che circolano, prevalgono 
di gran lunga quelli scadenti 
e nocivi, soprattutto nel set¬ 
tore della scuola primaria, sla 
per l’azione di una parte con¬ 
sistente del corpo insegnante 
tradizionalmente più resisten¬ 
te alle innovazioni non stret¬ 
tamente didattiche, sia per la 
particolare figura del diretto¬ 
re didattico più legata di al¬ 
tre a principi conservatori. Per 
le elementari, infatti, è urgen¬ 
te affrontare un discorso a 
parte, rimettere in discussio 
ne l’impastazione stessa del 
programmi, fare in modo che 
il pubblico denaro (visto che 


1 testi sono pagati dallo Sta¬ 
to) sia speso più degnamen¬ 
te (problemi ai quali è stato 
recentemente dedicato l’inte¬ 
ressante convegno nazionale di 
Bologna promosso dal Centro 
Ciari sulla ristrutturazione del¬ 
la scuola di base). 

Ma 11 discorso cambia per 
gli altri ordini di scuola, do¬ 
ve è possibile — anzi neces¬ 
sario — introdurre una distin¬ 
zione fra testo e testo: basta 
scorrere gli articoli di Licht- 
ner sul nostro giornale, per 
toccare con mano l’opportuni¬ 
tà di queste distinzioni, per 
capire l’utilità di una larga 
valorizzazione di autori demo¬ 
cratici, preparati, capaci di 
stimolare idee e iniziative. In 
questo senso, resta un punto 
fondamentale e irrinunciabile 
quello che il compagno Na¬ 
politano alla Conferenza di Ro¬ 
ma e in un successivo articolo 
suH’l/nifà ha definito (al di 
là di una stenle polemica no¬ 
minalistica) l’ideologia dell’an¬ 
tifascismo: questo deve esse¬ 
re — e su ciò deve eserci¬ 
tarsi Il massimo controllo di 
chiunque sia interessato alla 
vita della scuola — il primo 
fattore discriminante in ogni 
adozione; dove per antifasci¬ 
smo s’intende, ovviamente, 
non soltanto l’assenza di una 
più o meno velata apologia 
del regime ma anche la so¬ 
stanza civile e culturale di 
tutta l’opera, che deve ispi¬ 
rarsi ai valori della democra¬ 
zia. della giustizia sociale, del 
progresso civile, della pace e 
della fratellanza fra i popoli. 


Il problema dei costi 


Nè ha credibilità l’atterma- 
sione di chi sostiene che an¬ 
tifascismo. aggiornamento cul¬ 
turale e didattico, cauto pro¬ 
gressismo dei libri di testo 
sono strumenti di cui si ser¬ 
ve l’industria editoriale per 
appagare in qualche modo le 
coscienze e re-.ntrodurre In 
forme più sottili lo sfrutta¬ 
mento di sempre: una posi¬ 
zione che si pone fuori del¬ 
la realtà, e che. mirando ad 
obiettivi troppo lontani e in¬ 
definiti, elude i problemi pre 
senti, - nella convinzione cbe 
la distruzicie di questa scua 
la, e non il suo rinnovamen¬ 
to soddisfi veramente le più 
profonde esigenze delle clas¬ 
si lavoratrici. Oggi nella scuo¬ 
la italiana si adottano i libri 
di testo per il nuovo anno: 
incominciamo subito, ora, tut¬ 
ti, a far si che quei libri 
siano I migliori esistenti sul 
mercato, sotto ogni punto di 
vista, ed impediamo che. co¬ 
munque, in mano del giovani 
finiscano libri nocivi alla loro 
educazione ed istruzione. 

Per questo, è necessario agi 
re In due direzioni ugualmen¬ 
te importanti: da un Iato fa¬ 
vorire con ogni mezzo la co 
noscenza dei buoni libri e degli 
altri strumenti didattici d.spo 
nibili, in modo che ancne gii 
insegnanti e le famiglie che la¬ 
vorano e abitano in località 
dove già è difficile un colle 
gamento con le forze demo 
eretiche sappiano ugualmente 
indirizzare bene le proprie 
scelte e sottrarsi ahe insidie 
della pubblicità editoriale e di 
ogni altra forma di imboni 
mento (ed è questo un com 
pito che il Ministero deU'J-stru 
zione non ha mal saputo — 
o meglio voluto — svolgere); 
dall’altro promuovere in tut- 
te le sedi possibili, nelle as¬ 
sociazioni dei genitori, nei co 
mltatl scuola-famiglia, nei con¬ 
sigli di classe e d’istituto, nel 
consigli di zona o di quar 
ttere, nei consigli comunali, 
una serie di dibattiti che in¬ 
sertano tutti 1 problemi Im¬ 


plicati nella scelta dei testi 
per il nuovo anno. 

C’è, infine, un altro proble 
ma. quello dei costi, che nei 
libri di testo trova uno dei 
punti più delicati, ma non cer¬ 
to quello esclusivo, assomman 
dosi questa a infinite altre 
spese altrettanto pesanti sui 
bilanci familiari, soprat’utto 
in questi mesi di rilevante rin¬ 
caro del costo generale della 
vita. Già l'anno scorso, il Mi 
nistero. concedendo l’aumen 
to dei prezzi dei testi delle 
elementari, ha indirettamente 
legittimato il rincaro di tutti 
gli altri, nonostante il piagni¬ 
steo degl: editori, che sosten 
gono esser divenuto questo 
(magari cosi fosse!) l’investi¬ 
mento meno redditizio. Sot¬ 
to questo aspetto i due pro¬ 
blemi, didattico ed economi¬ 
co. coincidono, ed è questo un 
nesso che deve esser sottoli¬ 
neato costantemente: internila 
mo riferirci a tutto il dibat 
tito cresciuto in questi anni 
sulle biblioteche di classe, sul 
l’utilizzo di strumenti didatti 
ci collettivi, sulla riduzione dei 
libri di testo a pochi essen¬ 
ziali manuali istituzionali. Un 
discorso tanto vero che le mi¬ 
gliori iniziative editoriali di 
quest'anno si sono svolte prò 
prio in questa direzione. 

Ecco allora che, mentre e 
possibile da parte degli inse¬ 
gnanti delia scuola media in 
feriore e superiore ridurre al 
minimo I testi di utìlizzazio 
ne individuale e sviluppare di 
conseguenza quegli esperi men¬ 
ti di nuova didattica di cui 
dicevo, su questa situazione 
può innestarsi una nuova po 
litica del diritto alio studio, 
che veda vere protagonìste le 
Regioni e colleglli n loro fa 
ticoso e contrastato tentativo 
riformatore con le esigenze 
più vive e concrete della po¬ 
polazione. In questa direzione 
(ma avremo occasione di ri¬ 
tornare più specificamente sul¬ 
l’argomento) già da oggi è 
possibile fare molto. 

Gennaro Barbanti 



La geografia 
come ricerca 
scientifica 
nelle medie 

La maggioranza dei testi si limita alia descrizione, 
senza ricercare il collegamento con i diversi aspetti 
della realtà umana in un determinato spazio - Po¬ 
vertà di informazioni, documenti, ecc. offerti in 
modo autonomo 


Anche la possibilità di acquistare libri usati va sempre più limitandosi. Le case editrici con¬ 
tinuano infatti a sfornare ogni anno nuove edizioni e nuovi titoli. Anche da qui perciò viene 
con forza la necessità di creare ricche e varie biblioteche di classe e di scuota in modo da 
fornire ai giovani maggiori occasioni culturali diminuendo contemporaneamente la spesa in¬ 
dividuale. 


Nessuno o quasi dei testi 
di geografìa della scuola me¬ 
dia che abbiamo esamina¬ 
to (1) ha la capacità di risol¬ 
vere in termini di ricerca 
scientifica lo studio della geo¬ 
grafia nella scuola. 

I testi restano per lo più 
ancorati ad una visione del¬ 
la geografia come descrizio¬ 
ne, a volte anche pedante, 
regione per regione, nazione 
per nazione, degli aspetti fi¬ 
sici (altimetria. Idrografia, 
clima) relegando in posizio¬ 
ne decisamente secondaria gli 


Non sempre i buoni autori 
fanno una buona antologia 

Per le scuole medie ormai la scelta è numerosa e varia - La scelta di brani moderni e di digni¬ 
toso livello culturale non in tutti i casi basta a rinnovare veramente i testi - E’ necessario proporre 
ai ragazzi temi legati alle loro esperienze e che diano loro la capacità di «leggere» la realtà 


All’insegnante che si accin¬ 
ge ad esaminare delle anto¬ 
logie di italiano per la scuo¬ 
la media si presenta una pos¬ 
sibilità di scelta così nume¬ 
rosa e varia, anche sul piano 
della qualità, che gli sono 
necessari precisi criteri di¬ 
dattici per adottare o rifiuta¬ 
re un testo. E’ molto facile 
Individuare le antologie a brut¬ 
te», con brani vecchi, non 
certo vicini alla realtà e al¬ 
l’esperienza dei ragazzi, nè 
atti a stimolare il loro In¬ 
teresse; brani disposti senza 
precisi criteri, ma raggrup¬ 
pati seguendo una unità tut¬ 
ta esteriore, qualcuno ancora 
legato ai famigerati «centri 
d'interesse ». Su queste an¬ 
tologia, è evidente, non si può 
certo lavorare bene, anche 
perché sottintendono nella lo¬ 
ro organizzazione un lavoro 
didattico fondato sul mecca¬ 
nismo lettura-spiegazione-ri¬ 
petizione. che non lascia cer¬ 
to spazio al raggiungimento 
di obiettivi quali lo sviluppo 
delle capacità critiche ed e- 
spresslve, della creatività, nè 
permette l’utilizzazione delle 
esperienze del ragazzi per ar¬ 
rivare ad una apertura cul¬ 
turale più vasta. Obiettivi, 
del resto, elemento molto uti¬ 
le per sostenere queste affer¬ 
mazioni, presenti, anche se 
in forma più generica, negli 
stessi programmi ministeria¬ 
li del ’62 

Qualche nome? Ne abbiamo 
sott’occhio alcune: Del Nero - 
Jazzoni: Primule. Signorelli, 
L. 1.600; Donati - Capponi, 
Diamanti. Signorelli. L. 2.200; 
Battaglia * Mazzacurati. Noi 
per Voi. De Agostini, L. 3.300 
(voi. unico); Bianchi - Lam¬ 
berti, Voci moderne e antiche. 
Garzanti. L. 1.990; Calarco - 
Gianmarìo - Tlcconi: Casta- 
lia. Fratelli Conte, L. 1.700; 
De Maestri Rugarli - Tartara 
Tassi: Pagine Vive. Fratelli 
Fabbri. L. 2.350; Baj - Pellegrl- 
netti: In Cammino, Petrini, 
L. 2000: Tirroni: Testimonian¬ 
ze, La Scuola. L. 2.200 Molte 
di queste sono anche edizioni 
vecchie e ci sembra, scorren¬ 
do rapidamente le adozioni di 
quest’anno, che gli insegnanti 
abbiano già fatto giustizia di 
queste e simili antologie. 

Il compito invece è più dif¬ 
ficile e delicato di fronte a 
testi che si presentano digni¬ 
tosamente per la ricchezza del 
brani e l'attualità dei conte¬ 
nuti. tanto da far sembrare 
equivalenti tra loro molte an¬ 
tologie. Ci sono invece, a no¬ 
stro avviso, tra questi libri 
molti che hanno rinnovato au¬ 
tori. brani, settori, commenti, 
ma non aiutano veramente a 
rinnovare il nostro insegna¬ 
mento. 

Non dobbiamo infatti pen¬ 
sare che il problema dei con¬ 
tenuti nuovi sia solo un pro¬ 
blema di argomenti e di au¬ 
tori: è certo anche questo, ma 
è forse soprattutto un proble¬ 
ma di metodo Siamo tentati, 
a questo punto, di ricordare 


AUMENTI DEI PREZZI DEI 
LIBRI DI TESTO ELEMENTARI 



1970 71 

1971-72 
( + 5%) 

1972-73 
( + 17%) 

Letture 

La 

1.045 

1.100 

1.250 

2.a 

935 

980 

1.100 

3.8 

935 

980 

1100 , 

. 4.a . , 

; 935 

980 

. 1.100 . 

5.a 

" 980 ’ 

) • 1.030 ' - ’ 

1.200 

Sussidiari 

3.a 

1.380 

1,450 

1.600 

4.a 

1.600 

1.680 

1.800 

5.a 

1.720 

1.805 

2.000 

Totale 

9.530 

10.005 

11.150 


Mancano ancora i prezzi per l'anno 1973-74. Un ulteriore 
aumento concesso dallo Stato si ripercuoterebbe automatica- 
mente anche sui testi per le scuole medie e superiori, come 
è avvenuto negli anni scorsi. 


— e ci sono fior di esperien¬ 
ze a dimostrarlo — che si può 
fare un ottimo lavoro con un 
pessimo libro e viceversa un 
pessimo uso di un buon libro. 
Questo non per insinuare la 
indifferenza verso questo o 
quei testo, ma per sottolinea¬ 
re che ciò che alla fine quali¬ 
fica veramente è l’uso che si 
fa di un libro e l'obiettivo 
che con esso si vuole raggiun¬ 
gere. 

Cosa vogliamo ottenere dal 
nostro lavoro? Lo sviluppo 
delle capacità espressive, criti¬ 
che, della creatività si diceva 
poco sopra, schematizzando. 

Ma ciò non si ottiene solo 
sostituendo ciò che si « rac¬ 
conta » ai ragazzi, bisogna riu¬ 
scire a proporre loro, in mo¬ 
do aperto e problematico, dei 
temi legati alla loro esperien¬ 
za e a loro comprensibili. In 
modo da allargare la loro cul¬ 
tura intesa nel senso più am¬ 
pio di capacità di a leggere » 
la realtà, capacità di conosce¬ 
re se stessi e i propri condi¬ 
zionamenti, di trovarne le 
cause e le matrici, di intrave¬ 
derne soluzioni. Non sembri 
obiettivo educativo inadegua¬ 
to a un ragazzino delia media: 
per le finalità educative si 
deve fare un discorso di gra¬ 
dualità e dì livello, non di 
qualità. 

Perché tutto questo discor¬ 
so? Ci pareva necessario sot¬ 
tolineare che tutto ciò che ri¬ 
mane lettura, meccanicamen¬ 
te ripetuta, che non diventa 
esperienza, che non diventa 
problema, che è assimilato su¬ 
perficialmente, porta al con¬ 
formismo, anche se la lettu¬ 
ra è buona, Fautore serio. 

A questo punto possiamo al¬ 
lora scegliere tra i testi che 
abbiamo di fronte quelli più 
funzionali e un tipo di lavoro 
sostanzialmente e non for¬ 
malmente innovante, quelli 
che possono essere uno stru¬ 
mento più efficace per rag¬ 
giungere gli obiettivi che ci 
siamo proposti. Questi testi. 


che segnaliamo insieme per¬ 
ché rispondenti ai criteri so¬ 
pra esposti, hanno in comune 
chiare premesse metodologiche 

CASTELLINI FOZZER, An¬ 
tologia Italiana Sansoni, San¬ 
soni, L. 2.400. 

E’ un’antologia non strut¬ 
turata per argomenti, ma al¬ 
cuni suggerimenti, le Ipotesi 
di lavoro, indicano come nel 
vasto materiale raccolto sia 
possibile, anche con la sempli¬ 
ce lettura di brani in succes¬ 
sione. avviare gli alunni alla 
comprensione di un proble¬ 
ma, alla acquisizione di un 
metodo di ricerca basato sul 
confronto di opinioni e di 
giudizi, talvolta simili talvol¬ 
ta contrastanti. La scelta dei 
passi ha poi tenuto presente 
Il problema della lingua, per¬ 
ciò i brani sono ricchi di ter¬ 
mini relativi alla scienza e 
la tecnica, all’arte, alle atti¬ 
vità quotidiane, alla vita di 
popoli diversi. Utili II piccolo 
gruppo di schede operative e 
il corredo di note, di tipo 
esplicativo non interpretativo. 
BALBI GAETANO, Nuove 
Dimensioni (senza antologia 
epica è intitolato II Dibatti¬ 
lo), Le Monnier. L. 2 200 
(senza epica L. 1.800). 

Molto felice anche qui la 
formula: una serie di appun¬ 
ti per la conversazione in 
classe, seguiti da brani che 
documentano il problema af¬ 
frontato. Anche questa anto¬ 
logia è impostata secondo un 
metodo molto preciso, che 
evita di cadere nell’ambiguità 
di cui parlavamo sopra circa i 
nuovi contenuti e quindi aiu¬ 
ta l’insegnante a servirsi cor¬ 
rettamente del libro in ordine 
agli obiettivi che abbiamo ri¬ 
chiamato. 

DE FEDERICI • MARCHIA¬ 
RO - TEDESCHI, Lettura e 
Ricerca, Loescher. L. 2.900 

Le indicazioni metodologiche 
sono qui molto precise e cu¬ 
rate dallo stesso De Bartolo- 
meis, il pedagogista che sul 


«Informateci anche sui libri delle elementari» 


«Slamo un gruppo di rappresentanti di 
classe della Scuola Elementare di via Ugo 
Betti 16 a Milano e vorremmo rivolgere 
un caldo invito alla redazione de l'Unità 
perché ci aiuti a capire meglio il proble¬ 
ma dei libri di testo. 

Abbiamo seguito in questi anni le po¬ 
lemiche che si sono svolte alla televisione 
ed alia radio e letto gli articoli sui vostro 
giornale. 

Le conclusioni sono spesso tristissime e 
negative per 1 libri che passano tra le 
mani dei bambini e dei ragazzi delia 
scuola elementare. 

Ci chiediamo e vi chiediamo: possibile 
che non si salvi qualche libro che aiuti 
nella discussione e nel dialogo, che abbia 
un contenuto valido e sia impostato in 
modo serio? 

Poiché il libro di testo continua ad es¬ 
serci ed ancora mancano le strutture 
perché venga sostituito da altri strumenti 
di lavoro, noi chiediamo di poter leggere 


nel vostro giornale «articoli al contrario» 
c:oè che indichino quei pochi libri di 
testo validi. Per una redazione che si è 
già occupata del problema la cosa non 
dovrebbe essere difficile; per noi lo è 
un po’ di più, visto le numerose case 
editrici esistenti. 

Ci auguriamo di leggere presto un arti¬ 
colo simile e soprattutto ci auguriamo 
che Io leggano molti insegnanti ». 

GII insegnanti che ci scrivono esprimo 
no una giusta esigenza alla quale, seppure 
solo in parte, abbiamo cercato di rispon¬ 
dere intensificando in questo periodo di 
adozione di libri di testo, recensioni e in¬ 
formazioni. La pagina di oggi è tutta de¬ 
dicata a quest’argomento: purtroppo non 
vi è nulla di specifico per le elementari e 
ci ripromettiamo di trattare l’argomento 
in un articolo informativo nella pagina 
della scuola di giovedì prossimo. 


metodo della ricerca e sul 
suo valore innovante ha am¬ 
piamente trattato in due ope¬ 
re: La ricerca come antìpeda- 
dagogia e II tempo pieno. L’an¬ 
tologia è molto ampia e par¬ 
ticolareggiata, ma vuole so¬ 
prattutto essere un invito a 
riflettere sulla necessità di 
dare una diversa e più effi¬ 
ciente organizzazione al pro¬ 
cesso educativo. I brani, scel¬ 
ti secondo un criterio chia¬ 
ramente esplicitato all’inter¬ 
no del testo, propongono ! 
temi necessari alla conoscen¬ 
za della realtà in tutti 1 suoi 
aspetti e a impostare corret- 
temente il rapporto con essa. 
A! brani si fa poi sempre se¬ 
guire una traccia che guida 
alla comprensione del testo, 
oltre a proposte, molto artico¬ 
late anche nella strumentazio¬ 
ne, per il lavoro individuale 
e di gruppo, ovviamente fon¬ 
date sul metodo della ricerca. 

Ma il testo non ha solo 
queste indicazioni interne per 
uso metodologicamente cor¬ 
retto dei documenti; in aper¬ 
tura ha la spiegazione, in for¬ 
ma accessibile ai ragazzi del¬ 
la scuola media, dell’uso de¬ 
gli strumenti di ricerca ed in¬ 
fine corredato da un libretto 
per l’insegnante in cui il De 
Bartolomeis dà suggerimenti 
per il lavoro, tenendo conto 
delle reali possibilità della si¬ 
tuazione scolastica. 

Oltre alle antologie segna¬ 
late, 11 mercato offre altri 
buoni testi, che segnaliamo in 
subordine perché, pur essen¬ 
do testi molto ricchi e molto 
ben costruiti sul piano con¬ 
tenutistico, l’impostazione me¬ 
todologica è meno evidente e 
quindi aiutano meno l’inse¬ 
gnante e i ragazzi stessi ad 
usarli correttamente in ordine 
ai criteri che abbiamo sopra 
esposti. Tuttavia sono da con¬ 
siderare come antologie su 
cui si riesce a lavorare. E 
sono: 

CALVINO-SALINARI, La let¬ 
tura, Zanichelli. L. 1.600 
GUGLIELMINO LAVORE, 

La Bussola, Principalo. Lire 
2 600. 

GIANNI-GALLENO, L'av¬ 
ventura dell'uomo. La Nuo¬ 
va Italia. L. 2 600. 

Abbiamo Infine notato una 
altra antologia che. anche se 
inferiore a quelle precedente¬ 
mente citate, e meno recente, 
presenta una scelta piuttosto 
ricca e aggiornata di brani: 
Luti - Ronconi - Strigelli, Il 
Planetario, Sansoni, L. 1900. 

Concludiamo ora nominando 
alcuni dei testi in cui l'inse¬ 
rimento di brani aggiornati (o 
di inserti interessanti) non è 
certo sufficiente a far accet¬ 
tare un impianto «vecchio», 
sia nella struttura, sia nella 
scelta degli autori e del passi 
che rappresentano una « real¬ 
tà» molto sfumata e conven¬ 
zionale che cerca di apparire 
più credibile appunto con al¬ 
cuni tocchi di modernità e di 
attualità. 

Fanno parte di questo grup¬ 
po. secondo il nostro giudizio, 
antologie quali: 

VALLI, Incontri *70, SEI 
L. 1.800. 

BIANCIARDI • MURASCHI 

- LUSITELLI, L'avvenire 

Biotti. L. 2.700. i 

PESCE • COLOM BRINI . 
Proposte, La Scuola. L. 1.800. 

Spetta ora naturalmente al j 
singolo Insegnante valutare 
la situazione della sua scuola 
e del suoi colleghi e scegliere 
tra i testi che abbiamo se¬ 
gnalato e le argomentazioni 
che abbiamo portato, quelle 
che meglio possono essere 
comprese e accettate, non tra¬ 
scurando richiami ai program¬ 
mi ministeriali e alla pedago¬ 
gìa per avallare i propri cri- ; 
ter! didattici che sono alla 
fine, come è apparso da que¬ 
sta rapida panoramica. Tuni¬ 
ca discriminante valida per 
motivare la scelta o 11 rifiuto 
di un testo. 

Marina Guglielmi 


aspetti demografici, econo¬ 
mici, sociali e storici. Anche 
quando questi sono presen¬ 
ti non vi è la capacità di 
collegare fra loro i diversi 
aspetti della realtà umana in 
un determinato spazio e, il 
che è ancora più grave, non 
ci si sforza dì offrire ipote¬ 
si, o stimoli e strumenti per 
spiegare i fenomeni osser¬ 
vati. 

Un tìmido tentativo è stato 
fatto da Monti e Sturanl in 
«La terra dell’uomo» nel 
momento in cui si ingegnano 
di presentare in modo uni¬ 
tario 1 dati della dinamica 
socio-economica in vari pae¬ 
si rinunciando ad una ari¬ 
da elencazione di nomi, si¬ 
tuazioni e tendenze, tipici di 
molti testi. 

Nella generalità del testi 
dunque prevale una conce¬ 
zione della geografia come 
scienza di descrizione del¬ 
l’ambiente fìsico a cui l’uo¬ 
mo sembra non appartenere, 
salvo poi comparire puntual¬ 
mente in fondo ad ogni ca¬ 
pitolo con una serie di pro¬ 
blemi standardizzati di esa¬ 
sperante monotonia: « grande 
sviluppo ha in questo paese 
l’industria. Si producono... 
ecc. » oppure « Non mancano, 
in questo paese, fertili cam¬ 
pi che offrono buone produ¬ 
zioni di frumento, patate 
eccetera ». 

Al di là di queste annota¬ 
zioni paradossali, resta il da¬ 
to di fondo della mancanza 
in questi testi della scuola 
media di una impostazione 
dei problemi più generali che 
stanno alla base dei mecca¬ 
nismi di produzione di svi¬ 
luppo demografico di orga¬ 
nizzazione sociale. Nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
non vengono offerti dati e 
informazioni che possano per¬ 
mettere ai ragazzi di impa¬ 
dronirsi dei principali con 
cetti interpretativi (quali ad 
esempio quelli di reddito, di 
profitto, di incremento de¬ 
mografico, di produttività 
ecc.) della ricerca geografica 
sociale economica, come in¬ 
vece si sforza di fare per 
esempio l’enciclopedia «Io e 
gli altri »(2). Ciò resta una 
condizione fondamentale per 
mettere in grado i giovani 
di valutare e spiegare in ma¬ 
niera autonoma ogni altra 
realtà geografica osservata. 

La concezione che prevale 
nel testi non è certo quella 
di P. George, che intende la 
geografia come «studio del¬ 
la dinamica dello spazio uma¬ 
nizzato» (3). I testi, anche 
quando sono ben fatti, ricchi 
di buone illustrazioni, limi¬ 
tano ì compiti della geogra¬ 
fia alla individuazione dei 
« paesaggi ». rinunciando poi 
ad offrire dati e documenti 
che permettano di «spiegar¬ 
li » rivelando fenomeni più 
profondi di quelli immedia¬ 
tamente percepibili all’occhio 
quali quelli propri dell’uo¬ 
mo, dei rapporti sociali che 
esso ha stabilito, del rap¬ 
porti di potere, delle forme 
giuridiche, delle scelte econo¬ 
miche ecc. Si resta cioè le¬ 
gati ad una visione dall’al¬ 
to, dall’aereo, del paesaggio 
fisico ed antropico. 

Un altro elemento negativo 
che emerge dal panorama dei 
testi esaminati (e si badi be¬ 
ne, essi sono decisamente fra 
i migliori) è la povertà di in 
formazioni, dati statistici, do 
cumenti. 

Vi è in generale una pover¬ 
tà di dati e documenti (sta 
listici, giornalistici, scientifi 
ci) che rende difficoltoso an 
che per chi. come il sotto- 
scritto, usa nella classe mol¬ 
ti testi diversi, un lavoro di 
consultatone di informazione 
ed arricchimento documenta¬ 
rio m funzione delle ricerche 
In questo senso la parte più 
valida di molti testi (quelli 
Garzanti, De Agostini, Le 
Monnier ad esempio) restano 
le parti illustrative o car¬ 
tografiche dove le varie so- 
- luzioni grafiche offrono a vol¬ 
te buon terreno di ricerca e 
rilevazione autonoma dei dati. 

Gianni Giardiello 

(1) Abbiamo esaminato i te 
sii in maggior uso nelle scuo¬ 
le medie fino all’anno scola¬ 
stico in corso e alcuni dei 
nuovi saggi (•). 

Monti-Sturani, a La terra 
dell’uomo », ed. Principato. 

Sestini-Bellini, « Geografia » 
ed. Le Monnier. 

Sestini-Bellini, « Geosfera », 
ed. Le Monnier (*). 

V. Torre, «Osserviamo c 
scopriamo il mondo », ed. La 
scuola (*). 

AA.VV., all libro Garzanti 
della Geografia », ed. Gar¬ 
zanti. 

Verdina, « Noi e il mondo », 
ed. Marietti. 

B. Nice, « Questo nostro 
mondo », ed. De Agostini. 

F. Di Maggio, « Sguardo sul 
mondo », ed. Paravia. 

(2) AA.VV., « Io a gli altri », 
nuovissima enciclopedia del 
ragazzo, ed. La Ruota. 

(3) P. George, « Organizza¬ 
zione degli spazi terrestri », 
ed. De Angeli (1972). 


Lettere 
all’ Unita 


Dalle scuole la 
protesta contro la 
violenza fascista 

Egregio direttore, 

il personale docente e non 
docente, democratico ed anti¬ 
fascista, della Scuola media di 
Dalmine, dopo il nuovo effe¬ 
rato crimine compiuto dai fa¬ 
scisti, che segue ai reiterati 
tentativi, spesso luttuosi, di 
rovesciare le istituzioni re¬ 
pubblicane, di colpire le 
manifestazioni pacifiche dei 
lavoratori, di creare un clima 
di violenza squadristica, eleva 
la sua vibrata protesta ed e- 
sprime la sua condanna per 
la criminale provocazione fa¬ 
scista che ha colpito, ucciden¬ 
do un agente di polizia, la cit¬ 
tà di Milano, cosciente che 
ogni attentato alle libere isti¬ 
tuzioni è un attentato alle 
conquiste ed alle lotte del mo¬ 
vimento dei lavoratori, e riba¬ 
disce la fiducia nelle istituzio¬ 
ni repubblicane e la ferma 
convinzione che il processo di 
rinnovamento della società ita¬ 
liana può passare solo attra¬ 
verso la eliminazione della 
violenza fascista, dei suoi or¬ 
ganizzatori, dei suol ispirato¬ 
ri e del suoi mandanti. 

LETTERA FIRMATA 
da 42 insegnanti e non in¬ 
segnanti della Scuola media 
di Dalmine (Bergamo) 


Continuano a pervenirci dal¬ 
le scuole, lettere che condan¬ 
nano la violenza fascista. Tra 
gli altri, ci hanno scritto: I 
rappresentanti delle classi del¬ 
l’Istituto tecnico « L. Bazoli » 
di Desenzano del Garda (chie¬ 
dono alle forze politiche di 
impegnarsi «per creare insie¬ 
me un fronte unito di chiara 
impronta antifascista al fine 
di isolare ed eliminare nel più 
breve tempo possibile l’MSI- 
DN che si va ogni giorno de¬ 
lineando come l’erede di quel 
parlito che tante disgrazie ha 
portato all’Italia »); Salvatore 
MIRI di Liverano (Lecce); Un 
gruppo di studenti di Roma; 
La segreteria del « Centro ope¬ 
rativo tra genitori per l’inizia¬ 
tiva democratica antifascista 
nella scuola» di Torino (che 
si associa alle proteste del CO- 
GIDAS di Roma contro le gra¬ 
vi dichiarazioni del ministro 
Scalfaro « che in un'intervista 
ha definito delittuosa l’attività 
dei genitori antifascisti» e lo 
« invitano a prendere una net¬ 
ta posizione nei confronti del¬ 
le violenze fasciste nelle stra¬ 
de e alle porte delle scuole »); 
prof. L. CARRERI di Napoli. 

Con il PCI, per 
una scuola seria 
e rinnovata 

Caro direttore, 

ho letto la lettera pubblica¬ 
la su l’Unità del 10 maggio a 
firma del compagno Renzo As¬ 
salile di Roma. Ammetto che 
dobbiamo fare, presso gli stu¬ 
denti, come l’abbiamo fatta e 
stiamo facendo, opera di per¬ 
suasione. Ma mi sembra che 
nello scritto aleggi un certo 
complesso di inferiorità ri¬ 
spetto a posizioni politiche 
errate e che stanno -portandoci 
danno. 

Molti di questi giovani — 
specialmente quelli di origine 
piccolo-borghese — sono por¬ 
tati a seguire chi predica chi¬ 
mere estremistiche e velleita¬ 
rie e non si trovano a loro 
agio in un partito come il no¬ 
stro che ha i piedi per terra, 
è serio e ha il senso di ciò 
che si deve e si può fare, sen¬ 
za perdere i contatti con la 
realtà. Ed è qui che bisogna 
entrare in un confronto dia¬ 
lettico, mantenendo la chia¬ 
rezza delle nostre posizioni, 
con queste forze giovanili po¬ 
tenzialmente progressiste, ma 
che domani, immesse nel con¬ 
testo della società borghese, 
possono divenire strumento 
della reazione. 

Questo per quanto concerne 
il piano ideologico. Quando 
poi si passa all’azione pratica 
di certi gruppi la condanna 
deve essere inequivocabile e 
senza alcun tentennamento 
perchè la loro azione mira 
oggettivamerJe a sabotare il 
movimento operaio e special¬ 
mente il PCI, come purtroppo 
vediamo dalle cronache. 

Quanto al settarismo verso 
gli studenti, mi pare che il 
PCI ne sia immune, ma non 
può, per compiacere certi stra¬ 
ti di essi, venir meno ai pro¬ 
pri principi, pena lo snaturare 
il suo essere. Settario mi sem¬ 
bra invece il Movimento stu¬ 
dentesco al quale, guarda ca¬ 
so. fanno l’occhiolino forze 
che non hanno le peculiarità 
rivoluzionarie del nostro Par¬ 
tito. 

Quindi, dialettica e dialogo, 
sì. ma senza cedimenti c ti¬ 
more di perdere la simpatia 
di molti studenti: i più ma¬ 
turi ed i più onesti terranno 
sempre maggiormente verso 
di noi se sapremo fargli com¬ 
prendere che il PCI è il loro 
partito, che si balle per una 
scuola nuova , ma seria e sen¬ 
za demagogie populistiche. 

Cordialmente. 

CARLALBERTO CACCIALUPI 
(Verona) 


Ha dimenticato clic 
la lezione era 
snll’antifascismo 

Cara Unità, 

sono uno studente e tl scri¬ 
vo perchè alcuni giorni fa nel¬ 
la mia scuola, l’Istituto tecni¬ 
co industriale di Ferrara, si 
è tenuta una conferenza-dibat¬ 
tito sull’antifascismo. Questa 
conferenza è stata tenuta dal 
prof. Giorgio Bocca, il quale 
tuttavia non ha parlato affat¬ 
to di fascismo e del pericolo 
fascista neU’Italia d’oggi, ma 
ha fatto soltanto dell’antico¬ 
munismo. Egli ha detto cose 
gravi, tipo: si comunisti in 
Parlamento vanno a braccetto 
con i parlamentari del MSI»; 
e poi (cito a memoria): *1 co¬ 
munisti hanno giudicato nega¬ 
tivamente il mio libro ’Talmi- 
to Togliatti" perchè cinque di 
essi — di cui due hanno letto 


il libro e tre no — hanno 
detto che esso non va!». Per 
finire il prof. Bocca ha detto 
che il PCI deve dare garanzie 
democratiche, cambiare strut¬ 
tura interna e stare al suo po¬ 
sto, che è soltanto l’opposi¬ 
zione. 

Come vedi, si tratta di af¬ 
fermazioni molto gravi, che 
con l’anlifascismo non hanno 
proprio nulla a che fare. 

EDOARDO RONCATTI 
(Pilastri • Ferrara) 

Sono andate con la 
scuola a trovare 
il pittore naif 

Stimatissima Unità, 

siamo due studentesse della 
III A dellTstituto tecnico com¬ 
merciale di Suzzara, e vorrem¬ 
mo che tu ti interessassi alle 
esperienze didattiche che ab¬ 
biamo fatto con il nostro pro¬ 
fessore dì italiano. 

La prima esperienza nuova 
riguarda i compiti in classe, 
che noi non facciamo più nel 
modo tradizionale. Scriviamo 
in un giorno stabilito della set¬ 
timana, oltre che tutti gli altri 
giorni, anche se con minor 
tempo a disposizione, e su let¬ 
ture fatte liberamente. Inol¬ 
tre scriviamo lettere a perso¬ 
ne e a giornali su argomenti 
che ci interessano. Questo, se¬ 
condo noi, è molto importan¬ 
te, in quanto ci dà la possibi¬ 
lità di esprimerci più concre¬ 
tamente e dì essere costante¬ 
mente in contatto con la real¬ 
tà di tutti i giorni, perchè la 
urliamo, net senso che le let¬ 
tere sono inviate realmente. 

Oltre a questa, abbiamo fat¬ 
to anche altre esperienze di 
tipo « filologico », nel senso 
che abbiamo cercato di ln- 
contrarcì direttamente con 
l'arte, in particolare na'ive, per 
poterla capire meglio. Il pri¬ 
mo incontro di questo tipo è 
stato con Pietro Ghizzardi di 
Boretto, che speriamo tu già 
conosca, che è appunto un 
naif. Siamo andati a casa sua 
e attraverso il suo modo di vi¬ 
vere, il suo modo di scrivere 
e di parlare, abbiamo cercato 
dì individuarne la personalità 
e di capire maggiormente la 
sua arte. Per noi è stata una 
esperienza del tutto nuova • 
mollo importante dal momen¬ 
to che fino ad oggi la nostra 
cultura si basava solo ed é- 
sclusivamente sul libri, senza 
permettere una concreta ve¬ 
rifica. 

Cordialmente. 

NADIA STORI e 

NORA DAFFINI 

per il Collettivo di studio 

dellTstituto commerciale di 

“Suzzata’''(Mantova) 1 

' i ' [' k * * 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e Impossibile osp 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che cì 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Loretta MASOTTI, Bologna; 
Giovanni GUARINO, Napoli 
(aSono un invalido di guer¬ 
ra ultrasettantenne, ormai ri¬ 
dotto a un relitto umano. 
Nonostante le mie pessime 
condizioni, mi è stata respin¬ 
ta la domanda di essere sot¬ 
toposto a visita medica a Ro¬ 
ma, per ottenere una pensio¬ 
ne un po’ più dignitosa di 
quella misera di settima ca¬ 
tegoria che ricevo attualmen¬ 
te »); Luisa S., Molteno (« Per 
colpa di una incredibile bu¬ 
rocrazia, mia madre, seria¬ 
mente inferma, si è vista so¬ 
spendere rassegno per gli in¬ 
validi civili dopo che questo 
è stato portato da 12 a 18 
mila lire. Devo dire che mi 
sento orgogliosa di non esse¬ 
re democristiana e quindi non 
corresponsabile di una società 
così ingiusta »); Turi GHER- 
DU, Milano; Domenico NAN¬ 
NI, Faenza; Un gruppo di ex 
accertatori contributivi di Mi¬ 
lano e Padova («Nonostante 
le promesse del sen. Coppo, 
l’INAM ci ha sfruttato ille¬ 
galmente per anni: e quando 
sian. - ricorsi alla giustizia, 
la direzione ci ha fatto licen¬ 
ziare, senza darci il premio 
di licenziamento, le ferie, la 
gratifica »). 

Salvatore SANNA, Franco- 
forte; P.P., Milano («Gli ono¬ 
ri ufficiali riservati dalle piìt 
alte autorità dello Stato ita¬ 
liano al generale Mobutu, Pre¬ 
sidente della Repubblica del¬ 
lo Zaire (ex Congo Belga) • 
primo responsabile della tra¬ 
gica sorte di Patrice Lumum- 
ba, assassinato da sicari del- 
l'imperialismo internazionale 
il 14 febbraio 196), non han¬ 
no suscitato sufficienti sde¬ 
gno tra le forze democrati¬ 
che del nostro Paese»); Ro¬ 
berto LIGURTI, Pisa («Ho 
ascoltato alla TV un servi¬ 
zio del corrispondente da Mo¬ 
sca che criticava il modo in 
cui vengono fatte le case in 
URSS. Quello sbarbatello di 
un giornalista, dorrebbe ve¬ 
nire a guardare come sono 
fatti i quartieri moderni in 
Italia, che vengono costruiti 
con pareli così fragili, per 
risparmiare, al punto che non 
è neppure possibile piantare 
un chiodo altrimenti il mu¬ 
ro si spacca! »); Carlo I., Ge¬ 
nova (che esprime la sua netta 
opposizione alla caccia); Ezio 
VICENZETTO, Milano. 


A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta ci giun¬ 
ge in questo periodo con gra¬ 
vi ritardi (riceviamo ancora 
lettere che portano la data 
del 10-15 aprile). Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori che non 
ricevono con tempestività ri 
scontro ai loro scritti. 













□ 


DOCUMENTI CONTRO 
LA GUERRA IMPERIALISTA 

Nelle prigioni 
di V an Thieu 

Presentati da due scritti di Lelio Basso e Ernesto 
Balducci rapporti, testimonianze e relazioni 
della Commissione internazionale di Copenaghen 


«VIETNAM: LE FERITE 
APERTE », a cura di Livia 
Rokach, Marsilio editori, 
pp. 303. L. l.«00. 

Nell’ottobre dell’anno passa¬ 
to si riunì a Copenaghen la 
Commissione internazionale di 
inchiesta sui crimini di guerra 
americani nel Vietnam; ben¬ 
ché si svolgesse negli stessi 
giorni in cui a Parigi Le Due 
Tho e Kissinger (dal 10 al 15 


FAVOLE E 
RACCONTI 

Immagini 
del Vietnam 

« Il tesoro dell'uomo - Rac¬ 
conti e immagini del Viet¬ 
nam », Cooperativa Editrice 
STEB Bologna, pp. 96, 54 
ili., L. 2.900. 

Cinque Indovini ciechi che 
andavano in giro a predire 
la buona fortuna si trovaro- 
, no un giorno a dover giudi¬ 
care come fosse fatto un ele- 
' fante. Ognuno di essi tastò la 
' bestia enorme, in parti diver¬ 
se del corpo: e quando, finito 
questo esame, si riunirono 
per scambiarsi le loro im¬ 
pressioni, quello che aveva ta¬ 
stato la zampa disse che l’e¬ 
lefante rassomigliava ad un 
pilastro, quello che aveva ta¬ 
stato Torecchio lo paragonò 
ad una foglia di banano, quel¬ 
lo che aveva tastato la pro¬ 
boscide sostenne che l’elefan¬ 
te era una enorme sanguisu¬ 
ga, quello che aveva tastato 
la zanna disse che era fatto co¬ 
me uno di quei bilancieri di 
bambù che si usano per tra¬ 
sportare a spalla i panieri, e 
infine quello che aveva ta¬ 
stato la coda sostenne che 
. «l'elefante è come uno sco- 
. pino attaccato ad una fune ». 

. E litigarono a lungo, ognuno 
sostenendo la propria , tesi, 
e forse stanno litigando an¬ 
cora... «a meno che — come 
conclude la storia — non ab¬ 
biano deciso di esaminare an¬ 
cora l'elefante. Per intero, e 
non prendendo solo una par¬ 
te per il tutto». 

La favoletta, con la sua 
saggezza difficilmente confuta¬ 
bile, fa parte del patrimonio 
culturale che il bambino viet¬ 
namita assorbe, sarebbe il ca¬ 
so di dire, con il latte mater¬ 
no. La lezione dei cinque 
indovini ciechi, che scambia¬ 
no la parte per il tutto, gli 
servirà poi da adulto. Ricor¬ 
dati l’elefante! Ricordati lo 
elefante! E quando l’elefante 
sbarcò sulle coste del Viet¬ 
nam. nessuno si attardò a 
considerare di che stoffa 
fosse rivestito, e quanto lun¬ 
go fosse il suo naso. Lo 
squadrarono per intero, e lo 
giudicarono per quello che 
era. Cosi non si lasciarono 
fuorviare da dettagli ingan¬ 
nevoli, e vinsero. 

La. saggia favola è conte¬ 
nuta in uno straordinario 
volume edito « in provincia »: 

« Il tesoro dell'uomo — Rac¬ 
conti e immagini del Viet¬ 
nam », 96 pagine di grande 
formato, 54 illustrazioni mol¬ 
te delle quali riproducono 
a tutta pagina le stampe po¬ 
polari che i contadini stam¬ 
pano. in occasione del Capo¬ 
danno lunare — il Tèt — con 
blocchi di legno, su carta 
di paglia di riso. 18 foto¬ 
grafie. 

La pubblicazione del volu¬ 
me è avvenuta su iniziativa 
del Comitato coordinatore 
deH'Emilia-Romagna per la 
solidarietà, la pace e la li¬ 
bertà del Vietnam. Viene di¬ 
stribuito dalla Cooperativa 
Editrice STEB di Bologna. 
II prezzo è di lire 2 900. che 
per una pubblicazione cosi 
preziosa è più che equo. Inol¬ 
tre. quanto viene ricavato dal¬ 
la vendita del libro verrà da¬ 
to come contributo alla ri- 
costruzione del Vietnam. 


ottobre) raggiunsero quel pri¬ 
mo accordo di pace elle poi 
Nixon rifiutò di firmare pro¬ 
lungando di altri quattro mesi 
il conflitto, la riunione affron¬ 
tava una situazione di guerra 
ancora drammaticamente a- 
perta, tanto per quello che ri¬ 
guardava gli attacchi aerei 
contro il Nord quanto per ciò 
che concerneva l'ampia e mas¬ 
siccia repressione nel Sud, una 
situazione quest’ullima che 
sussiste ancora come una ter¬ 
ribile piaga di fronte alla qua¬ 
le non è possibile tenere gli 
ocelli chiusi. 

Curando la pubblicazione in 
italiano delle relazioni, dei 
rap|)orti e delle testimonianze 
che hanno costituito l’asse 
portante della riunione. Livia 
Rokach ha sottolineato in mo¬ 
do particolare l'argomento di 
maggiore attualità, cioè la si¬ 
tuazione nelle prigioni di 
Thieu, tanto che questa rac¬ 
colta di testi — introdotti da 
due scritti, uno di Lelio Bas¬ 
so e l’altro di Ernesto Balduc¬ 
ci — è risultata nettamente 
divisa in due parti- 

Nella prima — circa ses¬ 
santa pagine — sono contenu¬ 
ti i rapporti die diverse per¬ 
sonalità, fra cui gli ex mini¬ 
stri Clark, americano, Jacob- 
sen, danese, e McBride. irlan¬ 
dese, hanno presentato sulla 
base di un’accurata ispezione 
in diverse località del Viet¬ 
nam settentrionale, compiuta 
tra la fine di luglio e l’inizio 
di agosto: due elementi cen¬ 
trali ne emergono con parti¬ 
colare efficacia; la sistemati¬ 
cità dei bombardamenti con¬ 
tro i centri abitati dalle po¬ 
polazioni civili (del resto tutte 
le maggiori città della RDV 
sono state quasi completamen¬ 
te rase al suolo); e l’intenzio¬ 
nalità dell’attacco compiuto 
l’estate scorsa dagli aerei di 
Nixon contro il sistema idrau¬ 
lico artificiale del delta del 
Fiume Rosso, con il disegno 
di provocare una catastrofe 
geologica che si sarebbe ab¬ 
battuta su quindici milioni di 
persone. ■* k ■ 

La seconda parte è intera¬ 
mente dedicata al tentativo, 
che non va attribuito solo a 
Thieu. ma in primo luogo al 
governo di Washington, di 
spezzare con una repressio¬ 
ne terribile tanto la resisten¬ 
za popolare Quanto l’opposi¬ 
zione non comunista sud-viet¬ 
namita. E’ un tentativo in at¬ 
to ancora oggi. Basta aprire 
a caso il libro, dalla pagina 
85 alia 303. per trovare in 
ogni frase, forse in ogni riga, 
un episodio terrificante, una 
tortura, un’uccisione, un’orri¬ 
bile persecuzione. 

L’episodica che viene pre¬ 
sentata è vastissima ed è sta¬ 
ta raccolta da diverse parti, 
dalle stesse fonti americane 
come da molte organizzazioni 
sud-vietnamite. Sono tante fe¬ 
rite ancora aperte, dall’isola 
penitenziario di Poulo Condor 
al carcere femminile di Tini 
Due, passando attraverso mil¬ 
le altri campi di concentra¬ 
mento e sale di tortura. La do¬ 
cumentazione è molto ampia: 
ci sono nomi. dati, cartelle cli¬ 
niche e. soprattutto, risulta 
chiara l’attribuzione delle re¬ 
sponsabilità- 

E’ insomma un dossier che 
serve da base per tutta quella 
documentazione che. dopo ot¬ 
tobre. è stata ancora raccolta 
e che ha alzato il sipario su 
un crimine che. ogni giorno, 
si rinnova nell’intento di alion 
tanare d più possibile la rea¬ 
lizzazione della pace. 

Renzo Foa 
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STUDI SULLA NOSTRA STORIA RECENTE 


Due preti disobbedienti 


La sfida ai potenti di 
una ricostruzione dì 

NAZARENO FABBRETTI: 

« Don Mazzolar) Don Mila¬ 
ni. I " disobbedienti " », 
Bompiani, pp. 255, L. 1.400. 

VITTORIO EMILIANI: « Gli 
anarchici », Bompiani, pp. 
239, L. 1.600. 

ANTONIO G. CASANOVA: 
c II '22. Cronaca dell'anno 
più nero », Bompiani, pp. 270, 
L. 1.400. 

La collana « Informazione 
storica Bompiani » continua 
la sua strada collegata all'at¬ 
tualità e alla ricostruzione 
di movimenti di storia recen¬ 
te o alla biografia di perso¬ 
naggi o meglio di personali¬ 
tà del nostro tempo, sia che 
si rievochi la « marcia » su 
Roma, sia che si riscoprano 
o si tenti una puntualizzazio¬ 
ne delle figure dei due preti 
don Mazzolar! e don Milani 


don Mazzolar! e don 
Vittorio Emiliani — 


-w- /* *1 • y m storica Bompiani » continu 

I C) tq rii la sua strada collegata all'at 

iJd JL Cli vii li iAUIi tualità e alla ricostruzlon 

di movimenti di storia recen 

Una cartella di grafica di NUNZIO SOLENDO, dal titolo « ROMA 494-2-27-69 UNA FARSA tJS °, alla biografia di perse 
IN TRE TEMPI » edita dal Centro Iniziativa Grafica Contemporanea, che raccoglie tre inci- naggi o meglio di personali 
sionì zincografate, a tre colori del formato 50 x 70, tirate da 1 a 80, corredata da documenti tà del nostro tempo, sla eh 
fotografici (prezzo L. 90.000) viene presentato in questi giorni in una galleria romana. L’elabo- si rievochi la « marcia » si 
razione delle immagini incise su lastra, muove da un istante fotografato (foto di Nixon a Roma, sia che si riscoprane 
Roma) e da alcuni inserti di stampa di diversi giornali. I testi sono tratti dalla cronaca o si tenti una puntualizzazio 
apparsa su l’Unità del 28-2-1969; una giornata di lotta popolare e di protesta per l’arrivo di ne delle figure del due pret 
Nixon in Italia. don Mazzolar! e don Milan 


POESIA FRANCESE DELL’OTTOCENTO 

Fra i «protetti» da Breton 

Uscite, presso Einaudi, due raccolte di versi di Germain Nouveau («il più grande misconosciuto del secolo 
scorso») e di Gérard de Nerval, crealore di infuocate metafore, entrambi «recuperati» al surrealismo 


GERMAIN NOUVEAU: « I 

baci e altre poesie », Einau¬ 
di, pp. 209, L. 1.600. 

GERARD DE NERVAL: 

« Chimere e altre poesie », 
.. Einaudi, pp. 212, L. 1.400. 

Esagerando non poco, 
Louis Aragon ha posto una 
volta Germain Nouveau sul¬ 
lo stesso piano di Rimbaud. 
Più modestamente, il poeta 
cattolico, se non può essere 
sbrigativamente catalogato co¬ 
me un semplice epigono del¬ 
l’ultimo Verlaine, va sollevato 
da simili confronti inutilmente 
schiaccianti. Ad ogni modo, 
se il suo è un « caso » inte¬ 
ressante sia sotto il profilo 
storico che sotto quello uma¬ 
no, emblematico di quel tuf¬ 
fo nell'irrazionale e nel mi¬ 
sticismo (che coinvolse nu¬ 
merosi intellettuali francesi 
del suo tempo, da Leon Bloy 
a Brunétière, da Claudel a 
Bergson, da Huysmans a 
Péguy allo stesso Verlaine, 
che gli fu intimo per tutto 
un tratto della vita ed eser¬ 
citò su di lui un influsso 
religioso e letterario profon¬ 
do) non si può tardare a ri¬ 
conoscergli la statura di un 
talento poetico non comune 
in quella fioritura quasi pro¬ 
digiosa di genialità lirica che 
è la Francia del secondo Ot¬ 
tocento. 

Il rilancio del « più grande 
misconosciuto del secolo scor¬ 
so » (dice Breton) spetta al 
surrealisti. Lo stesso Breton 
lo indica come predeces¬ 
sore nel Primo Manifesto del 
Surrealismo (1924). e da allora 
lo scrittore ha conquistato un 
suo luogo preciso e presti¬ 
gioso nella poesia della sta¬ 
gione simbolista. Da Londra 
(dove visse con Rimbaud) a 
Beirut, da Montpamasse ai 
manicomi di Sainte Anne e 
Bicètre. dove nei 1891 era sta¬ 
to internato in seguito a un 
accesso di follia mistica, agli 
incredibili pellegrinaggi a pie¬ 
di che lo condurranno a San 
Giacomo di Compostella, a 
Roma e a Napoli, questo 
bohémien che aveva scelto la 
povertà più assoluta, fino alla 
mendicità, batte le strade 
dell’Europa e dell’Africa co¬ 
me spinto da un irrefrena¬ 
bile bisogno di autopunizione, 
di annullamento e di umiltà. 
Non a caso lo pseudonimo 
che usò pubblicando nel 
1910 una delle sue raccolte 
più significative ( La doctrine 
de l'amouì ) è quello di « Hu- 
rnilis », e non a caso morirà 
a Pourrières dove si era final¬ 
mente stabilito, nel più com¬ 
pleto abbandono, a vivere di 
carità. 

Il suo nome si affida so¬ 
prattutto a due libri: il già 
ricordato La doctrine de 
l'atr.nur c Vulenlines: « un 
inno a Dio, un inno a una 
prostituta »; come furono de¬ 
finiti . Anche per Nouveau 
amore e peccato, sensualità 
e ascesi, perdizione e reden¬ 
zione non hanno confini trop¬ 


po netti: come fu per tanti 
altri convertiti della sua ge¬ 
nerazione letteraria. Ed è pro¬ 
prio in questa insolubile con¬ 
traddizione la sua vitalità e 
la forza drammatica della sua 
poesia, come si può vedere 
dalla scelta del suoi versi rea¬ 
lizzata per la « Collezione di 
poesia » di Einaudi, da Lu¬ 
ciano Frezza che li ha tra¬ 
dotti con accesa sapienza sti¬ 
listica, corredando il libro di 
una ottima introduzione, che 
è senz’altro uno dei saggi 
più lucidi apparsi in italiano 
su Nouveau. 

Nella stessa collana è usci¬ 
ta a cura (e con una precisa 
introduzione) di Diana Gran- 


capacità di vivere, condotto 
a ridosso delPimmagìne mi¬ 
tica della donna, madre, aman¬ 
te, divinità inaccessibile, che 
è Aurelio o II sogno e la 
‘ vita. Con questa prova, la 
esperienza che Nerval definì 
« il dilagare del sogno nella 
vita reale» raggiunge il suo 
culmine: e la « logica » degli 
uomini presunti sani non può 
che apparirgli povera a pet¬ 
to dell’altra logica, illimitata 
e liberamente fluida, che abi¬ 
ta il mondo della cosiddetta 
follìa. 

Eppure, questo grande crea¬ 
tore di metafore infuocate 
nelle quali troneggia la ten¬ 


sione inattuabile verso la Si¬ 
billa e l’assolutezza dei mi¬ 
steri pitici, e la sensualità si 
tìnge di lontananze inaffer¬ 
rabili, anela a Iside, a Arte¬ 
mide, in fondo a tutti i tra¬ 
vestimenti della sua malinco¬ 
nia carezza la pace di un 
equilibrio che gli è precluso, 
e che suona come la consa¬ 
pevolezza della sua sconfitta, 
dopo tanto travaglio e tanto 
inane agitarsi: « Et mainte- 
nant: / ...Replagons le sopha 
sous les tableaux flamands». 
Rimettiamo il sofà sotto i 
quadri fiamminghi. 

Mario Lunetta 


ge Fiori un’antologia poetica - 

di un altro «protetto» postu- ^ ... . . 

mo di Breton: Gérard de Scrittori italiani: due esordienti 

Nerval. E’ nota l’avidità an¬ 
che abbastanza indiscrimina- , _ ___ 

ta con la quale il « papa » P13 A ' I ' 1 

del Surrealismo ha divorato V/JL^lV/a J, J, 

tanti precursori veri o pre¬ 
sunti del suo movimento, do- w * * 111*1 

suprèmamente indigeste del Un amore indelebile 

calibro di Sade e Bautréa- 

mont; ma certo Nerval, che CARLA CERATI: « Un amo- Non è stata la morte 

a proposito della sua lettera- re fraterno», Einaudi, pp. terrompere questa rei 

tura parla esplicitamente di 102, L. 1.400. ma la vita, che, giorni 

« supernaturalismo », non è ....... giorno, ha consumato i 

poi un’appropriazione trop* Ua morte di un fratello, ma- me fra i fratelli fino 
no indebita. Una autohioera- lato da sempre, che giunge derli estranei l’uno all’a 

fto nel ignS g 1l Improvvisa, ma non inattesa no a chiarire alla sui 

tentativo disperato di padro- a . lacerare la trama preca- che, dietro la fragilità 

neffeiare la oroDria follìa rln- na dl una condizione dlver- mito familiare, semp 

trac g ciandone P le P taDDe e inter- sa ’ stessuta di quotidiani, si- scolorito dal trascorrer 

Icnziosi compromessi con la anni, c’è la « pietà » del 

pretandole come le P r °ve vita> costituisce il punto di te che « costringe ad ui 

ai un itinerario mistico, la partenza di questa opera pri- sa di coscienza che da 
omologia tra arte e esisten- ^ 

za: questo è il cuore della 
sua opera notturna, avventu¬ 
rosa e simbolica. Nella ma¬ 
gnifica plèiade di scrittori co¬ 
me Gautier, Borei, Baude¬ 
laire, dello stesso Dumas pére, 

Nerval occupa uno del primi 
posti, anche lui appartiene 
a quella schiera di grandi 
esploratori di continenti let¬ 
terari che hanno dato alla 
poesia moderna « un frisson 
nouveau », come disse cli Bau¬ 
delaire il vecchio Hugo. 

Nato e morto a Parigi 
(1808-1855), questo viaggiatore 
instancabile ha lavorato, più 
che sulle impressioni degli 
innumerevoli paesaggi visti, 
sulle profondità sulfuree o 
glaciali della sua tormentata 
sensibilità, sul pericoloso di¬ 
scrimine tra lucidità e paz¬ 
zia, con un’attrazione suici¬ 
da per la seconda: quella che 
lo porterà ad impiccarsi nel 
vicolo della Vieille Lanter¬ 
ne, dopo aver lasciato alla 
zia un biglietto che diceva, 
con un’estrema, agghiaccian¬ 
te metafora: « Non attender¬ 
mi questa sera, perché la 
notte sarà nera e bianca ». 

Le sue opere più grandi ap¬ 
partengono agii « intervalla 
insaniae » che riuscì a strap¬ 
pare negli ultimi tre anni di 
vita alla malattìa mentale che 
Io perseguitava dal 1841: i 
sonetti delle Chimères, le no¬ 
velle delle Filles du feu, infi¬ 
ne quel viaggio vertiginoso 
nei meandri della propria in- 


CARLA CERATI: « Un amo- Non è stata la morte ad in¬ 
re fralerno », Einaudi, pp. terrompere questa relazione, 

102, L. 1.400. ma la vita, che, giorno dopo 

giorno, ha consumato il lega¬ 
la, morte di un fratello, ma- me fra i fratelli fino a ren- 

lato da sempre, che giunge derli estranei l’uno all’altra, fi- 

improvvisa, ma non inattesa no a chiarire alla superstite 

a lacerare la trama preca- che, dietro la fragilità di un 

ria di una condizione dlver- mito familiare, sempre più 

sa, intessuta di quotidiani, si- scolorito dal trascorrere degli 

lenziosi compromessi con la anni, c’è la « pietà » della mor. 

vita, costituisce il punto di te che « costringe ad una pre¬ 
partenza di questa opera pri- sa di coscienza che da princi- 

ma narrativa di Carla Cera- pio può sembrare più atroce 

ti, composta, avverte l’autri- e che ci dà. Invece, l’unica 

ce, fra il 1963 e 11 1965 e ri- possibilità di ritrovarci ». Il 

veduta « interamente » nel- tema della morte che iUumi- 

l’aprile 1972. na impietosamente la realtà 

La dura constatazione di dei rapporti familiari non è 

una verità irreversibile («Vi- nuovo nella marrativa contem- 

vevo la sua morte, una luci- poranea — basterà ricordare 

da disperazione prendeva for- Cronaca familiare di Pratoli- 

ma dentro di me dall’abitudi- ni, e in tempi più recenti 

ne di rapportare ogni fatto Une Mort très douce di Si- 

o avvenimento a me stessa»), mone de Beauvoir — e non è 

frantumata momento per mo- esente dal rischio dell'elegia 

mento nel susseguirsi di quei funebre, ma il diario a ritro- 

gesti ritmati, quelle scene e so della Cerati si colloca, al 

quelle situazioni sempre ugua- di fuori dj sfumate atmosfe- 

li che della morte costituisco- re crepuscolari, in un cono 

no il corollario rituale (la di luce nitida e gelida che dà 

« condiscendenza verso l’acca- risalto alla rabbia di una ri¬ 
tìnto») è infatti l’occasione cerca iniziata inconsapevol- 

per un tentativo di recupero, mente tanti anni prima e com- 

sul filo del ricorso teso dalla piuta solo ora in presenza di 

drammaticità dell’evento Iut- un evento definitivo, 

tuoso, del significato di un Non è quindi nella dimen- 
rapporto di « amore fraterno » sione di un diarismo femmi- 

stabilito tanti anni prima e nilmente romantico, nè nella 

verificato attraverso gli episo- zona franca del « tempo per¬ 
di mano a mano affioranti duto » che trova spazio questo 

alla memoria di una fanciui- libro, quanto in un essenzia- 

lezza e di una adolescenza lon- le. coraggioso itinerario dal 


tane ma non « dorate ». 


mito alla coscienza. 


PUCCINELLI 

Ambigua supplenza 


STORIA DEL PENSIERO SOCIALE 


U « utopia » populista russa 


ANORZEY WALICHi: « Mar 
xisli e populisti: Il dibattito 
sul capitalismo », Jaca Book. 
pp. 172. L. 2 000. 

La critica, orma, largamen 
te accettata, di ogni concezio¬ 
ne tendente a racchiudere «o 
sviluppo storico sociale entro 
«schemi» e «tappe» precosti- 
tuiti, rappresenta certamente 
il presupposto per una r..nter 
prelazione critica del pensiero 
sociale popui.s.a e delie x»m 
p.ess.ve vicenoe dei suo rap 
porto con il marx-smo In que 
sta direz.one s. muove il lavo 
ro de’. Wahch.. thè -unse 
guentomente r-.Vascia .1 -’u 
diare il populismo come fe 
no me no politico (rimandan¬ 
do giustamente all'unico la¬ 
voro occidentae sull arg-»men 
to. quello del Venturi i 
Il pensiero sociologico r*> 
pulista e ria molti anni diven 
tato d cavallo di battaglia 
della sociologia anti-marxista 
(soprattutto quella anglo-sas- 
*onc> In realtà, pur con qual 
©he limite, il lavoro tenta di 
riaffrontare alle origini 1 mo 
ttvl del dissenso tra populisti 


j e maixisti, non solo disart.co 
landò : differenti filoni di pen 
siero in quello presenti, ma 
arrivando ad affermare, con 
scandalo forse di chi ancora 
pensa al populismo come qual 
cosa di assolutamente ed uni 
tanamente anti-marxista e 
controrivoluzionario, che «non 
è una esagerazione alterala 
re che l’incontro con Marx 
fu di importanza eccezionale 
per la formazione delia ’deo- 
logia populista, la quale sen 
za Marx sarebbe stata diversa 
da quella che fu ». 

In fondo il problema che 
si proponevano alcuni popuh 
stl, quelli rivoluzionari per in¬ 
tenderci e che ounque poco 
avevano a che fare con .'ari 
siocraticismo di Herzen o con 
la passività dello ator.c.smo 
neo hegeliano di Belinskj, era: 
è possibile evitare alla Russia 
gli orrori dello sviluppo ca 
pitalistico occidentale? Esisto¬ 
no forme e/o forze sociali uti¬ 
lizzabili in questa direzione? Il 
marxismo è a favore o con¬ 
tro il «salto» di una fase 
storica? Il populismo rivolu¬ 


zionario si poneva, sia pur 
inconsapevolmente un proble¬ 
ma che nel ventesimo secolo 
diverrà il tema centrale del 
la lotta rivoluzionaria in tre 
quarti del mondo. Ciò non era 
sfuggito a Lenin, che pur par¬ 
lando del populismo come « un 
Giano bifronte, con una fac¬ 
cia rivolta al futuro ed una 
al passato » e nel momento 
stesso in cui sferrava i suoi 
attacchi teorici e politici con¬ 
tro I’« utopia » populista, ten¬ 
deva a recuperare tutta la 
positività rivoluzionaria prc 
sente, appunto, in quella « uto¬ 
pia» 

E mentre i marxisti più dog¬ 
matici ed ortodossi, tra cui 
l’ex populista Plekhanov, in 
nome di una pretesa filosofia 
della storia marxista predica¬ 
vano l’attesa dello sviluppo og¬ 
gettivo del capitalismo per po¬ 
ter parlare dl rivoluzione so¬ 
cialista In Russia. Marx, an¬ 
che differenziandosi da certe 
« rigidità » dl Engels, andò ne¬ 
gl! ultimi anni della sua vita 
recuperando alcuni tomi cen¬ 
trali del pensiero sociale popu¬ 


lista Rianalizzando i tre ab¬ 
bozzi della lettera di Marx 
alla Zasulich, rimasta per al¬ 
tro sconosciuta ai populisti, 
Walichi afferma che « possia¬ 
mo trovare in questi abbozzi 
di Marx molte acute osserva 
ziom che mettono in crisi il 
metodo ottocentesco di inter¬ 
pretare il cambiamento so¬ 
ciale nei termini di un "pro¬ 
cesso naturale”. Vi troviamo 
anche un’interessante forma 
iazione di un insieme di nuovi 
ed importanti problemi. Basti 
pensare al problema dello svi 
luppo "disegnale”, a quello 
del peculiare "privilegio del¬ 
l’arretratezza”... Il fatto che 
siano stati 1 populisti russi a 
sollevare questi problemi e a 
portarli all'attenzione dell'au 
toro del Capitale ci sembra 
che sia un motivo sufficiente 
per riconoscere che le loro 
concezioni costituiscono uno 
dei capitoli più importanti nel¬ 
la storia del pensiero sociale 
dell’ottocento». E non si può 
che essere d’accordo. 

Guido Bolaffi 


FABRIZIO PUCCINELLI: 

* Il supplente », Ricci, pp. 

102. L. 1.500. 

Il « supplente » autore di 
questo «diario» (composto 
fra il 1965 ed il 1968) è uno 
dei tanti « insegnanti occasio¬ 
nali e maldestri » reclutati du¬ 
rante la fase critica dell’attua¬ 
zione della scuola media del- 
l’obbllgo: un Intellettuale dl 
provincia che. trovatosi im¬ 
provvisamente ad assumere 
responsabilità didattica e pre¬ 
cario ruolo sociale, dapprima 
in un paese dell’Appennino 
sovrastante Lucca, quindi a 
Bagni di Lucca, nelle lunghe 
pause di Inerzia che solo la 
vita di un piccolo centro di 
provincia consente, riscopre 
una antica e sopita vocazione 
di scrittore. 

E la riscoperta avviene a 
contatto con una realtà popo¬ 
lare e contadina, finora igno¬ 
ta all’autore, che ripropone 
alla sua coscienza il lettera¬ 
to in fieri (assiduo lettore, ci 
sembra, di Cassola), col più 
vasto problema della segrega¬ 
zione dal frenetico ritmo del¬ 
la vita moderna di un mon¬ 
do arcaico di usanze e costu¬ 
mi immobili nel tempo, lo spe¬ 
cifico e dimenticato « linguag¬ 
gio » della antichissima tradi¬ 
zione orale, un archetipo di 
« letteratura barbarica » popo¬ 
lata «dì orchi, di maghi, dl 
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santi, giganti, contadini, pove¬ 
ri e frati ». 

Il complesso rapporto fra 
tradizione letteraria e "meta- 
letteratura” costituisce quindi 
la prospettiva entro la quale 
si colloca l’esercizio dello scri¬ 
vere quotidianamente, la regi¬ 
strazione di eventi "catturati” 
nel fluire monotono ed ugua¬ 
le della vita dl provincia alla 
ricerca, sotto il denso spes¬ 
sore delle cose, delle mitiche 
radici della vita e della scrit¬ 
tura. Allora il supplente si 
rivela per quello che è: un 
intellettuale déraciné che alla 
circostante realtà umana e ci¬ 
vile chiede in tono dimesso, 
ma non per questo meno pe¬ 
rentorio (non deve ingannare 
certa affettazione d: toscani-, 
Emo. sul tipo: «ci divertiamo 
a dargli la baia») la legitti¬ 
mazione del proprio consunto 
privilegio di umanista che de¬ 
ve Infrangere la barriera del 
silenzio per incamminarsi sul¬ 
la via del rifugio letterario, 
e finisce con il contrapporre 
alle Illusioni dei « giovani in¬ 
segnanti » (1 quali leggono 
Brown. Marcuse, Fanon, Marx 
« pensando come si possa ren¬ 
dere la scuola migliore e co¬ 
me questa pòssa, alla lunga, 
mutare la società, il mondo »), 
la ambigua proposta di una 
«supplenza» della letteratura 
alla vita. 


che sfidarono, camminando sul 
filo del diritto canonico, le 
Ire di uomini potenti della 
gerarchla ecclesiastica, sla 
che si ricostruiscano con ra¬ 
pidità e nitidezza le biogra¬ 
fie di quegli anarchici italia¬ 
ni che passarono la loro esi¬ 
stenza a sfidare o a subire 
1 rigori di un autoritarismo 
repressivo e semifeudale pur 
di non venir meno alla pro¬ 
pria utopia libertaria. 

Vittorio Emiliani ha rico¬ 
struito i profili di Caflero, 
Costa, Malatesta, Ciprìanl, Go- 
ri, Bemerl, Borghi. Con un 
po’ più dl calore di quanto 
non ne metta solitamente 
l’Indagatore distaccato, anzi 
diremmo che vi è una par¬ 
tecipe solidarietà con quegli 
uomini che sono soltanto og¬ 
getto di Inchieste, di perse¬ 
cuzioni, di processi, cosi di¬ 
sarmati come sono nelle ma¬ 
ni dl un apparato repressi¬ 
vo, indifesi davanti alla pro¬ 
vocazione, generosi dl gesti 
sentimentali e solidaristici più 
che armati dl determinazione 
politica, anche quando orga¬ 
nizzano rivolte armate fini¬ 
te sempre in disperate im¬ 
prese. 

E’ una storia però che si 
delinea uscendo poco a poco 
dai gesti, dagli atti, dai senti¬ 
menti degli uomini, una sto¬ 
ria che si costruisce attra¬ 
verso profili, scorci e pennel¬ 
late, momento dopo momen¬ 
to. Parte dalla metà dell’800 
con Cafiero e finisce ai gior¬ 
ni nostri, con la morte del¬ 
l’ultimo anarchico di seria 
tradizione. Armando Borgni. 

Certo, accostare gli anarchi¬ 
ci a don Mazzolar! o a don 
Milani, è arduo, ma a livelli 
diversi, con diversa intensi¬ 
tà, con variazione di epoche, 
anche i due sacerdoti sono, 
se non dei ribelli, tanto anti¬ 
conformisti da sfidare sem¬ 
pre il sistema dentro il qua¬ 
le vivono e che tuttavia ac¬ 
cettano. La loro è una disobbe¬ 
dienza radicale, non è la ri¬ 
bellione degli anarchici e nem¬ 
meno quella di chi ha getta¬ 
to l’abito talare alle ortiche. 
Sono due personaggi scomo¬ 
di anche per la gerarchia più 
accomodante. Nazareno Fab- 
bretti attraverso le biografie 
dei due uomini rimasti sem¬ 
pre nel seno della Chiesa cat¬ 
tolica, pur con le loro pole¬ 
miche, con 1 loro atti e le lo¬ 
ro Iniziative, ci dà uno spac¬ 
cato della Chiesa stessa. I due 
personaggi si muovono in an¬ 
ni diversissimi, anche se in 
pratica concludono quasi in¬ 
sieme la loro esistenza, ep¬ 
pure contro di loro si vede 
un’unica mano colpire, con 
metodi non dissimili. E l 
due, dice Fabbretti. furono, con 
i loro scritti, con le loro in¬ 
tuizioni anticipatori del Con¬ 
cilio Vaticano II, ma non per¬ 
chè abbiano teorizzato una 
Chiesa diversa da quella dei 
loro anni, bensì perchè han¬ 
no sentito per primi, intui¬ 
to quanto la Chiesa avrebbe 
dovuto essere diversa. 

Eppure contro i due si so¬ 
no sempre scagliati gli stra¬ 
li disciplinari, le minacce ca¬ 
noniche, contro don Mazzola- 
ri fino all’ultimo fino alla vi¬ 
gilia della morte si è tenta¬ 
to l’imbavagliamento e Mon¬ 
tini, arcivescovo di Milano, 
stava portando avanti alla con¬ 
ferenza dei suffragane! lom¬ 
bardi una richiesta del vesco¬ 
vo di Mantova, Poma, il suc¬ 
cessore dl Lercaro, perchè don 
Mazzolali fosse in qualche mo¬ 
do colpito. Fu l’abbraccio di 
Papa Giovanni a salvare il par¬ 
roco confinato a Bozzolo per 
tutta la vita e Montini dis¬ 
se « ubi maior, minor ces- 
sat» senza scomodarsi ad as¬ 
sumersi una responsabilità nè 
verso 1 maiores, nè verso i 
minores. 

Questo libro, questa parte¬ 
cipante ricostruzione della vi¬ 
ta dei due preti battaglieri e 
liberi, è in fondo, nonostan¬ 
te tutto, ancora anch’esso un 
atto di coraggio, nonostante 
la Chiesa sia un poco cam¬ 
biata rispetto a quando col¬ 
piva il giornale di don Maz¬ 
zolar!. Adesso, o trasferiva 
fra 84 «anime» don Milani 
rinunciando persino a sfrut¬ 
tare meglio due vìvide intelli¬ 
genze. Erano troppo scomo¬ 
de! Fabbretti, del resto, fra¬ 
te minore, non ha voluto far 
altro che metter mano o un 
primo abbozzo per una bio¬ 
grafia dei due inquietanti pro¬ 
tagonisti di un episodio di 
quella lotta perpetua fra con¬ 
servatorismo e progresso. 

Per chi ami le ricostruzio¬ 
ni storiche, va segnalata la 
fatica di AG. Casanova per 
la sìntesi ch’egli ha traccia¬ 
to dell’anno 1922, tanto aggro¬ 
vigliato e tanto fatale alla li¬ 
bertà italiana. Non è soltan¬ 
to lo svolgersi del quasi fa¬ 
tale destino che portò al po¬ 
tere il fascismo, perchè non 
vi fu nulla di più «resisti¬ 
bile». e di meno fatale, ma 
è la storia della crisi di una 
società che anche ad un non 
marxista si presenta In tut¬ 
ta la sua evidenza. L’autore 
fruga anche fra le pieghe del 
fascismo per coglierne tutte 
le contraddizioni utilizzando 
anche i lavori più recenti. 


Milani — I profili degli anarchici italiani in 
Una documentata sintesi dell'anno 1922 


ETNOLOGIA 

Folklore di Sicilia 
nella casa-museo 


ANTONINO UCCELLO: «Ca¬ 
sa Museo dl Palazzolo Acrel- 
de », pp. 130, con illustr. 
b/n e a colori, L. 7.000. 

Con questo lavoro Uccello 
c’informa — nei vari capitoli 
dedicati alla casa ri massa¬ 
ri a (stanza delle faccende), 
alle casa ri stari (stanza dl 
abitazione e riposo), alla stal¬ 
la, al frantoio, al presepe 
permanente, al maiazzè (gran¬ 
de ripostiglio per le derrate 
e il raccolto dell’anno), ai 
pupi carretti giocattoli — 
sulle centinaia di oggetti e 
reperti diversi delle tradizio¬ 
ni popolari siciliane, da lui 
pazientemente raccolti nella 
Casa-museo di Palazzolo, isti¬ 
tuita da lui medesimo con 
l’aiuto dl amici. L’originalità 
della casa-museo, riflessa nel 
libro, non è sua esclusiva, 
e tuttavia rilevante in Ita¬ 
lia, dove quasi tutti 1 musei 
etnografici sono nati, sinto¬ 
maticamente, per iniziativa dl 
privati. (E forse su questa 
situazione sarebbe stata uti¬ 
le una pagine introduttiva, 
accanto alle amorevoli e li¬ 
riche riflessioni di Fortunato 
Pasqualino). 

Tale originalità consiste in¬ 
fatti nel rapporto tra la ca¬ 
sa e quanto in essa raccolto, 
che non è il casuale rappor¬ 
to tra contenente e contenuto, 
ma è il rapporto organico 
che nella tradizione popolare 
si è instaurato nei secoli fra 
i vari ambienti della casa e 
gli strumenti, gli oggetti, gli 
arredi necessari alla vita e 
alla produzione agro-pasto¬ 
rale. 


Basti citare, fra tante, la 
pagina in cui i vari stru¬ 
menti popolari del trappitu 
(frantolo) riprendono vita e 
posto preciso nella concreta 
descrizione della produzio¬ 
ne delTolio per opera del 
mastru ri pala, del mastru 
ri rnaidda, del mastru ri 
cuonzu, sapienti esecutori di 
quella tecnica tradizionalé. 

Tanto più pregevole, dun¬ 
que, l’opera apparentemente 
modesta di Uccello, in un pae¬ 
se come il nostro dove tul 
folklore sì è a lungo discet¬ 
tato in termini teorlco-for- 
mali, piuttosto che cercar dl 
cogliere nella concretezza del¬ 
la vita popolare i significati 
delle sue espressioni, dei suol 
usi, della sua cultura materia¬ 
le e Intellettuale. In relazio¬ 
ne ai vari momenti dell’esi¬ 
stenza (il cibo, il riposo, il 
matrimonio, ecc.) e della pro¬ 
duzione (arare, seminare, 
zappare, mietere, trebbiare, 
ecc.) crescono di significarne 
nelle pagine del Hbro non 
solo gli oggetti e le operazio¬ 
ni a cui servivano, ma un can¬ 
to di lode per la tessitrice, 
una ninna-nanna, un canto 
di mietitura, i versetti prò 
piziatori per il nuovo pane, 
un indovinello sul sapone 
e quante espressioni ancora 
a quei momenti si accompa¬ 
gnavano. Chiude l’opera un 
capitolo su Briganti reniten¬ 
ti, patrioti mafiosi, che ri¬ 
collega ai precedenti lavori 
di Uccello. 

Sergio Boldini 


In libreria 


L’alienazione secondo Marx 


ADAM SCHAFF, « Il marxi¬ 
smo e la persona umana », 

Feltrinelli, pp. 255, L. 2.200. 

(l.a.) - La casa editrice Fel¬ 
trinelli ristampa, a distanza 
di sette anni dalla prima edi¬ 
zione italiana, uno dei libri 
più noti di Adam Schaff. Il 
tema di fondo dell’opera è 
quello dell’alienazione. Con¬ 
tro gli studiosi che contrap¬ 
pongono il Marx dei Mano¬ 
scritti al Marx del Capitale, 
Schaff è un convinto soste¬ 
nitore del carattere unitario 
dell’opera di Marx. E l’ele¬ 
mento di unificazione, secon¬ 
do il filosofo polacco, consi¬ 
ste proprio nella tematica del¬ 
l’alienazione. Il problema del¬ 
la alienazione, impostato da 
Marx per la prima volta nei 
Manoscritti, costituisce il pun¬ 
to di riferimento costante di 
tutto il percorso intellettuale 
di Marx, fino al Capitale, che 


rappresenta la risposta più 
matura data da Marx ai suoi 
problemi giovanili. Si com¬ 
prenderà come nel libro di 
Schaff prendano largo spazio 
i problemi dell’individuo, del¬ 
la persona umana — l’influs¬ 
so di Erich Fromm è pale¬ 
se, e dichiarato — e. più esat¬ 
tamente, i problemi dell'indi¬ 
viduo nelle società socialiste. 
Questa parte del libro è cer¬ 
tamente la più stimolante, da¬ 
to l’interesse che suscitano 
oggi i problemi della demo¬ 
crazia e del socialismo. Sen¬ 
za dimenticare che esiste pur 
sempre l’aspetto politico del 
problema, essendo le attuali 
società socialiste società di 
transizione, Schaff si mostra 
particolarmente sensibile ai 
problemi della libertà della 
cultura e della ricerca scien¬ 
tifica, troppo spesso sacrifi¬ 
cate. 


Il francese fondamentale 
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RAOUL BOCH: «Dizionario 
del francese fondamentale», 
Zanichelli, pp. 240. L. 1.500 

(a.b.) - Nella collana AZ In¬ 
dex Zanichelli pubblica que¬ 
sto dizionario che traduce in 
italiano tutte e soltanto le 
tremilacinquecento parole che 
ricorrono con maggior fre¬ 
quenza nell'uso della lingua 



parlata. ' esemplificate attra¬ 
verso brevi dialoghi, e ripor¬ 
ta numerose espressioni idio¬ 
matiche di cui è particolar¬ 
mente ricca proprio la. lin¬ 
gua parlata. Uno strumento 
utile e sollecitante per af¬ 
fiancare i corsi e i manuali 
scolastici di insegnamento ai 
principianti. 


Ricordi d’infanzia 


PASCAL JARDIN: «La mia 

infanzia a Vichy », Coines. 
pp. 139. L. 1.800. 

fn.r.) - Pascal Jardin, • fi¬ 
glio del capo di gabinetto dl 
Pierre Lavai, primo ministro 
del governo di Vichy, aveva 
nove anni quando, nel castel¬ 
lo di Charmeil, a po;hi chi¬ 
lometri dalla capitale provvi¬ 
soria della Francia invasa dai 
nazisti, vide darsi convegno, 
sotto il suo sguardo curio¬ 
so e attento, politici e scrit- 
tori, fra I quali Robert Aron, 
Pétain. Giraudoux, Anouilh. 

E* un racconto allegro, qua¬ 
si spavaldo, anche se può 
sembrare un po’ troppo cini¬ 


co. data l'età del testimone. 
Si tratta di una particolare te¬ 
stimonianza. dove è possibi¬ 
le riscontrare un certo gu¬ 
sto della vita e una narra¬ 
zione tutta fatti ed episodi, oo 
loriti qua e là da una sot¬ 
tile vena umoristica. ET, in 
fondo, il tributo che un qua¬ 
rantenne paga nei ricordare 
il periodo irripetibile della 
propria infanzia. 

Pascal Jardin. come tanti 
altri, ha voluto rimuovere 
quel grumo di ricordi che an¬ 
cora pesa sulla sua genera¬ 
zione, testimone involontaria 
di quel generale dramma vis¬ 
suto durante gli anni bui della 
dominazione nazi fascista. 


Racconti di fate 


Enrico Ghidetti I Adolfo Scalpelli 


VLADIMIR JA. PROPP: 
« Le radici storiche del rac¬ 
conti di fate », Boringhieri, 
pp. 578. L. 2.500. 

(Se.b.) - E’ questa la ri¬ 
stampa dl un’opera fondamen¬ 
tale del Propp, pubblicata In 
russo nel '46 e già tradotta 
in italiano ne! '49 — come 
nota giustamente All Ci re¬ 
se nell’introduzione — mol¬ 
to prima della Morfologia 
della fiaba, scritta dallo stes¬ 
so autore nel *28 e apparsa 
da noi solo nel ’66, dl rim¬ 
balzo dagli studi strutturali- 
stlci d’oltralpe. Ma è appun¬ 
to importante, a temperare 
taluni entusiasmi unilaterali 
verso tali studi, la riscoperta 
che i giovani particolarmente 
potranno fare in quest’opera. 


dello sviluppo logico e della 
piena utilizzazione del prece¬ 
dente lavoro di analisi strut¬ 
turale delle fiabe, la cui rile¬ 
vanza anticipatrice era star 
ta riconosciuta dallo stesso 
Lévi-Strauss. Analisi che, se 
per un verso risulta essen¬ 
ziale a penetrare nelle recon¬ 
dite analogie del « motivi » e 
degli « intrecci » della fiaba, 
risulta poi subordinata al fi¬ 
ne ulteriore della collocazio¬ 
ne storica (genetica) delle fia¬ 
be in rapporto all’evoluzione 
delle società umane. Tale è il 
fine magistralmente persegui¬ 
to nelle «Radici storiche», la 
cui modernità di suggerì- 
menti, storicistici e materia 
listici, non pare affatto esser 
si esaurita nei trent’ann! dalla 
sua stesura. 


j.h jr u.«* L'. 
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In concorso per la Francia a Cannes I le prime 


Un festoso 
e fiabesco 
« Etourdi » 
di Molière 


Lo spettacolo messo in 
scena dal Teatro Nazio¬ 
nale di Strasburgo 

Il Teatro Nazionale di Stra¬ 
sburgo ha portato al Premio 
Roma questa squisita edizio¬ 
ne dell’Efourdf («Lo sven¬ 
tato») di Molière, opera gio¬ 
vanile del commediografo 
francese, riproposta, come 
una festosa presenza di vita, 
nel terzo centenario della mor¬ 
te. Lo sventato deriva da 
fonti italiane: In particolare 
dall’/Hatwenfffo di Nicco¬ 
lò Barbieri, e In generale dal 
lavoro del Comici dell’Arte, 
ma le sue ascendenze risalgo¬ 
no fino a Plauto. A dargli 11 
titolo è 11 personaggio di Le¬ 
lio, balordo spasimante, che 
per maldestrezza (quando non 
per sfortuna) manda regolar¬ 
mente all'aria quanti strata¬ 
gemmi vengono escogitati dal 
servo Mascarillo per consen¬ 
tirgli di strappare all’esoso 
Truffaldino, che la tiene come 
schiava, e al rivale Leandro, 
la bella Celia. La trama, fino 
al felice scioglimento, è assai 
complicata, ma basterà rile¬ 
vare In essa, come motivo che 
si svilupperà nel teatro di Mo¬ 
lière, il contrasto tra vecchie 
e nuove generazioni. Il vero 
protagonista è comunque Ma¬ 
scarillo, erede e insieme an¬ 
ticipatore d’una nobile schiat¬ 
ta di valletti furbi e intra¬ 
prendenti, parente stretto di 
Scapino. La sua astuzia, il 
suo gusto quasi filosofico, o 
artistico, dell’imbroglio, della 
simulazione, della trappole¬ 
ria. lo sottraggono già alla 
fissità della maschera, gli 
conferiscono un carattere più 
ricco e pieno. Maschere so¬ 
no semmai gli altri, 1 « pa¬ 
droni ». rispetto al quali (e 
pur dovendo attenersi alle re¬ 
gole del loro gioco) Masca¬ 
rillo manifesta tanta libertà 
e capacità d'inventiva. 

Il regista Jean-Louls Tha- 
min ha creato, attorno a Ma¬ 
scarillo, una compagnia di 
saltimbanchi, che si esibisco¬ 
no già prima dell’inizio della 
rappresentazione nel ridotto 
del teatro, nei corridoi della 
platea. Infine alla ribalta, e 
che intervengono poi a legare 
i diversi episodi e a offrire 
il loro aiuto all’indaffaratissi¬ 
mo amico. Questi estrosi fu¬ 
namboli, dai gesti spericolati 
quanto esatti, dal movimenti 
audaci quanto graziosi, son 
visti anche muovere 1 perso¬ 
naggi della vicenda come at¬ 
traverso invisibili fili, da 
esperti burattinai. L'elemen¬ 
to marionettistico è ricorren¬ 
te, e dà luogo a deliziose fi¬ 
gurazioni, con rapporto della 
scenografia di Christine Lau¬ 
rent (autrice anche dei costu¬ 
mi, di fantasia, ma su base 
ottocentesca), che accentua 
il clima fiabesco, situando al 
centro dell’azione un castel- 
luccio con tanto di ponte le¬ 
vatoio, e calando di quando 
in quando uno schermo bian¬ 
co, sul quale si proiettano 
ombre cinesi. 

In questo quadro lieve e 
aereo d’immagini, il Masca¬ 
rillo interpretato da Jean-Jac- 
ques Moreau (un « brutto sim¬ 
patico » alla Beimondo) ha 
nondimeno una giusta corpo¬ 
sità vocale e mimica, un rea¬ 
listico spicco. Gli altri, da 
Alain Foures a Yolande Ha- 
scoet, da Marc Imbert a Eve- 
lyne Bouix, da Martin a Pier¬ 
re Eaton, a Jacques Guibal, 
eccetera (senza dimenticare 
tutti i giocolieri) forniscono 
la prova di una notevole per¬ 
sonalità individuale e collet¬ 
tiva, sostenuta da giovanile 
slancio e da maturo affiata¬ 
mento. Applauditissimo alla 
« prima ». lo spettacolo si re¬ 
plica, al Quirino, ancora oggi 
e domani. 

ag. sa. 
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e disperato 

Il dramma di Enzo Siciliano sulla vita e la morte 
del tribuno trecentesco presentato all'Eliseo 
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Vita e morte di Cola di 
Rienzo, di Enzo Siciliano, ora 
in scena all’Eliseo, per il Tea¬ 
tro di Roma, dopo una serie 
di recite nel Sud. non è e 
non vuol essere teatro-docu¬ 
mento. Secondo Dacia Marai. 
ni, che ha scritto per Sipario 
una affettuosa presentazione 
del lavoro, « non è teatro sto¬ 
rico e in fondo nemmeno tea¬ 
tro politico. Le vicende di Co¬ 
la sono il pretesto per una 
lunga meditazione sulla mor¬ 
te ». Enzo Siciliano, invece, 
parla del « rapporto tra un uo¬ 
mo di cultura, quale indub¬ 
biamente era Cola di Rienzo, 
nonostante e a dispetto del 
suo Istrionismo di capo popo¬ 
lo, e il Potere». Il dramma, 
comunque, ha un’accentuata 
cadenza esistenziale. Il qua¬ 
dro dell’epoca è accennato per 
sommi tratti. Siamo nel cuore 
del Trecento. In una Roma 
pazza e disperata, dove il po¬ 
polo langue sotto la prepoten¬ 
za dei nobili, mentre il Papa 
se ne sta da tempo ad Avi¬ 
gnone, e a Praga c’è l’impe¬ 
ratore Carlo IV di Boemia, 
ombroso, stravagante. Cola di 
Rienzo, figlio d’un taverniere 
e d’una lavandaia (più tardi 
sosterrà di essere il bastardo 
di Enrico VII), ma nutrito di 
buone letture, s’impadronisce 
della città, batte gli aristo¬ 
cratici, riforma l’amministra- 
zione della giustizia, intrat¬ 
tiene relazioni col Papa e con 
1 vari signori d’Italia, vaneg¬ 
gia di un ritorno alle glorie 
antiche. Poi si scontra con la 
qura realtà, cade, fugge. ri¬ 
torna, cade di nuovo, è lin¬ 
ciato dalla folla inferocita. 

Tra le cause immediate del 
suo crollo s’indicano nel testò 
di Enzo Siciliano l’imposizio¬ 
ne di nuove tasse (ma quasi 
di passata) e la condanna al¬ 
la massima pena d’un capita¬ 
no di ventura. Mortale, già so¬ 
stenitore di Cola (e che avreb¬ 
be cercato di succedergli). 
Mortale, nel dramma, è un po’ 
l’antagonista, un po’ Valter 
ego di Cola, il braccio secola¬ 
re, quello che dovrebbe dar 
corpo alle ornate parole di 
lui. II conflitto interno al per¬ 
sonaggio di Cola, la sua dia¬ 
lettica, si risolve dunque per 
qualche verso in uno sdoppia¬ 
mento: l’azione politica del 
protagonista (contraddittoria, 
discutibile, altalenante, ma 
pur sempre azione) viene af¬ 
fidata ad altri, o a nessuno; 



con 


Cola resta a consumarsi nei 
suo solitario rovello d’Intel- 
iettuale megalomane, vanito¬ 
so. esibizionista. Scompare il 
demagogo, rimane il poeta, 
e il fallimento di quest’ulti¬ 
mo sembra tanto scontato sin 
dall’inizio da toglier carica e 
necessità al procedere del 
fatti. 

La problematica dell’opera 
vede in questo modo ridotta 
di parecchio la sua portata, 
la sua incidenza nell'attualità: 
il popolo non appare (se non 
attraverso una dubbia rappre¬ 
sentanza. composta della mo¬ 
glie del tribuno e d'un grup¬ 
petto di « ragazzi di vita »), 
i nobili sono solo una manica 
di ribaldi, l’Imperatore è mez¬ 
zo matto, il Papa, anzi due 
Papi (Clemente VI e poi In¬ 
nocenzo VI) assumono qui per 
contrasto una tale capacità 
demiurgica, sono in possesso, 
e unicamente loro, d’un «di¬ 
segno» così perfetto, da la¬ 
sciarci presentire una visione 
metafisica della storia. Il te¬ 
ma della morte prende certo 
(quasi inevitabilmente) risal¬ 
to. In una simile prospettiva, 
e con esso quello della cru¬ 
deltà: Cola tende a rasso¬ 
migliare al Goetz sartriano, 
ma senza giungerne alia luci¬ 
da coscienza. 

L’autore ha scartato (con 
modestia e saggezza) l’even¬ 
tualità di riprodurre lo stra¬ 
ordinario linguaggio giudaico- 
romanesco deU’anonimo cro¬ 
nista che, dal XIV secolo, ci 
tramandò la tragedia di Cola 
(solo alla fine se ne cita qual¬ 
che frase); tuttavia, nei mo¬ 
menti più efficaci, ne ha 
echeggiato la stringatezza, la 
forza sintetica. Nell’insieme, il 
testo è composto in un buon 
italiano letterario, con pen¬ 
nellate di colore (anche stri¬ 
dule) tratte dal turpiloquio 
corrente, e punte di una elo¬ 
quenza brillante ma non trop¬ 
po dinamica. Peraltro, la pa¬ 
gina scritta ha un suo peso 
teatrale, poiché lo spettacolo 
c’è. sebbene forse generica¬ 
mente atteggiato, tra popola¬ 
resco e rigoroso. 

La scena di Giancarlo Bi- 
gnardi (suoi anche i vivaci 
costumi) digrada verso la ri¬ 
balta con un incastro di fram¬ 
menti architettonici, suppel¬ 
lettili e armi che evocano a 
un tempo i sogni imperiali del 
protagonista, la sua retorica 
Romanità, e una situazione ef¬ 
fettiva di sfacelo, miseria, 
violenza. La regia di Ales¬ 
sandro Giupponi muove con 
proprietà gli attori, tra l qua¬ 
li ovviamente campeggia 
Glauco Mauri, che annette 
questo Cola a una sua per¬ 
sonale galleria di figure ma¬ 
late. deliranti, sconfitte. Mol¬ 
to applaudito Graziano Giusti, 
per la sofisticata ironia con 
cui rende i due pontefici Con 
notevole puntiglio e una di¬ 
screta grinta. Marilù Tolo è 
Nunzia, la moglie. Gino Per¬ 
nice. Franco Alpestre. Gian¬ 
ni Carina. Donato Castefia- 
neta Corrado Annicelli sono 
in evidenza nel contorno. I 
brevi ma impetuosi interventi 
musicali sono a cura di Be¬ 
nedetto Ghiglla. All’anteprima 
di martedì (con un pubblico 
d'altronde un po’ speciale) 
successo cordialissimo 


Aggeo Savioli 






« La maman et la putain » di Jean Eustache: saggio di romanzo 
fenomenologico a tre personaggi dominanti che non stanca seb¬ 
bene duri tre ore e mezzo - Un singolare film giapponese 




Nella foto: Glauco Mauri e 
Marilù Tolo in una scena di 
« Vita e morte di Cola di 
Rienzo ». 


Dibattito 
sulle leggi per 
la musica 


Stasera, alle ore 21. nella 
sede romana della Casa della 
Cultura (Largo Arenula, 26), 
si svolgerà un dibattito sul 
tema « Leggi di riforma e rin¬ 
novamento della vita musica¬ 
le». Partecipano al dibattito 
Gaspare Papa, Marino Rai- 
cich, Giuseppe Scanni ed Eu¬ 
genio Capitani. Presiede Lui¬ 
gi Pestai ozza. 


Dal nostro inviato 

CANNES, 16 

Riecco Jean-Pierre Léaud, 
ancora lui, Valter ego di Truf- 
faut, l’eroe minimo di Godard, 
11 fidanzatine stupidello di Ul¬ 
timo tango, per tre ore e mez¬ 
zo in primo piano, lui e le 
due donne, i suoi monologhi 
torrenziali, li suo amaro far 
niente (che oggi si chiama 
« nullismo » ed è la filosofia ul¬ 
timo grido), rieccolo al pieno, 
narcisistico servizio di Jean 
Eustache, un capelluto autore 
di trentaquattr’anni (« avevo 
deciso di non passare 1 venti- 
nove, ma ormai è fatta»), 
pallido e notturno cineasta 
underground e controcorrente 
cosi controcorrente che ha 
avuto a Cannes, nonostante la 
lunghezza del suo film in bian¬ 
co e nero e la provocazione 
contenuta già nel titolo, la 
giornata tutta per sé. 

Prodotto, tra le altre socie¬ 
tà, dalla « Ciné-quanon », La 
maman et la putain (che non 
ha bisogno di traduzione) riu¬ 
nisce infatti due concetti che 
dovrebbero essere agli antipo¬ 
di, a significare forse, nella 
sintesi di sacro e profano, la 
donna ideale per Alexandre, il 
sentenzioso protagonista che, 
respinto all'inizio da Gilberte 
che chiede di sposare (nome 
proustiano d’una insegnante 
che ha il fascino androgino di 
Isabelle Weingarten, vista in 
Quattro notti di un sognatore 
di Bresson), chiede alla fine 
di sposare l'infermiera Véro- 
nika (Francoise Lebrun, la ri¬ 
velazione del film), ragazza 
leggera ma triste che lo ama 
.ed è incinta di lui, e tuttavia 
vomita al sentire la sua richie¬ 
sta, lasciando dunque il futuro 
aperto a tutte le soluzioni. 

Anche perché, se quest’ulti- 
ma è il secondo corno del di¬ 
lemma, il primo non è Gilber¬ 
te, che già appartiene al pas¬ 
sato. ma la gelosa e posses¬ 
siva Maria (Bernadette La- 
font) che ha una boutique e 
presso la quale Alexandre si 
accuccia, mettendo sempre, al¬ 
la francese, le scarpe sul let¬ 
to. Lei pure lo ama, diciamo 
d’amor furibondo alla manie¬ 
ra di Edith Piaf, di cui ascolta 
una canzone su un vecchio di¬ 
sco graffiato, mentre attende 
il giovane amante che può be¬ 
nissimo ritornare. 

Disponibile a tutto, sicuro di 
niente, imbevuto di un intel¬ 
lettualismo che lo sbatte in 
ogni direzione, di una cultura 
che evade nella stranezza, 
campione di fenomenologia, 
Alexandre potrebbe essere 11 
ritratto di un neo-esistenzia¬ 
lista cinque anni dopo il mag¬ 
gio '68. l’esemplare di un grup¬ 
puscolo cosi rarefatto da ri¬ 
dursi praticamente a lui solo, 
a un egoismo personale che 
egli difende con astuzia: sa 
tenere a bada la materna Ma¬ 
ria cosi come, rifiutandosi, 
conquista all’amore la sbalor¬ 
dita Veronika, usa a conce¬ 
dersi a tutti per disperazione. 

A un certo punto di tensio¬ 
ne, dal binari paralleli su cui 
scorrono, i due rapporti che 
Alexandre manda avanti con¬ 
temporaneamente sembrano 
confluire in un triangolo, che 
però non regge alla prova del¬ 
le singole individualità; ed è 
qui che, in un monologo alla 
Joyce, o meglio alla Céline, 
lunghissimo, brutale, rigurgi¬ 
tante di depravazione e di pu¬ 
rezza, la povera Veronika, 
ubriaca e piangente, raccon¬ 
tando la propria vita di po¬ 
lacca immigrata, le proprie 
esperienze sessuali, la propria 
esigenza di una passione puli¬ 
ta, riassume in sé il conflitto 
tra 1 due termini del titolo, 
negandolo come tale ma, a 
quanto pare, rinchiudendosi 
ancor più nella solitudine. 

La maman et la pulaine è 
un film lutulento, irritante e 
divertente, più abile che ispi¬ 
rato: trecento pagine di dialo¬ 
go scritte a un tavolino di caf¬ 
fè e concentrate, anzi lasciate 
scorrere su pochi volti, in am¬ 
bienti ristretti, in dimensioni 
banali, fino a sollecitare e a 
far scattare dall’esplorazione 
volutamente piatta del quoti¬ 
diano quelle accensioni, quelle 
impennate dolorose o feroci, 
addirittura tragiche, quelle ri¬ 
velazioni importanti di un 
malessere contemporaneo, che 
ne giustificano l’esame. E’ un 
cinema-verità fotografato (da 
Pierre Lhomme) a camera fis¬ 
sa. che attrae per la curiosità 
dei personaggi che agiscono, 
o meglio non agiscono ma 
piuttosto si confessano davan¬ 
ti a noi; è come il corso di 
un fiume che trascina con sè 
anche la melma, e insieme co¬ 
steggia paesaggi umani degni 
di attenzione e di pietà- Ed è 
per questo che si lascia segui¬ 
re senza noia, il che. In una 
narrazione del genere, che ri¬ 
nuncia alle scorciatoie del ci¬ 
nema, è un segno certo di in¬ 
teresse e di valore. 

Jean Eustache non viene dal 
nulla, anche se al nulla di¬ 
chiara di tendere. Ha già rea¬ 
lizzato nel ’63 Le cattive com¬ 
pagnie che piacque a Godard, 
portato a Pesaro nei '66 Papà 
Natale ha gli occhi azzurri, 
ripreso in diretta e in una 
giornata l’uccisione di un 
maiale nel film omonimo, gi¬ 
rato due ore e cinque minuti 
di Numero zero per lasciarlo 
inedito. Non ha, si dice, una 
casa fissa dove dormire, e 
chissà quale sconvolgimen¬ 
to nella sua vita se La maman 
et la putain avesse successo e, 
Dio non voglia, anche un pre¬ 
mio del Festival. 

Su Jean-Pierre Léaud 1 pa¬ 
reri sono discordi: c’è chi lo 
ritiene insopportabile anche 
perché ormai onnipresente, 
come certe erbe nella cucina 
provenzale: ma non v’è dubbio 
che qui sia al meglio delle sue 
possibilità, e che al suoi ne¬ 
mici non dispiacerà vederlo 
bastonato come gli succede 
alla fine. Sulle due donne, in¬ 
vece. l’unanimità è assoluta: 
magnifica la LAfont, Giunone 
con gli artigli, e splendida di 
tenerezza e straziante di me¬ 
stizia la Lebrun, vampiro da¬ 
gli occhi celesti, assetato di 
amore 


Un altro originale, ma più 
per partito preso che per con¬ 
vinzione, è 11 giapponese Yoi- 
chi Takabayashi, che alla Set¬ 
timana della critica lia conse¬ 
gnato un film tutto muto; o 
meglio, muto di parole ma 
non di rumori, perché la piog ¬ 
gia battente, lo stridio degli 
uccelli o il taglio di un co¬ 
comero vi assumono un’evi¬ 
denza terrorizzante. Ciò do¬ 
vrebbe mettere in maggior ri¬ 
lievo la pace del tempio in 
cima alla collina, dove vive in 
contemplazione e in preghiera 
— lontano dal rumori del 
mondo, ma come s’è detto, 
non del cinema — un anziano 
monaco buddista, che un gior¬ 
no accoglie come un padre 
una misteriosa fanciulla emer¬ 
sa dalle nebbie del lago. Che 
cosa succede al monaco? Che 
un giorno vede in ragazza fa¬ 
re all’amore (e anche qui i 
suoi gemiti salgono al cielo) 
con un coetaneo. E allora l’uo¬ 
mo casto è preso da una furia 
onanlstica, che prima lo spin¬ 
gerà a fare al Budda (come 
scrive Marcel Martin) « una 
offerta intima non prevista 
dai testi sacri », e poi a consu¬ 
marsi simbolicamente e a mo¬ 
rire roso dai vermi. Che ci 
sembra davvero un castigo ec¬ 
cessivo, tanto più perché com¬ 
minatogli da un regista che, 
preparando la sua sparata sen¬ 
sazionale con il calligrafismo 
delle stampe antiche, ne me¬ 
riterebbe uno maggiore. 

Il titolo originale è Gaki 
Zoshf che, per quanto sappia¬ 


mo di giapponese, potrebbe 
anche voler dire La mastur¬ 
bazione. Con la consueta fe¬ 
deltà, 1 francesi lo traducono 
L'acqua era cosi chiara. 

Ugo Casiraghi 

« Giornate del 
film romeno » 
a Roma 

Nell’ambito delle manife¬ 
stazioni indette in occasione 
della visita in Italia del Pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to della Repubblica Socialista 
di Romania, Nicolae Ceausc- 
scu, si svolgeranno a Roma 
le « Giornate del film ro¬ 
meno ». 

La rassegna cinematografi¬ 
ca si aprirà II 19 maggio nel¬ 
la sala del Planetario dove si 
concluderà il 21 maggio. I 
film prescelti per le proie¬ 
zioni sono: Puterea si adeva- 
rul (« Il potere e la verità ») 
di Manole Marcus, Doua celati 
(«Due cittadelle») di Titus 
Mesaros (documentarlo), Co- 
lumna («La colonna») di Mir- 
cea Dragan, Ritmuri romane- 
sti («Ritmi romeni») di Octav 
Ionlta (documentario), Drum 
in Penumbra (« Cammino nel¬ 
la penombra») di Lucian 
Bratu. Toate Apele due la Cin- 
guet («Tutti i fiumi portano 
a Cinguet») di Ervin Szecler 
(documentario). 


In scena a Roma 


E’ un musicista che aspet¬ 
ta ancora il suo momento. Di¬ 
ciamo di Gaspare Spontini 
(1774-1851), bizzarro, testardo, 
bravissimo, che passato da 
una corte all’altra (dai Bor¬ 
boni a Bonaparte a Gugliel¬ 
mo III di Prussia), si pro¬ 
curò mille invidie, ma pure 
11 rispetto e l’ammirazione del 
più illustri « nuovi musicisti » 
del suo tempo: da Berlioz a 
Schumann a Wagner. E del 
resto, potrebbe delinearsi una 
situazione musicale che da 
Gluck-Mozart arrivi, attraver¬ 
so Spontlni, fino a Wagner. 
Ma non è solo questo, chè 
debbono molto a Spontlni tut¬ 
ti 1 nostri sommi operisti, da 
Rossini a Bellini, da Donizet- 
ti a Verdi. 

Il punto chiave di questa 
straordinaria presenza di 
Spontlni nel corso dell’Otto¬ 
cento è La Vestale, in cui si 
prefigurano tutte le invenzio¬ 
ni destinate a diventare per- 


Tournée di 
Lucio Altieri 
nell'URSS 



MOSCA, 16 

(c.b.) — La cantante Lu¬ 
cia Altieri ha cominciato oon 
successo una nuova tournée 
nell’URSS con uno spettaco¬ 
lo a Leningrado, nel corso del 
quale ha presentato numerose 
canzoni italiane, antiche e 
moderne. La Altieri — già no¬ 
ta al pubblico sovietico che 
l’ha già applaudita lo scorso an¬ 
no — dopo il recital a Lenin¬ 
grado prenderà parte a ima 
serie di manifestazioni arti¬ 
stiche in programma a Tal- 
lln. Riga, VtlnTus, Minsk, Yal¬ 
ta, Odessa, Karkov e infine, 
a Mosca, per quattro spetta¬ 
coli, dal 16 Al 19 giugno. 


sino convenzione e maniera, 
mentre è una sorpresa ricor¬ 
dare che quest’opera sia stata 
rappresentata a Parigi — in 
un lontanissimo 1807 (grazie 
anche a Giuseppina Bonapar¬ 
te, ammiratrice de] nostro 
compositore). 

Tutto quel che, in seguito 
(e anche nello stesso Sponti- 
ni) costituirà l’armamentario 
fonico di un tono concitato, 
tempestoso, drammatico ed 
elegiaco insieme trova una 
sua prima codificazione in 
questa Vestale che, come con¬ 
densa li furore romantico in 
una esemplare compostezza, 
cosi riesce ad ammorbidire 
quest’ultima fino ad un canto 
che sarà poi caro soprattutto 
a Bellini. 

Il Grétry rilevando un élan 
terrible e l’Hanslick ammet¬ 
tendo che raramente la musi¬ 
ca sia andata oltre certi cul¬ 
mini raggiunti dalla Vestale, 
ebbero già chiara l’importan¬ 
za di quest’opera. La quale, 
pertanto andava musicalmen¬ 
te centrata in una esecuzione 
capace di tener conto dell’ine¬ 
dito e quindi di dare 11 senso 
della novità, della freschezza 
irruente di certi slanci ai 
quali per la prima volta era 
sospinta la musica nel primo 
decennio del secolo scorso (e 
Weber era tutto orecchi). 

Senonchè, Carlo Francl, 
concertatore e direttore, il 
quale pure ha assicurato un 
esemplare equilibrio alla rap¬ 
presentazione, ha voluto piut¬ 
tosto frenare e levigare il tu¬ 
multo spontiniano. 

Del pari, l’allestimento sce¬ 
nico (le scene, non per nulla, 
di Pier Luigi Samaritani, sono 
improntate ad una visione di 
una Roma solennemente di 
favola e come avvolta in un 
dorato pulviscolo), i bel costu¬ 
mi di Marcel Escoffier, la re¬ 
gia di Mauro Bolognini, ca¬ 
pace di conferire nobiltà e 
naturalezza di gesto, fanno di 
questa Vestale un momento 
di rilievo e proprio di ripre¬ 
sa in uno scorcio di stagione 
piuttosto modesto. C’è. poi, 
da segnalare la forte interpre¬ 
tazione. scenica e vocale, di 
Leyla Gencer. ritornata a uno 
splendore timbrico di prima 
grandezza. AI suo fianco, il 
tenore Robleto Merolla. ha 
soprattutto vocalmente dise¬ 
gnato un ardente innamorato. 
Licinio ama Giulia, ma quanto 
toma dalla guerra, la trova 
consacrata alla dea Vesta. 
Penetra nel tempio e. duran¬ 
te il duetto. la sacra fiamma 
si spegne. Giulia è condanna¬ 
ta a morte, ma la dea salva 
la sacerdotessa e tutto fini¬ 
sce In gloria. Sull’esultanza 
dei mortali Incombe la visione 
di un Olimpo, con la famiglia 
imperiale (Giuseppina e Na¬ 
poleone) in alta uniforme, be¬ 
nevolmente disposta al trion¬ 
fo deiramore. 

Una prestazione di rilievo è 
anche quella offerta da Ma¬ 
rio Petri. da Bianca Maria 
Casoni (non però del tutto 
a suo agio nella parte della 
Gran Vestale), da Carlo Ca¬ 
va, Bernardino DI Bagno e 
Americo De Santls. Sospinto 
spesso ad un mirabile piglio 
sinfonico è apparso 11 coro 
preparato da Augusto Parodi. 

Applausi frequenti anche a 
scena aperta e chiamate lun¬ 
ghissime agli interpreti tutti 
hanno sanzionato il successo 
dello spettacolo. 

e. v. 


La fiamma della 
«Vestale» accende 
l'opera romantica 

Dato in una buona edizione, il capolavoro di Sponfini 
ha avuto in leyla Gencer una splendida protagonista 


Teatro 

Romeo e Giulietta 


Senza dubbio, una gradita 
sorpresa questo Romeo e Giu¬ 
lietta «da» Shakespeare, che 
la Compagnia sperimentale 
« Il pantano » rappresenta in 
questi giorni con la regia di 
Claudio Frosl al Teatro «La 
Comunità ». E non ci sembra 
del tutto casuale che una com¬ 
pagnia sperimentale, per il 
suo debutto, abbia scelto pro¬ 
prio Romeo e Giulietta, cioè 
un testo che appartiene ai 
« drammi sperimentali » dello 
autore, come sottolinea il Bal¬ 
dini nel suo Manualetto sha¬ 
kespeariano. 

Tuttavia, a parer nostro, 
questo Romeo e Giulietta di 
Frosl (e ne fa fede quel « da », 
e non « di » Shakespeare) si 
allontana dal canone shakespe- 
rlano quanto più la rappre¬ 
sentazione matura il suo au¬ 
tonomo discorso teatrale spe¬ 
rimentale, che s’inserisce age¬ 
volmente, e non in ritardo, 
nel flusso vitale di una felice 
stagione della nostra «avan¬ 
guardia teatrale ». Non In ri¬ 
tardo soprattutto perchè que¬ 
sto Romeo e Giulietta mostra 
di aver assimilato già certe 
lezioni dell’avanguardia, certe 
sue forme linguistiche, e la 
circostanza dovrebbe far ri¬ 
flettere sull’accelerazione cui 
è sottoposta la storia cultu¬ 
rale e sulla deperibilità estre¬ 
ma della stessa. E* piuttosto 
evidente, infatti che il Romeo 
e Giulietta di Frosi ricorda 
certi « ritmi » dell’Amleto e 
delle Cento giornate di So¬ 
doma di Giuliano Vasillcò. 

Ma c’è da sottolineare che, 
mentre il discorso sperimenta¬ 
le di Vasllicò restava pur 
sempre all 'interno della poe¬ 
tica di Shakespeare e di Sa¬ 
de (anzi ne era una lucida 
interpretazione), il testo sha¬ 
kespeariano è utilizzato da 
Frosi soltanto come un pre¬ 
testo per il suo discorso. E 
non c’è da gridare allo scan¬ 
dalo, anche perchè l’intenzio¬ 
ne è dichiarata esplicitamente 
dalla regia con quel « da ». 
una preposizione dimenticata 
da molti registi oggi sulla 
cresta dell’onda, come un tem¬ 
po 1 « grandi attori » dimenti¬ 
cavano il discorso dell’autore. 

Ora, Il tema shakespeariano 
dell’« amore sacrificato e of¬ 
feso» è sussunto da Frosl nel 
tema generale della violenza 
e della repressione, qui enu¬ 
cleato In una sintesi dram¬ 
matica della storia di Romeo 
e Giulietta, i quali vivono al¬ 
cuni momenti « rivelatori » 
della loro breve esistenza. 
Frosi pone In primo piano la 
violenza della discordia tra 
Capuleti e Montecchi. e la 
repressione della coscienza di 
Giulietta da parte dei suoi 
familiari. Frosl mutua dal 
teatro di Bob Wilson il «ral¬ 
lentamento » delle azioni ge¬ 
stuali; dal Living alcuni qua¬ 
dri scenici balenanti, mentre 
più originali appaiono gli 
« specchi ustori » rivolti con¬ 
tro gli spettatori, l’uso, un po’ 
ingenuo, di gigantografie co¬ 
me «doppi» degli attori, e 
anche il montaggio di una 
statua di gesso, oscuro simbo¬ 
lo della Impenetrabilità e as¬ 
surdità della vita. 

Ma gli accenti più efficaci 
la regia li esprime nella rap¬ 
presentazione poetica della 
violenza consumata sul cor¬ 
po e contro la coscienza di 
Giulietta, mentre le parti ge¬ 
stuali ci appaiono anche sti¬ 
listicamente poco omogenee 
al contesto. Sul palcoscenico 
nudo, gli attori (Simona Ci- 
gliana. Giulietta; Lietta Ve- 
nanzini. la nutrice; Felice Fa¬ 
rina. Mercuzio; Claudio Frosi, 
Romeo; Carlo Di Vincenzo, la 
madre di Giulietta) offrono 
tutti un saggio di misura e 
sobrietà interpretativa, e og¬ 
gi è cosa di gran conto. 

r. a. 


Quinta primavera 
musicale a Roma 

SI è avviata nella Sala di 
Via dei Greci (dove si svolge¬ 
ranno anche gli altri concer¬ 
ti) la «Quinta primavera mu¬ 
sicale», ispirata quest’anno a 
Mozart e a Brahms cui era 
dedicata la prima puntata: 
Sonate per violino e piano¬ 
forte op. 100 e op. 108; So¬ 
nata per viola e pianoforte, 
op. 120. Corrado Calzio, al 
pianoforte, collaborava con 
Salvatore Accardo e Dino 
Ascioila. 

Seguiranno (stasera) le Se¬ 
renate e i Divertimenti per 
strumenti a fiato, di Mozart, 
del quale attesissimi sono i 
Canoni a quattro voci, figu¬ 
ranti nel concerto di dome¬ 
nica 27. 

Sabato prossimo, sarà la 
volta delle Sonate per violon¬ 
cello e pianoforte, di Brahms, 
interpretate dal ■ duo » Orme- 
zowski-Galzio, mentre Mo¬ 
zart e Brahms — un po’ per 
ciascuno — si divìderanno i 
concerti del 22 e del 24. 

L’orchestra da camera della 
Radiotelevisione bulgara, di¬ 
retta da Kamen Goleminov, 
terrà, la sera del 29, la ma¬ 
nifestazione di chiusura, con 
Fausto Zadra al pianoforte, 
interprete dei Concerti K. 
246 e K. 271. 

L'abbonamento ai sette con¬ 
certi costa, per gli studenti e 
musicisti, cinquemila lire, 
mentre in lire mille è fissato 
il prezzo ridotto del biglietto, 
per 1 singoli concerti. 
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_Rai v!/_ 

controcanale 


ALLA FRONTIERA — Due 
città per tanti t>ersi mitiche, 
Hong Kong e Macao, sono 
state le tappe della sesta pun¬ 
tata della serie «Facce del¬ 
l'Asia che cainbia». Questa 
volta, il rapporto tra immagi¬ 
ne e commento si è radical¬ 
mente rovesciato: lunghe se¬ 
quenze mute ci hanno mo¬ 
strato il volto delle due cit¬ 
tà, permettendoci di osservare 
a nostro pieno agio uomini e 
paesaggi. 

Ne sono scaturiti due ritrat¬ 
ti di notevole efficacia de¬ 
scrittiva, anche se, a momen¬ 
ti, viziati da un certo com¬ 
piacimento per il particolare. 
Già all’inizio, il brusco pas¬ 
saggio dalla carrellata nello 
antico villaggio di frontiera, 
fermo ai modi di vita di pa¬ 
recchi secoli fa, alla lunga 
panoramica sulla fungaia di 
grattacieli che caratterizza 
Hong Kong sintetizzava chia¬ 
ramente le contraddizioni cui 
aveva fatto cenno Snlisbury 
nella consueta introduzione, 
poi, l’obiettivo ha frugato a 
lungo nel quartiere di bar¬ 
che popolate da un milione 
di persone: una visita di ta¬ 
glio discretamente cronachi¬ 
stico, che escludeva ogni in¬ 
dulgenza al pur facile esoti¬ 
smo. 

La sequenza sulla « Casa dei 
morti», come, più tardi, l’al¬ 
tra sulla gente di Macao im¬ 
mobile sulle panchine, cerca¬ 
vano di rendere, quasi in chia¬ 
ve simbolica, il legame pro¬ 
fondo che unisce le popola¬ 
zioni delle due città alla Ci¬ 
na, al di là dei trìncoli colo¬ 
niali che ancora sanciscono 
la dipendenza di Hong Kong 
dall’Inghilterra e di Macao 
dal Portogallo. 

Il brano più impressionan¬ 
te, forse, è stato quello degli 
alveari di cemento di Hong 
Kong: edifici enormi, vere e 
proprie scatole, nelle quali la 
gente vive miseramente, am¬ 
massata a trenta persone per 
stanza, ossessionata dall’urlo 
dei jet che passano ininter¬ 
rottamente nel cielo, sfioran¬ 
do le terrazze. 

Immagini che non avevano 
davvero bisogno di essere com¬ 
mentate. Così come non ave¬ 
vano bisogno di molti com¬ 
menti le immagini delle stra¬ 
de deserte, delle finestre chiu¬ 
se, delle chiese spettrali di 
Macao, città che aspetta sol¬ 
tanto di essere riassorbita dal¬ 
la Cina. 


C’è da chiedersi soltanto 
se, in TV, non sia possibile 
andare oltre l’eloquenza delle 
immagini, la descrizione an¬ 
che efficace, dei luoghi e del¬ 
la gente. 

In verità, questa puntata 
di « Facce dell’Asia che cam¬ 
bio t» ricordava per la sua co¬ 
struzione e per il suo lin¬ 
guaggio, i documentari cine¬ 
matografici di buon livello: e 
in questo senso era certamen¬ 
te una delle migliori della 
serie. Ed era già, comunque, 
anche un progresso rispetto 
a quel programmi nel quali 
il sovrabbondante commento 
parlato viene appena sostenu¬ 
to da immagini generiche, che 
a momenti distraggono il te¬ 
lespettatore e a momenti ser¬ 
vono soltanto a occupare in 
qualche modo il video. 

Ma in ■ TV è possibile pas¬ 
sare dalla cronaca all'anali¬ 
si, attraverso un montaggio 
più giornalistico, che asse¬ 
condi il ragionamento politi¬ 
co. In questa puntata, girata 
dalla troupe capeggiata da 
Furio Colombo, un simile 
passaggio non si è general¬ 
mente verificato: e questo è 
stato, ci sembra, il limite del 
discorso. 

D'altra parte, a mano a 
mano che la serie procede e 
s’avvia alla sua conclusione, 
risulta sempre più chiaro che 
l’impresa in sé, forse, era ir¬ 
realizzabile, se condotta, al¬ 
meno, secondo l'impostazione 
che emerge di puntata in 
puntata. Descrivere le con¬ 
traddizioni che caratterizza¬ 
no, oggi, il mondo asialico. 
individuandole nella realtà 
dei diversi paesi e analizzan¬ 
done le radici e le prospet¬ 
tive, comportava una serie di 
ricerche e di verifiche che 
non potevano essere compiu¬ 
te nell'ambito di una sola in¬ 
chiesta. 

Così, finora abbiamo solo 
ricevuto una serie di spunti 
e di osservazioni sparse, dif¬ 
ficilmente riconducibilii a un 
dscorso unitario che, tra l’al¬ 
tro, procede ad intervalli di 
una settimana. Rimane da ve¬ 
dersi se, alla fine, nella pun¬ 
tata conclusiva, gli autori riu¬ 
sciranno in qualche modo a 
riprendere le fila del loro la¬ 
voro per offrirci una sintesi 
conclusiva e persuasiva 

g. c. 


oggi vedremo 


ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
(1°, ore 18) 

Settima puntata del programma a cura di Bruno Modugno 
e Sergio Dionlsi.'Il titolo del servizio di oggi è Primo piano: 
sopravvivenza, realizzato dal documentarista nipponico Yuichi 
Naka. Primo piano: sopravvivenza è dedicato alle vespe e 
alla loro evoluzione. Infatti, questi Insetti, nelle varie fasi 
di sviluppo, si inseriscono sempre più nel genere del carnivori, 
depositando le larve nei corpi Animali. • 1 ‘ • '*• 

TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera, per la rubrica curata da Jader 
Jacobelll, un incontro con il Partito comunista italiano. In¬ 
terverrà il segretario generale del partito. Enrico Berlinguer. 

IL FALSO ONORE DEL CAPITANO 
SCHACH VON WUTHENOW 
(1°, ore 21,30) 

E’ questo il titolo di uno sceneggiato televisivo tedesco 
tratto dall’omonimo racconto di Theodor Fontane. La regia 
del teleromanzo è di Hans Dleter Schwarze, e ne sono inter¬ 
preti Karl Michael Vogler, Peter Schutte, Claus Biederstaedt, 
Dagmar Altrichter e Monika Peltsch. 

Protagonista del racconto è uno del maggiori esponenti 
della casta militare prussiana il quale, non riuscendo a pren¬ 
dere coscienza della definitiva decadenza delle tradizioni ere¬ 
ditate da Federico 11 Grande, sacrifica tragicamente la sua 
vita ad un mito che non ha più significato, profondamente 
convinto che il falso senso dell’onore a cui sottomette la 
propria esistenza è un valore autentico ed assoluto. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

La salda campionessa della trasmissione a quiz condotta 
da Mike Bongiomo, Maria Luisa Migliari, affronterà questa 
sera un ferroviere e un professore di francese. Il primo è 11 
fiorentino Giovanni Maestrini, e si presenta per la storia degli 
Incas; • il secondo è il palermitano Emanuele Di Stefano, 
esperto della geografia mondiale politica e fisica. 


programmi 


TV nazionale 

9.45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « La 
vita degli insetti». 
13.00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
144)0 Cronache italiane 
164)0 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174K) Sissi e Biribissi 
Programma per I 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 
19,15 Turno C 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7, 
9 , 12, 14, 15, 17, 20, 21, 
23,15; 6: Mattutino mancale; 
6,42: Al m ana cc o-, 6,47: Coma 
e perché; 7,10: Mattutino mu¬ 
tici»; 7,45: Uri al Parlamen¬ 
to; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Il mio pianoforte; 
9,15: Voi *d io; 10: Speciale 
GR; 11,30: Quarto programma; 
12,44: Made in Italy; 13,20: 
Il giovedì; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16.40: Programma par I 
ragazzi; 17,05: Il giratola; 
18,55: Intervallo musicale-, 

19,10: Italia eh* lavora: 19,25: 
Il gioco nell* parti; 20,20: An¬ 
data a ritorno; 21,15: Trito¬ 
na politica; 22,15: Matita 7; 
23,20: Concerto daU'Eaaaniht* 
I na l i um ani*! 4* Franca. 

Radio 2° 

GIONALE RADIO • Ore 9.30, 

7.30, 5,30, 9,30, 10,30, 13,30, 

15.30, 16,30, 16,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: Il mattienar*; 
7.40. •ooagioroo; 6,40: Suoni 
a color) dali'orthattra; 9: Pri¬ 
ma di (pendere; 9,35: Dall’Ila 
Ila coa~t 9,50: Il gire dal 


19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

21,00 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del Partito comuni¬ 
sta italiano. 

21.30 II falso onore dal 
capitano 

234M) Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18.45 Sorgente di vita 

21 fio Telegiornale 

21,20 Io e— 

« Anna Banfi e lA 
"Clarice" di Pietro 
Longhi ». 

21,35 Rischiatutto 


mondo in SO giorni; 10,QSi 
Un disco per l'estate; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,40: Ila 
disco per l’estate; 13.3S: Can¬ 
zoni per canzonare; 13,50: Ga¬ 
me a perché; 14: 5o di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cartrai; 17,30: Speciale GR; 
17,45; Chiamate Roma 3131; 
19,55: La via del successa; 
20,10: I classici della musica 
leggera; 20,50: Supersonic; 
22,43: Tarzan; 23,05: Touiours 
Paris; 23,25: Musica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9,45: Scaola Materna; 10: 
Concerto di apertura; Iti La 
Radio per le Scuole; 11,40: Mu¬ 
siche italiana d’oggi; 12,15: La 
musica net tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30; Elicti Leins- 
dorf; 16: Lledaristica; 16,30: 
Musica seria; 17,20: Classe 
anice; 17,35: L’angolo del 
iazz; 16: Notizie del terzo; 
18,30: Musica leggera; 18.45: 
Programma culturale; 19,15: 
Concerto della sera; 20,1 Si 
Tribuna Intamazionale dei com¬ 
positori 1972; 21: Il giornata 
dal terzo: Sotto arti. 




















PAG. io / roma-regione _ 


Domani sciopero generale e corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 


Operai, docenti e studenti uniti 
per il rinnovamento della scuola 

Numerose adesioni alla giornata di lotta — Nel corso della manifestazione parlerà il 
compagno Luciano Lama — Indette assemblee e dibattiti nei quartieri e nelle scuole 


l v Unità / giovedì 17 maggio 1973 


SCOPPIO AL PRENESTINO 


Per quattro 
rinvio 
a giudizio 

Le accuse per i proprietari deirarmeria e per 
altri due: disastro, omicidio e lesioni colposi 


GIALLO PAPALDO 


Un testimone 
indiziato 
per omicidio 

Il provvedimento preso dal magistrato riguarda 
il giovane amico dello studente scomparso 


Contro l'eversione fascista, per 
un governo che garantisca la democrazia 

Oggi (ore 18) attivo 
con il compagno Bufalini 

Per oggi, alle ore 18, è 
convocato in Federazione l'at¬ 
tivo del Partito e della FGCI 
con II seguente ordine del gior¬ 
no: c Contro l'eversione fasci¬ 
sta, per un governo che ga¬ 
rantisca l'ordine democratico e 
avvìi a soluzione I più urgenti 
problemi del Paese ». Interver¬ 
rà Il compagno Paolo Bufalini, 
dell'ufficio di segreteria del Par¬ 
tito. All'attivo devono parteci¬ 
pare I compagni del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di controllo, I compo¬ 
nenti dei comitati direttivi del¬ 
le sezioni e I segretari del cir¬ 
coli giovanili della città e della 
provincia. Nella foto: Il com¬ 
pagno Bufalini. 

/ * , * 

Le decisioni del comitato federale 

Dal 1° al 3 giugno 

la conferenza 
d’organizzazione 
dei sriovani comunisti 

L'iniziativa per rafforzare il carattere di massa della 
federazione - Sarà eletto un delegato ogni 25 iscritti 



Si è svolta nei giorni scorsi 
la riumòfté 1 det^comitato-' fede¬ 
rale della FGCI. allargata ni se¬ 
gretari di circolo, che ha deciso 
di convocare dal 1. al 3 giugno 
la conferenza provinciale di or¬ 
ganizzazione dei giovani comu¬ 
nisti. 

Nella discussione del CF — 
introdotta da una relazione del 
compagno Dario Cossutta — do¬ 
po aver ribadito l’impegno di 
lotta per abbattere il governo 
Andreotti. che con la sua poli¬ 
tica aggrava la situazione del 
Paese, tutti i compagni si sono 
trovati d’accordo con la neces¬ 
sità di concretizzare le indica¬ 
zioni emerse nel congresso di 
Firenze del 1971 e nella confe¬ 
renza di organizzazione nazio¬ 
nale di Modena, per rafforzare 
il carattere di massa della 
FGCI. 

Nel dibattito (cui hanno pre¬ 
so parte Cinzia Romano. Alber¬ 
to La Cognata. Giuliano Ferra¬ 
ra. Paola Tulli. Matera. Wal¬ 
ter Veltroni. Baiocchi, della se¬ 
greteria nazionale. Catalogni e 
Franco Raparelli, della segrete¬ 
ria della Federazione comunista 
romana) sono stati individuati 
alcuni terreni di iniziativa nella 
prospettiva di una svolta di 
massa. 

Particolare attenzione dovrà 
essere dedicata al rafforzamen¬ 
to del lavoro nei confronti delle 
ragazze (che ha già fatto re¬ 
gistrare risultati positivi) e del¬ 
la gioventù occupata e disoccu¬ 
pata per ottenere la piena oc¬ 
cupazione ed una nuova forma¬ 
zione professionale. 

Il punto, comunque, di sintesi 
e di reale verifica di un colle¬ 
gamento con le grandi masse è 
stato individuato nell'iniziativa 
sui problemi delle condizioni di 
vita dei giovani, condizioni che 
contribuiscono a determinare i 
reali orientamenti delle nuove 
generazioni. Una più costante 
iniziativa — è stato sottolineato 
in molti interventi e nella rela¬ 
zione — dovranno avere i pro¬ 
blemi del tempo libero e del- 
l’associazionismo giovanile. 

Nel processo più generale di 
rafforzamento della FGCI a 
Roma, dove il tesseramento re¬ 
gistra alcuni ritardi, un ruolo 
Importante dovrà avere il cir¬ 
colo territoriale. 

11 comitato federale ha riba¬ 
dito come sia necessario andare 
a uno sviluppo delForganizza- 
zione e a un potenziamento del 
quadro dirigente che tenga con¬ 
to della ricchezza di forze che 
oggi sono presenti nella FGCI 
e dell’esigenza di dare maggio¬ 
re continuità e stabilità all’ini¬ 
ziativa politica. 

Al grande potenziale di gio¬ 
vani e di ragazze che si è ma¬ 
nifestato a Roma in questi mesi 
Intorno alle grandi iniziative di 
lotta antimperialista, antifasci¬ 
sta e per un nuovo sviluppo 
economico e sociale si è richia¬ 
mato il compagno Raparelli nel 
suo intervento, soffermandosi 
sul grande valore generale del¬ 
l’esperienza antifascista come 
asse fondamentale per raffor¬ 
zare ed estendere una spinta 
unitaria e di massa per il rin¬ 
novamento e la trasformazione 
della società. In questo quadro. 
Raparelli ha sottolineato — co¬ 
me punti di approfondimento e 
di lavoro da porre al centro 
delle assemblee dei circoli — 
tre questioni: 

I) la costruz'one di un reale 
movimento politico, * autonomo, 
di massa degli studenti anche 
con un contributo diretto ai gra¬ 
vi problemi che in questi giorni 
travagliano la scuola; 

J) l’organizzazione di cspc- 
■Mnae di lotta per il lavoro 
Mita realtà della città e della 


provincia; 

3) una larga presenza dei cir¬ 
coli in uno sviluppo associativo 
capace di dare risposte positive 
alle esigenze civili della gio¬ 
ventù romana. 

L'assemblea del comitato fe¬ 
derale. allargato ai segretari di 
circolo, si è conclusa con l’in¬ 
dicazione di fissare assemblee 
in tutti i circoli della città e 
della provincia per discutere le 
indicazioni emerse dall’assem¬ 
blea stessa e per eleggere i de¬ 
legati alla conferenza d’organiz¬ 
zazione in rapporto di uno ogni 
venticinque iscritti o frazione. 

Intanto sono già state indette 
le seguenti assemblee: Civitella 
ore 17 (lacchia); Sant’Oreste 
ore 19.30 (lacchia): Valmelaina 
ore 18 (Laudati); Tor de’ Cenci 
ore 19 (Mele); Cavalleggen. 
ore 18.30. assemblea sulla gio¬ 
ventù occupata e disoccupata 
(Ferraioli). 


vita di 
partito 


Ecco come si articolerà domani lo sciopero generale indetto 
dalla Federazione CGIL-CISL-UIL: 

• 24 ORE — Insegnanti e personale non insegnante delle 
scuole di ogni ordine e grado. 

• 3 ORE (dalle 9 alle 12) — Dipendenti dell'Industria, del 
commercio, dell'agricollura e del pubblico impiego. 

• 1 h. ORA (dalle 10 alle 10,30) — Lavoratori dei servizi (auto¬ 
ferrotranvieri, postelegrafonici, ospedalieri, centrali elettriche, 
RAI-TV, aeroporto Leonardo da Vinci, gasisti, telefonici). I fer¬ 
rovieri addetti alla circolazione dei treni si asterranno dal la¬ 
voro per un'ora. 

• Anche I dipendenti del settore del legno. In sciopero domani 
per il rinnovo del contralto di lavoro, parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione che si svolgerà dal Colosseo a piazza SS. Apostoli 
per rivendicare, assieme a tutte le altre categorie, la riforma 
della scuola, questione fondamentale per il rinnovamento com¬ 
plessivo della società italiana. 


Mentre i generi alimentari fanno registrare i rialzi più vertiginosi 

Elettrodomestici più cari del 30% 

Le case produttrici, quasi tutte a capitale straniero, hanno ritoccato i listini in concomitanza con la denuncia IVA - Ulteriore aumento del 
prezzo dell'olio e dei pomodori - Raddoppiato il costo del pollame e del maiale - Settecento lire all'ingrosso un chilogrammo di zucchine 


COMMISSIONE TRIBUTI LO¬ 
CALI, ore 20, in Federazione *ono 
convocati i compagni della com¬ 
missione comunale tributi locali; 
ore 16,30 in Federazione riunione 
dei dirisenti comunisti della Fede- 
resercenti (Granone); ore 16,30 in 
Federazione Segreteria di zona Col- 
leferro (Caputo); Anguillara. ore 
19, Convegno della cooperazione 
della Zona Civitavecchia. Per il 
gruppo regionale del PCI partecipa 
il compagno Ranalli. 

ASSEMBLEE — San Cesareo, ore 
19, assemblea commercianti (Co- 
laiacomo); Pietralata, ore 18.30, 
proiezione del film * Morire e Ma¬ 
drid » e dibattito con un compa¬ 
gno spagnolo. 

CORSI IDEOLOGICI — Testac¬ 
cio e San Saba, ore 1*. 4. lezione 
« Le donne nella Resistenza » (A. 
M. Ciai); N. Gordiani, ore 1» 
(Evangelisti). 

C.D. — Porta San Giovanni, ore 
21 (Fredduzzi); Rocca di Papa, 
ore 18,30 C.D. e gruppo consilia¬ 
re (Ottaviano); Cretarossa, ore 19 
(Gamia) ; Borgo Prati, ore 20,30. 

Domani 18, alle ore 9, in Fe¬ 
derazione, gruppo consiliare della 
Provincia (Qu*ttracci - Rodano). 

CONVEGNO — Venerdì 1B alle 
ore 18 (anziché giovedì) al Teatro 
della Federazione, si tetri la pri¬ 
ma delle 4 conversazioni sui pro¬ 
blemi urbanistici e sociali di Ro¬ 
ma rivolle ai consiglieri di circo¬ 
scrizione e ai dirigenti di sezione 
e di zone. Sul temei « Una strate¬ 
gia per la revisione del piano re¬ 
golatore ». Introdurrà il compe¬ 
gno Salzano. 


Convegno a Cori 
sulla riforma 
della polizia 

Domani sera, alle 19, nella 
sala consiliare del Comune di 
Cori si svolgerà un convegno 
provinciale del PCI sul tema: 
< Riforma democratica della 
Pubblica Sicurezza: mutamento 
del regime intemo, libertà sin¬ 
dacale, trattamento economico o 
materiale ». Relatore il compa¬ 
gno on. Aldo D’Alessio. 


Mostra del pittore 
romeno Petrascu 

Si inaugura, oggi, alle ore 11, 
lo mostra del pittore romano Pe- 
trascu, organizzata dal Comitato 
manifestazioni romane sotto l’egi¬ 
da del Comune, nella sede dell'Eli¬ 
te Premi Roma a Palazzo Barberial. 


Lo sciopero generale di domani per una reale riforma della scuola, contro la politica seguita 
in questo settore dal governo, ha suscitato ulteriori consensi e adesioni, mentre tutte le cate¬ 
gorie sono mobilitate per la manifestazione che in mattinata (ore 9,30) vedrà sfilare operai. In¬ 
segnanti. impiegati e studenti, dal Colosseo a piazza SS. Apostoli. Qui. a nome della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL parlerà il compagno Luciano Lama. Hanno dato la propria adesione alla 
giornata di lotta i movimenti giovanili comunista, socialista, repubblicano, democristiano ' e 
aclista. I comitati unitari de¬ 
gli Istituti secondari superio¬ 
ri hanno rilevato: « Il non 
presentarsi agli incontri con 

i sindacati è l'ultimo granissi - a 

ino elemento di tutta la stra- t /vvma 

tegia di questo governo voi- V^UillC ovIvPvl CIA1U 

ta a colpire e dividere quel 

processo di maturazione sin- | • - • 

dacale e politica che avanza |A V5I1*1P ra I POTUTIP 

in grandi masse di insegnanti. ▼ CAI VaiUgUIlV» 

«Gli attacchi ai lavoratori 
della scuola sono stati que¬ 
sto anno molteplici: l’azione Ecco come si articolerà domani lo sciopero generale Indetto 
repressiva, le aggressioni fa- dalla Federazione CGIL-CISL-UIL: 

nativo • 2 * ° RE T • personale non Insegnante delle 

e l’aggravamento della disoc- scuole di ogni ordine e grado. 

cupazwne degli insegnanti so- • 3 ORE (dalle 9 alle 12) — Dipendenti dell'Industria, del 

spetti ^ ° commercio, dell'agricollura e del pubblico Impiego. 

a L’arretratezza dei conte- • % ORA (dalle 10 alle 10,30) — Lavoratori dei servizi (auto- 

nuri culturali, l'inadeguatez- ferrotranvieri, postelegrafonici, ospedalieri, centrali elettriche, 

za dei metodi didattici hanno RAI-TV, aeroporto Leonardo da Vinci, gasisti, telefonici). I fer¬ 
ii» questi anni frustrato la na- rovleri addetti alla circolazione dei treni si asterranno dal la- 

tura di educatori dell tnse- wor 
gnante riducendo la sua fun- voro per un ora ’ 

zione a quella di un mero • Anche I dipendenti del settore del legno. In sciopero domani 

ripetitore di un tipo di cui- per il rinnovo del contratto di lavoro, parteciperanno alla ma¬ 
tura riconoscittfa opj/i arr^^^^ nifestazione che si svolgerà dal Colosseo a piazza SS. Apostoli 

tucdità VaStÌ Stratl dl intellet ' per rivendicare, assieme a tutte le altre categorie, la riforma 

. ’ . .. della scuola, questione fondamentale per I! rinnovamento com- 

fa <■*"* «*>■'* 
che aggravare questa crisi ac¬ 
centuando la dequalificazione --- 

culturale dell'istituto scolasti¬ 
co, rafforzando con una pro¬ 
posta reazionaria la divisione B R _ • • 

esistente tra scuola e società IVIPTIll'P 1 QTPHPI'1 

e colpendo con forza la par- ^ A giulivi A 

tecipazione al dibattito demo- --- 

erotico degli insegnanti e qual¬ 
siasi tipo di impostazione cul¬ 
turale nuova venga data da hm h , _ _ 

essi al lavoro nelle classi. H H H H 

Allo sciopero ha dato la prò- M ^B 

pria solidarietà il COGIDAS K m M m i» 1B» 1 PÉBB B JZlWl 

(Centro operativo tra genito- B B ■■ B BB ■ ■■■■■■ il | 

ri per l'iniziativa democrati- L.B 1 a B B M ■IBIIIH li I 

ca ed antifascista nella scuo- ^^B B w VI Vi ■ W B B I 

la) che in una nota diffusa 
ieri ha individuato nell’azio- 
ne della Federazione unitaria 

'problema Le case produttrici, quasi tutte a capitale : 
«m» dZofm- prezzo dell’olio e dei pomodori - Raddoppiai 

tico è un problema di gran¬ 
de rilievo sociale ». __ 

Il COGIDAS ha, invece, 
giudicato ■ .negativamente « il 
blocco - degli, scrutini e . de¬ 
gli esami, proposto dai sin¬ 
dacati autonomi, che verreb¬ 
be a gravare in modo preva¬ 
lente sugli studenti e le lo¬ 
ro famiglie ». 

Il CIDI (Centro di Inizia¬ 
tiva democratica degli inse¬ 
gnanti) ha rilevato che «/e 
posizioni fin qui sostenute dal 
governo e fatte proprie dal¬ 
la maggioranza governativa 
sono improntate a spirito re¬ 
trivo e sostanzialmente nega¬ 
tore delle esigenze di rinno¬ 
vamento delle strutture e dei 
metodi ». Il CIDI ha quin¬ 
di espresso « il proprio appog¬ 
gio a quelle forze politiche e 
sindacali che nel parlamen¬ 
to e nel Paese sostengono e 
portano avanti con una fer¬ 
ma lotta, che ha un suo mo¬ 
mento importante nello scio¬ 
pero di domani ». 

Un significativo ordine del 
giorno è stato approvato dai 
capigruppo dei partiti demo¬ 
cratici della prima circoscri¬ 
zione che hanno solidarizzato m » 11 * 

(Nuovo allarme per 1 r 

gimento di un più degno ed 

equo trattamento economico, Crolla non crolla, chiudiamo o non chiudiamo; sotto l’assalto 

all’immissione nei ruoli dei l'angosciosa alternativa continua a rendere precaria avevano messo 

fuori ruolo, che costituiscono • insopportabile la situazione nei monumenti romani, anche al Patatii 

ben il 60 per cento del per- in particolare il Colosseo e il Palatino, dove sì ò vrintendenza, d 

sonale insegnante , alla rifor- ? un J? « daccapo con il problema dei restauri, dei pubblico se noi 

ma e al fun?innnm/>ntn riplln ,ondl che mancano, della So vrintendenza che non salvarlo dai ce 

al ael l a sa dove rivolgersi, del governo che non dà i finan- scandalose che 

scuola, all estensione con _ to ziamenti promessi, del ministero della pubblica e anni di abbi 

Staio giuridico e con il dirit- istruzione che si comporta come se non fossero Astrazione com 

to allo studio dei grandi prin- latti suoi. DC che si son 

dpi di democrazia sanciti nel- Così puntualmente, proprio mentre l'afflusso dei stanno letterain 
lo Statuto dei lavoratori » turisti è maggiore, il Colosseo torna a essere al monio di inesti 

_ . , * centro dell'attenzione perchè le mura si sgretolano NELLA FOTO: 

I capigruppo hanno, perciò, 

invitato « tutti i cittadini i - 

lavoratori i democratici a so¬ 
lidarizzare con il personale # 

zando un fronte unitario va : Nella capitale e nella regione 

sto tale da far uscire la scuo- _ 

la italiana dal clima di pre¬ 
carietà nel auale versar ►. ■■ ■ m m 

seSnSX'deSln" XI OllO|«CfO HO 

pubblica stanno svolgendo le Vi UIICII lU IPI VlvVl 

sezioni del PCI e le organiz- ■ 

zazloni democratiche, che han- _ - _ u 

no indetto una serie di as- I 

contro io souodrisro 

scuola. Ieri si è svolta una W m w WW 

riunione degli studenti della 

FGCI delle cellule Armellini, a • » 1 *_ •. • j 1 ■■ aa 

xi liceo scientifico e liceo Ordini del giorno unitari dal PCI alla DC - 

ritrovati ai circolo «4 venti Latina - Ferma oresa di posizione del Consi 

87 » insegnanti e non inse¬ 
gnanti. Per oggi sono in pro¬ 
gramma assemblee nella se- Continuano nella città, nella ge contro i fascisti, per la di¬ 
zione comunista di Balduina e provincia e nella regione le rezione dell’Istituto, è quindi 

al circolo Nemorense (ore 18) prese di posizione contro le cosa da vietare, in quanto 

dove interverrà il compagno aggressioni missine di Reggio « ispirata ad ideologie ». Ora 

Zappa, della CGIL - Scuola. Calabria e le provocazioni dei poiché la legge del 1952 non fa 

Stamane all'istituto tecnico fautori della strategia della altro che riflettere un detta- 

iAgrange il compagno Mani- tensione. Una ferma condan- to costituzionale e l'ideologia 

mucari presiederà un’assem- na contro il neofascismo è ve a cui si ispira è quindi quella 

blea. Gli studenti dell’istitu- nula dal comitato antifascista su cui si basa la legge ton¬ 
to tecnico Giorgi diffonderai di Roma centro (formato da damentale dello Stato, la di- 

no oggi un documento (sotto- pei, PSL PDUP, movimento rezione dell'Ufficio Italiano 

scritto da genitori e allievi) giovanile DC) cui hanno ade- Cambi si è assunta la grave 

di solidarietà con la lotta del- rito anche il gruppo romano responsabilità di porsi dlret- 

L*_Federazione unitaria uni- della federazione giovanile tornente contro la Costituzio- 

taria dei lavoratori. A Tivoli ebraica, l’Unione Artigiani, ne e di fatto a fianco del fa* 

irli ?« e ’ l’ANPI di Regola Campitelll, scisti e degli aggressori. Ma- 

L, 1 , ’ ♦ dai dipendenti della SLIM di teria da perseguire d’ufficio 

JuMrinnp. nini HA *£5^ Cisterna, di Latina, dove si è da parte della magistratura. 
nO verrà JrStaS u» scioperato per un quarto d’ora. Alla SLIM di Cisterna, oltre 
zione mita^Domani 8 Z dal consiglio comunale di So allo sciopero, sono stati invia- 

S?mblS te (ore ^8) m s?‘ tereà ra ’ J d , a L^‘?l ndentt deI CONI tl ^grammi di condanna per 



Il sostituto procuratore della Repubblica Paolino Dell’Anno, 
che rappresenta la pubblica accusa nell’inchiesta giudiziaria 
sull’esplosione del Prenestino avvenuta il 30 novembre dello 
scorso anno, ha chiesto al giudice istruttore di rinviare a giu¬ 
dizio quattro persone. Secondo il dott. Dell’Anno i coniugi Al¬ 
berto e Albertina Latini, proprietari dell’armeria sottostante 
lo stabile dove avvenne l’esplosione, dovrebbero essere rin¬ 
viati a giudizio per disastro colposo, omicidio e lesioni plurimi 
colposi e violazione della legge sugli esplosivi. 

Le altre due persone coinvolte nella vicenda, Mario Del 
Bufalo e Pietro Pressanuti, dovrebbero essere giudicate per 
detenzione di materiale esplosivo. 

Il crollo avvenne all’alba del 30 novembre, sorprendendo nel 
sonno gli abitanti dell’edifìcio di via Prenestina. Sotto le ma¬ 
cerie furono ritrovati i corpi di 17 persone, mentre altre 57 
rimasero più o meno gravemente ferite. Una perizia svolta 
durante l’istruttoria ha accertato che l’esplosione avvenne nel¬ 
l’armeria dei coniugi Latini. 

Nella foto: il fabbricato di via Prenestina dopo l’esplosione. 


Colini di scena nelle indagini sul < giallo » Papaldo. Luigi 
Sarasini — il giovane arrestato per reticenza nei corso del¬ 
l’inchiesta sulla misteriosa scomparsa di Francesco Papaldo, 
che, molto probabilmente, è stato ucciso perché sapeva troppo 
su qualche losco traffico — ha visto aggravarsi la sua posi¬ 
zione: il magistrato inquirente, dottor Imposimato. infatti, lo 
ha indiziato di omicidio volontario. L’avviso di reato è stato 
comunicato al giovane ieri mattina. 

Come il giudice sia giunto ad indiziare di omicidio volontario 
Luigi Sarasini, ancora non si sa, visto lo stretto riserbo degli 
inquirenti. E’ significativo, comunque, che la decisione è stata 
presa dopo l’arresto per reticenza di Ivo Liberati, un amico 
del Sarasini da cui i carabinieri si aspettavano molto: il Li¬ 
berati, infatti, che nelle ultime settimane si era reso irrepe¬ 
ribile, è considerato un teste molto importante ai fini delle 
indagini sulla scomparsa di Francesco Papaldo. E il nuovo 
procedimento nei confronti di Sarasini — indicato come il « ri¬ 
vale t> dello scomparso — confermerebbe questa circostanza. 
NELLA FOTO: Luigi Sarasini. 



Nuovo allarme per i monumenti 


Crolla non crolla, chiudiamo o non chiudiamo; 
l'angosciosa alternativa continua a rendere precaria 
e insopportabile la situazione nei monumenti romani, 
in particolare il Colosseo e il Palatino, dove si ò 
punto e daccapo con il problema dei restauri, dei 
fondi che mancano, della Sovrintendenza che non 
sa dove rivolgersi, del governo che non dà i finan¬ 
ziamenti promessi, del ministero della pubblica 
istruzione rhe si comporta come se non fossero 
fatti suoi. 

Così puntualmente, proprio mentre l'afflusso dei 
turisti è maggiore, il Colosseo torna a essere al 
centro dell'attenzione perchè le mura si sgretolano 


sotto l’assalto delle erbacce che già l'anno scorso 
avevano messo in pericolo i monumenti romani. Cosi 
anche al palatino che, secondo gli esperti della So¬ 
vrintendenza, dovrà essere chiuso completamente al 
pubblico se non si prendono immediate misure per 
salvarlo dai cedimenti del terreno. Sono situazioni 
scandalose che non à più possibile tollerare; anni 
e anni di abbandono, di incuria, di cattiva ammi¬ 
nistrazione comunale di disinteresse dei vari ministri 
DC che si sono succeduti alla pubblica istruzione, 
stanno letteralmente mandando in briciole un patri¬ 
monio di inestimabile valore storico-artistico. 

NELLA FOTO: il Colosseo "infasciato” per i restauri. 


Nella capitale e nella regione 

Si allarga la protesta unitaria 
contro lo squadrismo missino 

Ordini del giorno unitari dal PCI alla DC - Sciopero alla SLIM di 
Latina - Ferma presa di posizione del Consiglio comunale di Sora 


Continuano nella città, nella 
provincia e nella regione le 
prese di posizione contro le 
aggressioni missine di Reggio 


ge contro i fascisti, per la di¬ 
rezione dell’Istituto, è quindi 
cosa da vietare, in quanto 
■ ispirata ad ideologie ». Ora 


Calabria e le provocazioni dei poiché la legge del 1952 non fa 


nel consiglio della prima clr- ® de ^ CIVIS. 


fautori della strategia della 
tensione. Una ferma condan¬ 
na contro il neofascismo è ve 
nula dal comitato antifascista 
di Roma centro (formato da 
PCI, PSL PDUP, movimento 
giovanile DC) cui hanno ade¬ 
rito anche il gruppo romano 
della federazione giovanile 
ebraica, l’Unione Artigiani, 
l’ANPI di Regola Campitelll, 
dai dipendenti della SLIM di 
Cisterna, di Latina, dove si è 
scioperato per un quarto d'ora, 
dal consiglio comunale di Bo¬ 
ra, dai dipendenti del CONI 


coscrizione con la partecipa¬ 
zione di sindacalisti e rappre¬ 
sentanti di organizzazioni de¬ 
mocratiche; nel circolo cultu¬ 
rale Centocelle (ore 20) avrà 
luogo un dibattito sullo sta¬ 
to giuridico: Interverranno 
GUmnantonl (PCI), Sajeva 
(PSI) e Rupenl (DC). Saba¬ 
to un'assemblea è stata in¬ 
detta nella sezione del PCI di 
Monte Mario. Analoga ini¬ 
ziativa si è svolta nella se¬ 
zione Mazzini. 


Il comitato antifascista di 
Roma Centro ha diffuso un 
volantino in cui si riproduce 
il testo della legge del 1952 
contro la ricostituzione del 
partito fascista. Fra l’altro 


altro che riflettere un detta¬ 
to costituzionale e l'ideologia 
a cui si ispira è quindi quella 
su cui si basa la legge fon¬ 
damentale dello Stato, la di¬ 
rezione dell’Ufficio Italiano 
Cambi si è assunta la grave 
responsabilità di porsi diret¬ 
tamente contro la Costituzio¬ 
ne e di fatto a fianco dei fa¬ 
scisti e degli aggressori. Ma¬ 
teria da perseguire d’ufficio 
da parte della magistratura. 

Alla SLIM di Cisterna, oltre 
allo sciopero, sono stati invia¬ 
ti telegrammi di condanna per 
quanto accaduto a Reggio al 
presidente della Repubblica, al 
presidente del consiglio e al 
prer-'tto. Un vibrato ordine 
del giorno di protesta è stato 
votato dall’assemblea congres¬ 
suale dei lavoratori del CONI 


il volantino è stato diffuso e del CIVIS aderenti alia Fi- 


neirufficlo Italiano Cambi di 
via delle Quattro Fontane, la 
cui direzione ha emanato di 
tutta urgenza una comunica¬ 
zione in cui si «deplorano 
fortemente Iniziative del ge¬ 
nere». Far conoscere una leg- 


depCGIL, presieduta dal se¬ 
gretario della CdL Leo Ca- 
nullo. 

Una ferma condanna centro 
la violenza e le provocazioni 
fasciste è stata espressa dal 
Consiglio comunale di Sora, 


che ha approvato con il voto 
contrario dei soli fascisti un 
ordine del giorno antifascista, 
presentato dal capogruppo 
consiliare comunista, compa¬ 
gno Alfredo Lilla. 

Alla illustrazione del do¬ 
cumento comunista fatto dal 
compagno Lilla, che ha chie¬ 
sto misure contro le organiz¬ 
zazioni fasciste ed un governo 
che garantisca l'ordine demo¬ 
cratico, si è associato il capo¬ 
gruppo democristiano inge¬ 
gnere Carlo Bartolomucci che 
ha condannato la violenza fa¬ 
scista. 

FERMI — Studenti e inse¬ 
gnanti dell’istituto tecnico in¬ 
dustriale Enrico Fermi hanno 
organizzato per sabato una 
manifestazione all'interno del¬ 
la scuola per celebrare il 
28“ anniversario della Libera¬ 
zione. Verranno presentati 
brani e canzoni sulla Resi¬ 
stenza. Nel pomeriggio (16,30) 
parteciperanno alla manifesta¬ 
zione anche 1 genitori. 

LAGRANGE — Indetta dalla 
cellula del PCI si svolgerà sta¬ 
mane alle 10,30 all’istituto tec¬ 
nico della Tiburtlna un’assem¬ 
blea antifascista con la parte¬ 
cipazione del compagno Mario 
Mammunorì. 


| Un televisore a 24 pollici quota 470 all’ingrosso, il che, 

1 di media qualità, costava a tradotto nella vendita al det- 

1 settembre 90-95 mila lire, oggi taglio vuol dire 600 lire al 

j non è possibile acquistarlo in chilo; gli aranci di qualità 

i negozio della capitale a meno sono arrivati a 600 lire all’in- 

’ di 125 mila lire; l’olio di oli- grosso, quelli di scarto a 280 

; va, che ha già raggiunto li- lire, sempre ai mercati gene- 

velli elevatissimi, subirà un rali; le zucchine sono arrivate 

ulteriore salto del 20 per cen- persino a 700 lire all’ingros- 

to; per i pomodori pelati la so * l e banane sono passate da 

situazione è nerissima, addi- 280-300 lire a 330-350 lire al- 

rittura si parla di aumenti di * ingrosso; i fagioli, secchi, 

oltre il 50 per cento; il polla- quello che una volta era con¬ 
ine e la carne di maiale, ne- siderato il « cibo dei poveri » 

gli ultimi mesi sono saliti in raggiunto le 600 lire 

maniera incredibile toccando all’ingrosso; i limoni le 200 
a volte il 40 e il 50 per cento l re \ sono le quota- 

in più; pere e mele continua- zioni attuali ai mercati gene- 
no dal canto loro la costante d r * a À cuni , Prodotti di er- 

ascesa ba e frutta che vengono ven- 

, duti a peso lordo, cioè insie- 

I prodotti sono diversi, ma me ^'imballaggio. Il detta¬ 
le cause degli aumenti piu o gigante cioè paga una cassetta 

meno le stesse: svalutazione a j p rezzo un chilo di frut- 

della lira; penetrazione sem- ta, e questo incide notevol- 

1 pre più massiccia del capita- mente sulla formazione del 

! le straniero che ha monopo- prezzo al dettaglio. Secondo 

' lizzato interi settori; il tenta- un calcolo fatto dall’ANVAD 

I tivo del grande padronato di j n U n anno il consumatore 

I far pagare alla collettività la paga 130 miliardi in più per 

i conseguenza della crisi eco- l’imballaggio. 

! nomica e di recuperare alti La situazione è particolar- 
i margini di profitto attraverso . mente grave nella nostra cit- 

! l’inflazione, l’enorme aumen- tà, a causa dell’arretratezza 

to dei orezzi. A questo si ag- delle strutture distribuitive di 

giunge la nuova imposta sui base, quali i mercati generali* 

consumi. l’IVA che ha pesa- ormai troppo piccoli e mono; 

to ulteriormente sui prezzi e, polizzati da un centinaio di 

nello stesso tempo, ha fornito grossisti speculatori. Molti 

al governo e ai produttori un produttori della regione non 

presunto alibi per gli aumen- riescono a entrare ai mercati 

ti col tentativo di scaricare generali per mancanza di spa¬ 
la responsabilità degli aumen- zio. e sono costretti a vende- 

ti sui commercianti. Non per T e - 13 m ™ c ^, ai 

I niente le grandi case di elet- industriali. E il caso della 

trodomestici hanno annuncia- cooperativa ortofrutticola di 

to un ulteriore aumento del Sez 5 e ’»» u - n ? d< r) e P V 
10 per cento proprio In conco- produttrici della regione, che 

mitanza con la prima denun- malgrado ripetuti tentati^ 

eia IVA. 0011 e ancora riuscita a ìnse- 

„ , 1p Tirsi nel mercato romano; un 

Nel settore almttfrtare_ ruolo determinante in questo 

novità piu negative r.guar caso p U 5 essere svolto dal Co¬ 
no l’olio, i pomodori e la ca - mune tramite l’Ente comu¬ 
ne- aumenterà di * na i e <jj consumo, purché però 

meno il 20 per celilo, il che Ja Q iunta s j <j ec i<ja a cambia- 

vuol dire che da ì.ooo lire ai re pitica anche In questo 

litro (tanto è il costo medio settore- 

di un litro di olio di oliva) ta carne per lo meno a Ro- 
passerà a 1.200. Tale salto ma j-jqh dovrebbe aumentare, 

comporterà altri aumenti perché le variazioni del prez- 

particolarmente per quei prò- zo decise dal MEC (più 10 

dotti per la confezione dei ^^ 

quali si usa l’olio, e cioè, ton- X 

no in scatola, alici, ecc. Le / \ 

cause vengono attribuite alla # | I H .( A J lfl \ 

cattiva annata (che in Italia I y* 1 

è stata particolarmente nega- I / 

tiva). ma evidentemente que- V I [fjl Irti .fi / 
sto non basta per spiegare un W v w ^ 
aumento cesi elevato. La real¬ 
tà è che il mercato dell’olio ii 

è monopolizzato da pochi in- V»Ulie 

dustriali in Italia, Spagna e Ai compagni Anna Maria Salerà 

Francia, i quali stabiliscono e Mario La Penna è nato un bel 

5 rpn,, rii /-n-n- maschietto che hanno chiamato 

i prezzi senza tema di con- DsnieIe Al ne0 nato e alia felice 

correnza. Cosi non appena coppia 3 ; unga no i fraterni auguri 

avuto sentore della cattiva dei compagni delia sezione di San 

annata italiana l’olio spaglio- Lorenzo e dell’Unità. 

Io è salito di 170 lire al H- Ai compagni Patrizia e Sandro 

££ti? ArtÌC ° 1 !f e u. è ScT’è nata 3 una bambina d! 

particolarmente msopportabt- nome Guendalina. Alla neonata e 

le pagare il prodotto cosi alla felice coppia giungano i fra- 

caro perchè la Sabina è una temi auguri della nostra redazione, 
zona che produce un'altissi- l 

ma quantità di olio; ma sul mOSìra 

mercato romano di quest’olio II pittore Nicola Crassitelli inau- 

ve ne è scarsissima traccia: furerà oggi alle 18,30 la sua ino- 

esso viene infatti incettato ,tr * p«*«naie presso is Poiispor- 

SBWftfSS , 1 *"T .MASUT XX 

I ? gan ° 8 matu - dibattito al quale parteciperà il 

razione. Soltanto sporadica- critico d’arte Elio Mercuri, 
mente qualche piccolo produt- ... 

tore vende direttamente al CRI 

consumatore romano. Questa mattina, dalle ore 8,30 

Per i pelati fi discorso è alle 13.30, in occasione della mo- 

più o meno lo stesso: cattiva s,ra *?' P :, * ur * « Lotta ai dolore », 

“"X.‘rs, jsss’V/XSsra <£ 

scomparsa dello stesso dai t ro Nazionale Trasfusione Sangue 
mercati fino a quando la do- della Croce Rossa Italiana sosterà 
manda è talmente forte da in piazza Cesare de Cupis per rac- 
autorizzare qualsiasi aumento, cogliere il sangue per gli ospedali 
anche perché 11 consumatore Cittadini. H sangue si può donare 

non PUÒ certo fare a meno c ‘ l n Yautorixzazione ( de! g.nUorì! 
del pomodoro. Quelli « verdo- a si dona a digiuno (ò consentito 

ni» in questi giorni sono a solo ceffi, thè o succo di trutta). 


piccola 

cronaca 


Culle 


Ai compagni Anna Maria Salerà 
e Mario La Penna è nato un bei 
maschietto che hanno chiamato 
Daniele. Al neonato e alla felice 
coppia giungano i fraterni auguri 
dei compagni delia sezione di San 
Lorenzo e dell’Unità. 

Ai compagni Patrizia e Sandro 
Cecca, della cellula ISTAT del 
PCI, è nata una bella bambina di 
nome Guendalina. Alla neonata e 
alla felice coppia giungano i fra¬ 
terni auguri della nostra redazione. 


Mostra 


Il pittore Nicola Crassitelli inau¬ 
gurerà oggi alle 18,30 la sua mo¬ 
stra personale presso I: Polispor¬ 
tiva Tiburtina, in via Luigi Bellar- 
di, 19. AU'inaugu raziona seguirà 
un dibattito al quale parteciperà il 
critico d'arte Elio Mercuri. 


Questa mattina, dalle ore 8,30 
alle 13,30, in occasione delta mo* 
stra di pittura « Lotta al dolore », 
organizzata dall'Associazione Tor 
Sapienza, l’Autoemoteca del Cen¬ 
tro Nazionale Trasfusione Sangue 


per cento) non sono state an¬ 
cora approvate. Aumenti sono 
stati annunciati a Milano, e 
certamente un riflesso si sen¬ 
tirà anche nella capitale, per¬ 
ché gli importatori sono gli 
stessi. I prezzi, del resto, so¬ 
no già così alti che il consu¬ 
mo è diminuito in maniera 
notevole e si è diretto verso 
altri prodotti, pollame e ma¬ 
iale. Lo spostamento dei con¬ 
sumi con l’aumento della do¬ 
manda, ha provocato un’im¬ 
pennata nei prezzi dei polli, i 
quali sono aumentati, negli 
ultimi tre mesi anche del 50- 
60 per cento. Una riprova 
che i problemi inflazionistici 
e l’erosione del potere d'ac¬ 
quisto dei salari non si risol¬ 
vono « mangiando più maia¬ 
le » come si è sostenuto per¬ 
sino da parte del presidente 
del Consiglio ma con scelte 
di politica economica che eli¬ 
minino speculazioni e paras¬ 
sitismi, potenziando la produ¬ 
zione zootecnica italiana; le 
possibilità per far questo ci 
sono nella nostra regione, ad 
esempio, l’azienda Maccarese 
a partecipazione statale, pro¬ 
duce una gran quantità di 
carne, ma, invece di immet¬ 
terla sul mercato romano, la 
consegna alla Simmenthal 
che se ne serve per iscatolar- 
la. Questo problema, del re¬ 
sto, è ora allo studio della 
Regione che dovrà elaborare 
un piano di sviluppo per la 
produzione zootecnica nel 
Lazio. 

Un discorso a parte per gli 
elettrodomestici, il settore 
dove è piu massiccia la pre¬ 
senza del capitale straniero: 
la AEG, tedesca, controlla la 
Zanussi, la Philips, olandese, 
ha acquistato la Ignis e a 
Roma, ad esempio, la Voxson 
e l’Autovox sono state assor¬ 
bite da un gruppo inglese e 
da uno americano. L’introdu¬ 
zione dell’IVA ha offerto ai 
grossi monopoli l’occasione 
per ritoccare i listini, per cui 
un frigorifero doppia porta 
che a settembre costava 70 
mila lire oggi è arrivato a 80 
mila. Per i prodotti stranie¬ 
ri l’aumento è stato ancora 
più sensibile: una lavatrice te¬ 
desca. quella di gran marca, 
che sempre in autunno si pa¬ 
gava 170 mila lire oggi non 
si acquista a meno di 215.000. 
E’ una vera e propria poli¬ 
tica di rapina di fronte alla 
quale i commercianti sono del 
tutto disarmati; soltanto in 
qualche caso, quando si riu¬ 
niscono in cooperative o grup¬ 
pi di acquisto riescono a reg¬ 
gere l’urto dei prezzi e le 
pretese dei monopoli e pos¬ 
sono quindi offrire ai consu¬ 
matori merce a prezzi minori. 
E* fi caso della « Roma 2000 ». 
di recente costituzione. E" 
una coscienza che. anche tra 
i dettaglianti va facendosi 
strada, soprattutto ora che le 
disastrose conseguenze d*l- 
l’IVA hanno spazzato via illu¬ 
sioni e ipocrite campagne mi- 
nimizzatrici. mettendo in al¬ 
larme persino gli economisti 
borghesi. Tanto è vero che. 
nei giorni scorsi, sulla Stam¬ 
pa, fi quotidiano della FIAT, 
si poteva leggere che il « get¬ 
tito defi’IVA è stato superiore 
al previsto». 


• A Vellctri, all* era 17, tl *vot- 
garà un dibattito nella teda dei 
Consiglio comunale, sul tema del 
caro-vita. Il dibattito à stato In¬ 
detto dal movimenti femminili del 
PCI, PSI, PRI, PSDI. Por il PCI 
«erteci»* la com p agno Loda Caiani 
bini, consigliera ragionala. 
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Domani il congresso 
della FILLEA-CGIL 

Il contributo 
degli edili 
alla lotta per 
lo sviluppo 


Alla presenza di oltre 500 
delegati, in rappresentanza di 
circa 20.000 Iscritti e con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti sindacali e di forze so¬ 
ciali e politiche, si terrà do¬ 
mani e dopodomani nella 
scuola di Ariccia, 1*8. Con¬ 
gresso provinciale della PIL- 
LEA-CGIL. 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni si presentano al congresso 
coscienti del grande signifi¬ 
cato delle battaglie in atto 
per la trasformazione del pae¬ 
se. La conquista dei nuovi 
contratti di lavoro, la realiz¬ 
zazione di centinaia di accor¬ 
di aziendali e di cantiere, la 
acquisizione della legge 805 
sulla casa, le grandi lotte per 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico sono questioni che 
dovranno essere giustamente 
valutate ed esaltate. 

II congresso, però, corri¬ 
sponderà alle attese e alle 
speranze e. quindi, alla sua 
funzione, nella misura in cui 
sarà capace di guardare in 
avanti ai gravi e grandi pro¬ 
blemi del paese, indicando 
obiettivi e soluzioni immedia¬ 
te, a medio e lungo termine. 
Ecco perchè riteniamo che la 
proposta politica della CGIL, 
per una linea alternativa di 
sviluppo, basata sulla priori¬ 
tà per il mezzogiorno, sulla 
piena occupazione e sulle ri¬ 
forme sociali, debba essere al 
centro del dibattito. 

In questa direzione il nostro 
sindacato ha compiti primari 
da svolgere. Data la peculia¬ 
re funzione sociale dell’edili¬ 
zia, infatti, l’obiettivo di un 
suo immediato rilancio deter¬ 
minerebbe l’avvio di ima ri¬ 
presa alternativa per tutta la 
economia di Roma e del la- 
zio, darebbe nuovo impulso ai 
livelli di occupazione, qualifi¬ 
cherebbe sul piano sociale la 
ripresa degli investimenti, 
aiuterebbe la difesa dei reddi¬ 
ti di lavoro, concorrerebbe al¬ 
la realizzazione di grandi ri¬ 
forme sociali (casa, scuola, 
sanità, trasporti ecc.) favori¬ 
rebbe, infine, con opere in¬ 
frastrutturali, il riequilibrio 
del territorio e una più ra¬ 
zionale utilizzazione delle ri¬ 
sorse. 

Oggi, ancora una volta, 
mentre si assiste ai gravi 
sintomi di caduta dei livelli 
di occupazione, mentre più 
acuta diventa la richiesta di 
case, di servizi e di opere, il 
comune di Roma, la Regione 
del Lazio e il governo riman¬ 
gono sordi a qualsiasi istanza 
d'iniziativa e di intervento. 
Oltre 400 miliardi di residui 
passivi non vengono utilizzati. 
I 57 miliardi previsti per la 
costruzione di case ai barac¬ 
cati non si sa che fine ab¬ 
biano fatto. Circa 19 miliardi 
dell’IACP dovevano essere già 
in cantiere per la costruzio¬ 
ne di case economiche e di 
servizi sociali e rischiano di 
non essere investiti per man¬ 
canza di aree fabbricabili, ciò 
dopo che tutto era stato pro¬ 
grammato e predisposto; 
manca, infatti, soltanto il de¬ 
creto di occupazione previsto 
dalla legge 865 e che Regio¬ 
ne o autorità di governo si 
sono ben guardate da emet¬ 
tere. 

In primo luogo, quindi.va 
posta la battaglia per l’attua¬ 
zione della legge sulla casa e 
per una profonda riforma del¬ 
la politica di intervento pub¬ 
blico nel settore, capace di 
dimensionare e di orientare 
la complessiva attività edili¬ 
zia (abitativa-infrastrutturale 
e dei servìzi) in forme tra di 
loro collegate e funzionali al¬ 
la nuova scala di priorità nel¬ 
lo sviluppo economico gene¬ 
rale. In questo senso una im¬ 
portanza fondamentale assu¬ 
meranno la revisione del pia¬ 
no regolatore di Roma e la 
programmazione regionale per 
una nuova politica urbanisti¬ 
ca e del territorio dei Lazio. 

In secondo luogo l’esigenza 
di spingere avanti il processo 
di industrializzazione e di 
riorganizzazione produttiva 
del settore. 

In questo quadro il congres¬ 
so della FTT.LEA indicherà a 
tutti i lavoratori delle costru¬ 
zioni e all’intero movimento 
una precisa piattaforma ri- 
vendicativa, basata su obiet¬ 
tivi di lotta concreti, che do¬ 
vrà investire le zone, i co¬ 
muni. la Provincia, la Regio¬ 
ne e il governo, riguardante 
la costruzione di case, asili 
nido, scuole, università, ospe¬ 
dali e gli investimenti pro¬ 
duttivi relativi alla costruzio¬ 
ne dì strade, metropolitane, 
insediamenti industriali, ope¬ 
re di bonifica e di trasfor¬ 
mazione ecc. 

La discussione sui temi con¬ 
gressuali di categoria e su 
quelli confederali prosegue 
intanto con speditezza nelle 
fabbriche e nei cantieri, con 
la partecipazione di tutti i 
lavoratori iscritti e non iscrit¬ 
ti al sindacato e, in alcuni 
casi, di dirigenti sindacali del¬ 
la CISL e della UIL 

Inoltre, sono state invitate 
al congresso provinciale de¬ 
legazioni di tutti i sindacati 
di categoria, di partiti dell’ar¬ 
co democratico, di associazio¬ 
ne e organizzazioni di massa, 
di amministrazioni e di enti 
pubblici, di organizzazioni 
sportive e culturali, la stam¬ 
pa; anche al fini di realizza¬ 
re il massimo di contributo e 
di confronto confortati In pro¬ 
posito dall'esperienza positiva 
realizzata con la conferenza 
e la manifestazione nazionale, 
consapevoli delle difficoltà in 
atto, ma anche della necessi¬ 
tà di costruire con urgenza 
un vasto movimento di lotta, 
contro l’attuale linea governa¬ 
tiva e per una inversione del¬ 
la tendenza. 

Luciano Betti 


Stamane per quattro ore a Tivoli in difesa deiroccupazione 

Sciopero nelle fabbriche Pirelli 
Assemblea con partiti e Comune 

I lavoratori rivendicano un ampliamento degli stabilimenti e una loro qua- 
lificazione nel quadro di un diverso sviluppo economico — Nuova asten¬ 
sione dei tessili per il contratto — Domani si fermano le aziende del legno 



Una recente manifestazione di tessili per le vie della città 


Rimane grave la situazione dei trasporti extraurbani 

SONO SOLO 27 GLI AUTOBUS 
NOLEGGIATI DALLA REGIONE 

L'assessore aveva affermato che gli automezzi consegnati alla 
STEFER erano 50 - Approvato il regolamento dell'assemblea 
Una mozione del PCI sui controlli ai comuni e alle province 


Ancora un avolta 11 Consi¬ 
glio regionale si è occupato 
dell’annoso problema dei tra¬ 
sporti extraurbani. Nella se¬ 
duta di Ieri l'argomento è 
stato riproposto all’attenzione 
dell'assemblea dal compagno 
Nicola Lombardi il quale, in¬ 
tervenendo sul resoconto ver¬ 
bale della riunione preceden¬ 
te, ha rivelato che la cifra for¬ 
nita dall’assessore Pietrasanti 
di 50 pullman che sarebbero 
stati reperiti per la Stefer 
non risponde alla realtà. Gli 
automezzi presi a noleggio 
dagli ex concessionari sono, 
infatti, fino a questo momen¬ 
to, solo 27. Lombardi ha nuo¬ 
vamente richiamato l’attenzio¬ 
ne del presidente e della giun¬ 
ta sulla grave situazione dei 
trasporti regionali, sollecitan¬ 
do tutti quei provvedimenti 
decisi dal Consiglio per porta¬ 
re rapidamente alla norma¬ 
lizzazione 1 servizi. 

li presidente Ciprìand, in 
una breve replica, ha con¬ 
fermato che non tutti gli au¬ 
tomezzi promessi in un primo 
momento dai concessionari so¬ 
no stati consegnati alla Stefer. 

Intanto ieri sera si è riunita 
la prima commissione regio¬ 
nale che ha esaminato an- 
ch’essa il problema dei tra¬ 
sporti. E’ stato deciso di for¬ 
mare una sottocommissione 
addetta in particolare al pro¬ 
blema dell’esecuzione della 
legge sui trasporti; è stato 
altresì stabilito di sollecitare 
la giunta perché convochi al 


più presto le tre commissioni 
che si occupano del riordino 
delie autolinee nel Iazio, e 
per la costituzione del consor¬ 
zio e del piano regionale del 
trasporti. La commissione si è 
anche incontrata con alcuni 
rappresentanti sindacali delle 
Ferrovie dello Stato e ha di¬ 
scusso il progetto delle ferro¬ 
vie di far cessare dall’attività 
numerose stazioni ferroviarie 
del Lazio per il trasporto mer¬ 
ci; su questo problema è stato 
deciso di sollecitare la giunta 
a incontrarsi con II ministro 
dei trasporti. 

Oltre all’argomento dei tra¬ 
sporti, di un certo interesse 
è stato anche quello solle¬ 
vato dal gruppo comunista ri¬ 
guardante i controlli degli or¬ 
gani regionali sugli enti locali. 

In una mozione sottascritta 
dal compagni Ferrara, Gi¬ 
glioni e Berti, si chiedeva 
alla giunta e aU’ufficio di pre¬ 
sidenza di convocare entro il 
mese di giugno a una riunione 
fra consiglieri regionali, mem¬ 
bri del comitati di controllo, 
amministratori di enti locali » 
per discutere sul « bilancio di 
attività dei comitati » e sulle 
«linee di sviluppo di tale at¬ 
tività alla luce delle espe¬ 
rienze compiute e sullo spi¬ 
rito delle norme contenute nel 
regolamento in vigore ». La ri¬ 
chiesta è stata accolta dal 
presidente Ciprianì 11 quale sì 
è Impegnato a promuovere la 


riunione sollecitata dal gruppo 
comunista. Dopo questo impe¬ 
gno la mozione è stata ri¬ 
tirata. 

Esauriti questi due argo¬ 
menti la seduta, iniziata con 
un’ora di ritardo rispetto al¬ 
l’orario stabilito, è andata a- 
vanti stancamente fino alle 
13,30 con un Intervallo di 
un’ora e un quarto. Non si 
può certo dire che le riu¬ 
nioni del consiglio siano orga¬ 
nizzate in modo tale che i 
lavori si svolgano speditamen¬ 
te e col massimo rendimento. 
Ne è un esemplo la man¬ 
canza di coordinamento fra i 
vari argomenti all’ordine del 
giorno (rinterruzione di ieri 
è stata provocata proprio per 
riordinare alcuni documenti) e 
la convocazione, insieme al 
consiglio, anche di commissio¬ 
ni consiliari. C’è solo da spe¬ 
rare che la nuova sede e l’en¬ 
trata in vigore del regola¬ 
mento portino un po’ di ordine 
nei lavori del Consiglio. La 
delibera del regolamento è 
stata approvata proprio ieri 
col voto di tutti i gruppi del¬ 
l’arco costituzionale (1 missini 
si sono astenuti). 71 compagno 
Berti, che ha parlato a nome 
del gruppo comunista, ha det¬ 
to che li regolamento del Con¬ 
siglio regionale, pur non es¬ 
sendo uno strumento perfetto, 
servirà comunque a discipli¬ 
nare meglio le sedute e a 
dare ordine aH’attàvità della 
assemblea. 


Oltre duecento i reclusi che rifiutano il vitto 


Al terzo giorno la protesta 
dei detenuti a Regina Coeli 


Al terzo giorno lo sciope¬ 
ro della fame dei detenuti a 
Regina Coeli. La protesta 
prosegue «nel massimo ordi¬ 
ne e senza alcun Incidente», 
come hanno precisato i diri¬ 
genti dell’antico carcere del¬ 


la Lungara. Essa ha avuto 
inizio lunedi scorso quando 
trentasette reclusi hanno ri¬ 
fiutato il vitto; martedì han¬ 
no aderito alla protesta al¬ 
tri 150 detenuti, alcuni del 
quali ricoverati nel centro cli¬ 


nico del carcere. Ieri il nu¬ 
mero complessivo di detenu¬ 
ti che ha rimandato Indietro 
il vitto è salito ancora; so¬ 
no oltre duecento 

Ieri una commissione di 
detenuti ha consegnato al di¬ 
rettore di Regina Coeli una 
petizione, chiedendo che ve¬ 
nisse inoltrata al ministro 
della Giustizia e ai presiden¬ 
ti della Camera e del Senato. 
Nel documento i detenuti 
espongono tre punti che riten¬ 
gono fondamentali appunto 
in relazione alla riforma del 
codice di procedura penale. Il 
primo riguarda la carcerazio¬ 
ne preventiva: la richiesta è 
che il legislatore adotti le nor¬ 
me necessarie per snellire la 
celebrazione dei processi con 
imputati detenuti; nella peti¬ 
zione, si fa notare infatti co¬ 
me molti reclusi arrivino al¬ 
la scadenza della carcerazio¬ 
ne preventiva senza essere 
stati neppure rinviati a giu¬ 
dizio. 

Nella petizione, 1 detenu¬ 
ti sottolineano anche come, a 
parer loro, sia ingiusta la « re¬ 
cidiva», ossia l'aumento delle 
pene e l’esclusione dai bene¬ 
fici di legge (condizionale, 
non menzione della condanna, 
ecc.) per chi, dopo una pri¬ 
ma condanna, venga condan¬ 
nato una seconda volta. Infi¬ 
ne, 1 detenuti In sciopero sot¬ 
tolineano la difficoltà di «in¬ 
serimento nella società, una 
volta scontata la pena: un 
dramma reale • arcinoto. 


Domani ad Albano attivo con Pecchioli 


«Dieci giornate» per 
il tesseramento 
nei Castelli romani 

Demani H Altane, alle ere 1S.30, Assemblea dei cementati 
dal Castelli romani par 11 lande dalla a DIECI GIORNATE DI TES¬ 
SERAMENTO E PROSELITISMO AL F.CI. ■ ALLA F.G.C.I. nel 
«udrò dalla Lava Togliatti ». I nter v e r rà II compagne UGO PEC- 
CHIOLI dalla Dindono dal Partite, responsabile dalla Sadene di 
Organizzazione. Sene Invitati a partecipare I Comitati Direttivi delle 
Sezioni del pertito e dal circoli dalle F.G.C.I., I compagni eleni con¬ 
siglieri comunali, provinciali e ragionali. 

Pr ose g u ono intanto con particolare Intensità, in guasti giorni, 
lo iniziativa verso lo masso femminili a noi luoghi di lavoro nel 
quadro della e Lava Togliatti >. Oggi si svolgeranno assemblea a 
Montarotondo Scalo alla ora 1t con la compagna Franca Prisco, 
dalla Segretaria dalla f e dc i azl on e , a Tivoli, allo 17,30 con la 
compagna Anna Cordalo, della Commissiona femminile. 

Tra I risultati raggiunti nella campagna di tesseramento pubbli- 
ceti lari segnaliamo un’altra godono (Ragni di Tivoli) al 100H, 
Altri tesserati sono segnalati ad Albano (40), Tivoli (30), S. Vito 
(20), Portuense e Roviino (11), Montacelio (S), Collafiorito (7). 
I compa gn i di Garbateli!, che hanno «là superato gli iscritti del 
1972, hanno radutato In guasti giorni otto nuovi compagni. 


I duemila lavoratori degli sta¬ 
bilimenti Pirelli di Tivoli e 
Torre Spaccata scioperano sta¬ 
mane per quattro ore e si riu¬ 
niranno in assemblea perma¬ 
nente. L’agitazione odierna rien¬ 
tra nell’ambito della vertenza 
di gruppo contro la ristruttura¬ 
zione che il monopolio della 
gomma vuol mettere in atto. 
Davanti alla fabbrica di Tivoli- 
villa Adriana si svolgerà sta¬ 
mane alle 10,30 una manifesta¬ 
zione; sul piazzale antistante lo 
stabilimento si riuniranno lavo¬ 
ratori. sindacalisti, rappresen¬ 
tanti delle forze politiche demo¬ 
cratiche, il sindaco e glf am¬ 
ministratori del comune di Ti¬ 
voli. i rappresentanti della Re¬ 
gione, delegazioni e consigli di 
fabbrica delle altre categorie. 
Tema del dibattito la rivendica¬ 
zione di un ampliamento e una 
trasformazione delle attività 
produttive nei due stabilimenti 
romani in un quadro che rilanci 
l’occupazione e per un diverso 
sviluppo -economico. 

< TESSILI — Scioperano Oggi 
per 4 ore, dalle 9 alle 13 i quin¬ 
dicimila lavoratori tessili e del¬ 
l'abbigliamento di Roma e pro¬ 
vincia per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. E’ il terzo scio¬ 
pero in questa prima tornata 
della vertenza contrattuale che 
ha visto subito il padronato op¬ 
porre una chiusura netta alla 
piattaforma sindacale. 1 lavora¬ 
tori rivendicano sostanzialmente 
l’inquadramento unico, aumenti 
salariali di 20 mila lire, 4 set¬ 
timane di ferie, abolizione del 
lavoro a domicilio e diritti per i 
lavoratori-studenti. 

LEGNO — I lavoratori del le¬ 
gno scioperano domani per l’in¬ 
tera giornata in campo nazionale 
per U rinnovo del contratto di 
lavoro. Altre otto ore di asten¬ 
sione verranno articolate nelle 
fabbriche nel periodo tra lunedi 
prossimo e martedì 29. Inoltre 
verranno sospese tutte le pre¬ 
stazioni straordinarie. E’ il pri¬ 
mo sciopero della categoria, sul 
piano nazionale, per il rinnovo 
del contratto; il 10 scorso si è 
svolto il primo incontro tra i 
sindacati e la controparte pa¬ 
dronale; ne è emerso ancora 
una volta l’atteggiamento intran¬ 
sigente degli industriali i quali 
hanno addirittura proposto di 
spostare l'apertura della ver¬ 
tenza. 

GIANNINI — I lavoratori che 
occupano da cinque mesi la 
Giannini sono stati ricevuti ieri 
alla Regione dagli assessori 
Santarelli e Gaibisso. assessori 
rispettivamente alla program¬ 
mazione e all’industria. La de¬ 
legazione dei lavoratori era ac¬ 
compagnata dai rappresentanti 
del PCI, DC. PSI. PSDI e PRI. 
Gli assessori e i consiglieri dei 
partiti democratici hanno concor¬ 
dato di riunirsi alla Regione in¬ 
sieme agli occupanti della Gian¬ 
nini mercoledì prossimo per pun¬ 
tualizzare i termini dell’inter¬ 
vento dell'istituto regionale ai 
tini dello sbocco pubblicistico 
della loro vertenza. I sindacati 
e i lavoratori richiedono la re¬ 
quisizione della fabbrica da 
parte del comune di Guidonia e 
l’inserimento degli operai Del¬ 
l'ambito delle aziende munici¬ 
palizzate e, in prospettiva, nel 
consorzio regionale dei trasporti, 
pur sema trascurare l’eventuale 
intervento delle partecipazioni 
statali. Alla Regione è stato do¬ 
cumentato come il potenziale 
tecnologico della Giannini può 
assorbire almeno duecento lavo¬ 
ratori. Gli occupanti hanno in¬ 
teressato della loro lotta anche 
i gruppi parlamentari democra¬ 
tici, la presidenza del Consiglio 
e i ministri interessati. Lunedi 
inoltre la commissione industria 
della Regione esaminerà anche 
la situazione della Dino Olivetti 
di Aprilia. 

APPALTI — I lavoratori degli 
appalti telefonici hanno prose¬ 
guito anche ieri gli scioperi per 
il rinnovo del contratto. Intanto, 
sempre nel settore degli appalti 
ottanta lavoratori di un’azienda 
appaltalrice dell’ACEA sono ri¬ 
masti senza lavoro dopo un in¬ 
tervento del comune sull’azienda, 
teso al rispetto delle procedure 
delle leggi die regolano la ma¬ 
teria degli appalti. La federa¬ 
zione camerale e i sindacati 
provinciali di categoria hanno 
esaminato la questione, condan¬ 
nando le scelte dell’ACEA che 
rifiuta di eliminare gli appalti 
e assumere i lavoratori. 

FIAT — Alla Fiat Magliana i 
lavoratori del reparto « unità 
nuove» sono scesi in sciopero 
per mezz’ora in segno di pro¬ 
testa contro le pesanti condi¬ 
zioni dell’ambiente di lavoro 
sulle quali la direzione rifiuta di 
trattare. 


IL COMPLESSO 
STRUMENTALE 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 
diretto da 
ERNESTO GORDINI 
alla Sala 
di Via dei Greci 

Domani all» 21.15 allo Sala di 
Via dai Greci, concerto del Com¬ 
plesso strumentale dell’Accademia 
di S. Cecilia diretta da Ernesto 
Goidlni (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ceci¬ 
lia, In abb. test. n. 26). In pro¬ 
gramma: Gargiulo: Prima serenata 
par clarinetto, pianoforte, percus¬ 
sione e archi (clarinettista Vincen¬ 
zo Meriozzi); Zafred: Epltaphe en 
forme de ballade per baritono e 
piccola orchestra (baritono Alberto 
Rinaldi) ; Mozart*. Divertimento In 
mi bem. mogg. K. 166; Sinfonia 
in mi bem. magg. K 184; Stra¬ 
winsky: Sinfonie di strumenti a 
fleto. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dell’Accademia, In via Vit¬ 
toria 6, domani dalle 10 alle 14 
e al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

BALLETTI CON 
LA FRACCI 
E REPLICA 
DI VESTALE 

Questa sera, alle 21, fuori abb., 
replica dello spettacolo di balletti 
con « I quattro temperamenti », 
« Divertlssement espagnol » e « Pel- 
leas et Melisande » (rappr. n. 84), 
diretti dal maestro Carlo Fralese. 
Interpreti principali: Carla Fraccl, 
Amedeo Amodio, James Urbain 
oltre ad Albanese, Ferrara, Latini, 
Relnò, Zappolini, Rigano. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, in abb. alle 
diurne, domenica 20. Sabato, alle 
21, In abb. atte seconde, replica 
della ■ Vestale » di Spontlni, di¬ 
rettore Frane), protagonista Leyla 
Gencer con Casoni, Merolla, Petri, 
Cava. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto Inizio presso la segre¬ 
teria V. del Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli ebbonamentl del 
V Festival Internazionale di cla¬ 
vicembalo. Inlor. tei. 6568441 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto da Gabor Oetvos, 
pianista Aldo Clccolini (stagione 
sinfonica dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 30). In 
programma: Mendeissohn: La 

grotte di Fingai, ouverture; 
Schoenberg: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra; Ciaikowski: 
Manfred, sinfonia. Biglietti In 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, Via della Conciliazione 4, 
fino a sabato dalle IO alle 13 
e dalle 17 alle 19; domenica dal¬ 
la 16,30 In poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
l’American Express In P.za di 
Spagna, 38. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Lunedi alle 19 concerto della cla¬ 
vicembalista Maria Vittoria Gui¬ 
di. In programma: Hnendel, Ga- 
luppl, Sexas, Rameau. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

SALA MOZART CISM 
V> Primavera musicale di Roma. 
Stasera alle 21,30 alla Sala Mo¬ 
zart (L.go del Nazareno, 8) mu¬ 
siche di Mozart. Complesso « I 
Fiat! Italiani » diretto da G. Gor- 
barino con P. Borgonovo. G. To¬ 
schi: oboi; V. Canonico, G. Julia- 
no: clarinetti; A. Coppola, G. Ma¬ 
riconti: corni; E. Pomarlco, O. 
Meana: fagotti. Soli abbonati. Bi¬ 
glietti ed infgormaz. Cism L.go 
Nazareno, 8, tei. 6790360 e a 
via dei Greci 18, nei giorni delle 
maniiesta 2 ionl dalle ore 16 alle 
ore 21. 

SALA VIA .DEI GRECI 

. Domani «Ite 2LI5 Sala drVià 
dei Greci concerto del Compie» 
so strumentale dell’Accademia di 
S. Cecilia dir. da Ernesto Gordini 
(stag. di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 26). Programma: Gargiu- 
la: Prima serenata per clarinetto, 
pianoforte, percussione e archi 
(clarinettista Vincenzo Mariozzi); 
Zafred: Epitaphe en forme de 
ballade per baritono e piccola or¬ 
chestra (baritono Alberto Rinal¬ 
di); Mozart: Divertimento in mi 
bem. magg. K. 166; Sinfonia in 
mi bem. magg. K. 184; Strawin¬ 
sky: Sinfonie di strumenti a fia- 

- to. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino di via dei Greci dalle 19 
in poi. 


PROSA • RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Moroslni, 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Alte 21 lettura interpretativa 
della commedia « La gabbia scot¬ 
ta » di Giacomo Ricci. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 

.Alle 17 tamil, a 22 il Teatro di 
, Roma dir. da Franco Enriquez 

- pres. « Tanto tempo fa » di Ha- 
rold Pinter. Regia Luchino VI- 

- sconti con Valentina Cortese, 
Adriana Asti, Umberto Orsini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri. 11 - Tel. 8453674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori* 
giia-Palmi pres. « La vecchia ser¬ 
va » 1 atto di Calenzoli e « Mari¬ 
tiamo la suocera » 1 atto di Co¬ 
lo rno. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 Cooperativa Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. « Bassa macel¬ 
leria 100 anni di lotta operaia » 
con Clara Murtas e Anita Marini. 
Regia Mazzoni. Alle 17,30 spet¬ 
tacolo di cartoni animati cecoslo¬ 
vacchi per bambini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,30 « Bella Italia amate 
sponde s di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalia Cia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi a Giacomo Colli con 
M. Nardon. V. Ruggeri, G. Bar- 
tolucci, W. Tucci, R. Malaspina. 
Regia Giacomo Colli 
CIRCOLO LA COMUNE (P.za Orla 
n. 5 - Quartieri olo) 

Sabato alle 16 film « Uomini con¬ 
tro » di F. Rosi t alle 21 e Non 
basta una bandiera, dietro ri vuo¬ 
le un popolo a davanti un parti¬ 
to » dì Silvano Piccanti e del C.T. 
La Comune di Milano. Questo 
spettacolo si replica domenica 20 
in matinée atte ore IO al cinema 
Niagara a Primavalte. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza. 1 - 
Te». 4755428) 

Selezioni Regionali FITA Enel. 
Alle 21 il Gad * I nuovi » del 
Cìrcolo Inadel pres. « Perchè » 
novità di M. Donatone. Regia di 
Mario Donatone. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Atte 21,30 il Collettivo Due^pres. 
c La contessa ed il ca volfior e » 
di Mario Moretti e Lucia Poli 
nov. ass. con Benigni, Cìmetta, 
Maraini, Monni, Montinari, San* 
nini. Regia Donato Sannini. Sce¬ 
ne di Silvano Falleni. Ultima set¬ 
timana 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Lunedi alle 21,30 Mese del tea¬ 
tro francese « prima »: il Premio 
Roma ’73 pres. L’Espace di Pier¬ 
re Card in dì Parigi in « Par delà 
Ics me »ion ic i » » (oltre i castani), 
testo e regia di Jean Michel Ri- 
bers. 

DELLE MISE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Alla 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta • Quando Roma era più 
piccolo • con G. Rocchetti, S. 
Bennato, M. Bronchi, L. Gatti, 
P. Gatti, T. Gatta. G. Isidori, 
L. La Verde, M. Vestri. Elabora¬ 
zioni musicali Aldo Saitto. Coreo¬ 
grafi* Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 17 tamil, il Teatro di Roma 
pres. la prima di « Vita a morte 
di Cola 41 Rienzo » di Enzo Sici¬ 
liano con Glauco Mauri e Marilù 
Tolo. Regia di Jean Michel Ri- 
bers. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3) 
Alla 21,30 The Central London 
Play ars in « Trial *y yury a and 
• The piratea of Pan rara » by 
Gilbert and Suilivan. 



ribalte 



IL GRUPPO DEL SOLE (L.go 
Spartaco, 13) 

* Alle 16,30 laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanax- 
- io - P.za Sonnlno - Trattavero - 
1 Tel. 5817413) 

Alla 21,30 la Comunità Tea- 
trala Italiana pres. ta C.la e II 
Pantano » In « Romeo e Giuliet¬ 
ta » da W. Shakespeare. Regia 
Claudio Frosl. 

LA FEDE (Via Portuense) 

Alle 21,15 c | Segni » presen¬ 
tano e L’angelo custode a di 
Fleur Jaeggy con Maria Angela 
Cotenna, Lisa Panerai!, Gianfran¬ 
co Varetto. Regia di Giorgio Ma¬ 
rini. 

QUIRINO - ETI (Vie M. Mughet¬ 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17,30-21,30 mese del Tea¬ 
tro Francese il Premio Roma *73 
pres. Il Teatre National de Stras¬ 
bourg In « L’Elourdi » (Lo stor¬ 
dito) di Molière. Regia di Jean 
Luis Thamìn. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652770) 

Alle 17,15 tamil. Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei nel successo comico 
« La Bon’anlma » di Ugo Palme- 
rinl. Regia dì Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- 
lafono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wachter pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Garlnei e Glovannlnt 
scritta con Magni « Ciao Rudy » 
musiche di Trovalo!). Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. Coreografie 
di Gino Landl. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 

Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Lo spettacolo « Non set Immor¬ 
tale Rudy » è momentaneamente 
sospeso. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Alle 22,30 « So cavi amari » di 
Barbone, Floris, Pescuccl, Irina 
Moleeva, Angelo NIcotra. Al piano 
Toni LcnzI.. Regia Antonio Mar- 
gheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masquo- 
rade » spettacolo musicale In 2 
tempi con Tacconi, Bucchl, Te- 
stori. Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacch), 3 - 
Tel. 5802374) 

Alle 22 per la seria del .cabaret 
• Reglnaldo e Patroclo » di E. 
O’Neill con Giorgio Bracarci! e 
Gabriella Kinsey. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Mischiatutto *73 a 
con Landò Fiorini, Rod Ltcary, 
Ombretta De Carlo • poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 k Godi fratello De Sade » 
2 tempi di Roberto Veiler con 
Alche Nani. Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via dei Genovesi) 

Sabato e domenica alle 21,15 II 
« Collettivo 73 » pres. « Partita 
aperta, partita chiusa », canzoni 
di M. Chiararia, A. Guzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 Attrazione internazio¬ 
nale « America *73 » ultimo 
giorno. 

SPERIMENTALI. 

BEAT 72 (Via G. Belli,’72 '- 'Te¬ 
lefono 899595) ' 

Alle 21,30 la C.la Shaa Teatro 
pres. « Kranaka dal tradimento e 
della morta di re Riccardo 11 » 
da W. Shakespeare. Regia Edmon¬ 
do Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Banchi 
Vecchi, 45) 

Rassegna cinema cubano. Alle 22 
« Cuba oggi », • Fide! Castro In 
Cile ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Goti, 23) 

Alle 16 • 24 lo spettacolo ■ Sac¬ 
co » di Remondi e Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persone a qualsiasi ora 
previo accordo 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 II cinema e la 
donna ■ Ragazze in uniforme » di 
Leontine Sagan « Le» differcnt 
aspeets de la lemme » del Col¬ 
lettivo femministe francese (an¬ 
teprima) . 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3) 
Alle 21,30 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry di Napoli pres. e II barbiere 
di Siviglia » da Beaumarchals - 
Rossini. Regia di Mario Sardella. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - Tel. 
652713 - 335466) 

Breve riposo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOV1NELLI (T. 7302216) 
Le 5 facce della violenza, con H. 
Silva (VM 18) DR ® e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

L’uomo dal pennello d’oro, con 
E. Fcnech (VM 18) DR ® e 
rivista Inglese di nudo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Ageote 007 si vive solo due vol¬ 
te, con 5. Connery A 9 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore delta Citta colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

AMBASSADE 

L'amerikano. con T. Montano 

(VM 14) DR 999 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Storia de fratelli e de cotteli!, 
con M Arena DR ® 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 
APPIO (TeL 779.638) 

Film d'aurora e d’anarchia, con 
G Giannini (VM 18) DR ®® 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Everything you always wanted to 
know about sei (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
L’altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C $ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Le mille e una notte e un’altra 
ancora 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Criminal face, con J.P. Beimondo 

DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Silenzio si uccide 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 999® 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La grande rapina a Long Isi and, 
con C. George G ® * 

BRANCACCIO (Via Mondana) 

Ore 21 spett. musicale 
CAPITOL (Tel. 383^80) 

La To»ca. con M Vitti DR 
CAPRANICA (Tel. 67904.65) 
Bariamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.6S) 
Film d'amore « d’anarchia, con 
G Giannini (VM 18) DR CS 
ONESTAR (Tal. 789.242) 
lame» Bond 007 ai vive solo dee 
volte, con S Connery A A 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Evocative, con A. West DR § 
DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Grande rapina a Long (stand, con 
C. George G ® 

EDEN (TeL 380.188) 

L’avventura del Poseidon, con G. 
Hackmen DR 9 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

L’erede, con J.P. Beimondo DR 9 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Il furore della Cina colpisca an¬ 
cora, con B. Lea A 9 

ETOILE (Tal. S8.75.5S1) 

Alto Mondo •■■•—•eoo eoo acarpo 
nera, eoo P. Richard C • 


EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591,09.86) 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L'altra faccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La lenirne en bleu, con M. Pic¬ 
coli S ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il ragazzo ha visto l'assassino o 
deve morire, con M. Lester G ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La grando rapina a Long Island, 
con C. George G ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 

GIOIELLO 

Giovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Tutto quello che awresto voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Al¬ 
ien (VM 18) C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'uomo che non seppa tacere, 
con L. Ventura G & 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.32G) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Un magnifico cello da galera, con 
K. Douglas A ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me (prima) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «SS® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 grande duello, con L. Von Cleef 
(VM 14) A ® 

MERCURY 

Divagazioni erotiche, con W. Gil- 
ler (VM 18) A ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Deserto di fuoco 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me (primo) 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: La cambiale 

C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Canterbury n. 2: Nuove storie 
d’amore del '300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Cina violenza e furore (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Storia de fratelli e de cortelll, ccn 
M. Arena DR ® 

OLIMPICO (TeL 395.63S) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
- G. Giannini (VM 18) DR ®» 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Cetentano 

s ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Five Easy Pieces 
QUATTRO FONTANE 
Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y Brynner 

DR * 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. di Sarti Peckinpach: La bal¬ 
lata di Cable Hoguc, con J. Ro- 
bards DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®®® 
REALE (Tel. 58.10.234) 
Nell’anno del Signore, con N. 

Manfredi DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 si vive solo due volta 
con S. Connery A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

^Un àhtohseosl fragile cosi wlo- 
'tenia, ,cqn F. Testi 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
Gli anni dcll'awentura, con S. 
Ward A ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il cacciatore solitario (prima) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Un magnifico cello da galera, con 
K Douglas A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®® 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee (VM 14) A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il cacciatore solitario (prima) 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dat...convento 
con F Benussi (VM 18) C ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR »** 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA ® 
UNIVERSAL 

La Tosca, con M. Vitti DR 9® 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Bariamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 

VITTORIA 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con B. Lee A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un papero da un milione 
di dollari, con O. Jones C ® 
ACILIA: Dio creò l’uomo cosi 
ADAM: La più grande avventura 
di Tarzan 

AFRICA: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G » 
AIRONE: Maschi e femmine 

(VM 18) DR ® 
ALASKA: Soffio al cuore, con L 
Massari (VM 18) S 9® 

ALBA: Wyoming terra selvaggia, 
con 5. Forrest A ® 

ALCE: Mare blu morte bianca 

DO ®® 

ALCYONE: La più bella serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA ®® 
AMBASCIATORI: La mano sinistra 
della violenza, con Li Ching A ® 
AMBRA JOVINELLI: La 5 facce 
della violenza, con H. Silva 
(VM 18) DR ® e rivista 
ANIENE: Un uomo chiamato caval¬ 
lo, con R. Harris A ®®® 
APOLLO: L'orgia del vampiro 
AQUILA: Da parte degli amici fir¬ 
mato mafia, con J. Yanne DR ® 
ARALDO: Selle scialli di seta gial¬ 
la, con A. Steifcn 

(VM 14) G « 
ARGO: L’avventura è l'avventura, 
con L. Ventura SA ® 

ARIEL: E’ ricca la sposo e l’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA SA 
ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

ATLANTIC: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

AUGUSTUS: Quando le donne si 
chiamavano madonne, con M. 
Carotenuto (VM 18) SA ® 
AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

AURORA: Lo chiamavano Verità, 
con M. Demon A ® 

AUSONIA: La morte nella mano 
con Wang Yu (VM 14) A ® 
AVORIO: Petit d’essai: Metello, 
con M. Ranieri DR ®9®9 
BELSITO: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A ® 
BOITO: Per favore non mordermi 
sui collo, con R. Polanski 

SA «® 

BRASI L: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA ®® 

BRISTOL: Monta in sella gran fi¬ 
glio dì— 

BXOADWAY: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR 9®»® 
CALIFORNIA: Terrore cieco, con 
M. Farrow (VM 14) G 9 
CASSIO: Uomo bianco va col tuo 
Dio, con R. Harris DR 99® 
CLODIO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 9 
COLORADO: La notte dei diavoli, 
con G. Garko (VM 14) G ® 
COLOSSEO: Il mascalzone, con R. 

Burton DR 9® 

CRISTALLO: La vanessa dalle ali 
bruciate, con J. Geeson 

(VM 14) DR 9 
DELLE MIMOSE: Lo chiamavano 
Spirito Santo 

DELLE RONDINI: Django afida Sar- 
tana, con G. Ardisson A 9 
DEL VASCELLO: Detective privato 
anche troppo, con Topol S ®# 


DIAMANTE: Matrimonio collettivo 
con P. Gròning (VM 18) 5 ® 
DIANA: Dio in dato Arizona In 
terra, con P.L. Lawrence A ® 
DORIA: li gobbo, con G. Blain 

DR ®® 

EDELWEISS: GII ordini tono or¬ 
dini, con M. Vitti 

(VM 14) SA 9® 
ELDORADO: Un uomo chiamato 
volpe bianca • *• 

ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

ESPEROi Sette scialli di seta gial¬ 
la con A. Steff en (VM 14) G ® 
FARNESE: Petit d’essai: Il vampiro 
di C.T. Dreyer DR ®»*® 
FARO: Desideri e voglio pazze di 
tre Insaziabili ragazze, con E. 
Fenech (VM 18) S » 

GIULIO CESARE: Decamerone 300 
con O. Ruggieri (VM 18) C ® 
HARLEM: I 300 di forte Camby, 
con G. Hamilton A $ 

HOLLYWOOD: La morte nella ma¬ 
no con Wang Yu (VM 14) A ® 
IMPERO: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
JOLLY: Notte aulla città, con A. 

Delon DR ®® 

JONIO: Jus prlmae noeti», con L. 

Buzzanca (VM 14) SA ® 
LEBLON: Decamerone proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S ® 
LUXOR: Tenore cieco, con M. 

Farrow (VM 14) G ® 

MACRY5: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR ®9® 

MADISON: Willard e I topi, con 
B. Davison (VM 14) DR ® 
NEVADA: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

NIAGARA: La vendetta è un piat¬ 
to che si serve freddo, con L. 
Mann A ®» 

NUOVO: Dio in cielo e Arizona in 
ferra, con P.L. Lawrence A ® 
NUOVO FIDENE: 15 forche per 
un assassino, con C. Hill A ® 
NUOVO OLIMPIA: Uno sparo ne! 

buio, con P. Sellers SA ®® 
PALLADiUM: Le calde notti del 
docameron, con O. De Santis 

(VM 18) SA ® 
PLANETARIO: Serata Bd Inviti 
PRENESTE: Mille e una notte e 
un'altra ancora 

PRIMA PORTA: Continuavano a 
chiamarlo Silvestro DA 9® 
RENO: Quando le donne al chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro¬ 
tenuto (VM 18) SA ® 

RIALTO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
RUBINO: I cavalloni, con 5. Dee 

s 9 

SALA UMBERTO: GII assassini del 
Karaté, con R. Vaughn G 9 
SPLENDID: La resa del conti, con 
T. Millan A 9® 

TRIANON: E’ ricca la sposo e l'am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA ®® 
ULISSE: Gli ammutinattl del Boun- 
ty, con M. Brando DR 9® 
VERBANO: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR 999» 
VOLTURNO: L’uomo dal pennello 
d’oro, con E. Fenech (VM 18) 
DR ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La banda di lesse Ja- 
.mes con C:.Robertson DR 99® • 
ODEON: Sesto e‘pazzìa ’ .'.J 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Flashman, con P. 

Stevens A ® 

AVILA: Operazione Crepe» Smette 
con J. Andrews DR ® 

BELLARMINO: GII fumavano le 
colf lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A 9 

BELLE ARTI: La città degli acque- 
nauti, con S. Whitman A ® 
CINEFIORELLI: Un elmetto pieno 
dì fifa, con Bourvil SA ® 
COLOMBO: King Kong il gigante 
della foresta, con R. Reason 

A ® 

CR1SOGONO: Layton bambole e 
karaté, con R. Hanin A 9® 
DELLE PROVINCIE: GII Invincibili 
guerrieri 

DON BOSCO: Imputazione di omi¬ 
cidio per uno studente, con M. 
Ranieri DR 9® 

ERITREA: Che carriera che ti fa 
con l’aiuto di mammà, con P. 
Richard , . ... C 9 

EUCMDfc,J.,dÌwolL/« Opyjtoh» co^j 

* C#ItKHm»iÌr J x f\ k A 

FARNESINA*HluDa 03 . 

GIOV. TRASTEVERE: Controfigura 
per un delitto, con 5. Davis jr 

C ® 

LIBIA: Quel nostro grande amore 
MONTE OPPIO: Jo e il Gazebo. 

con L. De Funes C ® 

MONTE ZEBIO: I canonni di San 
Scbastian, con A. Quinn A ® 
NOMENTANO: Per un pugno nel¬ 
l’occhio, con Franchi-lngrassia 

c & 

N. DONNA OLIMPIA: Silvester 
story DA ® 

ORIONE: Le 7 città d’oro 
PANFILO: Charlot il pellegrino 

C 99® 

QUIRITI: Rose rosse per il Fuhrer 
con A.M. Pierangeli A ® 

RIPOSO: La fuga di Tarzan A ® 
SALA CLEM50N: Il più comico 
spettacolo del mondo 
SALA 5. SATURNINO: Guardie e 
ladri, con Totò SA 99® 

SESSORIANA: Andromeda, con J. 

Hill A 9® 

TIBUR: Vivi o preferibilmente 
morti, con G. Gemma * 5A ®- 
TIZIANO: I -corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A ® ' 

TRASPONTINA: Costantino U gran¬ 
de, con C. Wìlde SM ® 

TRIONFALE: Paperino story 

DA 9® 

VIRTUS: Il ritorno di Godzllia 

OSTIA 

CUCCIOLO: L'amerikano, con Y. 
Montand (VM 14) DR 99® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 

AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta. Trajano di Fiu¬ 
micino. Ulisse. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, Delle Muse, Rossini. 


DAF 

Automatic 

Variomatic 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA: 

Via IL Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 538.339 

OFFICINA! 

Via Ruggero Settimo, 21 
Tel. 52.69.642 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico por » 
diagnosi e curo dolio ”eo*eT di fun¬ 
zioni o debolezze tes eceli di arifino 
ne r vo s o • psichica • endocrino 


Dr. PIETRO MONACO 


dedicato "a 

-rotofie (m u r i -—— 

dmn tonili!* endocrino, «tariti!*, 
dit*. emotività, deridente «Mio) 
Innesti In loco 

IA • VIA VIMINALE 38(Tersami) 
(di fronte Teatro ded'Oporu) 

■ 8-12 • 15-19 e eoo. tal. 471110 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

fi. Ilf Al Roma, »J« B. Beas t i , 45 
l/l. U30I Appuntamento t. S77JU 

diletti dei riso o del corpo 
macchie o tu mo ri dolio pollo 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 
Autorità» Prof. 231 SI • 90-19-1992 























I 



PAG. 12 / sport 


l'Unità / giovedì 17 maggio 1973 


FINALE RISSA A SALONICCO TERMINATA IN 10 DA ENTRAMBE LE SQUADRE (10) 

COPPA DELLE COPPE: «BIS» DEL MILAN 


Vecchi respinge l’assedio del Leeds Domani il prologo del «Giro» 


Segnato il gol su punizione da Chiarugi, al 3’ del primo tempo, i rossoneri per il resto dell’incontro hanno quasi 
sempre subito la disperata pressione degli inglesi - Mischie furibonde si sono accese nell’area dei milanesi che 
sono però riusciti a salvare il risultato, anche per merito delle prodezze del bravissimo Vecchi - Allo scadere dei 
90’ l’arbitro ha espulso Sogliano e Hunter - I primi quarantacinque minuti giocati sotto una violenta pioggia 


MILAN: Vecchi; Sabadini, 
Zignoli; AnquilletH, Turone, 
Rosato; Sogliano, Benetti, BI- 
gon. Rivera, Chiarugi. 

LEEDS UNITED: Harvey; 
Reaney, Cherry; Bates, Ma- 
deley, Hunter; Lorimer, Jor¬ 
dan, Jones, F. Gray, Jorath. 

ARBITRO: Mihas (Grecia). 

MARCATORE: nel primo 
tempo, al 3', Chiarugi. 

NOTE: terreno pesante per 
la pioggia che cade fitta. Spet¬ 
tatori 45 mila. Nella ripresa al 
10' McQuinn sostituisce Gray, 
al 14' esce Rosato ed entra 
Dolci. Espulsi al 45' della ri¬ 
presa Sogliano e Hunter 

Dal nostro inviato 

SALONICCO. 16 

Telefoniamo sommersi dal¬ 
l’entusiasmo dei tifosi rossone¬ 
ri. La partita si è conclusa da 
meno di cinque minuti e il 
Milan ha battuto ( 1-0) il Leeds 
e ha conquistato la Coppa del¬ 
le Coppe per la seconda vol¬ 
ta nella sua storia. Un succes¬ 
so prestigioso per una partita 
memorabile. 

Che gli uomini di Rocco po¬ 
tessero arrivare a tanto era 
anche nelle supposizioni del¬ 
la vigilia, supposizioni che an¬ 
davano ben al di là di un 
semplice ottimismo formale, 
ma che vi arrivassero dopo 
una prova di così sofferto im¬ 
pegno nessuno certo osava 
crederlo. Il match, infatti, più 
che un tradizionale incontro 
di calcio è stato un’autentica, 
continua battaglia, e non è me¬ 
rito da poco per i rossoneri 
essere sempre riusciti a con¬ 
trollarlo pur dovendo gioco¬ 
forza, stante le circostanze, ri¬ 
nunciare al loro solito gioco. 


Anglo-italiano 

Semifinale 
Fiorentina 
Bologna 
(ore 21) 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 16. 

Anche per il torneo anglo- 
italiano, nel corso del quale 
le nostre rappresentanti han¬ 
no subito cocenti umiliazio¬ 
ni, si è giunti alla resa del 
conti: domani sera, con ini¬ 
zio alle 21, allo stadio del 
Campo di Marte la Fiorenti¬ 
na affronterà il .Bologna nella 
prima gara valevole per l'am¬ 
missione alla finale del torneo. 

Come è noto la Fiorentina 
ha conquistato il diritto di 
partecipare alla semifinale 
avendo ottenuto 11 maggior 
numero di punti come squa¬ 
dra italiana nel primo giro¬ 
ne di questo torneo e il Bo¬ 
logna invece si è affermato 
nel secondo girone. 

Per i « gigliati » il pronosti¬ 
co indica la Fiorentina come 
squadra vincente. Però va an¬ 
che aggiunto che il Bologna 
domani sera non se ne sta¬ 
rà a guardare: gli emiliani in 
questa stagione hanno offer¬ 
to poche soddisfazioni ai loro 
sostenitori ed è per questo 
che cercheranno di non per¬ 
dere anche quest’ultimo treno. 

Le partite in programma, 
come è noto, sono due (il 
retour-match è fissato per il 
24 maggio) ma chi avrà la 
megho domani sera avrà mag. 
giori possibilità di superare 
il turno e di incontrare la 
vincente dell'altra semifinale 
(Cristal Palace - Newcastlel. 
La finale con la vincente in¬ 
glese sarà giocata sul cam¬ 
po italiano il 2 giugno. 

Le squadre scenderanno in 
campo neH'ord’ne: 

FIORENTINA: Superchi. 

Galdiolo, Longoni, Scala. Rog¬ 
gi, Orlandtm, Anlomoni, Mer¬ 
lo, Clerici, De Sisti. Deso¬ 
lati. 

BOLOGNA: Adoni. Roversi. 
Fedele, Cresci, Caporale. Gre¬ 
gari, Ghetti (Sartori), Vieri. 
Satoldi, Bulgarelli, Landmi. 

Arbitro: Lattami di Roma. 


I. 


al loro estro, in poche parole 
alla loro classe superiore. Si 
temeva, con ben fondati moti¬ 
vi, che il pensiero dello scu¬ 
detto da conquistarsi domeni¬ 
ca a Verona, potesse in qual¬ 
che modo condizionare il 
comportamento di Rwera e 
C„ e invece non è stato in 
fondo che uno stimolo, come 
se tutti tenessero a sbrigare 
le cose subito e bene, ad evi¬ 
tare dannose lungaggini e im¬ 
prevedibili complicazioni, pro¬ 
prio Rwera è stato, in fondo, 
nonostante non fosse sicura¬ 
mente questo un match per 
lui, l’anima di questo gaudio¬ 
so calvario rossonero. Il Gian¬ 
ni si è messo subito come 
suole a cassetta e, non poten¬ 
do suggerire gioco, s'è messo 
a impostare tattica e a sug¬ 
gerire calma. 

Indubbiamente non meno 
preziosi nell’economia della 
partita, e dunque altrettanto 
determinanti nella confezione 
del prestigioso successo, sono 
stati l’irriducibile Benetti, So¬ 
gliono e, si capisce, tutti i 
difensori che, pur orfani di 
Schnellinger, non hanno mai 
avuto, pur al limite di uno 
stressante impegno, una bat¬ 
tuta a vuoto, non si sono mai 
concessi né pause né distra¬ 
zioni. 

Del Leeds, a questo punto, 
si può dire che ha riscattato 
le ultime piuttosto mediocri 
prestazioni di Coppa e del 
campionato inglese, che le as¬ 
senza di Bremner e Clarke 
hanno avuto indubbiamente il 
loro peso. 

Al di là di quelle, comun¬ 
que, la squadra è apparsa di 
una preparazione atletica, e 
dunque di una continuità, sor¬ 
prendente. Non è arrivata a 
bersaglio perché le mancano 
in attacco tiratori abili e per¬ 
ché, forse, s’è troppo lasciata 
prendere la mano dall’orga¬ 
smo. Giusto come dice ades¬ 
so la storia spicciola del 
match. 

Lo stadio, una bella costru¬ 
zione che ricorda vagamente, 
tl Sant’Elia di Cagliari, è già 
colmo un’ora prima dell'avvio. 
J biglietti (50 mila) sono già 
stati da tempo venduti, ma la 
curiosità per l’avvenimento e 
tale che fa tutti solleciti. Il 
sole s’è da poco calato dietro 
una lunga fila di mezze mon¬ 
tagne che vanno a chiudere, 
laggiù in fondo, la baia da 
dove partirono un giorno i 
Macedoni. 

Fa caldo, ma la brezza che 
fa staffetta a certe grosse nu¬ 
bi temporalesche che vengono 
dal mare mitiga l'afa. Il pub¬ 
blico, forse, nella sua gran 
parte è incerto, tra italiani e 
inglesi non sa a priori chi sce¬ 
gliere. I ragazzi invece, non 
c'è dubbio, sono tutti, o qua¬ 
si, per il Milan. Numerose, e 
agguerrite, sugli spaiti, le co 
mitive rossonere convogliate a 
Salonicco da molti voli « c har- 
ters ». 

Il prologo è quello solito, 
curato scrupolosamente anche 
nei dettagli: banda, folklore di 
alfieri in costume, presenta¬ 
zioni, scambi di cortesie. In¬ 
tanto si accendono le luci e 
il rombo del tuono suona 
quanto mai sgradito alla gran 
folla degli spalti, tutti scoper- 


Chiarugi segna su punizione la rete che darà !a vittoria al Milan 


ti. Chiedono nel frangente 
ospitalità al box della stampa 
il dott. Carraro e il commis¬ 
sario tecnico azzurro Valca- 
reggi. Prhni grossi goccioloni 
quando, in perfetto orario, il 
sig. Michas, greco, fischia l’av¬ 
vio. Palla al Leeds ma Rosato 


infrange sul nascere la prima 
azione inglese, nelle file ros¬ 
sonere manca Schnellinger. 
acciaccato e tenuto in nafta¬ 
lina per Verona, e davanti a 
Vecchi si è piazzato Turone. 

I primi minuti sono di... as¬ 
sestamento poi, al 3' l’arbitro 


C. 


MILANO 16 

Dopo due rinvìi si è aperto 
oggi alla prima sezione penale 
del tribunale di Milano il pro¬ 
cesso intentato da trentotto ar¬ 
bitri di calcio nei confronti di 
padre Eligio l’assistente spiri¬ 
tuale del Milan. Frate Eligio 
deve rispondere dei reato di dif¬ 
famazione per alcuni apprezza 
menti nei confronti degli arbi¬ 
tri riportati in un'intervista ap 
parsa su un settimanale milane 
se. La frase più incriminata, 
quella sulla quale maggiormen 
te si è appuntata oggi l’atten 
zicne del presidente del tribuna 
le Cusumao. del P.M. Caizzj e 
della parte civile rappresenta¬ 
ta dagli avvocati Bovio e Ga 
bardi dice testualmente: c Gli 
arbitri o sono venduti o sono 
condizionati >. 

Frate Eligio avrebbe dovuto 
stante alle previsioni di alcuni 
presentare un esplosivo « dos¬ 
sier * a dimostrazicne del giu¬ 
dizio espresso. Invece ha pre- 
fer.to aggirare il nocciolo del¬ 


la questione e della denuncia. 
Ha detto di non aver voluto ac¬ 
cusare gii arbitri se non come 
istituzione ma di aver comun¬ 
que lanciato le sue critiche più 
pesanti nei confronti degli or¬ 
gani federali e dei dirigenti dei 
clubs. < La mia accusa — ha 
precisato senza ombra d’ironia 
il frate — era innanzi tutto un 
atto di amore nei confronti de¬ 
gli arbitri che svolgono un com¬ 
pito tanto difficile in condizio 
ni ancor più difficili subendo 
molteplici condizionamenti ester 
ni ». Ma chi condiziona gli ar¬ 
bitri? E qui El.gio ha brillato 
per demagogia accusando in 
primo luogo i grossi clubs (che 
rifiutano ad esempio l’arbitro 
ntn gradito) e quindi la fede 
razione che non si cura se 
non in maniera parziale della 
preparazione degli arbitri man 
dandoli in un certo senso allo 
sbaraglio di frente ad « un pub^ 
blico vociante » (altro momen 
to di condizionamento). Nomi 
frate Eligio non ne ha fatti se 


non quelli arcinoti degli arbi¬ 
tri Scaramella e Porcelli radia¬ 
ti anni fa per corruzione. I no¬ 
mi e gli episodi clamorosi — 
aveva spiegato il frate prima 
dell’udienza — verranno alla ri¬ 
balta se i testimoni (il primo 
elenco ne comprende ventitré 
tra i quali Artemio Franchi. Ri- 
Rivera. Rocco. Buticchi, altri 
giocatori e soprattutto numerosi 
g'ornalisti) non cadranno nella 
omertà, dischiareranno cioè si¬ 
no in fondo quanto effettiva¬ 
mente sanno. 

I dossiers clamorosi insomma 
padre Eligio li lascia agli al¬ 
tri lui gioca sulla difensiva ge¬ 
neralizzando od esprimendo in¬ 
somma concetti variamente ripe¬ 
tuti. Come imputato gioca e 
bene al ribasso delia possibile 
pena. Cerne accusatore non rie¬ 
sce di certo a salvare la fac¬ 
cia. Il seguito e le rivelazioni 
si spera meno generiche per 
non precip.tare in un calderone 
socio-rdantropico alla prossima 
udienza fissata per l’H giugno. 



l’auto dell’anno! 


trazione anteriore sistema 
frenante antisbandamcnto 
perfetta tenuta di strada in ogni 
condizione d uso, 

motore da 1300 e 1500 cc, 
potente, elastico, silenzioso, economico. 


internamente spaziosa, esterna¬ 
mente compatta schienali a ribaltamento 
totale, 5 persone 


AUDI NSU AUDI NSU AUTO UNION AG 

700 PUNTI DI ASSISTENZA IN ITALIA 


• Il sovietico battuto al terzo assalto - 

Maffei si è imposto 
nello sfido con Sidiak 

L'attesissimo incontro fra l'italiano Michele Maffei, campione 
del mondo, e il sovietico Sidiak, medaglia d'oro alle Olimpiadi 
di Monaco, ha concluso Ieri sera la manifestazione schermistica 
indetta dalla Federscherma. La vittoria è andata all'Italiano alla 
fine di un appassionante combattimento che ha richiesto la « bella » 
per stabilire a chi assegnare la vittoria, il primo assalto se lo è 
aggiudicato Maffei, ii quale, dopo essersi portato a 4 stoccate a 
zero si è fatto leggermente rimontare da Sidiak sino a 5 a 4. Poi 
ha finito per prevalere 8 a 4. 

Il secondo assalto non ha avuto praticamente storia. Il sovietico 
si è portato a 5 stoccate a zero, si è concessa una lieve pausa e 
ha poi vinto in bellezza per 8-2. 

Lunga e interessantissima la e bella », che ha visto il sovietico 
portarsi subito in vantaggio per una stoccata. Poi c'è stata la 
rimonta di Maffei, che è riuscito a portarsi 7-4. A questo punto il 
combattimento sembrava deciso ma Sidiak ha avuto un gran 
ritorno raggiungendo le sei stoccate contro le sette dell'italiano. 
Maffei, tuttavia, riusciva a spuntarla aggiudicandosi l'ottava e 
decisiva stoccata. 


Aperto il processo intentato dagli arbitri 

Frate Eligio: marcia indietro 


pesca un fallo di Madeley su 
Bigon: calcio di punizione, fin¬ 
ta di Rivera, tiro ad effetto 
di Chiarugi, palla che sfiora 
la barriera, si spiaccica sulla 
faccia interna del montante 
alla sinistra di Harvey e da 
qui finisce in rete. Per il Mi¬ 
lan, ovviamente, un grosso 
vantaggio; adesso può giocare 
come si dice, sul velluto, con¬ 
trollare il match, giocare even¬ 
tualmente di rapidas rimessa , 
sull’inevitabile tentativo di 
reazione inglese.' • ' 

Al 7‘ infatti Sabadint « scen¬ 
de» velocissimo sulla destra, 
cross perfetto, incornata di 
Sogliano e palla fuori di un 
niente. Sulla risposta del 
Leeds, centro di Lorimer dalla 
sinistra, testa di Hunter e 
bella parata di Vecchi. 

Due azioni praticamente 
identiche che dicono giusto lo 
equilibrio, e l’alto ritmo del 
match. Staffilata di Lorimer, 
al 12’, su calcio piazzato e 
Vecchi se la cava ancora in 
due tempi. Piove a dirotto 
adesso, e si gioca foot-ball su 
una saponetta. L’iniziativa pas¬ 
sa man mano agli inglesi e 
Vecchi vede con sollievo sibi¬ 
largli a lato, al 15’ una fucilata 
improvvisa di Bates. 

Rivera, in posizione di cau¬ 
ta copertura, non arrischia più 
di tanto in fase d’impostazio¬ 
ne e il gioco rossonero ine¬ 
vitabilmente si raggomitola 
nella metà campo di Vecchi. 
Nuovo brivido per il portiere, 
al 25’ su un tiro di Yorath che 
sul terreno scivoloso sfugge 
alla sua presa e si perde sui 
fondo. Due minuti dopo Jones 
è messo per le spicce a terra 
da Sabadini in piena area, ma 
l’arbitro, un arbitro fin qui... 
casalingo (e non soltanto per 
essere greco) chiude entrambi 
gli occhi e lascia correre. 

Siamo al tutto-Leeds. ma al 
29’ sul contropiede, Chiarugi 
impegna Harvey: è un tiro pe¬ 
rò asfittico e « telefonato » che 
il portiere blocca in tutta co¬ 
modità. Di nuovo in forcinq 
gli inglesi, su un’incomata di 
Jordan, Vecchi è bravissimo a 
salvarsi in calcio d’angolo. 

La partita snocciola lenta i 
suoi minuti ma un poco, quan¬ 
to a spettacolo almeno, sem¬ 
bra tradire le promesse inizia- 


Coppa delle Coppe: 
l'albo d’oro 

IMI: Fiorentina (Italia) 

1H2: Atletico Madrid (Sp.) 
1M3: Tottenham (Inghiìt.) 
1M4: Sporting (Portogallo) 
1M5: West Ham (Inghiìt.) 
1964: Borussia (Gcr. Ovest) 
1M7: Bay ero (Germ. Ovest) 
1M8: Milan (Italia) 

1M9: Slovan (Cecosiovac.) 
1970: Manchester C. (Ingh.) 
1971: Che Ile a (Inghilterra) 
1972: Rangers (Scozia) 

1973: Milan (Italia) 


li. Leeds sempre proteso alla 
ricerca del pareggio e Milan 
rannicchiato nella sua tre¬ 
quarti: pedissequamente così, 
con qualche altro sussulto per 
Vecchi, fino allo scadere del 
tempo. 

Si riprende e l’impressione 
è che Rocco, nell’intervallo, lo¬ 
dati com’era doveroso i difen¬ 
sori (inappuntabili in modo 
particolare Zignoli su Lorimer, 
RosatosuJordan e Anquil- 
lètti sii Jones)', abbia un poco 
tirato le orecchie alle a pun¬ 
te». Infatti i rossoneri sem¬ 
brano osare di più. e una 


I prescelti per il 
G.P. di Casfrocaro 

CASTROCARO TERME, 16. 
— La commissione incaricata 
di selezionare i partecipanti 
al GP. ciclistico di Castroca¬ 
ro Terme a cronometro in 
programma per domenica 17 
giugno, ha provveduto a indi¬ 
care un gruppo di corridori 
tra I quali verranno scelti i 
dieci che verranno ammessi 
alla prova: si tratta di Merckx, 
De Vlaeminck, Swerts e Maer- 
tens per il Belgio; Ocana per 
la Spagna; Guimard e Pouli- 
dor per la Francia; Ritter per 
la Danimarca; Gosta Petters 
son per la Svezia; Gimondi, 
Francesco Moser, Boifava, 
Borgognoni, Ongarato, Polido- 
ri, Fontanelli e Cavalcanti per 
l’Italia. 


bella azione SoglianoChiaru- 
gi-Bigon porta quest’ultimo 
in ottima posizione di tiro: 
è bravissimo Harvey a devia¬ 
re in calcio d'angolo. Ha smes¬ 
so nel frattempo di piovere 
ed anche questo pare essere 
un incentivo. 

Don Revie gioca a questo 
punto la carta delle sostitu¬ 
zioni e rimpiazza il lento 
Gray con McQuinn. Siamo al 
10' e la partita sembra riequi¬ 
librarsi. Si nota Rivera in ri¬ 
finitura e il gioco subito ne 
riceve benefici effetti. Al 12’ 
comunque sulla « risposta » 
inglese ad un "cross” sbada¬ 
tissimo di Sabadini, s’acccnde 
una paurosa mischia in area 
rossonera che Vecchi risolve 
con una spericolata uscita vo¬ 
lante che frutta, per fortuna 
sua solo qualche brivido. Al 
13’ anche Rocco opta per 
l’uomo fresco, toglie Rosato 
e innesta Dolci. 

Un’autentica schioppettata 
di Lorimer, su calcio franai, 
subito dopo, troppo centrale 
per sorprendere Vecchi. Affio¬ 
ra qua e là tra i giocatori un 
pizzico di nervosismo, e ne 
fanno le spese Sabadini, So¬ 
gliano e Jordan ufficialmen¬ 
te ammoniti. 

Il Leeds torna intanto ad 
imbastire il suo ", forcing“ a, 
al 20’, protesta di nuovo con 
l’arbitro per un possibile ri¬ 
gore ancora negato: sul cross 
di Reaney, d'altra parte, il 
« mani » di Benetti era del 
tutto involontario. Comunque, 
rigore o non a parte, se il 
Milan in questo frangente si 
salva è per la bravura di Vec¬ 
chi che sfodera in cinque mi¬ 
nuti una strepitosa serie di 
parate-partita. Il gioco adesso 
ulteriormente si accende fino 
a diventare, a tratti, anche 
cattivo; qualche colpo dato e 
ricevuto, e tutto, ver il mo¬ 
mento, pare finir lì. 

Adesso però non è più foot¬ 
ball ma cozzo impietoso di 
due orgogli protesi a traguar¬ 
di di segno ovviamente oppo¬ 
sto. E' la mezz’ora e il Mi¬ 
lan inizia il suo sofferto con¬ 
to alla rovescia. Ce la farà? 
Certo che adesso allo scu¬ 
detto non pensa. « Vuole » la 
Coppa e lotta coi denti per 
averla. Davanti a Vecchi si 
accendono mischie spesso fu¬ 
ribonde, ma la baracca regge. 
Se ne va in contropiede Chia¬ 
rugi al 37’ e spara da qua¬ 
ranta metri una sventola di 
alleggerimento su cui Harvey 
deve lanciarsi bellamente in 
tuffo tanto è preciso il suo 
indirizzo-angolino. Meno cin¬ 
que, e si gioca, praticamente 
in una sola metà campo. Si 
susseguono i calci d’angolo 
ma Vecchi svetta puntualmen¬ 
te sulle barricate. 

La partita, di nuovo, in que¬ 
sto ultimo scorcio diventa del 
diavolo, una deplorevole, con¬ 
tinua rissa. Ne fanno le spese 
Sogliano e Hunter che, espul¬ 
si se ne vanno con anticipo al¬ 
la doccia. Poco male, comun¬ 
que. perchè è finita e, per 
il Milan, ci sono, pur ira 
qualche comprensibile boato 
di dileggio per il così detto 
gioco all’italiana, gli applau¬ 
si del suo soffertissimo trion¬ 
fo. 

Bruno Panzera 


Dubbi per 
Gimondi 


Tutto pronto per il 56. Giro 
d’Italia, che partirà sabato 
da Verviers per concludersi 
il 9 giugno a Trieste, dopo 
venti tappe per complessivi 
3770 chilometri. 

Saranno quattordici le squa¬ 
dre alla partenza, ognuna 
rappresentata da dieci corri¬ 
dori, per un totale di 140 con¬ 
correnti. Anche la Magniflex, 
che in un primo momento 
aveva deciso di disertare il 
Giro per le note divergenze 
con la RAI, è partita regolar¬ 
mente alla volta del Belgio, 
assieme alla Filotex e alla 
Sammontana. Ricapitolando, 
le 14 formazioni che si da¬ 
ranno battaglia per la conqui¬ 
sta della maglia rosa sono: 
la Molteni. la Bianchi-Campa¬ 
gnolo, la Brooklyn, la Dreher 
Forte, la Filotex. la Flandria- 
Carpenter-Shimano, la GBC. 
la Jollyceramica, la Kas, la 
Magniflex, la Rokado, la 


Sammontana. la Scic e la 
Zonca. 

Alla vigilia della corsa, co¬ 
munque, è scoppiato un con¬ 
trattempo che rischia di dare 
un serio colpo alle già scar¬ 
se speranze italiane di suc¬ 
cesso. Felice Gimondi, infat¬ 
ti, lamenta il riacutizzarsi del 
vecchio malanno alle vie re¬ 
spiratorie, che ne menoma il 
rendimento in salita (ed in 
particolare nei giorni di piog¬ 
gia). 

Come se questo non bastas¬ 
se, inoltre, c’è da segnalare 
che anche la giovane speran¬ 
za del ciclismo azzurro, Fran¬ 
cesco Moser, rischia di dover 
dare forfai per un attocco 
di tonsillite. E’ auspicabi¬ 
le, comunque, che il cam¬ 
pione d’Italia si rimetta in 
tempo per la partenza o che 
riesca a superare il malanno 
nelle prime tappe di pianura, 
anche se il vento del Belgio 
non sembra la cura più adat 
ta per i suoi bronchi. 


In Coppa Italia 


La Juve pareggia 
con la Reggiana: 1-1 


JUVENTUS: Zoff; Furino (dal 
55' Marchetti), Longobucco; 
Maggiora, Morinl, Marchetti I; 
Chiarenza (dal 64' Ascagnl), 
Mailer, Anastasi, Savoldi II, Bet- 
tega. (Secondo portiere: Piloni). 

REGGIANA: Barfolini; Mari¬ 
ni, Malgan; Vignando, Bentn- 
casa, Stefanello; Spagnolo (dai 
78' Fava), Galletti (dal 55' Do¬ 
nina), Zandoli, Zanon, Passa- 
lacqua. (Secondo portiere: Ro¬ 
mani). 

RETI: al 42' Maggiora, al 73 
Donina. 

TORINO. 16 

II girone finale di coppa Ita¬ 
lia si è aperto con una sor¬ 
presa in quanto che la Reg¬ 
giana. unica squadra di serie 
B riuscita a superare il primo 
turno ha imposto il pareggio 
alla Juve a Torino (1-1). 

Un risultalo davvero inatte¬ 
so anche se la Juve si è pre¬ 
sentata in campo largamente 
incompleta per le assenze de¬ 
gli infortunati Spinosi e Sal- 
vadore (che pare dovranno 
dare forfait anche domenica) 
e di Causio e Capello ambe¬ 
due bisognosi di riposo. E 
nella partita di oggi si è in¬ 
fortunato anche Haller che ha 
abbandonato il campo zoppi¬ 


cante all’84’ a causa di uno 
stiramento (venendo sostitui¬ 
to da Ascagni). 

Come si vede un momento 
piuttosto critico per la Juve, 
attesa dalla difficile trasferta 
di domenica a Roma. 

Tornando alla partita di og 
gi c’è da aggiungere che la 
Juve è andata in vantaggio 
per prima a 3’ dalla fine del 
primo tempo con un goal del 
mediano Maggiora da lonta 
no. La Reggiana che giocava 
con le maglie granata pre 
state dal Torino perché nella 
notte il bagaglio degli emi 
liani è stato rubato dal pul- 
man in sosta in una strada 
cittadina, ha pareggiato al 18’ 
della ripresa con una rete di 
Donina che era subentrato 
giusto 8 minuti prima a Gal 
letti. 

La Juve ha attaccato a lun 
go, come dimostra il conto dei 
corner (11 a 1 per i bianco¬ 
neri) ma senza lucidità a 
causa dell’assenza di Capello 
cosicché la Reggiana ha po¬ 
tuto difendere senza grossi 
patemi d’animo il risultato di 
parità. 


La corsa della Pace è giunta in Polonia 


Lichacev in volata a Cracovia 


Nostro servìzio . 

CRACOVIA. 16. 

Lichacev < tris » nella sesta 
tappa della Corsa della Pace: 
dopo i successi di Pardubice. 
nella prima tappa, e Banka By- 
strica nella quinta, il campione 
sovietico si è ripetuto oggi sulla 
pista dello stadio di Cracovia 
dove è entrato in testa ed ha 
controllato agevolmente la rea¬ 
zione del gruppo guidato dal 
francese Daunguillaume che ha 
ottenuto la piazza d’onore. 

Per dopodomani è prevista 
una frazione a cronometro di 
40 chilometri e a questo punto 
dobbiamo rammentare, ancora 
una volta, che Lichacev è stato 
olimpionico a Monaco nella <100 
chilometri» a cronometro. A tale 
proposito però va tenuto pre¬ 
sente che Szurkowski è anche 
lui fortissimo nella gara con¬ 
tro il tempo e tuttora ha un 
vantaggio nei confronti del so¬ 
vietico di 3’ e 13” che renderà 


interessante, seppure ardua, 
l’impresa di Lichacev. 

Alla partenza, stamane da 
Poprad, i corridori sembrano 
smaniosi di riprendere il cam¬ 
mino dopo il riposo di ieri; ciò 
nonostante la tappa non eviden 
zia alcun episodio di rilievo se 
si eccettuano gli sprint per i 
traguardi volanti e i tre pas¬ 
saggi valevoli per il Gran Pre¬ 
mio della Montagna. Dopo 
un'ora dal « via » la 26* Corsa 
della Pace lascia ii territorio 
cecoslovacco ed entra in quello 
polacco accolta dal solito grande 
entusiasmo ma anche da un'im¬ 
prevista, seppure leggera, nevi¬ 
cata. Subito dopo la frontiera 
c'è il primo traguardo della 
montagna che è vinto dal so¬ 
vietico Neljubin davanti al belga 
Xoels. Al 65° chilometro Lis 
pi corde Lichacev per il tra¬ 
guardo volante e Szurkowski al 
is° Noels per il Gran Premio 
della Montagna. 

Continuando la sua marcia so¬ 


stenuta il gruppo trova tempo 
bello e si rinnovano diversi ten¬ 
tativi di fuga, tutti senza esito, 
che mettono in evidenza fra gli 
altri gli italiani Fratini. Ghi- 
sellini e Ballardin. La Corsa del¬ 
ia Pace ha poi un momento di 
emozione quando transita da¬ 
vanti al cippo che ricorda l'im- 
prowisa scomparsa del tecnico 
polacco Henry Lasac, perito 
quattro mesi fa in un incidente 
stradale. 

Si giunge così alla volata fi¬ 
nale della quale abbiamo già 
detto: per nostra consolazione 
dobbiamo prendere nota del 
quinto posto conseguito da Guar- 
nieri che dà significato al rin¬ 
novato spirito che anima i no¬ 
stri rappresentanti dopo il ri¬ 
poso di Poprad. 

Domani settima tappa da Cra¬ 
covia a Kielcc con 118 chilo¬ 
metri di saliscendi. 

Alfredo Vittorini 


L'ordine di arrivo 

1) Lichacev (URSS), km 151 
in 3h38'42", media 41,200, ab¬ 
buono 30"; 2) Danguillaume 

(Francia) s. t., abbuono 28"; 
3) Barfonicok (Cecoslovacchia) 
abb. 10"; 4) Varile (Romania); 
5) Guamieri (Italia); 6) Prehai 
(Cecoslovacchia); 7) Verbrug- 
gen (Belgio); 8) Gruner (RDT); 
9) Kaczmarek (Polonia); 10) Lis 
(Polonia). 

La classifica 

1) Szurkowski (Polonia) 20h 
18* e 8"; 2) Szozda (Polonia) 
a 381"; 3) Griffiths (Gran Bre¬ 
tagna) a 3'06"; 4) Lichacev 
(URSS) a 3*13"; 5) Noels (Bel¬ 
gio) a 3*16"; 6) Diilen (Belgio) 
a 3'23"; 7) Poslusny (Cecoslo¬ 
vacchia) a 3'44" ; 8) Talbourdot 
(Francia) a 3'50"; 9) Kaczma¬ 
rek (Polonia) a 3*55"; 10) Mai- 
nus (Cecoslovacchia) a 5'30". 
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Intervista con un delegato comunista alla conferenza sul Medio Oriento 

La sinistra israeliana 

i 

e la lotta per la pace 

duali sono le forze che si oppongono alla politica espan sionistica ed oppressiva del governo di Tel Aviv • L'azione 
del PC per favorire la formazione di un «fronte di pace » unitario - Manifestazione di studenti palestinesi a Bologna 


BOLOGNA, 16 

Nel giorno in cui il governo di Tel Aviv celebrava fastosamente 
il quarto di secolo dello Stato d’Israele, gli studenti palestinesi, per 
iniziativa della loro unione generale, si sono riuniti a Bologna 
per denunciare la persecuzione cui il loro popolo è sottoposto, per 
riaffermare come « l’unica soluzione della questione ebraica e 
della questione palestinese è quella avanzata dalle masse palesti¬ 
nesi in lotta per la liberazione della Palestina dal gioco sionista 
ed imperialista, per creare una Palestina democratica in cui i pale¬ 
stinesi, arabi od ebrei che siano, possano convivere in pace 
godendo di uguali diritti senza nessuna forma di discriminazione 
di carattere razziale o religioso ». 

La pur ampia sala del Palazzo del Podestà conteneva a fatica 
gli studenti palestinesi convenuti da tutt’Europa e i democratici 
bolognesi. 

Nella relazione e negli interventi, numerosi e pregnanti, cosi 
come nella mozione conclusiva, sono affiorate considerazioni, in 
parte anche critiche, riguardo i risultati della conferenza inter¬ 
nazionale per il Medio Oriente. ... . 

Il convegno si è concluso con l’invio di un messaggio al comi¬ 
tato centrale dell’Organizzazione per la liberazione della Palestina 
e al suo leader Arafat, messaggio contenente « l’impegno militante 
di tutte le forze presenti per la costruzione di una Palestina demo¬ 
cratica, contro il sionismo, l’imperialismo e la reazione ». 


Ieri a Bucarest 


Ceausescu riceve 
il compagno Segre 


BUCAREST, 16. 

Il compagno Nicolae Ceau- 
uescu, segretario generale del 
partito comunista rumeno, ha 
ricevuto oggi il compagno Ser¬ 
gio Segre, membro del comi¬ 
tato centrale del partito co¬ 
munista Italiano e responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
comitato centrale, il quale 
compie una visita in Roma¬ 
nia su Invito del CC del PCR. 
Ha partecipato all'incontro il 
compagno Stefan Andrei, se¬ 
gretario del CC del PCR. 

Il compagno Segre ha ri¬ 
volto al compagno Nicolae 
Ceausescu un saluto fraterno 
da parte dei compagni Luigi 
Longo, presidente del PCI ed 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del partito. Ringra¬ 
ziando con cordialità il com¬ 
pagno Nicolae Ceausescu ha 
trasmesso un saluto fraterno 
ed i migliori auguri al compa¬ 
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer. 

Nel corso del colloquio, che 
si è svolto in una atmosfera 
di calda amicizia, sono stati 
affrontati alcuni problemi di 
interesse comune riguardanti 
il movimento comunista ed 
operaio, la vita politica in¬ 
temazionale, il continuo svi¬ 
luppo delle relazioni di colla¬ 
borazione fra il partito co¬ 
munista rumeno e il partito 
comunista italiano, tra la Ro¬ 
mania e l’Italia. 

Da entrambe le parti è sta¬ 
ta espressa soddisfazione per 
i rapporti fraterni, di solida- 


COMUNE DI 
Montelupo Fiorentino 

PROVINC IA DI FIRENZE 

E’ indetta presso questo Co¬ 
mune la gara con soluzioni di 
tipi e prezzi per l’appalto del¬ 
la fornitura degli arredi per 
la scuola media del Capoluogo. 
Le richieste di partecipazione 
dovranno pervenire entro die¬ 
ci giorni da quello ci pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Le condizioni di appalto so¬ 
no contenute nell’apposito ca¬ 
pitolato speciale a disposi¬ 
zione del pubblico presso l’uf¬ 
ficio tecnico nelle ore di ser¬ 
vizio. 

L’aggiudicazione avverrà, 
senza prefissione di limiti mi¬ 
nimi o massimi, con delibera¬ 
zione delia Giunta sulla base 
del parere dell’ufficio tecnico 
comunale e salvo l'approva¬ 
zione dei superiori organi tec¬ 
nici competenti, 
li. 13 maggio 1973 

IL SINDACO 
L. Ballotti 


ANNUNCI ECONOMICI 


») OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


IMPORTANTE Società naziona¬ 
le cerca ambosessi per Emilia 
e Romagna Pistola e Provincia 
con almeno mezza giornata li¬ 
bera per vendite rateali a pri¬ 
vati di confezioni, biancheria 
per la casa, arredamento e pel¬ 
licceria Si affidano validissimi 
cataloghi fotografici. Elevati 
guadagni. Si assicura adeguata 
asisstenza in zona Scrivere 
Cassetta SP.L 2-A 31100 Treviso. 


rietà internazionalista, di sti¬ 
ma e rispetto reciproci che 
esistono tra 11 PCR ed il PCI, 
ed è stata sottolineata la vo¬ 
lontà comune di estenderli e 
di articolarli nell'interesse dei 
due paesi e dei due popoli, 
nell’interesse dell’unità del 
movimento comunista ed ope¬ 
raio internazionale, di tutte 
le forze lavoratrici e democra¬ 
tiche, dell’intero schieramento 
antimperialista. 

Il compagno Sergio Segre 
era arrivato a Bucarest Ieri 
pomeriggio. Subito dopo il 
suo arrivo sì era incontrato 
nella sede del comitato cen¬ 
trale del PCR con il compa¬ 
gno Stefan Andrei, segretario 
del OC del PCR. All’Incontro 
avevano partecipato i com¬ 
pagni Gisela Vass, membro 
del comitato centrale del PCR 
e Costantin Vassiliu, vice re¬ 
sponsabile di sezione del co¬ 
mitato centrale del PCR. 


Andreotti per 
una mediazione 
europea nel 
Medio Oriente 


STRASBURGO, 16 

Il presidente del consiglio 
italiano, on. Andreotti, par¬ 
lando all’assemblea consultiva 
del Consìglio d’Europa ha e- 
spresso il dubbio « che gli 
Stati Uniti non siano nella 
migliore posizione per fare da 
mediatori» nel conflitto ara¬ 
bo-israeliano, poiché « una 
delle due parti (quella ara¬ 
ba) potrebbe nutrire qualche 
pregiudizio nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti a causa del lo¬ 
ro atteggiamento favorevole 
ad Israele ». Andreotti — rife¬ 
risce VAssociated Press — ha 
poi affermato che se fossero 
gli europei (occidentali) a 
prendere l’iniziativa ciò do¬ 
vrebbe essere fatto nel quadro 
dell’unità dell’Europa occi¬ 
dentale. E una tale iniziativa 
— ha soggiunto — rappresen¬ 
terebbe un grande successo 
per l’Europa (occidentale) e 
ne confermerebbe resistenza 
politica. 

Le parole dell’on. Andreot¬ 
ti destano un certo stupore. 
E* vero, infatti, che da parte 
deU’Egitto, in questi ultimi 
mesi, la mediazione dell’Eu¬ 
ropa occidentale, e in parti¬ 
colare dellTtalia, è stata sol¬ 
lecitata con insistenza e con 
tenacia; ed è anche vero che 
un timido abbozzo di media¬ 
zione è stato tentato dal mi¬ 
nistro Medici al Cairo e a 
Tel Aviv. Ma è altrettanto ve¬ 
ro (e noto) che l’iniziativa di 
Medici, accolta con entusia¬ 
smo In Egitto, è stata respin¬ 
ta da Israele, provocando nel 
nostro ministro degli esteri 
e nei suoi collaboratori una 
forte delusione e un compren¬ 
sibile pessimismo. 

E’ infine noto che all’on.le 
Andreotti. a torto o a ragio¬ 
ne, è stata attribuita l'infeli¬ 
ce idea di un «nuovo canale 
di Suez», che, costruito ad 
occidente di quello attuale, 
avrebbe perpetuato all’infini¬ 
to l’occupazione israeliana del 
Sinai e che tale Idea « an¬ 
dreotti ana » è stata pronta¬ 
mente sconfessata dall’Egitto. 
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Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16 

Alla Conferenza di Bologna 
per la pace e la giustizia 
nel Medio Oriente hanno par¬ 
tecipato, nell’ambito della de¬ 
legazione delle forze di pace 
israeliane, i compagni Toufik 
Tubi e Uzi Burstein, dell’uffi¬ 
cio politico del Partito co¬ 
munista israeliano. Al compa¬ 
gno Uzi Burstein abbiamo ri¬ 
volto alcune domande. 

Che giudizio dal sulla con¬ 
ferenza di Bologna? 

E’ stata sostanzialmente un 
successo e riteniamo che po¬ 
trà aprire nuovi orientamen¬ 
ti per ciò che riguarda una 
soluzione pacifica del conflit¬ 
to. In Israele c’era un note¬ 
vole interesse per questa con¬ 
ferenza, caratterizzata dalla 
contemporanea presenza di 
una delegazione israeliana e 
di delegazioni dei Paesi ara¬ 
bi. Se ne è parlato molto, 
sugli organi di stampa (an¬ 
che se nella massima parte 
ostili, in quanto legati alle 
forze governative) e alla ra¬ 
dio; io, personalmente, sono 
stato addirittura fermato da 
dei passanti che mi hanno 
augurato successo per il mio 
lavoro qui a Bologna. Natu¬ 
ralmente 1 circoli dirigenti e 
la stampa d’informazione spe¬ 
ravano che la conferenza si 
risolvesse in un fallimento. 

NeH’ambìto dei lavori, è a 
nostro avviso estremamente 
importante che negli inter¬ 
venti, sia di rappresentanti 
delle organizzazioni internazio¬ 
nali che di Paesi arabi, si sia 
parlato di pace con Israele e 
si sia espresso un giudizio po¬ 
sitivo ed un apprezzamento 
sulle forze di pace israeliane: 
questo è un bagaglio molto 
ricco che portiamo con noi. 

Questo successo apre dun¬ 
que prospettive più favorevo¬ 
li per il vostro lavoro In 
Israele? 

Certamente. Devo sottoli¬ 
neare che in Israele c’è sta¬ 
ta, specie nell’ultimo anno, una 
crescita delle forze di pace, 
raccolte intorno al Comitato 
preparatorio per la conferen¬ 
za. Il 17. congresso del no¬ 
stro partito si è orientato 
alla ricerca dell’unità con que¬ 
ste forze, per la costruzione 
di un fronte di pace. In que¬ 
sta prospettiva, è stato ela¬ 
borato un programma mini¬ 
mo comune articolato nei se¬ 
guenti punti: 1) applicazione 
della risoluzione 242 dell’ONU; 
2) condanna delia politica 
espansionistica ed oppressiva 
del governo; 3) ricerca di una 
pace giusta; 4) riconoscimen¬ 
to dei diritti del popolo pale¬ 
stinese. 

La composizione stessa del¬ 
la delegazione intervenuta a 
Bologna ed il suo comporta¬ 
mento unitario costituiscono 
un contributo molto forte 
per l’ulteriore sviluppo di 
questo fronte. L’unità di tut¬ 
te le forze di pace può rap¬ 
presentare in prospettiva una 
alternativa reale per la gio¬ 
ventù e gli studenti di Israe¬ 
le; ed anche per questo giu¬ 
dichiamo positivamente I ri¬ 
sultati di Bologna. 

Che ampiezza ha, attual¬ 
mente, l'arco delle forze pre¬ 
senti nel Comitato d'iniziati¬ 
va israeliano? 

La delegazione a Bologna 
era composta dai rappresen¬ 
tanti del gruppo di Haolam 
Hazeh (Forze Nuove, di Avne* 
ri), della Nuova Sinistra (di 
Amitai), dell’Alleanza sociali¬ 
sta sionista dì sinistra (Zeev 
Sade) e di forze indipenden¬ 
ti. rappresentate da Yellin 
Moor. Fanno poi parte del 
Comitato in Israele, altri in¬ 
dipendenti e la minoranza del 
gruppo nazionalista (sedicen¬ 
te «comunista») di Mikunis, 
minoranza che ha firmato l’ap¬ 
pello unitario contro la vo¬ 
lontà degli organi dirigenti 
del suo partito. In prospetti¬ 
va abbiamo altre adesioni fra 
cui. molto importante, quella 
delle «Pantere nere», che so¬ 
no il movimento degli ebrei 
orientali. Gli ebrei di origine 
orientale rappresentano, in 
Israele, il secondo ordine di 
discriminazione: quella di 
classe, accanto a quella na¬ 
zionalistica che colpisce gli 
arabi. Le posizioni del loro 
movimento sono molto avan¬ 
zate 

Esiste un rapporto reale 
fra il Comitato delle forze 
di pace e la popolazione ara¬ 
ba, sia in Israele che nei 
territori occupati? 

Nella popolazione araba 
di Israele quasi ogni perso¬ 
nalità di rilievo — come pre¬ 
stigio e qualità intellettuali 
— è comunista o comunque 
vicina a noi. Per quel che ri¬ 
guarda i territori occupati, 
anche se abbiamo ovviamente 
dei contatti, il nostro princi¬ 
pio è di agire, come forza 
organizzata, all’interno dei 
confini dei 1967, per evidenti 
ragioni. 

Quali sono le prospettive 
del partito comunista, anche 
In relazione alle prossime ele¬ 
zioni politiche? 

Siamo ottimisti, perchè mol¬ 
ti elementi lavorano a nostro 
vantaggio, nonostante la cre¬ 
scente tendenza alla fascistiz¬ 
zazione di Israele. La ripro¬ 
va delie nostre buone pro¬ 
spettive è nel fatto che il go¬ 
verno ha già iniziato una cam¬ 
pagna terroristica nei nostri 
confronti, con arresti preven¬ 
tivi di compagni arabi (an¬ 
che membri del CC) in ba¬ 
se alle leggi di emergenza, 
per impaurire la popolazione 
araba che vota per noi nel¬ 
la misura di oltre il 30 per 
cento. Nelle ultime elezioni, 
per avere fi quarto deputa¬ 
to ci mancavano 120 voti: 
ebbene, avevamo 150 militan¬ 
ti ed attivisti che non pote¬ 
vano votare perchè erano sta¬ 
ti incarcerati 

Tuttavia, come ho detto, 
siamo ottimisti. Dal punto di 
vista organizzativo e dell’in¬ 
fluenza fi partito si h raffor¬ 
zato. Sul plano interno, si so¬ 
no aggravate le contraddizio¬ 


ni sociali, la spinta inflazio¬ 
nistica è molto accentuata; 
c’è un fermento di attività 
soprattutto nelle commissio¬ 
ni operaie di fabbrica (nelle 
quali siamo presenti) per la 
lotta contro 11 carovita; e tut¬ 
to ciò giustifica fi nostro ot¬ 
timismo, che del resto è una 
qualità propria dèi comunisti. 

Per finire — aggiunge a 
questo punto il compagno 
Burstein — desidero, a no¬ 
me del PC di Israele, rivol¬ 
gere un caloroso saluto ed 
un augurio di nuovi succes¬ 
si al PC Italiano, con 11 qua¬ 
le abbiamo ottimi rapporti, 
e salutare calorosamente tut¬ 
ti i lettori dell’Unità. Deside¬ 
ro anche sottolineare quanto 
ci abbia impressionato la 
grande manifestazione unita¬ 
ria dei compagni Berlinguer 
e Marchais, qui a Bologna, che 
ha dato testimonianza del pro¬ 
fondo spirito Internazionalista 
del vostro Partito. 

q. I. 


Intense 
trattative 
fra esercito 
libanese e 
palestinesi 


BEIRUT, 16. ’ 

Tre attentati e sparatorie 
(senza vittime) a Beirut, Sidone 
e Tripoli, hanno turbato nelle 
ultime ventiquattr’ore la tregua 
nel Libano. Secondo la stampa 
locale, le trattative fra autorità 
e palestinesi, il cui sbocco con¬ 
diziona anche la formazione del 
nuovo governo, avrebbero fatto 
comunque qualche passo avanti. 
Fra i rappresentanti dell’eser¬ 
cito e della resistenza sarebbe 
stato infatti raggiunto l’accordo 
su diversi punti di un abbozzo 
di « patto di coesistenza ». Sa¬ 
rebbe invece ancora oggetto di 
discussione il problema della 
presenza delle armi pesanti nei 
campi palestinesi. 

In serata, secondo fonti liba¬ 
nesi, la Siria ha bloccato com¬ 
pletamente tutti 1 traffici fer¬ 
roviari con il Libano, sla per 
i treni passeggeri che per quel¬ 
li merci. 

Le autorità libanesi, frattanto, 
stanno espellendo centinaia di 
stranieri, sia arabi sia europei, 
privi del permesso di soggiorno. 
Fra di essi vi sono molti « so¬ 
spetti provocatori », ma anche 
alcune persone definite dalla po¬ 
lizia «estremisti favorevoli alla 
causa palestinese*. 


Comìzio 
antifascista 
ad Atene 
alla facoltà 
di legge 


ATENE, 16 

Una forte manifestazione 
studentesca si ò svolta ieri 
nella facoltà di legge dell’uni¬ 
versità della capitale ellenica. 
VI hanno partecipato non me¬ 
no di mille giovani. Oratori 
hanno preso la parola per ri¬ 
vendicare 11 ripristino delle li¬ 
bertà politiche In tutto fi pae¬ 
se e di quelle accademiche 
nel luoghi di studio, la cessa¬ 
zione dello repressioni contro 
i giovani democratici (ed in 
particolare la revoca del de¬ 
creto-legge sul richiamo alle 
armi degli universitari colpi¬ 
ti da sanzioni disciplinari per 
motivi politici), l’immediata 
scarcerazione, infine, degli stu¬ 
denti e degli altri cittadini 
arrestati per «attività sovver¬ 
sive contro il regime». 

In segno di protesta contro 
le retate (ieri una fonte go¬ 
vernativa ha ammesso la de¬ 
tenzione «preventiva» di 60 
persone, fra cui 35 studenti 
universitari) 1 manifestanti 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro che durerà fino alla fine 
della settimana. 


Proposta una riforma elettorale a seguito delio scandalo Watergate 

Nixon: portare a sei anni 
il mandato del presidente 

L'incarico non dovrebbe essere rinnovabile - Tentativo di scaricare le colpe su 
Dean - Lo sfesso presidente fece controllare i telefoni di 12 alti funzionari - L'ex 
capo dei FBI: «Nixon sapeva dette manovre dei suoi collaboratori» 



« Spiacente — dice Nixon nella vignetta pubblicata suli'ultimo 
numero di "Newsweek" — non riconosco nessuno di loro» 


Elaborato dall'esecutivo del partito 

Programma «di sinistra» 
per i laburisti inglesi 

Accentuato richiamo al socialismo - Si prevede fra 
l'altro un superministero per la pianificazione e l'am¬ 
pliamento del settore nazionalizzato - II programma 
sarà sottoposto al prossimo congresso 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 16 

Un superministero per la pia¬ 
nificazione e un sensibile am¬ 
pliamento del settore nazionaliz¬ 
zato figurano al centro del nuo¬ 
vo programma del partito labu¬ 
rista. L’esecutivo nazionale sta 
discutendo la bozza del docu¬ 
mento (un testo di 156 pagine) 
la cui versione finale verrà uffi¬ 
cialmente pubblicata il primo 
giugno per poi essere sottopo¬ 
sta al congresso annuale del 
partito nell'autunno. La dichia¬ 
razione programmatica formerà 
la base dei manifesto eletto¬ 
rale. 

L’accentuato richiamo al « so¬ 
cialismo * e la prospettata esten¬ 
sione deH’intervento delio Stato 
sono diretta conseguenza del- 
l’accresciuto peso politico delle 
correnti di sinistra aH’intemo 
del partito. Il prossimo governo 
laburista rileverà 25 fra le mag¬ 
giori imprese industriali del 
paese e sottoporrà al più stret¬ 
to controllo i prezzi, profitti, i di¬ 
videndi. gli investimenti, i piani 
di produzione e le relazioni di 
lavoro di altre cento grosse 
aziende. E’ previsto anche l’al¬ 
largamento delle partecipazioni: 
ai finanziamenti pubblici in qua¬ 
lunque settore dovrà corrispon¬ 
dere la cessione allo Stato di 
una adeguata aliquota di azioni. 
Si prospetta l’esproprio delie 
aree fabbricabili necessarie al¬ 
l’edilizia popolare e la costitu¬ 
zione di una cosiddetta «banca 
dei terreni ». 

Lo strumento della nazionaliz¬ 
zazione potrà venire impugnato 
anche per le ricerche petroli¬ 
fere del Mare del Nord (che il 
governo conservatore ha sven¬ 
duto al capitale intemazionale 
e soprattutto americano), i can¬ 
tieri navali, le banchine portuali, 
le cinque « big > del settore ban¬ 
cario oltre ad alcune delle ban¬ 


che commerciali private, i gran¬ 
di istituti d’assicurazione (spe¬ 
cial mai te nel caso delle polizze 
sulla vita e le assicurazioni au¬ 
tomobilistiche). 

II programma laburista fa 
menzione anche delle « garan¬ 
zie» che la Gran Bretagna deve 
esigere dalla CEE in cambio 
delia sua continuata partecipa¬ 
zione alla organizzazione comu¬ 
nitaria europea che si vuole 
adesso trasformare. Si esige in¬ 
fatti un controllo rigoroso sulle 
esportazioni di capitali di ogni 
genere; la riduzione dei prezzi 
dei cereali e la libertà per fi 
governo inglese di continuare 
la sua politica di sovvenzioni nel 
mercato alimentare nazionale; 
una inversione di tendenza nel¬ 
l’attuale processo di contrazio¬ 
ne dell’industria dell’acciaio 
britannico (ridimensionamento e 
licenziamenti). 

L’Unione economica e mone¬ 
taria. come viene attualmente 
suggerito dalla CEE, non è ac¬ 
cettabile perchè contrasta con 
una politica economica nazio¬ 
nale imperniata sull'obiettivo 
della espansione. 

li programma laburista pre¬ 
vede infine un innalzamento delle 
pensioni, un aumento dei sussidi 
per la casa, fi potenziamento 
delie scuole materne e giardini 
d’infanzia, la riduzione del peso 
fiscale sui' redditi da lavoro, 
l’innalzamento dei diritti di suc¬ 
cessione cosi da raddoppiare 
l’attuale gettito annuale di 450 
milioni di sterline della tassa 
sulle eredità. La discussione at¬ 
torno a queste proposte è forte 
e là destra laburista (che ha i 
suoi punti di forza nel gruppo 
parlamentare) tenta di frenare, 
senza molta speranza di succes¬ 
so, la «svolta a sinistra» che 
sta venendo realizzata dalla 
maggioranza dell'esecutivo. 

Antonio Branda 


WASHINGTON, 16. 

Nell’imperversare dello scan¬ 
dalo Watergate Nixon ha pro¬ 
posto una riforma costituzio¬ 
nale riguardante le procedu¬ 
re elettorali, della quale l’ele¬ 
mento saliente è rappresen¬ 
tato dall’estensione del man¬ 
dato presidenziale (non rin¬ 
novabile) a sei anni. Nixon 
desidera evidentemente com¬ 
piere un gesto o promuove¬ 
re un’iniziativa di chiaro in¬ 
tento moralizzatore allo sco¬ 
po di difendersi.-'in. qualche 
modo dall’ondata crescente e 
pericolosa dell’affare Water- 
gate. 

Nixon ha inviato un mes¬ 
saggio al congresso e ha pro¬ 
nunciato un discorso alla ra¬ 
dio. Egli lia detto che «le re¬ 
centi rivelazioni di clamorosi 
abusi durante la campagna 
presidenziale del 1972 » Impon¬ 
gono con urgenza e priorità 
una riforma «per ristabilire 
la fiducia del popolo ameri¬ 
cano nell’integrità della no¬ 
stra procedura politica». Ta¬ 
le riforma dovrà essere * di¬ 
scussa e preparata da una 
speciale commissione compo¬ 
sta da 17 esperti dei due par¬ 
titi, la quale dovrà conclude¬ 
re I suoi lavori entro il pros¬ 
simo dicembre. Secondo Ni¬ 
xon gli esperti dovranno stu¬ 
diare in particolare quest! 
problemi: stretta limitazione 
dei contributi individuali per 
la campagna elettorale e del¬ 
l’ammontare del sostegno for¬ 
nito da società, enti e orga¬ 
nizzazioni; rigido controllo 
sulle attività dei comitati per 
1’elezione dei vari candidati; 
campagna elettorale più bre¬ 
ve. 

Tornando al caso Waterga¬ 
te, il vero pensiero di Nixon 
è stato riferito dalla moglie 
del ministro degli Interni 
Morion, che ieri sedeva a 
fianco del Presidente duran¬ 
te un pranzo in onore di Hai- 
lé Selassiè- La donna ha nar¬ 
rato che Nixon le ha detto 
che l'affare Watergate gli ha 
creato « uno dei periodi più 
difficili », aggiungendo poi: 
«Questo è un momento di 
grande dolore e di grande 
tristezza ». 

Ma le « amarezze » di Nixon 
non sono finite. Oggi la Casa 
Bianca è stata costretta ad 
ammettere che il presidente 
in persona autorizzò nella pri¬ 
mavera del 1969 fi controllo 
dei telefoni di 12 alti funzio¬ 
nari del « National Security 
Council», dopo la «fuga di 
notizie sui bombardamenti in 
Indocina. Sempre oggi, si è 
dimesso dalla sua carica 
Bradford Cook, presidente 
dell'organismo federale che 
controlla fi mercato finanzia¬ 
rio, anch’egli coinvolto nel fi¬ 
nanziamenti illeciti della cam¬ 
pagna elettorale. 

Nixon ha dovuto difendersi 
anche dalle ribadite accuse 
— questa volta dell’ex ca¬ 
po del FBI, Patrick Gray — 
di essere stato informato del¬ 
le manovre dei suo] uomini 
per nascondere l’operazione 
condotta nel Palazzo Water¬ 
gate (quart’er generale dei de¬ 
mocratici). appena tre setti¬ 
mane dopo fi fatto, avvenuto 
il 17 giugno dell'anno scorso. 
E a Informarlo fu Gray. 

La difesa di Nixon è stata 
indiretta e ben poco convin¬ 
cente. Per bocca del portavo¬ 
ce ufficiale la Casa Bianca ha 
infatti dichiarato che uno del 
principali accusatori di oggi, 
l’ex consigliere legale del Pre¬ 
sidente, John Dean m, è fi 
solo e unico responsabile di 
una Inchiesta «risultata Ina¬ 
deguata» intorno allo scan¬ 
dalo Watergate. L’inchiesta 
non ere stata ordinata proprio 
personalmente da Nixon. ma 
da «membri di aito rango» 
della Casa Bianca. Le affer¬ 
mazioni del Presidente e di 
altri esponenti che esclude¬ 
vano responsabilità nefi’affa- 
re Watergate erano fondate, 
secondo Zlegler, sul lavoro — 
Insufficiente — svolto da 
Dean. Costui è stato licenzia¬ 
to da Nixon 11 30 aprile scorso. 


Lo scandalo del decreto sulla TV 


(Dalla prima pagina) 

affrontare i problemi econo¬ 
mici e finanziari sostenuto 
dai repubblicani. Perciò « i re- 
pubblicani non possono che 
lasciare al governo l'apprez¬ 
zamento di una situazione che 
esso ha affrontato con me¬ 
todo suo proprio ». Si tratta, 
come si vede, dì una vera e 
propria dissociazione di re¬ 
sponsabilità, particolarmente 
significativa dopo l’attacco 
sferrato dal PRI al governo 
sulla questione della TV. 

« L'atmosfera della riunione 
— ha detto da parte sua il 
presidente dei deputati social- 
democratici Carigli» — non è 
stata propizia nè per la pre¬ 
sente formula di maggioranza 
nè per quella che si va ven¬ 
tilando ». A parere di Cari- 
glia per uscire dalla crisi oc¬ 
correrebbe « una formula di 
unità democratica », dizione 
sotto la quale torna l’idea, 
più volte respinta dai socia¬ 
listi, di un governo a cinque 
di « salute pubblica » com¬ 
prendente DC, PSDI, PRI, 
PLI e PSI. 

Il capogruppo de Piccoli ha 
dichiarato solo che i rappre¬ 
sentanti democristiani hanno 
riconosciuto « l’obieitiua . ne¬ 
cessità di venire incontro al¬ 
le esigenze profonde » del 
personale della scuola. L’im¬ 
pressione è che, comunque, 
l’atmosfera della riunione 
non abbia fatto che confer¬ 
mare il marasma che regna 
nel centro-destra, senza che, 
però, ci sia stata la neces¬ 
saria presa d’atto della ur¬ 
genza di aprire la crisi. 

CAPIGRUPPO CAMERA La 

conferenza dei presidenti dei 
gruppi della Camera, che si 
è riunita ieri mattina sotto la 
presidenza di Pertini, ha de¬ 
ciso che la questione della TV, 
sulla quale sono state presen¬ 
tate già tre interpellanze e 
una interrogazione, sarà di¬ 
scussa nei prossimi : giorni, 
non appena fi governo si di¬ 
chiarerà disponibile^ L'assem¬ 
blea di Montecitorio ìnterrom- - 
pera i suoi lavori dal 30 mag- * 
gio al 12 giugno, in occasio¬ 


ne del congresso della DC. 

A proposito del problemi po¬ 
litici aperti dalla richiesta re¬ 
pubblicana di dimissioni del 
ministro Gioia, pubblichiamo 
in altra parte del giornale una 
dichiarazione rilasciata dal 
compagno Alessandro Natta al 
termine della conferenza dei 
capigruppo, nella quale sì sot¬ 
tolinea l’esigenza che la gra¬ 
ve crisi politica acutizzata dal¬ 
l’iniziativa del PRI trovi il suo 
logico sbocco in una crisi di 
governo. 

Da parte sua, il presidente 
del gruppo socialista, compa¬ 
gno Bertoldi ha dichiarato 
che, « comunque possano es¬ 
sere accomodate le cose tra 
governo e PRI, il problema 
rimane, sia per la questione 
di merito sia per quella poli¬ 
tica)). Sembra dunque urgen¬ 
te, conclude 11 capogruppo so¬ 
cialista, «un chiarimento po¬ 
litico approfondito ». 

Il «caso» Gioia, Intanto, ha 
avuto ieri ripercussioni nella 
riunione della commissione 
trasporti della Camera, du¬ 
rante la quale 11 socialista 
Guerrini ha sollecitato chiari¬ 
menti da parte del governo 
sulla posizione del ministro 
delle poste; la questione è sta¬ 
ta sollevata anche dal compa¬ 
gno Cebrelli in commissione 
al Senato; sempre a Palazzo 
Madama, il senatore Antonl- 
celli della sinistra indipenden¬ 
te, ha presentato una interro¬ 
gazione al presidente del con¬ 
siglio. 

LA MALFA — L’affare della 

TV via cavo e la richiesta di 
dimissioni di Gioia sono state 
anche al centro della confe¬ 
renza stampa che ieri La Mal¬ 
fa ha tenuto nella sede della 
associazione della stampa este¬ 
ra a Roma. Il segretario re- 
pubblicano ha ribadito le sue 
note critiche al centro-destra 
sulla politica economica, sul 
metodo generale di governo, 
oltre che, naturalmente, sulla 
gestione della RAI-TV, per la 
quale — ha detto La Malfa — 
al tempi dello scandalo del co¬ 
lore 1 repubblicani minaccia¬ 
rono di ritirarsi dalla mag¬ 
gioranza. 

Se fin qui non abbiamo pro¬ 
mosso la crisi — ha affermato 
il segretario del PRI — è « per* 
ché non . vedevamo alcuna al¬ 
ternativa valida ». Neppure 


Si discute il procedimento 


(Dalla prima pagina) 

tro un deputato il quale sia 
accusato dalla magistratura 
di operare per la distruzione 
dell’ordinamento democratico 
e costituzionale. 

Come hanno ribadito poi 
anche i compagni Valori e 
Gian Filippo Benedetti, nes¬ 
sun contrasto vi è tra la liber¬ 
tà, garantita dalla Costitu¬ 
zione, concessa a tutti di agi¬ 
re politicamente e di espri¬ 
mere il proprio pensiero. ,e 
• -la norma che ponètfRortieggé 
i movimenti neofascisti. Con 
quest’ultima norma la Costi¬ 
tuzione ha difeso proprio l’or- 
dinamento democratico con¬ 
tro 1’eversione fascista. E i 
comunisti sono decisi ad esi¬ 
gere l’attuazione piena del 
dettato costituzionale. 

B liberale Gerolìmetto ha 
sostenuto che la grande mag¬ 
gioranza degli italiani, im¬ 
pressionata dal rigurgito fa¬ 
scista. chiede al Parlamento 
di consentire alla magistratu¬ 
ra (come essa chiede) dì ac¬ 
certare ogni responsabilità 
del MSI e del suo segretario 
in questo senso. 

Equivoca invece la posizio¬ 
ne del socialdemocratico Reg¬ 
giani fi quale ha evitato di 
I manifestare il proprio orien¬ 
tamento limitandosi a chiede¬ 
re un rinvio dei lavori per 
poter leggere documenti che 
sono a sua disposinone da 
un anno. . - • 

Le richieste di autorizza¬ 
zione a procedere contro 
respanente neofascista al¬ 
l’ordine del giorno ieri e oggi 
della giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere della Came¬ 
ra, sono tre: una era stata 
inviata al presidente della Ca¬ 
mera il 7 giugno del 1972 dal- 
l’allora procuratore generale 
di Milano, doti.. Luigi Bianchi 
D'ESpinosa concernente il rea¬ 
to di ricostituzione del parti¬ 
to fascista. Una seconda è del 
procuratore della Repubblica 
di Spoleto, che già nei giugno 
del 1971 aveva avviato nei 
confronti di Al mirante proce¬ 
dimento penale per « pubbli¬ 
ca istigazione ad attentare 
contro la costituzione dello 
Stato » e per « pubblica isti¬ 
gazione alla insurrezione ar¬ 
mata contro i poteri dello 
Stato ». La terza è stata avan¬ 
zata dal procuratore di Luc¬ 
ca che dal 1967 cerca di per¬ 
seguire il segretario del MSI 
e un deputato missino di Pi¬ 
sa, Giuseppe Niccolai, accu¬ 
sati di aver « incitato i com¬ 
ponenti delle forze di pub¬ 
blica sicurezza a non perse¬ 
guire i responsabili di reati 
che fossero loru denunciati » e 
di vilipendio. 

L’atto più rilevante è sen¬ 
za dubbio quello di DEspino- 
sa (nel frattempo deceduto) 


che accompagnò la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
con dieci pacchi di documen¬ 
ti sul MSI. su Alrnìrante, e 
sulle organizzazioni « extra¬ 
parlamentari » di estrema de¬ 
stra, raccolti da polizia e ca¬ 
rabinieri, su richiesta dell’al¬ 
to magistrato. ìli ogni parte 
d’Italia. 

In una lettera al presiden¬ 
te della Camera, il procurato¬ 
re generale di Milano ricor¬ 
dava l’inchiesta da lui pro¬ 
mossa su tutto il territorio na¬ 
zionale e. tendente ad acquisi¬ 
re .pgnl possibile elemento sui 
tentativi di ricostituzione del 
disciolto partito fascista e, tn 
caso positivo, a « procedere 
penalmente a carico dei re¬ 
sponsabili ». 

«Le numerose note finora 
pervenute in risposta alle 
mie richieste — sottolineava 
D’ESpinosa — elencano un 
gran numero di fatti che te¬ 
stimoniano dell’uso della vio¬ 
lenza nei confronti degli av¬ 
versari politici e delle forze 
dell’ordine, della denigrazio¬ 
ne della democrazia e della 
Resistenza, dell’esaltazione di 
esponenti e principi del regi¬ 
me fascista, nonché di mani¬ 
festazioni esteriori di caratte¬ 
re fascista da parte di espo¬ 
nenti di varie organizzazioni 
di estrema destra ». 

Per 11 P.G. di Milano fi ma¬ 
teriale di propaganda acqui¬ 
sito (e relativo agli anni 1969, 
1970 e 1971) confermava che 
il - contenuto « si armonizza 
perfettamente ai fatti già de¬ 
scritti » e «ciò pone in es¬ 
sere una correlazione tra pen¬ 
siero ed azione quanto mai 
significativa ». Ed aggiunge¬ 
va: a E’ poi risultato che una 
parte preponderante di tale 
comportamento trae origine 
dal Movimento sociale ita¬ 
liano (MSI), come si ricava 
sia dalla stampa di tale oartl- 
to di cui In atti, sia dal par¬ 
ticolare che molti fatti rife¬ 
riti nelle varie note ufficiali 
allegate sono stati consumati 
da appartenenti alle varie for¬ 
mazioni di detto movimento 
talvolta isolatamente, più spes¬ 
so uniti tra loro». 

Già per questo D’ESpinosa 
sollecitava l’autorizzazione a 
procedere contro Ai mirante 
in quanto segretario del MSI, 
e ricordava che a suo carico 
a furono già avanzate denun¬ 
ce aventi taluna significativa 
correlazione con il reato in 
esame, in occasione dei suoi 
comizi », aggiungendo che 
a appaiono significative ai fini 
della continuità del suo pen¬ 
siero le espressioni da lui 
usate nel discorso tenuto a Fi¬ 
renze il 4 giugno 1972 », il di¬ 
scorso, per intenderci, in cui 
fi segretario del MSI minac¬ 
ciava Io «scontro fisico» da¬ 
vanti alle fabbriche e nelle 
scuole. 


La lotta per la scuola 
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dacato o aderente ai sindacati 
autonomi. 

In particolare, lo sciopero 
generale di domani, risposta 
di lotta ferma e combattiva, 
ma nello stesso tempo respon¬ 
sabile, ha rafforzato In molti 
insegnanti la convinzione che 
questo tipo di lotta cambia la 
qualità della loro vertenza. 
Non solo perché le dà serie 
possibilità di successo In con¬ 
trasto con il disperato ricorso 
«Ilo sciopero ad oltranza dal 
quale già una volta U perso¬ 
nale della scuola è uscito ama¬ 
ramente sconfitto, ma anche 
perché la inserisce con auto¬ 
rità fra le grandi questioni di 
carattere nazionale, e, facen¬ 
dole superare fi carattere re¬ 
strittivo e angusto di rivendi- 
cazlone unicamente salariale, 
ia caratterizza come lotta per 
la riforma della scuola, di cui 
sono partecipi e protagonisti 
tutti i lavoratori. 


Della vertenza si è parlato 
ieri anche alla Commissione 
Istruzione della Camera, do¬ 
ve 1 deputati comunisti hanno 
chiesto a Scaifaro di riferire 
sulle trattative fra governo 
e sindacati. Il ministro ha 
rinviato qualsiasi informazio¬ 
ne a quando gli incontri sa¬ 
ranno conclusi. Con tale po¬ 
sizione hanno polemizzato i 
comunisti i quali hanno af¬ 
fermato che, pretendendo che 
la Commissione prosegua la 
discussione sullo stato giuri¬ 
dico all’oscuro di quanto av¬ 
viene fra sindacati e governo, 
il centro destra ostacola un 
rapido esame della legge e 
Impedisce al Parlamento di 
Intervenire per agevolare una 
soluzione della vertenza che 
sia favorevole al personale 
e vada nella direzione della 
riforma. H compagno Natta 
ha sottolineato la grave re¬ 
sponsabilità che si addosse¬ 
rebbe la maggioranza se non 
si giungesse ad un accordo coi 
sindacati. 


oggi 1 repubblicani vedono 
questa alternativa, né ritengo¬ 
no «desiderabile» che la cri¬ 
si venga aperta prima del con¬ 
gresso de. Tuttavia, ha ag¬ 
giunto La Malfa rispondendo 
ad un'altra domanda, se «fe 
comunicazioni che ci farà il 
governo saranno contrarie al¬ 
la nostra richiesta)) di dimis¬ 
sioni del ministro delie poste 
usi creerebbero le condizioni 
di una crisi)). 

Il segretario repubblicano è 
apparso però assai cauto su 
questo terreno, preoccupato di 
non «scagliare la prima pie¬ 
tra» nella apertura ufficiale 
della crisi; egli ha sostenuto, 
ad esempio, che la responsa¬ 
bilità sulla questione della 
TV via cavo sarebbe esclusiva¬ 
mente di Gioia, anche se 11 
decreto delegato, come gli è 
stato ricordato, porta le firme 
di Andreotti e di numerosi 
ministri, ed è stato discusso 
ed approvato in una riunione 
del gabinetto. A questo propo¬ 
sito fi segretario repubblicano 
ha avanzato la poco edifican¬ 
te ipotesi che « probabilmente 
gli altri ministri non hanno 
saputo o non hanno voluto 
esaminare a fondo » fi de¬ 
creto. 

La Malfa ha comunque vo¬ 
luto ricordare che fu il PRI a 
provocare la crisi del governo 
Colombo e quindi le elezioni 
anticipate; oggi, però, i re¬ 
pubblicani sono contro Tipo- 
tesi di uno scioglimento anti¬ 
cipato del Parlamento perché 
« queste operazioni non si ri¬ 
petono due volte ». 

Ad accentuare il tono con¬ 
traddittorio dell’intervista, nel 
complesso fortemente critica 
nel confronti del governo, ma 
con l’espressa preoccupazione 
di non precipitare i tempi del¬ 
la crisi, La Malfa ha annun¬ 
ciato che, contrariamente a 
quanto egli stesso aveva det¬ 
to alcuni giorni fa, i senatori 
repubblicani voteranno a fa¬ 
vore del decreto sui super- 
stipendi agli alti burocrati, 
avendo avuto qualche chiari¬ 
mento da parte di Andreotti. 
In questo senso ha deciso ieri, 
come informa mi comunicato, 
il gruppo del PRI al Senato. 


FANFANI xri polemica con 

l’editoriale di Enrico Mattei 
pubblicato martedì dal quoti¬ 
diano Tempo, il presidente del 
Senato Fanfani ha inviato ieri 
una lettera al direttore del 
giornale. In cui prende l’oc¬ 
casione per ribadire l’Invito 
ad Andreotti di dimettersi pri¬ 
ma del congresso della DC. 
« Constatando, negli incontri 
avuti con molti amici di or¬ 
mai tutte le correnti — scri¬ 
ve Fanfani — che al formar¬ 
si di una maggioranza chiara, 
salda e larga si oppongono 
punti controversi sulle posizio¬ 
ni attribuite al presidente del 
consiglio nei confronti delle 
soluzioni che, almeno in via 
ipotetica, vengono prospettate 
ai massimi problemi del mo¬ 
mento, memore dì quanto ve¬ 
rificatosi nel gennaio ‘62. mi 
sono domandato se quanto al¬ 
lora fatto dal presidente del 
consiglio Fanfani, con il con¬ 
senso del segretario politico 
Moro, non potesse suggerire, 
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_ per 

l’atmosfera ed 


non dica 
l’idea di* 

rasserenare -PHI_ 

aprire reali possibilità alla 
formazione di una maggioran¬ 
za chiara, salda e largar». 

La prosa cauta e faticosa 
non nasconde la sostanza del 
ragionamento: Andreotti è or¬ 
mai un ostacolo al formarsi 
di una maggioranza chiara 
nella DC, alla soluzione dei 
problemi aperti nel paese, ad 
uno svolgimento sereno del 
congresso: faccia dunque co¬ 
me Fanfani nel ’62, quando, 
pur non aprendo formalmente 
la crisi, l’allora presidente dei 
consiglio andò dal Capo del¬ 
lo Stato a preannunciare le 
dimissioni, prima dell’apertu¬ 
ra del congresso de di Napoli. 

Questa tesi sembra guada¬ 
gnare sempre maggiori con¬ 
sensi nella DC, come il me¬ 
todo, 11 più possibile « in¬ 
dolore » per sbarazzarsi del 
centrodestra senza rinviare il 
congresso e permettendo ad 
Andreotti — e con lui a For- 
lani — di salvare in qualche 
modo la faccia davanti al 
partito. 

L’iniziativa politica di Fan¬ 
fani non si è esaurita. Ieri, 
con la lettera al Tempo: il 
presidente del Senato si è in¬ 
contrato anche con l’on. Donat 
Cattin, uno dei principali lea- 
ders della sinistra de. All’espo¬ 
nente di «Forze nuove» Fan¬ 
fani ha parlato, dice un co¬ 
municato, a delle trattative e 
degli incontri avuti al fine 
della formazione, in relazione 
al congresso della DC, di 
una maggioranza congressuale 

In nifi Invnn fine- 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

IL PRESIDENTE 
Visto l’art. 7 della Legge 
2-2-1973 n. 14 

rende noto 

Questa Amministrazione Pro¬ 
vinciale intende appaltare con 
la procedura di cui all’art- 1 
lett. D) della Legge 2-2-1973 
n. 14 il seguente lavoro: 

— Costruzione di manti di 
usura in conglomerato bitumi¬ 
noso su strade provinciali già 
bitumate e ricadenti nel 5. Re¬ 
parto - Importo a base d’asta 
L. 299.840.000. Gli interessati, 
entro le ore 13 del giorno 30 
maggio 1973, possono chiedere 
di essere invitati alla gara 
inoltrando domanda in bollo 
all’Ufficio Appalti e Contratti 
dell’Amministrazione Provin¬ 
ciale. 

Dalla residenza provinciale 
U 9 maggio 1973. 

’ , IL PRESIDENTE 

Prof. Salvatore Vergari 


E’ mancato ai suoi cari in 
Loano 

PIETRO DE PAOLI 

Con profondo dolore lo an¬ 
nunciano la moglie Angelina 
Viglio, la sorella, i cognati, le 
cognate, i nipoti, parenti c ami¬ 
ci tutti. 

Il corteo in forma civile rmio- 
verà da Via Palestre. 22 gio¬ 
vedì c.m. alle ore 10.30. 

Loano, 15 maggio 1971. 
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La rivolta 
nelle Filippine 
meridionali 

Si ò sensibilmente aggra\ula 
negli ultimi mesi la situazione 
in numeroso protinco dell’iso¬ 
la di Mindanao — la seconda 
per estensione c popolazione 
nell'arcipelago filippino — do¬ 
to ò in corso da ditersi anni 
una rivolta clic trova alimento 
soprattutto nella condizione di 
discriminazione sociale e reli¬ 
giosa della folte minoranza 
musulmana. Le fonti ulliciali 
di Manila parlano ormai di 
diterso centinaia .di tillune 
ogni mese, nel corso dei com¬ 
battimenti in cui itilert iene au¬ 
dio l’atiuzionc, e di circa mi 
milione di profughi (indistin- 
lamento cattolici o musulma¬ 
ni) su sello milioni di perso- 
ilo elio popolano Mindanao. 
Sono cifre elio indicano un 
conflitto di particolare asprez¬ 
za; alcuno recenti testimonian¬ 
ze dirette hanno completato il 
quadro con descrizioni di in¬ 
cendi di villaggi c di eccidi in 
massa, in una situazione di 
guerra citile, cui prendono 
parte diterso forze. 

Sul Monde Diplomnlique 
dello scorso novembre, Mar¬ 
cel Barang faceva già aminoli- 
laro a quarantamila uomini 
gli efTcttiti delle formazioni 
militari musulmane, operanti 
soprattutto nciriutcrno dell’i¬ 
sola; il giornalista attribuiva 
una forza quasi analoga alle 
organizzazioni armate costitui¬ 
to dalle società di sfruttamen¬ 
to forestale, dai latifondisti c 
dai coloni più ricchi installati¬ 
si a Mindanao a partire dalla 
fine degli anni 50 in un pro¬ 
cesso di colonizzazione attua¬ 
to dal governo di Manila sot- 
to il pretesto di alleggerire la 
pressione demografica nelle 
zono centrali o settentrionali 
del Paese, abitate da popola¬ 
zione cattolica. In questo con¬ 
fronto armato — clic per anni 
è andato sviluppandosi a colpi 
di provocazioni, razzie e ter¬ 
rorismo, fino ad assumere la 
configurazione di guerra aper¬ 
ta — la polizia e l'esercito 
legoiare sono stati mobilitati 
a senso unico, cioè contro le 
formazioni musulmane, soprat¬ 
tutto dopo che, nel ’68, la 
spinta indipendentista musul¬ 
mana si è organizzata in un 
sero e proprio partilo con un 
ramo militare. 

Ma il contrasto religioso ed 
etnico — la minoranza islami¬ 
ca non si è mai integrata so¬ 
cialmente e politicamente nel¬ 
le strutture statali delle a cat¬ 
tolicissime » Filippine, nè nel 
periodo coloniale nè dopo la 
concessione dell’indipendenza 
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solo detonatore della guerra 
ìli atto. Sotto il profilo socia¬ 
le la situazione a Mindanao 
non è sostanzialmente diversa 
da quella del resto del Paese: 
concentrazione della i icchezza 
nelle mani di ima ristrettissi¬ 
ma oliguichiu parassi laria che 
detiene tutto il potere, gestito 
con una partenza di democra¬ 
zia, che non riesce neppure a 
celare rautoriturisiiio del regi¬ 
me del presidente Mnreos; 
strutture economiche semi- 
coloniali fondate sull’agricol¬ 
tura c sul commercio; tassi ul¬ 
tissimi (incalcolabili) di di- 
soccupaziono o sottoccupazio¬ 
ne; arretratezza semi-feudale 
nello campagne; profonda cor- 
ìu/iono ncirapparalo statale. 

Questo siculo cieco è sbar¬ 
ralo dal mino dell’ingente 
preseti/.! economica e politica 
statunitense; del resto Palei- 
pelago filippino è stato eletto 
da Washington a baluardo mi¬ 
litalo nel Pacifico sud-occidcu- 
talo c il regime di Manila a 
diretto portavoce americano 
nell’As«ociazione dei Pae-i del¬ 
l’Asia del sud est, a cui ude- 
liscnuo gli nitri regimi della 
zona di pianata collocazione 
filo-impetialista. Un tale con¬ 
testo Ita pio\ oralo negli ulti¬ 
mi \enl'amii piofonde crisi, di 
cui la più i ccenle è l’csplosio- 
ne della gueii iglia organizza¬ 
ta dal mo\intento di sinistra 
Sitavo esercito del popolo, cui 
l’anno passato Marcos ha cer¬ 
cato di icagirc con l'Imposi¬ 
zione delle leggi eccezionali, 
tramite le quali il dittatore è 
riuscito soprattutto a colpire 
il Partilo liberale c a paraliz¬ 
zare la timida opposizione del¬ 
la piccola c nascente borghe¬ 
sia nazionale. 

La rivolta a Mindanao si è 
accentuala in questo quadro 
di tensioni c lacerazioni ed ha 
assunto alcune gravi implica¬ 
zioni internazionali, soprattut¬ 
to alla luce del richiamo reli¬ 
gioso che sulla popolazione 
musulmana viene esercitato 
dal governo della provincia di' 
Subah, nella Malaysia orienta-' 
le, che è stato accusato da 
Marcos di fornire armi (di 
provenienza libica) agli insor¬ 
ti, e di puntare addirittura 
sull’annessione di Mindanao. 
Ma, sfrondato dalla solidarie¬ 
tà islamica, l'interessamento 
del governo di Sabati, che go¬ 
do di un’ampia autonomia da 
quello centrale di Kuala-Lain- 
pur, sembra piuttosto motiva¬ 
lo da ragioni più empiriche, 
eioè l’estensione sotto i bassi 
fondali marini, fin quasi a 
Mindanao. della vasta ricchez¬ 
za petrolifera del Borneo (già 
sfruttata nella parte indonesia¬ 
na o nel protettorato britanni¬ 
co di Brunci). 

r. f. 
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Altre commissioni si pronunciano nettamente per! il taglio dei fondi 
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Tra Nixon e il Senato si delinea Colloqui costruttivi 

_ r . h a i ■ e concreti previsti 

un aperto confronto sulla Cambogia d* Breznev e Brandt 

Praticamente certa la sconfitta del presidente in fine di settimana - Nuovo primo ministro a Interviste del segretario del PCUS su «Stern» 
Phnom Penh istallato dagli Stati Uniti - Provocazioni del governo di Saigon contro il GRP e ^el cancelliere federale sulle « Isvestia » 
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Nell'Imminenza del loro incontro 


WASHINGTON, 16. 

Il presidente Nixon ha fat¬ 
to sapere oggi al Congresso 
che i suoi provvedimenti con¬ 
tro il finanziamento delle ope¬ 
razioni aeree sulla Cambogia 
potrebbero « compromettere la 
situazione e prolungare 1 
combattimenti ». Cercando di 
esercitare una pressione sui 
parlamentari Nixon ha fatto 
leggere una dichiarazione in 
questo senso dal suo portavo¬ 
ce, Ziegler, nella quale si dice 

Colloqui 
RFT-RDT 
per l'ingresso 
all'ONU 

BERLINO, 16 

Le delegazioni delle due 
Germanie si sono incontrate 
oggi nella capitale delia RDT 
per discutere dell’ingresso dei 
due paesi alle Nazioni Unite 
e della rappresentanza che le 
due parti avranno rispettiva¬ 
mente a Berlino e a Bonn. 

La delegazione occidentale è 
capeggiata da Egon Bahr e 
quella della RDT da Micheal 
Kohl, 1 due sottosegretari che 
hanno condotto le trattative 
per la conclusione del «trat¬ 
tato fondamentale » che sta 
per essere ratificato. 

Colloqui al PCI 
del presidente 

deli'AKFM 

1, * 

del Madagascar 

Il Presidente del Partito del 
Congresso dell’Indipendenza del 
Madagascar (AKFM). Richard 
Andriamanjato. si è incontrato, 
presso la Direzione del PCI coii 
i compagni Rodolfo Mechini. 
membro del Comitato centrale. 
Angelo Oliva, vice responsabile 
della Sezione esteri, e Nadia 
Spano della Sezione esteri. Du¬ 
rante rincontro svoltosi in un 
clima di fraterna amicizia, sono 
state scambiate informazioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi ed è stata ribadita la vo¬ 
lontà di rafforzare i legami di 
solidarietà tra il PCI e le forze 
democratiche malgasce. Il pre¬ 
sidente deli’AKFM ha invitato 
il PCI al loro prossimo con- 

..?rc^ft.Tfiww ,ve - . 


die « il presidente ò molto 
■ preoccupato ». 

L’America è avanzata di un 
altro passo verso quella che 
il leader della maggioranza 
in Senato, Mike Mansfield, 
ritiene possa diventare « una 
vera crisi costituzionale ». La 
commissione senatoriale de¬ 
gli stanziamenti ha votato 
infatti, all’unanimità, in favo¬ 
re del bando di tutte le ope¬ 
razioni aeree sulla Cambogia 
e sul Laos. La mozione, pas¬ 
sata per appello nominale con 
il voto di tutti i 24 componen¬ 
ti della commissione, è re¬ 
datta in termini antibellicisti 
che sono i più energici mal 
usati in quella sede. 

E’ stato il senatore demo¬ 
cratico del Missouri. Thomas 
Eagleton, a presentare l’emen¬ 
damento con una mossa a sor¬ 
presa, modificando il linguag¬ 
gio della clausola già appro¬ 
vata la settimana scorsa dalla 
Camera e riferentesi al tra¬ 
sferimento di 500 milioni di 
dollari richiesti dal Pentago¬ 
no per coprire il deficit delle 
operazioni nel sud-est asia¬ 
tico. 

La proposta Eagleton tra¬ 
sforma la legislazione passa¬ 
ta alla Camera in una totale 
proibizione dell'uso di qual¬ 
siasi fondo — compreso l’in¬ 
tero bilancio del Pentagono 
per il corrente anno fiscale 
— a favore delle azioni mi¬ 
litari in Cambogia e nel Laos. 

I sostenitori della politica di 
Nixon alla Camera — ormai 
la minoranza — non riescono 
a capire perchè non si sia ten¬ 
tato di bloccare l’emendamen¬ 
to. che il senatore repubblica¬ 
no Mathias attribuisce a un 
« drammatico * cambiamento 
di opinioni'» in séno al Con¬ 
gresso sfolla guerra indoci¬ 
nese. 

Ieri, come noto, altre due 
commissioni senatoriali, fra 
cui quella degli esteri, aveva¬ 
no bloccato i fondi per la con¬ 
tinuazione dei bombardamen¬ 
ti e otto deputati federali 
hanno promosso un’azione 
giudiziaria per ottenere una 
dichiarazione di illegalità. Il 
voto in seduta plenaria del 
Senato è previsto in fine di 
settimana e l’esito è ampia¬ 
mente scontato. Poiché l’am¬ 
ministrazione ha già fatto sa¬ 
pere che ignorerà 11 bando 
di entrambi i rami del parla¬ 
mento, la previsione di Man¬ 
sfield ha molte probabilità di 
avverarsi. 

PHNOM PENH. 16 

Il presidente Nixon po¬ 
trà oggi consolarsi con una 
«vittoria» di dubbia,portata: 


a Phnom Penh, oggi, il gene¬ 
rale In Tarn ha prestato giu¬ 
ramento come primo ministro 
del « governo » del regime 
Lon Noi, dopo settimane di 
crisi politica. La « vittoria » 
è di scarso peso, da un lato 
perché il regime controlla so¬ 
lo il 10 per cento del territo¬ 
rio nazionale, dall’altro per¬ 
ché la nomina di In Tarn a 
primo ministro di questo re¬ 
gime in formato ridotto non 
è che il risultato di una du¬ 
rissima pressione esercitata 
dall’ambasciatore americano a 
Phnom Penh affinché le va¬ 
rie fazioni In cui il regime 
è polverizzato si mettessero 
d’accordo. 

In Tarn, nella sua dichiara¬ 
zione d'investitura, ha detto 
che il suo governo farà « nuo¬ 
vi sforzi per sconfiggere 1 co¬ 
munisti cambogiani », accen¬ 
nando nello stesso tempo a 


possibilità di «contatti sepa¬ 
rati con 1 capi comunisti nel¬ 
le varie regioni », ma esclu¬ 
dendo la possibilità di nego 
zlatl con il principe Norodom 
Sihanuk. Ma, come è noto, la 
posizione del FUNK e del 
GRUNK (Fronte unito e go 
verno di unione nazionale) è 
che trattative possono aversi 
solo con gli Stati Uniti, unici 
e diretti responsabili della si¬ 
tuazione cambogiana. 

• « • 

SAIGON. 1B 
Il governo di Saigon si au 
presta a violare nuovamente 
gli accordi di Parigi c ad ar¬ 
chitettare una nuova provo¬ 
cazione, a proposito del pro¬ 
blema dei prigionieri politici. 
Oggi, Infatti, il regime ha an- 
nunciato che Intende conse¬ 
gnare « al comunisti ». cioè al 
GRP, alcuni detenuti politici 
di primo piano, come la si¬ 


gnora Ngo Ba Thanh, presi¬ 
dente del movimento dello 
donne per il diritti) alla vita, 
l’ex deputato Tran Ngoc Chau 
e 11 dirigente studentesco 
Huynh Tan Mah. SI tratta di 
personalità per la cui libera¬ 
zione è in corso da tempo un 
ampio movimento intemazio¬ 
nale di opinione. Essi, tutta¬ 
via, ai termini degli accordi 
di Parigi, non dovrebbero es 
sere consegnati al GRP, dal 
quale non dipendono Dovreb¬ 
bero essere liberati puramen¬ 
te e semplicemente, affinchè 
essi possano partecipare alla 
normale attività politica de¬ 
mocratica prevista dagli ac¬ 
cordi. Cercando di consegnar- 
11 al GRP, Saigon intende di¬ 
mostrare che non esiste, nel 
Sud Vietnam, quella « ter¬ 
za componente » politica non 
aderente né al GRP né al re¬ 
gime di Saigon 


Per il rispetto degli accordi sul Vietnam 


Oggi primo colloquio a Parigi 
tra Kissinger e Le Due Tho 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16 

Henry Kissinger arrivato nel¬ 
la tarda serata a Parigi, ritro¬ 
verà domattina a Saint Nom 
La Breteche, il consigliere spe¬ 
ciale Le Due Tho, per cercare 
di trovare con lui le misure 
che dovrebbero permettere una 
rigorosa applicazione delie clau¬ 
sole fondamentali degli accordi 
• di Parigi. Kissinger era accom¬ 
pagnato dal sottosegretario di 
stato Sullivan, dal nuovo am¬ 
basciatore a Saigon Graham 
Martin (cui si devono le recen¬ 
ti rivelazioni sui finanziamenti 
della CIA alla DC), e da uno 
stuolo di consiglieri. 

A proposito di questo incon¬ 
tro. o serie di incontri conse¬ 
cutivi per un numero non pre¬ 
cisato di giorni, gli osservatori 
parlano di « ultimo tentativo per 
salvare quello che resta di que¬ 
gli accordi ». e non nascondono 
un profondo pessimismo 

Il problema, tuttavia, non è 
di < salvare » gli accordi di 
Parigi che sono una realtà con¬ 
sacrata e garantita dalla firma 
di dodici potenze: il problema 
è d> farli rispettare e applicare 


fino in fondo dalle parti con¬ 
traenti. 

• Americani e nordvietnamiti si 
accusano reciprocamente di vio¬ 
lazioni sistematiche degli ac¬ 
cordi, ma se le accuse nordviet¬ 
namite hanno una consistenza 
innegabile, quelle americane so¬ 
no soltanto pretestuose e ten¬ 
dono a scaricare su Hanoi la 
responsabilità di una situazione 
che. in definitiva, è causata dai 
prolungamento della politica 
ncocolonialistica americana nel 
sud-est asiatico, dal rifiuto degli 
Stati Uniti di prendere atto del¬ 
la nuova realtà scaturita dagli 
accordi di Parigi. 

Il « dossier » suiie violazioni 
americane degli accordi di Pa¬ 
rigi nel Vietnam del Sud o del 
Nord è impressionante: parlan¬ 
done ai giornalisti lunedi scorso, 
al suo arrivo a Parigi. Le Due 
Tho ha citato i bombardamenti 
americani sulle zone controllate 
dal GRP. la presenza di die¬ 
cimila « consiglieri * americani 
a Saigon e dintorni, il mancato 
sminamento delle acque terri¬ 
toriali nord-vietnamite da par¬ 
te degli americani, la sospen¬ 
sione unilaterale decisa da Ni¬ 
xon delle conversazioni econo¬ 


miche sul contributo americano 
alla ricostruzione della Repub¬ 
blica democratica vietnamita, 
i voli di ricognizione a nord del¬ 
la linea provvisoria di demar¬ 
cazione. Senza contare le vio¬ 
lazioni effettuate daU'alleato 
principale degli Stati Uniti e 
col loro appoggio: e cioè la 
mancata liberazione dei prigio¬ 
nieri civili da parte di Saigon, 
la mancata democratizzazione 
del regime saigonese. le decine 
di migliaia di attacchi contro 
le zone controllate dal Governo 
rivoluzionario prowissorio. 

E’ evidente che senza l’ap¬ 
poggio finanziario, militare e 
politico degli Stati Uniti Thieu 
non potrebbe violare in modo 
cosi deliberato le principali 
clausole degli accordi che in 
90 giorni avrebbero dovuto crea¬ 
re una situazione nuova nel 
Vietnam del Sud. Queste sono 
dunque le responsabilità diret¬ 
te e indirette degli Stati Uniti 
ed è a queste responsabilità 
che Le Due Tho richiamerà 
Kissinger nel corso dei colloqui 
che si apriranno domattina alle 
10 nella periferia parigina. 

Augusto Pancaldi 


Dalla nostra redazione valutato che « esistono tutte le 

fondamenta necessarie per una 
MOSCA. 16 considerevole estensione della 
L’impegno con il quale l'URSS cooperazione nei campi commer- 

e la RFT affrontano il prossi- ciaie cd economico, scientifico 

ino vertice Breznev-Brandt a e tecnico», li cancelliere fede- 

Bonn è stato espresso personal- rale, nel condividere lo stesso 

mente dai due statisti in inter- parere, ha allargato il discor- 

viste concesse rispettivamente so alle relazioni « in tutti f 

al settimanale « Stern » di Am- campi possibili» e ha parlato vii 

liurgo e al quotidiano della sera « contatti tra gli uomini, in pri- 

di Mosca « Isvestia ». Il vertice. mo luogo tra i giovani, i paria- 

come si sa. avverrà dal 18 al 22 mentari, i rappresentanti del 

maggio. mondo degli affari e i lavora- 

Dopo aver dichiarato che es- * or *> fil* scienziati, gli uomini 

so par'irà per Bonn « con un uel mondo delle arti e della cul- 

grande interesse, buona volontà * ura *• 

e senzn alcun preconcetto ». il Interrogato infine sulla seduta 
segretario generale del PCUS del Comitato centrale del PCUS 

ha proseguito: « Il mio interes- di fine aprile, Breznev, dopo 

se per la RFT è in primo luogo avere sottolineato che « naturat¬ 
ilo interesse politico. Noi abbia- niente noi abbiamo accordato 

mo la stsria intenzione di prò- una grande attenzione al con¬ 
muovere le relazioni con la solidamente e all’allargamento 

RFT, perciò è molto importante della cooperazìone multiforme 

raccoglici.? impressioni vive, con i paesi socialisti fratelli » 

comprendere più profondamente ha aggiunto: « i principi della 

e cogliere sempre meglio i nostra linea e gli approcci po- 

punti di vista e i concetti dei sitivi, pratici, diretti allo svi¬ 
simi dirigenti e uomini politici luppo delle relazioni con la RFT 

la mentalità dei cittadini e dei sono stati, gli uni e gli altri, 

larghi circoli dell’opinione pub- approvati all'unanimità ». 

Quasi rispondendo a queste Romolo CdCCdVdlo 
parole. Branat ha dichiarato al¬ 
le « Isvestia »: « Io conosco il -- 

signor Breznev e l’apprezzo co¬ 
me un uomo con il quale si pos- ■■ ■ 

sono esaminare con la più to- Ufi OCCOFOO 

tale franchezza i problemi più 

difficili. I suoi iforzi in favore JS haamawmvÌama 
della politica di distensione e 01 CQOpGraZIwlIG 

della cooperazìone rendono frut- ■, . 

tuosi i colloqui con lui. malgra- TINIIfltO 0011 ENI 
do i differenti punti di vista de- mmii 

rivanti da divergenze ideologi- J II 

che ed esperienze diverse ». OO 1101101 

Quanto al contenuto dei col¬ 
loqui. sia il segretario generale Un importante accordo d! 
del PCUS che il cancelliere fe- cooperazione nel settore della 

derale. hanno posto l’accento ricerca petrolifera è stato fir- 

soprattutto sull’Europa. « Noi — mato ad Hanoi fra rappresen- 

ha detto Breznev — attribuiamo tanti dell’Ente nazionale idro- 

una grande importanza agli carburi ed il governo della 

scambi di opinione sulla con- Repubblica democratica del 

ferenza europea e i suoi risul- Vietnam. L’accordo — che 

tati. Se ci intenderemo su un per l’ENI è stato firmato dal- 

medesimo atteggiamento verso l'ing. Egidio Egidi, direttore 

questi problemi, indiscutibil- dell’AGIP mineraria — pre¬ 
mente ciò avrà una influenza vede cooperazione ed assi- 

favorevole sull’nndamento delle stenza tecnica nella ricerca 

relazioni tra i due paesi e, c’è dei giacimenti petroliferi che, 

da supporlo, sull’insieme della secondo alcuni sondaggi, ai 

situazione in Europa ». estendono nella zona costie- 

Dal canto suo Brandt do- ra del delta del Fiume Rosso 

po avere espresso la speran- e sotto l fondali marini del 

za che la conferenza paneuro- golfo del Tonchino. 

pea « permetterà ' di porre su La cooperazione — che si 

una base solida la politica di svolge su piede di parità e 

attenuazione della tensione ». nel rispetto dei reciproci di¬ 
ha detto che « unitamente ai ritti delle due parti — po- 

suoi alleati la FRT persevererà trà svilupparsi ulteriormente, 

nei suoi sforzi per trovare una una volta iniziato lo sfrutta- 

soluzione e tutte le questioni mento del giacimenti, per la 

che sono ancora in sospeso». lavorazione in loco del petro- 

Per i rapporti bilaterali, il Ho estratto e per la sua utl- 

iiWfrlì u iPvif. n . , W?*. ,vc- «,./fwiia » Ui, , y uuuia. Fv/. ■ c «■ min iisacuaic *:^appiivatc • uchc v-uuytrincii-.miii ciruuu- ■ - * ——— segretario generale del PCUS ha lizzazione a scopi industriali. 
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Come mai 
la 124* 
va sempre 

meglio? 


La 124 non è nuova, ha quasi 7 anni di vita. Non è 
di moda. Non è la più veloce delle 124 (150 km!ora 
contro i 155 della Special e 170 delia Special T). 
Subisce la concorrenza interna della richiestissima 
128. Eppure va sempre meglio. 

Vuol dire che le sue doti, continuamente migliorate, 
piacciono e convengono sempre di più: la robustez¬ 
za, come si sta comodi e come è fatta e rifinita 
dentro. Il suo atto valore intrinseco. 
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Le qualità di base della 124 
sono poi ancora più accentuate 
nelle versioni Special: 

124 Special _ 

motore 1400 da 75 CV (DIN) 
e oltre 155 km fora 

124 Special T _ 

motore 1600 da 95 CV (DIN) 
e 170 km!ora 
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